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Introduzione

La lingua islandese affonda le sue radici, come gran parte delle lingue europee con-
temporanee, nell'indoeuropeo. All'interno di questa macrofamiglia linguistica essa si
colloca piu precisamente sotto il ramo scandinavo-occidentale del ceppo linguistico
germanico assieme a feringio e norvegese. Volendo stabilire a grandi linee una data di
nascita dell’islandese non possiamo prescindere dal considerare che essa non comincia
ad esistere con la colonizzazione dell’Islanda sul finire del IX sec. bensi solo quando
il processo di diversificazione linguistica con la lingua continentale, il norreno, rag-
giunge uno stadio avanzato poiché infatti per secoli dall’inizio della colonizzazione le
varieta linguistiche parlate in Islanda ed nel continente erano altamente intellegibili e
frequenti erano i viaggi e gli scambi commerciali tra le due regioni, sia durante il pe-
riodo dello Stato libero d’Islanda (Pjédveldisdld, 930-1262) che in seguito alla perdita
dell’indipendenza a favore della corona norvegese nel 1262 tanto che, prescindendo
da fattori di caratterzzazione della coscienza nazionale, & doveroso dubitare di una
differenza tra i due idiomi tanto sostanziale da poter affermare che si sia trattato
sin da subito di due lingue distinte, come invece vuole in certa misura la tradizione
terminologico-linguistica islandese la quale chiama antico islandese (fornislenska) la
lingua ivi parlata gia intorno al X secolo. A favore di questa tesi si puo citare ad
esempio il fatto che ancora nel XIII sec. veniva fatto riferimento a tale insieme come
donsk tunga (lingua danica) o norrent mdl (lingua norrena)!, non gia perché iden-
tiche bensi poiché ancora facenti parte di un unico continuum dialettale tanto che il
processo di diversificazione del norreno nelle diverse lingue scandinave non ebbe fine

!Come ad esempio viene riportato da Arngrimur Jénsson in [36] quando viene fatto riferimento
all’incipit della Heimskringla di Snorri Sturluson:

A pessa Bok lait eq rita fornar fraségur um héfdingia pa sem rijk hafa haft d
Nordurléndum / og & Danska tungo hafa maillt. [36, p. 27|

Su questo libro riportero le antiche storie di quei capi che hanno regnato sulle terre
del Nord / e parlato la lingua danica.
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se non nel XIV secolo, per questo motivo preferiamo qui adottare il termine ‘norreno’
per riferirci alla lingua antica (si veda anche sul tema [27]).

La peculiarita che caratterizza la lingua islandese e la fa distaccare nel panorama
linguistico nordico odierno consiste nell’estrema conservativita morfologica e produt-
tivita lessicale, la prima realizzandosi nella preservazione di un ricco ed articolato
sistema flessivo a quattro casi (nominativo, genitivo, dativo, accusativo), tre generi
(maschile, femminile, neutro) e due numeri (singolare e plurale); la seconda, figlia
della politica linguistica conservatrice del XIX secolo, manifestandosi invece se non
nella totale impermeabilita ai prestiti, almeno nella creazione continua di parole che
o affiancano o vengono adottate al posto di un prestito con maggior o minor successo
a seconda del caso. E proprio questo aspetto che ha costituito il motore propulsivo
della presente ricerca; di cui il glossario rappresenta non gia il punto di arrivo, bensi
di inizio; ovvero sondare il lessico islandese contemporaneo alla ricerca dei prestiti di
origine latina che ancora fanno parte di questa lingua. Il glossario comprende non so-
lo prestiti ma anche un ricco apparato di parole derivate, attestazioni antiche, esempi
d’uso moderni e parole autoctone in concorrenza con il prestito. Nei due capitoli che
seguono verranno affrontati gli ambiti di stretta pertinenza riguardanti questa tem-
atica, ovvero i maggiori cambiamenti fonetici occorsi dalle origini indoeuropee fino
alla lingua moderna e le dinamiche del prestito linguistico di origine latina.



Breve profilo storico-linguistico
dell’islandese

Cambiamenti fonetici dall’indoeuropeo all’islandese
moderno

Dall’indoeuropeo al protogermanico

Per poter fornire una visione diacronica il piu ampia possibile e doveroso partire
da quella che ¢ stata ricostruita come lingua da cui sia l'islandese che il latino dis-
cendono: l'indoeuropeo. Tale lingua, se mai lo fu nella sua versione ricostruita di
cui siamo in possesso oggi, venne parlata in un periodo compreso tra il VI ed il
IV millennio a.C.. Ovviamente pero non bisogna considerare questa come un’unita
linguistica indifferenziata da cui, a un certo punto, si siano originate le protolingue
antenate dei nostri idiomi moderni, bensi gia come una lingua con al suo interno una
varieta dialettale la quale fu appunto causa della sua successiva evoluzione.

Le corrispondenze sistematiche che qui di seguito andremo esponendo riguarderanno
prima ’ambito consonantico e quindi quello vocalico. Affronteremo quindi dapprima
il frutto del lavoro linguistico-comparativo di Rasmus Rask (Undersggelse on det
gamle Nordiske eller Islandske Sprogs Oprindelse [1818]) e quindi alla sistemazione
che di questo ne dette Jakob Grimm (Deutsche Grammatik [1822]) per cui la legge che
ne deriva prende il nome di Legge di Rask-Grimm o prima rotazione consonantica
germanica cui poi si aggiunge il corollario dovuto a Karl Verner, il quale rende
conto di alcune importanti eccezioni. In un secondo paragrafo andremo invece ad
esporre i cambiamenti fonetici riguardanti il sistema vocalico. Per quanto riguarda
la datazione dei fenomeni che andremo a descrivere non si puo affermare con certezza
una data ma ha senso pensare che abbiano avuto inizio non prima del I millennio
a.C. . Come lingua rappresentante lo stadio piu arcaico germanico prendiamo, come
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vuole la tradizione, il gotico (germanico orientale) cosi come ci ¢ stato tramandato
nella traduzione della Bibbia mentre in caso di parola non presente in quella lingua
riporteremo l'esito anglosassone. Per completezza comparativa citeremo a lato di
ogni mutazione anche le parole corrispondenti in norreno e latino o greco antico, a
seconda di quale delle due lingue ha conservato almeno un termine riconducibile a
una radice indoeuropea comune.

Mutamenti consonantici

Legge di Rask-Grimm La legge di Rask-Grimm si puo descrivere come un pro-
cesso di assordimento e fricativizzazione delle consonanti indoeuropee secondo le
seguenti corrispondenze (ie. > pgerm.):

- occlusive sorde indoeuropee — fricative sorde protogermaniche

*p > *f . ie. *peku- > pgerm. *fehu- > got. faihu (cfr. lat. pecus e norr. fé)

*t > *p:ie. *u- > pgerm. *pu > got. pu (cfr. lat. tu e norr. pi)

*k > *h : ie. *kerd-/kord- > pgerm. *herto > got. hairto (cfr. lat. cor e norr.
hjarta)

*K'> ¥R e, *FYod > pgerm. *h*at > got. hwa (cfr. lat. quod e norr. hvad)

- occlusive sonore indoeuropee — occlusive sorde protogermaniche

*b» > *p : ie. *dheub- > pgerm. *deupaz > got. diups (cfr. agr. SUmtw? e norr.
djipr)

*d > *t: ie. *dekmt > pgerm. *tehun(t) > got. tathun (cfr. lat. decem e norr.
tiu)

*g > *k : ie. *ego > pgerm. *ik > got. ik (cfr. lat. ego e norr. ek)

*gv> ¥k o ie. *¢"em- > pgerm. *kYem- > got. giman (cfr. lat. wvenire e norr.
koma)

- occlusive sonore aspirate indoeuropee — occlusive sonore protoger-
maniche

(se in posizione iniziale o postnasale)

*bh > *b : ie. *bhrater > pgerm. *bropar > got. bropar (cfr. lat. frater e norr.
brodir)

*dh > *d : ie. *dhughoter > pgerm. *duhter > got. dauhtar (cfr. agr. Quydtnp e
norr. dottir)

2Dalla stessa radice in lat. probabilmente Tiberis (cfr. [22]).
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*gh > *g . ie. *ghostis > pgerm. *gastiz > got. gasts (cfr. lat. hostis e norr.
gestr)

*gh'> *g* : ie. *sengh"-/songh®- > pgerm. *singw- > got. siggwan (cfr. agr.
OL@1) € NOIT. SYngua)

- occlusive sonore aspirate indoeuropee — fricative sonore protogermaniche
(se allinterno di parola, non precedute da nasale)

*bh > *B :ie. *nebhla > pgerm. *nebel > as. nifol (cfr. lat. nebula e norr. nifl-)
*dh > *d : ie. *medhios > pgerm. *medjiaz > got. midjis (cfr. lat. medius e
norr. mior)

*gh > *y :ie. *steigh-/stigh- > pgerm. *stiy- > got. steigan (cfr. agr. otvelyw e
norr. stiga)

*gh> *3* :ie. *dhegh™- > pgerm. *da)”az > got. dags (cfr. lat. fovere e norr.
dagr)

Ulteriori mutamenti consonantici: Le sonanti indoeuropee m, n, I, r mutano
in pgerm. um/un, un, ul, ur:

*m > *um/un : ie. *k/iptém > pgerm. *hundg > got. hunda (cfr. lat. centum e
norr. hundrad)

*n > *un : ie. *dnghw > pgerm. *tungon > got. tuggo (cfr. lat. lingua < dingua
e norr. tunga)

*1 > *ul : ie. plends > pgerm. *fullaz > got. fulls (cfr. lat. plenus e norr. fullr)
* > *ur : ie. wrdhom > pgerm. *wurdg > got. waurd (cfr. lat. verbum e norr.
0r0)

Nell’evoluzione in protogermanico si verificano le seguenti assimilazioni:

*In > *11: ie. *wlna > pgerm. *wullo > got. wulla (cfr. lat. lana e norr. ull)

*nw > *nn : ie *tnwi > pgerm. *punni- (cfr. lat. tenuis e norr. punnr)

La legge di Verner e altre eccezioni La legge di Rask-Grimm non risolve tut-
tavia completamente le corrispondenze tra le due protolingue; si trovano infatti ec-
cezioni sistematiche a questa le quali furono formalizzate dal linguista danese Karl
Verner (Eine Ausnahme der ersten Lautverschiebung [1877]) nel corollario che prende
il suo nome. Tale legge riguarda le occlusive sorde indoeuropee che non mutano
seguendo Rask-Grimm bensi divengono fricative sonore. Questo avviene quando si
verificano entrambe le seguenti condizioni:
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o l'occlusiva sorda si trova in ambiente sonoro (vocali, semivocali, consonanti
nasali o liquide)

e l'accento in indoeuropeo non si trovava a cadere sulla sillaba immediatamente
precedente 1'occlusiva

Lo stesso avviene con ie. *s che muta per legge di Verner in pgerm. *z ed in seguito
rotacizza nelle lingue germaniche eccezion fatta per il gotico.

Si prendano ad esempio le parole indoeuropee *bhrater e *poter che danno come
esiti protogermanici rispettivamente *bropar e *fadar (cfr. got. bropar e fadar).
In indoeuropeo 'accento si trovava a cadere sulla prima sillaba in *bhrater ed in-
vece sull’ultima in *potér; ecco che infatti mentre la prima parola segue la legge
sulla mutazione consonantica protogermanica, la seconda ne costituisce un’eccezione
proprio in virtu del fatto che si vengono in essa a realizzare entrambe le condizioni
necessare per le quali 'occlusiva sorda indoeuropea si trasformi in fricativa sonora
protogermanica.

Per quanto riguarda altre eccezioni alla legge di Rask-Grimm e doveroso citare il fatto
che le occlusive sorde ie. non mutano in fricative sorde pgerm. quando precedute da

ie. *s, k, f. Per quanto riguarda invece ie. *t questo vale anche se preceduta da ie.

Mutamenti vocalici

Il passaggio dall’indoeuropeo al protogermanico vede una semplificazione dell’ampio
inventario vocalico ie. a favore di numerose riduzioni. Tra le innovazioni si citano le
vocali nasalizzate /i/, /a/, /u/, tutte lunghe, che si vennero a creare per la caduta
della consonante nasale seguente® e un tipo di vocale media anteriore lunga, chiamata
éa(cfr. su quest’ultima [30]).

Il sistema vocalico indoeuropeo comprendeva sei vocali; le prime cinque potevano
essere sia brevi che lunghe: /a/, /e/, /i/, /o/, /u/; I'ultima, /o/, solamente breve. I
dittonghi potevano venire formati con tutte le combinazioni di vocale pitt semivocale
/j/ o /w/ ad eccezione di /o/. In protogermanico si rilevano i seguenti cambiamenti
(diamo di seguito un esempio per ciascun gruppo):

3La creazione di questo tipo di vocale & molto probabilmente perd da ascrivere ad uno stadio
tardo della lingua subito anteriore, almeno per quanto riguarda le lingue nordiche, alla differen-
ziazione dei dialetti facenti parte del proto-nordico., le quali continuano prima nel protonordico e
quindi nell’islandese antico almeno fino alla fine del XII sec. in quanto citate nel Primo trattato
grammaticale islandese.
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ie. /a/, Jo/, /o) > pgerm. /a/ (cfr. ie. *poter > pgerm. *fadar)

*

o ie. /1/, [ei/ > pgerm. /1/ (cfr. ie. *weiro- > pgerm. *wiraz)

e ie. /a/, /o/ > pgerm. /o/ (cfr. ie. *mater > pgerm. *moder)

o ie. /ai/, Joi/ > pgerm. /ai/ (cfr. ie. *oinos > pgerm. *ainaz)

*

« ie. /au/, Jou/ > pgerm. /au/ (cfr. ie. *ousis > pgerm. *auso)

o tutti i dittonghi lunghi ie. si abbreviano e vanno a coincidere con le corrispet-
tive versioni brevi che subiscono in pgerm. gli esiti di cui sopra

« creazione di un nuovo tipo di e: pgerm. /€y/ (cfr. ie *ke > pgerm. *her ed
*hég’l”>

Il sistema vocalico protogermanico risultava quindi essere costituito, al termine dei
mutamenti fonetici sopraelencati, da quattro vocali brevi (/i/, /e/, /a/, /u/), cinque
lunghe (/1/, /&/, /es/, /©/, /1)), quattro dittonghi brevi (/ai/, /au/, /eu/, /iu/*). Vi
era inoltre la presenza, come gia accennato sopra, di vocali nasalizzate (/i/, /a/, /u/),
tutte lunghe, che si vennero a creare per la caduta della consonante nasale seguente.
La creazione di questo tipo di vocale ¢ molto probabilmente pero da ascrivere ad
uno stadio tardo della lingua subito anteriore, almeno per quanto riguarda le lingue
nordiche, alla differenziazione dei dialetti facenti parte del proto-nordico.

Data la natura introduttiva e esplicativa dei precedenti paragrafi, sebbene si potesse
parlare a lungo dei vari stadi evolutivi della lingua protogermanica, non riteniamo
essere questo il luogo per affrontare in maniera piu approfondita tale argomento e
rimandiamo il lettore alla bibliografia per ulteriori letture.

Dal protogermanico al norreno

L’evoluzione linguistica che ha portato alla nascita delle lingue scandinave moderne
passa per uno stadio medio, il protonordico, sviluppatosi a partire dai primi secoli
dopo Cristo il quale viene tradizionalmente diviso in due periodi: antico (fino al VII
sec.) e recente (fino al IX sec.). Attestazioni scritte di questo stadio linguistico si
ritrovano in iscrizioni conservatesi su pietra o altro materiale per lo piu a carattere
celebrativo la piu antica delle quali é ritenuta essere quella dei corni di Gallehus,
risalente al V sec., che recita nella maniera seguente:

4Derivato in seguito da pgerm. /eu/
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MCNPMPEXFITTY i &P THEYHRRER I

Ek Hlewagastiz holtijaz horna tawido®

Si confronti, a titolo dimostrativo, la forma del verbo principale, tawido, con il suo
equivalente gotico, tawida (preterito, III persona singolare da taujan), e 1'oggetto,
horna, con il gotico haurn (accusativo singolare da haurn), come presenti nei seguenti
passi tratti dalla traduzione della Bibbia:

(Gio. 7:31) ip managai pizos manageins galaubidedun imma jah gepun:
<ei> Xristus, pan qimip, ibai [ei] managizeins taiknins taujai paimei sa
tawida ?°

(Luc. 1:69) jah urraisida haurn naseinais unsis in garda Daweidis
piumagaus seinis’

Questi due esempi mostrano quanto, nello stadio arcaico, il protonordico non si fosse
ancora realmente allontanato dalle strutture sia fonologiche che grammaticali (cfr.
la posizione del verbo in protonordico e, nel primo esempio gotico, il verbo taujai
entrambi in ultima posizione) proprie del protogermanico. Con il passare dei secoli, in
special modo durante il periodo recente, si affermeranno quei cambiamenti fonetici
che marcheranno la sua distinzione nell’ambito della famiglia germanica come, ad
esempio, le metafonie palatale e velare. Da notare comunque un tipo piu antico di
metafonia, causata da /a/ gia produttiva all’epoca dell’iscrizione sopracitata (cfr.
pnorr. horn < pgerm. *hurna-), cioé il passaggio da pgerm. */u/ a pnorr. /o/
(si veda sul tema, peraltro molto dibattuto, [11] e [67]). Nei due paragrafi che
seguono riassumiamo brevemente quali i maggiori cambiamenti nel sistema fonetico
dal pgerm. al pnorr.

Mutamenti consonantici I mutamenti fonetici che hanno riguardato le conso-
nanti protogermaniche avvengono principalemente per quattro tipologie di fenomeni:
caduta, assimilazione, assordimento e allungamento. In special modo vanno incon-
tro ad elisione le semiconsonanti /j/, in inizio di parola, e /w/ davanti a consonante
liquida e a vocale posteriore. Si confrontino i seguenti esempi:

e got. jer - norr. dar

5it. : To, Hlewagastir di Holt, ho approntato questi corni.

6lat. : De turba autem multi crediderunt in eum et dicebant: “Christus cum venerit, numquid
plura signa faciet quam quae hic fecit?”.
lat. : et erexit cornu salutis nobis in domo David pueri sui
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o got. wleitan - norr. leita e got. wraton - norr. rata

o got. wulfs - norr. dlfur e got. wops - norr. oour

Subiscono assimilazione i seguenti nessi consonantici: np > nn (got. finpan - norr.
finna); 1p > 1l (got. alpei - norr. elli); ht, pb > tt (got. mahts - norr. mdttr e
as. moppe - norr. motti); rz > rr (pgerm. *warzu - norr. vérr); zd, zn > dd, nn
(pgerm. *razdo, razna - norr. rédd, rann); bd, 00 > dd (pgerm. *aipidon > aipdon
- norr. eida e pgerm. *fodido > foddo - norr. feddi); nnr > Or (pnorr. *mannR >
norr. madr); nk > kk (pgerm. *brenkon > norr. brekka); nt > tt (pgerm. *dentan
> norr. detta) ; mp > pp (pgerm. *kampa > norr. kapp)

11 processo di assordimento riguarda invece i nessi consonanici /nd/, /ng/ e /ld/ in
fine di parola come nella prima persona del perfetto dei verbi binda, ganga e halda:
batt (da un precedente *bant); gekk (da un precedente *genk); hélt (da un precedente
*héld).

Riguardo al processo di allungamento ¢ peculiare delle velari /g/ e /k/ in nesso con
/j/ e di /k/ con /w/: gj, kj > ggj, kkj; kw > kkw come ad esempio in pgerm.
ligjanan > norr. liggja.

Mutamenti vocalici I fenomeni che concernono il mutamento dei suoni vocalici
dal protogermanico al protonorreno sono di natura sia qualitativa che quantitativa.
Come si vedra in seguito comparando in prospettiva diacronica i vari mutamenti,
anche le vocali del protonorreno manifestano tratti tipici i quali verranno conservati
in islandese. Diamo in breve un riassunto di tali trasformazioni:

e pgerm. *¢ > pnorr. a (cfr. pgerm. *bérum > pnorr. barum > norr. bdrum)

e pgerm. *ai > pnorr. @i > ei (cfr. pgerm. *ainaz > pnorr. @inn > norr.
einn)

e pgerm. *ai /7, h > pnorr. a (cfr. got. sair - norr. sdr)
e pgerm. *-aiw- > pnorr. -&(w)- oppure -éu- (> norr. -jo-) (cfr. got. saiws -
norr. ser e sjor < pnorr. *saiwaR)

e pgerm. *eu > pnorr. u (> norr. jd, ji) (cfr. pgerm. *beudang > pnorr.

*biuda > norr. bjéda)

o allungamento vocalico per caduta di consonante (cfr. pgerm. *gans > pnorr.
*ggs > norr. gds)
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« metafonia palatale (cfr. pgerm. *gastiz > pnorr. *gastiR > norr. gestr)
» metafonia velare (cfr. pgerm. *sako > pnorr. *saku > norr. sok)

o frattura (cfr. pgerm. *herto > norr. hjarta)

Dal norreno all’islandese medio (X sec. - XIV sec.)

Nella storia delle lingue scandinave si considera ’eta vichinga (inizio IX secolo - meta
XTI secolo) come periodo nel quale le varieta dialettali di protonordico si distinsero e
andarono a formare le versioni antiche di quelle che sono le lingue nordiche moderne.
E pertanto solo dopo secoli dalla colonizzazione dell’Islanda (fine IX secolo) che ¢
possibile cominciare a parlare di lingua islandese vera e propria. Tale periodo si
protrae fino al XIV sec. per poi mutare in quello che sara poi l'islandese medio
(XIV sec. - 1550). La fonte principe sulla fonetica del norreno ¢ costituita dal
Primo trattato grammaticale islandese [32] (Fyrsta malfrediritgerdin) risalente agli
inizi del XII secolo a partire dal quale basiamo i seguenti due paragrafi e cui faremo
riferimento chiamandolo semplicemente trattato.

Mutamenti vocalici 1l sistema vocalico tonico islandese, cosi come riporta il trat-
tato, era costituito da nove vocali brevi (/i/ [i], /y/ [v], /e/ lel, /e/ €], /o/ |9], /a/
[a], /o/ [d], /o/ [o], /u/ [u]) e altrettante lunghe (tradizionalmente distinte dalle
brevi con un accento acuto). Queste ultime, ma non le prime, possedevano ognuna
un corrispondente nasale. I dittonghi erano solamente tre: /ei/ [ei:], /au/ [puz], /ey/
ley:]. Le sillabe non accentate potevano invece avere solamente tre tipi di vocale: /i/
[1], /a/ [a], /u/ [u] le quali, tranne [a] subivano, come ancora oggi, un innalzamento
davanti a [g] e [n] mutando rispettivamente in [i] e [u].

I tipi di mutamenti cui vanno incontro le vocali in questo periodo sono da affrontarsi
in modo separato per quanto riguarda le vocali brevi e lunghe poiché questi avven-
gono in maniera differente e riguardano vocali differenti nei due gruppi. Si puo pero
in generale affermare che la tendenza fu verso una semplificazione dell’inventario
fonetico.

Cambimenti sistematici: vocali brevi

« /e/ed /e/ > /e/ - Il mutamento piu antico che si registra fu quello che vide
coincidere /e/ ed /¢/ (> /e/) il quale si era gia concluso nell’ultimo quarto del
XITI secolo. Venne cosl a sparire il grado medio neutralizzando 'opposizione
fonologica minima esistente tra i due.
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e /o/ ed /o/ > /6/ - A partire dal XIII sec. cominciarono /¢/ ed /¢/ a venire
confusi nei manoscritti. Questo ¢ appunto una testimonianza del fatto che la
pronuncia dei due suoni comincio a non essere piu chiaramente distinta. Quello
che accadde ¢ infatti spiegabile con la creazione di un suono mediano tra /¢/
([2]) e /o/ ([2]), [ce], il quale si conserva nell'islandese fino ad oggi.

« abbassamento fonico - Grazie allo spazio che si era venuto a creare attraverso
i due mutamenti appena citati il sistema delle vocali brevi vide uno slittamen-
to verso il basso del grado di apertura di tutti i suoi componenti. Questo
cambiamento, avvenuto tra il XII ed il XIII secolo, ebbe come conseguenza la
creazione di una nuova serie di vocali pitt armoniche con /e/ ed /6/. Questo
processo segue il seguente schema: [i|>[1]; [y]>[v]; [e]>[e]; [o]>[]; [u]>]v].

Cambiamenti sistematici: vocali lunghe

« /o/ ed /6/ nasali > /6/ - Riguardo questo cambiamento ¢ importante
ricordare che con certezza avvenne prima che le vocali nasali venissero tutte a
coincidere con quelle non nasali (vedi in seguito) come dimostra ’esito antico
islandese del protonordico *AnulaibaR > Qlifr > Olafr (e non *Alafr).

o estinzione delle vocali nasali - Con tutta probabilita questo processo si
era gia concluso alla fine del XII sec. come dimostra il libro islandese delle
omelie[13] dove tale distinzione tra vocali nasali e non ¢ da considerarsi come
resto di un piu antico sistema il quale gia agli inizi del XIII sec. non aveva piu
valore distintivo.

« /4/ ed /o/ > /4/ - Nella prima meta del XIII sec. la pronuncia di queste
due vocali lunghe (non nasali) viene a concidere, come dimostra la coincidenza
dei metodi di scrittura. Pur essendo il risultato grafico quello di /a/, ¢ sensato
ritenere che la pronuncia fosse in verita quella di /o/, ovvero [o:].

« /o8/ ed /e/ > Ja/ - Verso la meta del XIII sec. si conclude il processo di
dearrotondamento di /¢/ che va a coincidere con /e¢/.

 dittongazione di /4/ ed /6/ - Non si puo affermare con nessuna certezza
quando questo processo si concluse né quando comincio poiché non comporto
nessuna deviazione significativa dalla norma scritta. Si puo pero indicativa-
mente asserire che abbia avuto luogo in un periodo tra il XIII ed il XIV sec.
e cioé dopo che /4/ ed /¢/ vennero a coincidere e prima che il processo di
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dittongazione di /a/ davanti a [p] si sviluppasse (XIV sec.). La dittongazione
si evolse come segue: /a/ [a:] > [o:] > [ou] > [au]; /6/ [0o:] > [ou].
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Cambiamenti posizionali

 inserimento di /u/ - Nel XIV sec. si conclude il processo che vede il
cluster consonantico CONSONANTE+r in fine di parola modificato attraverso
I'inserimento di una u prostetica. (es. madr > madur; fagr > fagur).

e Allungamento prima di /4consonante - Questo processo, che inizia verso
il XII sec., intesessa contemporaneamente la combinazione di liquida laterale
alveolare piti i suoni bilabiali [p], [f], [m] o velari [g], [k] ma anche, in particolari
casi, in combinazione con [s] o [n]. In questi ambienti fonetici le vocali /a/,

/o/, Jo/, Ju/ si allungano.

Mutamenti consonantici Il sistema consonantico islandese antico non ha subito
mutamenti tanto estesi come quello vocalico. Tuttavia quelli che hanno avuto luogo
nella pronuncia durante il periodo dell’antico islandese riguardano in special modo
alcuni nessi consonantici e la lenizione di /k/ e /t/ in sillaba atona e nei monosillabi.
Nei punti che seguono si elencano dettagliatamente questi fenomeni:

e ds, bs/ds > ds > ts - Gia allinizio del XII sec. (cfr. [32]) si registra il
confluimento dei nessi consonantici /ps/ e /0s/ in /ds/. Piu tardi, ma sempre
durante il XII sec., questo nesso consonantico si assordira venendo a coincidere
con /ts/.

e [j] > [j] - I mutamento in questione, che ha in parte gia inizio probabilmente
gia nel XII sec., avviene in tre possibili posizioni: a) tra vocale lunga (o dit-
tongo) e /a/ o /u/, i cui esempi piu antici sono gia attestati nella prima parte
del XIII sec.; b) tra vocale (lunga o breve) e /i/ (v. DITTONGAZIONE PRIMA
b1 /G1/, /G3/ ([j]) ); ¢) tra vocale breve e [j], come in segja ([sejja] > [sej:al)

« lenizione di [k] e [t] (> [y] e [0]) - A partire dal XIII sec. si riscontra nella
scrittura la lenizione di /k/ e /t/ in fine di parola (sillaba atona o monosillabo).
Ad esempio ek > eg e farit > fario.

 occlusivizzazione di [0] - Durante il XIII e la prima meta del XIV sec. il
suono [0] nei nessi consonantici /nd/, /md/ e /10/ si occlusivizza in [d]. Ad
esempio valdi > valdi.
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Dall’islandese medio all’islandese contemporaneo (XIV sec. -
meta XVI sec.)

Infine vediamo quali i cambiamenti fonetici che avvennero nel periodo islandese medio
e che portarono, in buona misura, alla conformazione odierna dell’islandese. Come
per gli altri periodi dividamo la nostra analisi in due paragrafi: uno per I'ambiente
vocalico ed uno per quello consonantico.

Mutamenti vocalici [ mutamenti vocalici che interessarono l'islandese medio
sono, come anche per l'islandese antico, di due generi: sistematici e posizionali.
I processi sistematici riguardano dapprima il completamento di quel processo di ab-
bassamento fonico, che ha come ulteriore conseguenza il cambiamento di pronuncia
di /au/ ed /ey/, e quindi la dittongazione delle restanti due vocali anteriori lunghe,
/é/ ed /&/. In questo periodo inoltre, il sistema alla base della quantita vocalica
vede un importante cambiamento. Per quanto riguarda i cambiamenti posizionali ve-
dremo che interessano alcune vocali in determinati contesti fonetici le quali subiscono
o allungamento o dittongazione.

Cambiamenti sistematici

« dearrotondamento di /y/ ed /y/ [v(:)] - La vocale anteriore procheila
[v(:)]vede uno slittamento in avanti venendo ad avere identica valenza fonetica
con [1(z)]. Questo processo inizia nel XV sec. e si conclude approssimativamente
due secoli piu tardi.

« avanzamento di /u/ [v] - Come conseguenza del processo precedente lo
spazio lasciato libero da /y/ viene occupato da /u/ solamente nella sua variante
breve. Si ha quindi il seguente cambiamento: /u/ [v] > [v]. Questo processo
avviene contemporaneamente al precedente.

o dittongazione di /é/ - Questo processo inizia gia nel XIII sec. e vede la
concorrenza di due tipi di pronuncia: [ie:]ed [ei:]. Tuttavia solo la prima vari-
ante sara quella che si conservera e gia nel XIV sec. risulta la piu diffusa. Il
processo di dittongazione ¢ il seguente: [e:] > [ie:] > [ie()].

 dittongazione di /&/ - Anche per quanto riguarda la dittongazione di /ae/
[2e1] si riscontrano due esiti durante il XIV sec. : [iee1] ed [eeiz]. Solo il secondo
di questi sopravvivera dando origine gia nel XV sec. alla pronuncia odierna e
cioe [ai(z)]. Il processo fonetico ¢ il seguente: [ae1] > [aeiz] > [ai(z)].
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o /au/ ed /ey/ - La variazione di pronuncia del secondo degli elementi di
questi dittonghi ha come naturale conseguenza il mutamento nella pronuncia
degli stessi. Per quanto riguarda il primo dei due, /au/, anche il processo che
vide la creazione del suono [ce] influisce nella sua evoluzione che risulta quindi
la seguente: [ou] > [oeuz] > [cey(z)]. Il dittongo /ey/ vede invece il seguente
mutamento: [ey:] > [ei(:)].

« cambio di quantita vocalica - In islandese antico la quantita vocalica era
dipendente dall’origine della stessa. In islandese medio invece questa diviene
dipendente dal contesto fonetico in cui la vocale si trova; questo vale ovvia-
mente solo per la prima sillaba, quella tonica. In breve, questo processo, che
si concluse solo nel XVI sec., comporto che tutte le sillabe toniche divennero
lunghe in modo tale che la lunghezza delle vocali dipendesse da come una sil-
laba ¢ formata: aperta o chiusa. Aperte sono quelle sillabe che terminano in
vocale mentre chiuse quelle che terminano in consonante. Le vocali sono quindi
lunghe in sillaba aperta e brevi in sillaba chiusa.

Cambiamenti posizionali

» Dittongazione prima di [y] e [p] - Durante il XIV sec. le vocali [a], [g], [oe]
dittongano se precedono i suoni [g] e [n] come segue: [a], [g], [ce] > [au], [ei],

[cey] /_ [n], [n].

» Dittongazione prima di /gi/, /gj/ ([j]) - Questo cambiamento fonetico
avviene in due fasi: dapprima (ultimo quarto del XIV sec.) [j] muto del tutto
in semivocale ([j]), poi, in seguito al cambio di quantita vocalica, I’allunga-
mento della sillaba precedente ebbe i seguenti due esiti: a) allungamento di [j]
(> [jz]) che dette quindi esito alla dittongazione della vocale in sillaba tonica;
b) allungamento della vocale in sillaba tonica. Dei due, entrambi conservatisi,
il primo e considerato standard mentre il secondo ¢ una variante ristretta so-
lamente alla regione dello Skaftafell, nel Sud Est dell’isola. Qui di seguito un
esempio di pronuncia:

hagi : [haji] > [haji] > a) [haju]; b) [hazji]

Mutamenti consonantici Durante il periodo dell’islandese medio si verifica sola-
mente un maggiore cambiamento fonetico del sistema consonatico che riguarda 'in-
serimento della dentale [d] nella pronuncia dei nessi consonantici /nn/, /11/, /rn/ ed
/11/ come riscontrabile ad esempio nella scrittura di nomi come Kolbeinn <kolbeirn>,
Sveinn <sueirn>, Oddny <orny>, Pdll <padl>.
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Il sistema fonetico dell’islandese moderno

A conclusione di questo capitolo ¢ doveroso dare una visione d’insieme, per quanto
schematica, del sistema fonetico dell’islandese:

Vocali Il sistema vocalico tonico islandese moderno consiste di otto vocali e cinque
dittonghi. Entrambi possono essere sia lunghi che brevi. Il sistema atono vede invece
possibili solo tre vocali: [1], [a], [v].

’ \ anteriori \ centrali \ posteriori ‘

chiuse [i(1)] [u(z)]
medio-chiuse | [1(1)] [v(2)]
medio-aperte | [e(z)] [ce(z)] [0(2)]
aperte [a(z)]

« dittonghi® - solo ascendenti: anteriori: [ai(z)], [ei(z)], [cei(:)]; posteriori: [au(:)],

[ou(z)].

Consonanti L’islandese consta di trenta suoni consonantici suddividibili in occlu-
sive (8), fricative (9), nasali (8), laterali (2), vibranti (2), approssimanti (1). Tranne
le occlusive, che sono sempre sorde e si distinguono in aspirate e non aspirate, tutti
gli altri gruppi, ove possibile, presentano in coppia la variante sonora e sorda di uno
stesso fonema. Qui di seguito si da la tabella riassuntiva dei suoni consonantici in
islandese:

’ \ labiali \ labiodentali \ dentali \ alveolari \ palatali \ velari \ glottidali ‘

occlusive [p"] [b] [t"] [d] [c"] (1] [k"] [9]
fricative [v] [f] (0] [9] [s] [l | [x] [] [b]
nasali [m] [m] [n] [n] (0] [n] | [n] []
laterali 1] [l
vibranti [x] [xr]
approssimanti L]

8E tuttavia doveroso riportare che le vocali lunghe semiaperte hanno nella lingua odierna
tendenza a dittongare secondo i seguenti esiti: [e:] > [1€:]; [cer] > [voe:]; [01] > [vor].
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Dinamiche del prestito linguistico in islandese

L’Islanda e la sua lingua

Nel contesto linguistico europeo l'islandese € una lingua che per molti versi puo
considerarsi se non un unicum almeno particolare in prospettiva diacronica per il
non grande scarto tra lingua antica e contemporanea. Dalla data della colonizzazione
ad oggi, dal norreno all’islandese del XXI secolo, si ¢ conservata in gran parte sia
la morfologia originale che vasta parte del vocabolario mentre la sintassi ha visto,
seppur pochi, significativi cambiamenti.

Le ragioni di questa particolare evoluzione, come poi anche quelle riguaranti gli
influssi stranieri sulla lingua, sono da ricercarsi sia a fondo nella storia dell’isola che
nelle abitudini di vita di questo popolo, nella geografia e nelle tradizioni conservatesi
sin dal medioevo.

L’Islanda ¢ considerata esser stata colonizzata da genti scandinave nell’ultimo quar-
to del IX secolo, durante quindi quella stagione d’oro che prende il nome di epoca
vichinga ( Vikingadld). Come data rappresentativa si prende ’anno 874, con un’ap-
prossimazione di due anni in piu o in meno. La lingua parlata allora dai coloni era
il norreno e l'isola era quasi del tutto vergine da insediamenti umani®, cid fa quindi
della varieta di norreno parlata in Islanda una lingua priva di sostrato. La situ-
azione che si venne a creare, ammesso che i diversi coloni parlassero varieta dialettali
leggermente differenti di norreno, fu ottimale per quello che Helgi Gudmundsson
[26] chiama livellamento dialettale (mdllyskujofnun), cui contribuirono senza dubbio
ulteriori due fattori inerenti il comportamento linguistico di queste genti: conserva-
tivita e monolinguismo. Sul primo si puo notare quanto spesso le lingue parlate da
coloni tendano a conservare piuttosto che evolvere rispetto all’idioma in madrepa-

9Fatta eccezione per un ristretto nucleo di monaci irlandesi, chiamati dai primi coloni papar,
come riporta Ari Fréoi Porgilsson nel suo Landndmabdk o Libro dell’Insediamento:

En Gour Island byggdist af Noregi, voru par peir menn, er Nordomenn kalla papa;
peir voru menn kristnir, og hyggja menn, ad peir hafi verid vestan um haf, pvi ad
Sfundust eftir peim bekur irskar, bjéllur og baglar og enn fleiri hlutir, peir er pad mdtti
skilja, ad peir voru Vestmenn. Enn er og pess getio d bokum enskum, ad ¢ pann tima
var farid milli landanna. [46, Sturlubdk]

Ma prima che I'Islanda venisse colonizzata dalla Norvegia, vi erano la uomini che
i coloni chiamavano papar; essi erano cristiani e si pensa che provenissero dall’Ovest,
poiché si lasciarono dietro libri irlandesi, campane, scettri pastorali e molti altri oggetti
dai quali si puo capire che fossero genti occidentali. E inoltre fatta menzione in libri
inglesi che in quel tempo frequenti erano i viaggi tra queste terre.
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tria; passando al secondo, possiamo affermare con una certa approssimazione che gli
abitanti in Islanda siano stati nel tempo per la maggior parte monolingui. Data la
particolare conformazione degli agglomerati umani e la tardiva apparizione di paesi e
citta, pur avendo fatto tappa sull’isola numerosi gruppi provenienti dall’Europa (ad
es. inglesi, tedeschi, baschi, danesi, francesi), questi non riuscirono mai a influenzare
radicalmente l'islandese proprio in virtu del fatto che mancarono, fino alla fine del
XVIII secolo, centri di scambio permanenti facendo quindi dell’Islanda un vero e pro-
prio centro isolato nel nord dell’oceano Atlantico. La particolare conformazione dei
singoli insediamenti, fattorie, e la varieta di attivita che ivi vi si praticavano hanno
altresi contribuito alla conservazione della lingua: in ogni fattoria vivevano fino a
tre generazioni e la mancanza di contatti prolungati e frequenti tra giovani e quindi
il fatto che i giovani apprendessero la lingua in via preferenziale dai piu anziani, e
considerato essere un fattore fondamentale a favore del mantenimento delle strutture
morfologiche che ancora oggi caratterizzano 'islandese.

Da ultimo e doveroso citare altri fattori riguardanti la cultura e I’attivita politica e
religiosa. Dall’insediamento fino a circa il XII secolo la letteratura era tramandata
per via orale, con l'avvento della stampa, dopo quattro secoli di scrittura sotto
forma di manoscritti, questo non cambio I’abitudine diffusa in ogni nucleo familiare
di trasmissione letteraria, ovvero, se nel medioevo essa veniva raccontata a voce,
in seguito venne anche letta. La letteratura popolare islandese, in forma di saghe,
leggende e componimenti poetici e stata per lunghi secoli trasmessa attraverso questo
canale.

Le istituzioni politiche, 'assemblea generale degli Islandesi (Alpingi), e quelle reli-
giose, la Chiesa, ricoprirono un ruolo a dir poco chiave sia per la conservazione della
lingua che per quel fenomeno di livellamento di cui si e parlato all’inizio di questo
paragrafo. L’ Alpingi, che si tenne ogni anno durante il periodo estivo per quasi mille
anni, fu il luogo principe della vita collettiva di tutti gli islandesi. La veniva recitata
in islandese la legge, condannati e messi a morte i criminali, intrattenuti rapporti
familiari e commerciali. La si incontravano gli abitanti provenienti da tutti gli angoli
dell’isola. Fu proprio durante una di queste assemblee, intorno all’anno Mille, che
venne sancita la conversione al Cristianesimo. Da allora in poi la Chiesa, in special
modo prima dell’avvento della Riforma nel 1550 attraverso I’attivita monasteriale, fu
I'istituzione attraverso cui la cultura letteraria venne innanzitutto conservata. Dopo
I’adozione del Protestantesimo tutti i monasteri presenti sull’isola vennero chiusi,
nondimeno pero la Chiesa continuo a rivestire il suo ruolo di profonda importanza
culturale e l'eredita monasteriale di traduzione e composizione di scritti agiografi si
riverso prima nella traduzione del Nuovo Testamento ad opera di Oddur Gottskalks-
son (1540) e quindi in quella della Bibbia (1584), frutto del lavoro di Guobrandur
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Pborlaksson.

Questi ultimi due importantissimi canali, insieme all’attivita commerciale, costi-
tuirono pero anche l'altro verso della medaglia, ossia fu proprio attraverso di essi
che entrarono a far parte del vocabolario islandese quei termini che definiamo come
prestiti, la cui storia cercheremo di tracciare nel prossimo paragrafo.

Le diverse ondate di prestiti

Osservando le classificazioni del glossario sia per eta di apparizione in fonti scritte
che per provenienza dei prestiti (in si possono rilevare i seguenti due fenomeni:

1. La maggior parte dei prestiti ¢ di origine medievale (fino al XV sec.) i quali
o facevano gia parte del vocabolario norreno dei coloni prima del loro arrivo
in Islanda o furono introdotti nel corso dei primi secoli, questo vale in special
modo per i termini riguardanti la sfera religiosa cristiana.

2. Le lingue da cui la maggior parte dei prestiti provengono sono il danese (antico
e moderno), I'antico inglese, I'antico sassone e il medio bassotedesco, il latino.

A questi si puo sicuramente aggiungere che il fenomeno qui analizzato si intensifica
nuovamente, seppur con relativa minor forza, a partire dal XIX secolo. Cautelandoci
dicendo che il panorama riguardante le lingue di prestito puo essere soggetto a leggere
variazioni e che, ovviamente, noi stiamo qui prendendo in esame solamente quei
prestiti che hanno origine nel patrimonio linguistico latino, possiamo nondimeno
apprezzare un quadro generale che non si scosta poi molto da quelli che furono
storicamente i fattori che da un lato influenzarono in antichita le lingue germaniche
settentrionali, mi riferisco in particolar modo al medio bassotedesco, e che dall’altro
hanno giocato un ruolo chiave nella storia dell’isola, ovvero la supremazia danese.

Partendo dai prestiti pin antichi (XII-XIV sec.) bisogna fare una distinzione tra quelli
che facevano gia parte del vocabolario norreno prima della colonizzazione e quelli
che invece vennero introdotti dopo, in special modo durante la cristianizzazione. Del
primo tipo, segnati in appendice come risalenti dal XII al XIV secolo'’, fanno parte
parole come eyrir, keisari, ketill e kjallari che affondano le proprie radici nei primi
contatti tra Romani e tribu di stirpe germanica. Del secondo invece alcuni, come

10La causa di questa datazione & dovuta al fatto che il sistema di scrittura latina fu adottato
proprio intorno a quel secolo mentre pit anticamente veniva usato il sistema di scrittura tipico dei
germani del nord, ovvero il fupark o sistema di scrittura runico che deve il suo nome alle prime
sette rune che lo componevano.
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i mesi dell’anno, provengono direttamente dal latino e sono in principio prestiti
integrali o forestierismi; altri, come gran parte della terminologia religiosa, hanno
avuto come lingua intermediaria in primis I’antico inglese ma anche ’antico sassone.
Il motivo di questa via preferenziale di prestito, la quale e in gran parte comune
alle lingue nordiche in generale, ¢ da ricercarsi nell’attivita di missionari ricoperta
dai monaci che parlavano queste lingue. Riguardo al problema, citato in numerose
fonti tra cui il volume di Veturlidi Oskarsson, su come distinguere i prestiti medio
bassotedeschi e antico sassoni ai fini del presente lavoro ci siamo attenuti proprio
all’analisi in [56, pp. 146-79] dove vengono adottati i seguenti tre criteri in favore di
una provenienza antico sassone [56, p. 148]:

1. La parola ¢ presente nei piu antici manoscritti islandesi, risalenti al 1200 o
anteriori.

2. La parola ¢ presente in testi che senza dubbio sono piu antichi del 1200 anche
nel caso in cui l'originale (o manoscritto piu vicino temporalmente alla data
di composizione dell’originale) non sia conservato (questo vale ad esempio nel
caso del Primo trattato grammaticale islandese [32]).

3. I dizionari etimologici consultati trattano la parola come un prestito certo
dall’antico sassone o presentano questa lingua come stadio intermedio.

Il quadro linguistico che si era quindi venuto a formare durante il XII secolo ¢ da
ritenersi gia ricco di prestiti, oramai consolidati grazie anche ai frequenti contatti
dell’Islanda con il continente europeo come si puo vedere ad esempio dal fatto che i
vescovi islandesi furono sottoposti all’arcidiocesi di Nidaros dal 1153 al 1537.

Con l'avvento del XIV secolo anche 1'Islanda, come la Scandinavia, fu soggetta al-
I'ondata commerciale della Lega Anseatica. A questo periodo, XIV-XV secolo, &
da ricondurre gran parte dell’influenza del medio bassotedesco sulle lingue nordiche
continentali la quale ebbe come naturale conseguenza effetto anche alla periferia di
quel mondo linguistico. I prestiti di origine latina gia assimilati dal bassotedesco
arrivarono sull’isola attraverso due canali, i quali non sempre sono nettamente dis-
tinguibili, ovvero o tramite contatto diretto con i mercanti anseatici o tramite in-
termediazione del danese. A rendere difficile un criterio univoco di distinzione sta il
fatto che gli esiti in islandese dall'una o dall’altra via sarebbero identici. Tra questi
prestiti vi sono parole riguardanti in gran parte merci, materiali o elementi architet-
tonici, il che le distingue ancor di piu da quelle piu arcaiche, cioe mediate dall’antico
sassone, dati i due ambiti diversi di cui questi due stadi della stessa lingua si fecero
portatori: la religione ed il commercio.
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I XVT secolo marco la conversione degli islandesi al Protestantesimo. Tradizional-
mente si fa risalire la conversione degli islandesi al giorno in cui venne decapitato
I'ultimo vescovo cattolico, Jén Arason, ovvero il sette novembre 1550 anche se in
realta il processo di transizione aveva gia avuto inizio negli anni '40 il cui riflesso si
vede nel lavoro di traduzione del Nuovo Testamento da parte di Oddur Gottskalks-
son che pose le basi per 'edizione islandese della Bibbia stampata nel 15841, Le
traduzioni di testi religiosi e la redazione di lettere diplomatiche costituiscono gran
parte del patrimonio scritto di cui siamo in possesso per quanto riguarda questo
stadio della lingua (cfr. [77, pp. XXXV-LIX]) e i prestiti che entrarono a far parte
dell’islandese provengono ancora una volta in gran parte dal basso mediotedesco con
o senza intermediazione del danese. Il commercio infatti, altro importante canale per
I'interferenza linguistica, venne a partire dal 1470 gestito in modo quasi esclusivo dai
mercanti della Lega Anseatica raggiungendo il proprio punto massimo intorno al
1540 per poi calare progressivamente fino all’istituzione del monopolio commerciale
danese nel 1602.

Dei prestiti che le fonti scritte ci permettono di far risalire al XVII secolo possiamo
subito vedere quanto forte fosse diventata in quel periodo l'influenza danese sulla
vita in Islanda dato che la maggior parte di queste parole ¢ introdotta in islandese,
salvo casi di voci dotte dal latino, attraverso il danese. L’ondata di influenza danese
persistera fortemente fino all’'ultimo quarto del XVIII secolo per poi comunque con-
tinuare in buona parte fino all’alba della seconda guerra mondiale. Infatti anche per
quanto riguarda il XVIII ed il XIX secolo ci troviamo di fronte alla stessa dinamica
linguistica dovuta appunto al contatto quasi nullo della societa islandese con 1’ester-
no se non con funzionari e commercianti provenienti dalla Danimarca, dove non da

M Aj fini della presente ricerca ¢ interessante notare come nello stesso passo del Nuovo Testamento
venga sostituito nella Bibbia un prestito con un termine autoctono come ad esempio in Giovanni
(19:6) dove a byscuparner, ‘i vescovi’, nella traduzione del 1540 viene preferito nel 1584 kienneman-
nahgfdingiarner, ‘i capi ecclesiastici’, probabilmente per una maggior aderenza al vero senso del
termine usato a monte in latino. Qui di seguito diamo le due versioni islandesi, quella di Lutero e
quella della Vulgata:

(Nuovo TESTAMENTO, 1540) Pa er byscuparner og pienararner sau hann kolludu
beir svo seigiandi: krossfestit, krossfestit

(GUDBRANDSBIBLIA, 1584) Pa er Kennimannahgfdingiarner og Pienararner sau
hann kolludu peir svo sejgiandi: krossfestu, krossfestu hann.

(BiBBIA DI LUTERO, 1545) Da ihn die Hohenpriester und die Diener sahen,
schrieen sie und sprachen: Kreuzige! Kreuzige!

(VuLcaTa) Cum ergo vidissent eum pontifices et ministri, clamaverunt dicentes:
“Crucifige, crucifige!”.
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ultimo visse gran parte dell’élite letteraria e politica islandese che la si recava in
primis per ricevere un’istruzione universitaria. Due esempi principe sono il filologo
Arni Magnisson (1663-1730), cui dobbiamo una vasta collezione di manoscritti is-
landesi, ed il linguista nonché capo del movimento islandese per l'indipendenza Jén
Sigurosson (1811-1879).

Dalla Seconda Guerra Mondiale fino ad oggi l'islandese vede come lingua prediletta
per l'introduzione di prestiti I'inglese. Questo ¢ dovuto principalmente a due fattori:

1. Storicamente I'Islanda venne occupata prima da militari britannici e poi statu-
nitensi. Durante il conflitto i contatti con Copenaghen si interruppero causa
I'occupazione nazista della Danimarca. In Islanda i militari costituirono du-
rante quegli anni la maggioranza della popolazione, con tutto il carico di in-
fluenza culturale che questo comporta. Dopo il 45, salvo una breve pausa, vi
fu, fino al 2006, un contingente di stanza permanente nella base militare di
Keflavik.

2. Dall’avvento della tecnologia di massa un islandese medio ¢ costantemente
sottoposto alla lingua inglese, sia per lavoro che per svago: testi universitari,
trasmissioni televisive, internet ecc.

La risposta islandese al fenomeno dell’interferenza linguistica nell’epoca moderna,
per natura di lingua parlata da un esiguo numero di persone, ¢ stata quella del
purismo linguistico, specialmente attraverso la creazione di neologismi. I prodromi
di questo movimento risalgono sino al XVII secolo avendo poi come apice le istanze
romantiche del XIX secolo e perdurando ancora oggi grazie alla creazione non solo
di un senso comune di cosa ¢ “islandese” e cosa non lo ¢, ma anche di istituzioni
atte a svolgere una funzione di regolamento e supervisione linguistica come 1'Istitu-
to Lessicografico dell’Universita d’Islanda (Ordabdkarnefnd Hdskélans), il Comitato
Linguistico Islandese (Islensk mdlnefnd), 'Istituto per la Lingua Islandese ([slensk
malstod). Di questo fenomeno parleremo nel dettaglio nel paragrafo conclusivo che ci
permettera di tracciare un quadro in prospettiva diacronica della politica linguistica
in Islanda.

Cenni sul purismo linguistico in Islanda

De lingua Islandorum res ipsa loquitur, esse Norvegicam, veterem in-
quam illam € genuinam: ex veteri Gothiqua integrd soli nunc utuntur



BREVE PROFILO STORICO-LINGUISTICO DELL’ISLANDESE 25

Islandi: eamque propter ea, Islandicam nuncupamus.'? [36, p. 23]

Con queste parole inizia il terzo capitolo dell’opera di Arngrimur Jonsson sull’Islanda,
Crymogea, il quale, insieme al quarto, da un quadro generale sull’antico alfabeto
runico e sull’origine stessa dell’islandese. E proprio a questo letterato del XVII
secolo che dobbiamo una delle prime attestazioni riguardanti la preservazione di
questa lingua ed un caveat dagli influssi stranieri, o meglio danesi e tedeschi:

Ad cujus puritatem retinendam, potissimus duo sunt subsidia. Unum
in libris manuscriptis, veteris puritatis ac elegantie refertissimis. Al-
terum in commerciorum extraneorum paucitate. Vellem his tertium d
modernis nostratibus adjungi. Ne scilicet scribentes aut loquentes ver-
nacule, Danizarent aut Germanizarent: sed ad lingue patrie, per se satis
copiosae € elegantis, copiam & elegantiam anniteretunt, eamque sapien-
ter & docte affectarent: minus profecto in posterum mutationis periculum
metuendum foret [...]. 13 [36, p. 29]

L’invito di Arngrimur, che ci azzardiamo a dire parte di un sentimento linguistico
diffuso almeno tra i letterati gia a partire dal XVI secolo'*, venne in qualche mo-
do raccolto da altri esponenti della cultura islandese nel corso del suo secolo e nel
seguente, tentativi che costituirono quindi i prodromi del vero e proprio movimento
purista a partire dal XVIII secolo.

Per tracciare a grandi linee la sua evoluzione cronologica non possiamo esimerci dal
dire che & con 'umanismo, di cui era gia esponente Arngimur, che nel XVIII secolo si
evolve quel senso di conservazione e utilizzo attivo del materiale linguistico autoctono
in opposizione alle influenze esterne. Al 1730 risale la compilazione da parte di Jén

21 un fatto evidente che la lingua degli islandesi origini dalla norvegese, ovvero quella antica e
genuina, la quale deriva dall’antica lingua dei Goti e quale © soli islandesi parlano pura. Per questo
la chiamiamo islandese. (cfr. [37, p. 96])

13 Per conservare la sua purezza abbiamo due elementi in nostro aiuto: da un lato nei manoscritti
che conservano lantica purezza ed eleganza [della lingua], dall’altro la povertd di commerci esteri.
Vorrei poi che © miei contemporanei ne aggiungessero un terzo e cioé che non imitassero né nello
scritto né nel parlato le lingue dei Danesi o dei Tedeschi, ma che invece sfruttassero la varietd ed
il bello stile della lingua patria, gia di per se ricca ed elegante, e che si attenessero a quella con
sapienza ed erudizione: in questo modo diverrebbe minore il rischio di future mutazioni [...]. (cfr.
[37, pp. 104])

M Nella descrizione dell’Islanda attribuita da Jakob Benediktsson a Oddur Einarsson, vescovo di
Skalholt dal 1589, emerge consapevolmente che l'islandese fosse una volta lingua comune anche a
danesi e svedesi (cfr. [17, p. 81]) ma che se da un lato essa si ¢ conservata intatta, dall’altro ¢ da
essa che si sono generate la danese e la svedese (cfr. [17, 145]).
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Olafsson Grunnvikingur di un glossario di circa 48000 lemmi con spiegazione in
latino, danese o islandese. Il manoscritto, che non venne mai dato alle stampe, si
inscrive perfettamente nella corrente del tempo, ovvero nel crescente interesse per la
letteratura medievale islandese da parte di studiosi stranieri. Non fu pero prima del
1779 che venne fondata, a Copenaghen, la prima associazione culturale con il preciso
intento di conservare e purificare la lingua islandese. Tale associazione prese il nome
di Hi0 islenska Laerdomslistafélag e la sua attivita influenzo comunque pit i letterati
del tempo che non I'uomo comune tanto che il linguista danese Rasmus Rask ancora
nel 1813 poteva affermare:

[...] penso che lislandese si estinguera presto, credo che in cento anni
difficilmente potra esserci qualcuno a Reykjavik in grado di comprenderlo,
e in campagna dopo altri duecento se tutto continua ad essere come fino
ad adesso senza che gli venga dato un forte sostegno, persino tra i piu
colti una parola su due ¢ in danese, tra la gente comune si conserverda pit
a lungo. [60, 164]

I1 secolo di fioritura del purismo islandese fu il diciannovesimo, grazie al movimen-
to romantico sia in ambito letterario, con la rivista Fjolnir, che didattico, di cui
gli insegnanti dell’unico liceo dell’isola, la scuola di Bessastaoir (Bessastadaskoli),
si fecero promotori. Numerose le opere sia islandesi che tradotte dove come regola
si procedeva alla creazione di vocaboli partendo da materiale autoctono per meglio
rendere il concetto espresso nel termine di partenza. Questo bisogno si fece sempre
piu pressante mano a mano che anche in Islanda arrivavano non solo nuove idee ma
anche nuove macchine figlie della Rivoluzione Industriale. Per dare due esempi di
come il programma purista venne attuato possiamo citare due traduzioni (cfr. [44]):
quella dell’opera astronomica di G.F. Ursin a cura di Jénas Hallgrimsson' (1842),
cui si devono l'introduzione di parole come hitabelti ‘fascia tropicale’ e sjonauki ‘tele-
scopio’, e quella di On Liberty di John Stuart Mill (1886) dove Jén Olafsson tradusse,
insieme ad altri, i termini ‘positivo’ e ‘negativo’ con jikvaedur e neikvedur al posto
dei danesismi pdsitifur e negatifur'®. 11 fenomeno di combinazione e riutilizzo di vo-
caboli preesistenti per la formulazione di concetti nuovi non e tuttavia da considerarsi
in modo assoluto figlio né dell’Umanesimo né tantomeno dell’Illuminismo islandesi

1511 quale fu proprio allievo della scuola di Bessastadir sotto la guida di insegnanti come Hallgrimur
Scheving e Sveinbjorn Egilsson, entrambi gia rinomati traduttori. All’ultimo dei due si deve la
traduzione dei poemi omerici nonché gran parte dei testamenti per I’edizione della Bibbia del 1841
(Videyjarbiblia).

16Che come si vedra appaiono comunque nel glossario dato il loro, seppur ristretto, uso nella
lingua odierna.
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in quanto gia radicato in Islanda ai tempi della composizione del Libro delle Omelie
(Islensk homiliubdk, [13]). Come infatti fa giustamente notare Astés in [2] la parola
islandese che traduce la latina moralitas, ossia sidbot, € un composto da norr. sior
‘costumi, maniere’ e bt ‘miglioramento’. L’attestazione pilt antica cui possiamo fare
riferimento attraverso 1’Ordbog over det norrone prosasprog € da considerarsi quella
contenuta in [13, 25v16].

Nel XX secolo questa eredita secolare, rafforzata dall’ideologia politica, verra at-
tuata in maniera costante non solo attraverso il senso comune del parlante quanto
codificata in apposite istituzioni nazionali a partire dal 1951 con i lavori dell'Istituto
Lessicografico dell’Universita d’Islanda (Ordabokarnefnd Hdskdlans) cui seguirono
nel 1964 la fondazione del Comitato Linguistico Islandese (fslensk mdalnefnd) e nel
1984 I'Istituto Linguistico Islandese ([slensk mdlstid).
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Abbreviazioni

Abbreviazioni delle lingue

adan. : antico danese

afr. :

afris. :

agr.

airl. :

antico francese
antico frisone
: greco antico

antico irlandese

aram. : aramaico

arab

as.

asax. !

ata. :

bted

btm.

dan.

ebr. :

fr. :
got.
ie.

ing.

: arabo
anglosassone
antico sassone

alto tedesco antico

. ¢ basso tedesco

. basso tedesco medio
. danese
ebraico
francese

: gotico

. indoeuropeo

: inglese

ingmed. : inglese medio

it.

lat. :

italiano

latino
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mlat

. : latino medio

mned. : nederlandese medio

ned.

nlat. :

norr. :

pal.

pers.

: nederlandese
neolatino
norreno

. pali

. persiano

pgerm. : protogermanico

pnorr. : protonorreno

salns.

spa.

sve.

ted.

tlat.

vlat. :

: sanscrito

: spagnolo
svedese

: tedesco

: latino tardo

latino volgare
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Abbreviazioni riguardanti le fonti di etimologie, attestazioni antiche ed
esempi d’uso

Le fonti principali da cui sono tratti sia le etimologie che le attestazioni antiche e gli
esempi d’uso, con relative abbreviazioni, sono le seguenti'’:

DDO : Den Danske Ordbog [15]

foB : Islensk ordsifjabok [8]

fSLORD : Islensk ordabdk [1]

JAN DE VRIES : Altnordisches etymologisches Waorterbuch [75]
JOHANNESSON : [slandisches etymologisches Worterbuch [35]
KLUGE : Etymologisches Waorterbuch der deutschen Sprache [40]
MALNOTKUN : Stdéra Ordabdkin um islenska mdlnotkun [38]

MBL.IS : Morgunbladio Pagina web del quotidiano nazionale islandese. I singoli
articoli sono riportati a termine della citazione [48]

MERGUR MALSINS : Mergur mdlsins [21]

oDS : Ordbog over det danske sprog [54]

ORDNOR : Ordbog over det norrgne prosasprog [55]
ORPAM : Skrd um ordasambind [64]

RITOH : Ritmdlssafn Ordabokar Hdskdlans [61]
SORD : Saga ordanna [70]

TEXOH : Textasafn Ordabokar Hdskolans [71]

TIMARIT.IS : Raccolta online di riviste e quotidiani. I singoli articoli, insieme
al numero di uscita e la pagina contenente la citazione, sono riportati a termine
della stessa. [72]

VISVEF : Visindavefur Hiskdla Islands I singoli articoli sono riportati a termine
della citazione [74]

7yedere bibliografia per i dati bibliografici



Altre abbreviazioni

S.m.
s.f.
S.1.
S.m.
avv.
V.
agg.

int.

pref.

suff.

: sostantivo maschile

: sostantivo femminile

. sostantivo neutro

Jf..n. pl. : sostantivo maschile, femminile o neutro plurale

: avverbio

: verbo

: aggettivo
: interiezione
. prefisso

: suffisso
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Bibliografia

Attestazioni piu antiche - bibliografia

I titoli delle opere da cui sono tratte le attestazioni pit antiche sono riportati a fianco
della citazione. Qui di seguito i relativi dati bibliografici:

Alexanders saga, trad. a cura di Brandur Jonsson vescovo di Hélar 1263-64, a
cura di Finnur Jonsson, Gyldendal, Copenaghen 1925

Alpingisbekur Islands, Sogufélag, Reykjavik 1912-1990
Alpgoubladio (rivista), Alpyduflokkurinn, Reykjavik 1919-1997

Annales Islandici posteriorum seculorum, Hid islenzka bokmenntafélag, Reyk-
javik 1922-1987

Andvari (rivista), Menningarsjédur & Pjéovinafélagio, Reykjavik 1874

An Old Icelandic Medieval Miscellany, a cura di Henning Larsen, Norske vi-
denskapsakademi i Oslo, Oslo 1931

Arnamagneanische Fragmente (Cod. AM. 655 4to III-VIII, 238 fol. II, 921
4to 1V 1.2) : ein Supplement zu den Heilagra manna ségur, a cura di Gustav
Morgenstern, Emil Grafes, Lipsia 1893

Assessorarnir i ongum sinum (rivista), Reykjavik 1879

ARNDT, JOHANN Versus Christianismus Edur Sannur Christenndomur, Cope-
naghen 1731

Agrip af Néregs konunga spgum, a cura di Finnur Jénsson, Niemeyer, Halle
1929

Arbok, Landsbékasafn Islands, Reykjavik 1944

Armann d Alpingi (rivista), a cura di Porgeir Gudmundsson & Baldvin Einars-
son, Copenaghen 1829-1832

ARNASON, JON Ur férum Jons Arnasonar: sendibréf, a cura di Finnur Sig-
mundsson, Hladbid, Reykjavik 1950-1951

Arni Magnissons levned og skrifter, a cura di Kommissionen for det Arnam-
agnaeanske legat, Gyldendal, Copenaghen 1930
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ASTPORSSON, GISLI Hljjar hjartaretur, Almenna békafélagid, Reykjavik 1958
Baldur (rivista), Reykjavik 1868-1870

Bevers saga, a cura di Christopher Sanders, in Rit Arnastofnunar (51), Stofnun
Arna Magnussonar a Islandi, Reykjavik 2001

Biblia: Pad er, Oll Heilog Ritning : utlogd a Norrenu (Gudbrandsbiblia), a
cura di Guobrandur Porlaksson, Holar 1584

Biblia: Pad er, Oll Heilog Ritning : utlogd a Norrenu (Porldksbiblia), a cura
di Porlakur Skulason, Hélar 1644

Birtingur. Timarit wm bokmenntir, listir og énnur menningarmdl (rivista), a
cura di Einar Bragi et al., Reykjavik 1955-1968

Biskupa ségur (vol. 1I), a cura di Guobrandur Vigfisson et al., Hid islenska
bokmenntafélag, Copenaghen 1878

Biskupsskjalasafn in Skrar Pjédskjalasafn (vol. 3), a cura di Bjorn K. Pérélfs-
son, Pjodskjalasafn Islands, Reykjavik 1952 - 1956

Bjarki (rivista), Seyoisfjorour-Reykjavik 1896-1904

Blanda. Fréoleikur gamall og ngr (rivista), a cura di Jén Porkelsson et al.,
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Calendarium perpetuum Avarande Tijmatal, Skalholt 1692

Codex Frisianus : en samling af norske kongesagaer, a cura di Carl Richard
Unger, Malling, Christiania 1871

CORVINUS, ANTONIUS Postilla, trad. a cura di Oddur Gottskalksson, Raud-
stock 1546
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naghen 1889

DAvipssoN, OLAFUR Galdur og galdramdl ¢ Islandi, Sogufélag, Reykjavik
1940-1943

Den forste og anden grammatiske afhandling i Snorres Edda, a cura di Verner
Dahlerup & Finnur Jénsson, in Islands grammatiske litteratur ¢ middelalderen
(vol. 1), S. L. Mgller, Copenaghen 1886

Den tredje og fjerde grammatiske afhandling i Snorres Edda, a cura di Bjorn
Magntsson Olsen, in Islands grammatiske litteratur i middelalderen (vol. II),
S. L. Mgller, Copenaghen 1884

DieTRICH, VEIT Summaria yfer pad Gamla Testamentid, trad. a cura di
Guobrandur Porlaksson, Nupufell 1591

DILHERR, JOHANN M. Fin Ny Husz- og Reisu Postilla, trad. a cura di Pérour
Porlédksson, Skalholt 1690

Diplomatarium Islandicum, a cura di Jon Sigurdsson et al., Hid islenzka bok-
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ERLINGSSON, PORSTEINN Rit, a cura di Témas Gudmundsson, Isafoldarprentsmi-
0ja, Reykjavik 1958

Eyrbyggja saga in Islendinga sogur og pettir, a cura di Bragi Halldérsson et
al., Svart & hvitu, Reykjavik 1987

FABRONIUS, HERMANN Heims Historia simmerud af Hermanne Fabronio,
traduzione in islandese a cura di Jon Guomundsson, 1647

Fire og fyrretyve for en stor del forhen utrykte prover af oldnordisk sprog og
literatur, a cura di Konrad Gislason, Gyldendal, Copenaghen 1860



36

Fi1scHER, J. G. Edlisfredi, trad. a cura di Magnis Grimsson, Copenaghen
1852

Fjallkonan (rivista), a cura di Valdimar Asmundarson et al., Reykjavik-Hafnarfjor-
our 1884-1911

Flores saga ok Blankiflir, a cura di Eugen Koélbing, Niemeyer, Halle 1896
Fornsogur Sudrlanda, a cura di Gustaf Cedeschiold, Berlings, Lund 1884
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Grettis saga Asmundarsonar in Islendinga sogur og pettir, a cura di Bragi
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GRONDAL, BENEDIKT SVEINBJARNARSON Ritsafn, a cura di Gils Guomunds-
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GRONDAL, BENEDIKT SVEINBJARNARSON Pdrdar saga Geirmundssonar in
Gamansdgur, Bokaverzlun Arseels Arnasonar, Reykjavik 1921

Guomundar saga Arasonar in Biskupa sogur, a cura di Jonas Kristjansson, Hid
islenska fornritafélag, Reykjavik 2003

GUDMUNDSSON, JON LERDI Armanns rimur, a cura di Jén Helgason, Hio
islenzka fracoafélag, Copenaghen 1948

GUPMUNDSSON, JON LAERDI Spdnverjavigin 1615, a cura di Jénas Kristjans-
son, Hid islenzka freedafélag, Copenaghen 1950
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Gull-Péris saga in Islendinga ségur og peettir, a cura di Bragi Halldérsson et
al., Mal og menning, Reykjavik 1998

Gydinga saga, a cura di Kirsten Wolf, in Rit Arnastofnunar (42), Stofnun Arna
Magnussonar & Islandi, Reykjavik 1995

Gongu-Hrolfs saga in Fornaldarségur Nordurlanda, a cura di Guoni Jonsson,
Islendingasagnautgafan, Reykjavik 1950

Gongu-Hrolfur (rivista), Reykjavik 1872-1873

Hdlfdanar saga Eysteinssonar in Fornaldarsogur Nordurlanda, a cura di Gudni
Jonsson, Islendingasagnautgafan, Reykjavik 1950

Heilagra manna sggur, a cura di Carl Richard Unger, Christiania 1877
Heilbrigoistioindi (rivista), a cura di Jon Hjaltalin, Reykjavik 1871-1880

Heimilisbladio (rivista), a cura di Jon Helgason et al., Eyrarbakki-Reykjavik
1912-1983

Hemings pdttr Asldkssonar, a cura di Gillian Fellows Jensen, Munksgaard 1962

HERMANNSSON, HALLDOR FEin stutt indirrietting um Islands adskilianlegar
ndttarur, Cornell University Library, Ithaca (NY) 1924

HOLBERG, LUDVIG Nikulds Klim, trad. a cura di Jén Olafsson tr Grunnavik,
a cura di Jon Helgason, Hid islenzka fraedafélag, Copenaghen 1948

Hrana ségu hrings in Islendinga séqur (IX vol.), a cura di Guoni Jénsson,
Islendingasagnautgafan, Reykjavik 1953

Hrélfs saga Gautrekssonar in Fornaldarsogur Nordurlanda, a cura di Guoni
Jonsson, Islendingasagnattgafan, Reykjavik 1950

Iounn (rivista), a cura di Agist H. Bjarnason et al., Reykjavik 1915-1937
Isafold (rivista), Reykjavik 1874-1929

Islandsk encyclopedisk litteratur (vol. I), a cura di Kristian Kélund, Samfund
til Udgivelse af gammel nordisk Litteratur, Copenaghen 1908
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Islandsk-latinske gloser i et kalendarium i AM 249 folio, in Smastykker 1-16, a
cura di Kr. Kalund et al., Samfund til udgivelse af gammel nordisk litteratur,
Copenaghen 1884

Islandske Annaler indtil 1578, a cura di Gustav Storm, Norsk historisk kjeldeskrift-
institutt, Oslo 1977

Islandske originaldiplomer indtil 1450, a cura di Stefan Karlsson, Copenaghen
1963

Islendzk evintyri (fslensk sevintyri), a cura di Hugo Gering, Verlag der Buch-
handlung des Waisenhauses, Halle 1882-1883

Islindska handskriften N° 645 4° i den Arnamagnaeanska samlingen pa Uni-
versitetsbiblioteket i Kgbenhavn, a cura di Ludvig Larsson, Gleerup, Lund
1885

Islensk hémiliubék, a cura di Sigurbjorn Einarsson et al., Hid islenska békmen-
ntafélag, Reykjavik 1993

Islenzki good-templar (rivista), Stérstika Islands, Reykjavik 1886/1887-1893
JOHANNESSEN, MATTHIAS I kompandi vid allifid, Helgafell, Reykjavik 1959

JOHNSEN, OSCAR ALBERT & JON HELGASON Saga Oldfs konungs hins helga,
Kjeldeskriftfondet, Oslo 1941

JOHNSON, PORLAKUR Minir vinir: ddlitil skemmtisaga, Reykjavik 1879

JORGENSEN, PETER ALVIN Four Avintyri, in Opuscula (vol. 5), Bibliotheca
Arnamagngeana (31), Munksgaard, Copenaghen 1975

Jomsvikinga saga, a cura di Olafur Halldérsson, Prentsmidja Jéns Helgasonar,
Reykjavik 1969

Jonsbok : Kong Magnus Hakonssons lovbog for Island vedtaget paa Altinget
1281, a cura di Olafur Halldorsson, S.L. Mgller, Copenaghen 1904

JONSDOTTIR, INGIBJORG Husfreyjan d Bessastooum, a cura di Finnur Sig-
mundsson, Hladbud, Reykjavik 1946

Jons saga Holabyskups ens helga, a cura di Peter Foote, C.A. Reitzel, Cope-
naghen 2003
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JONSSON, GRIMUR Almenn landaskipunarfredi, Hid islenzka békmenntafjelag,
Copenaghen 1821

JONSSON, KARL Sverris saga : etter Cod. AM 327 Jto, a cura di Gustav
Indrebg, Norske Historiske Kildeskriftkommission, Christiania 1920

JONSSON, MAGNUS PRUPI Mdlshdttasafn Magnisar prida - eftirrit eftir Olaf
Jonsson Arney, 1780

JONSSON, RUNOLFUR Recentissima antiquissimee linguae Septentrionalis in-
cunabola, Copenaghen 1651

JORUNDSSON, KETILL Nomenclator omnium rerum propria nomina continens,

Skalholt 1630-1640

Karlamagnus saga ok kappa hans, a cura di Carl Richard Unger, Christiania
1860

Kjalnesinga saga, a cura di Johannes Halldorsson, Hid islenzka fornritafélag,
Reykjavik 2007

Klausturpdsturinn (rivista), a cura di Magnis Stephensen, Videyjarklaustur,
Beitistadir 1818-1827

Konur skrifa bréf: sendibréf 1797-1907, a cura di Finnur Sigmundsson, Bok-
fellsutgafan, Reykjavik 1961

Kvennabladio (rivista), Kvenréttindafélag Islands, Reykjavik 1895-1926

Lagasafn handa alpydu, a cura di Jén Olafsson, Hid {slenzka Pjéodfrelsisfélag,
Reykjavik 1885

Landalysingar m.fi., a cura di Kristian Kéalund, in Islandsk encyclopedisk lit-
teratur (vol. III), Samfund til Udgivelse af gammel nordisk Litteratur, Cope-
naghen 1917

Landneminn (rivista), Askulyosfylkingin, Reykjavik 1938-1943

Late medieval icelandic romances, a cura di Agnete Loth, Copenaghen 1962-
1965

Leifar fornra kristinna freda islenzkra, a cura di Porvaldur Bjarnason, Hagerup,
Copenaghen 1878
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Lerdooms Listernar aa Golgatha under Jesu Krosze, trad. a cura di Asmundur
Einarsson, Copenaghen 1768
Légberg (rivista), Winnipeg 1888-1959

MAGNUSSON, ARNI Jardabdk Arna Magnissonar og Pdls Vidalins, Hid islen-
zka fraeedafélag, Copenaghen 1913-1943

MAGNUSSON, JON Pislarsaga séra Jons Magnissonar, a cura di Matthias V.
Seemundsson, Mal og menning, Reykjavik 2001

Mdanudagsbladio (rivista), a cura di Agnar Bogason, Reykjavik 1948-1982
Mariu saga, a cura di Carl Richard Unger, Christiania 1871

Messuskyringar; Liturgisk symbolik fra den norsk-islandske kyrkja © milloma-
lderen, a cura di Oluf Kolsrud, Jacob Dybwad, Oslo 1952

Minnisverd tidindi (rivista), a cura di Magnis Stephensen et al., Hid islenzka
landsuppfraedingarfélag, Leirargordum 1796-1808

Morgunbladio (quotidiano), Reykjavik 1913-oggi

Morkinskinna, a cura di Finnur Jénsson, Samfund til udgivelse af gammel
nordisk litteratur, Copenaghen 1932

Nordanfari (rivista), a cura di Bjorn Jonsson, Akureyri 1862 - 1885

Norges gamle love indtil 1387, a cura di Rudolf Keyser et al., Christiania 1846-
1895

Ny félagsrit (rivista), Copenaghen 1841-1873
Ny tidindi (rivista), Verzlunarrad Islands, Reykjavik 1952/1953-1957

ODDSSON, GUNNLAUGUR Ordabok, a cura di Jon Hilmar Jonsson & Pordis
Ulfarsdottir, Ordfraedirit fyrri alda I, Ordabok Haskolans, Reykjavik 1991

Olafs saga hins helga : efter pergamenthaandskrift i Uppsala universitetsbib-
liotek, Delagardieske samling nr. 8 II, a cura di Oscar Albert Johnsen, Norske
Historiske Kildeskriftkommission, Christiania 1922

Olafs saga Trygguasonar en mesta, a cura di Olafur Halldérsson, Munksgaard,
Copenaghen 1958-2000
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OLAFSSON, EGGERT Bunadarbdlkur, a cura di Vilhjdlmur P. Gislason, Men-
ningarsjoour, Reykjavik 1968

OLAFSSON, EGGERT Kvadi Eggerts Olafssonar, Copenaghen 1832
OLAFSSON, EGGERT Stutt agrip ur Lachanologia, Copenaghen 1774

OLAFSsON, EGGERT Uppkast til forsagna um bridkaupssiou hér d landi, a cura
di Porfinnur Skilason & Orn Hrafnkelsson, Soguspekingastifti, Hafnarfjérour
1999

OLAFSSON, GUDMUNDUR Thesaurus adagiorum lingue septentrionalis an-
tique et moderne, a cura di Gottfried Kallstenius, Gleerup, Lund 1930

OLAFSSON, JON Reisubdk Jons Olafssonar Indiafara, a cura di Vélundur
Oskarsson, Mél og menning, Reykjavik 1992

OLAFSsON, OLAFUR Islendsk Urtagards Bok, Copenaghen 1770

OLAFSSON, STEFAN Kvedi, a cura di Jon Porkelsson, Hid fslenzka bokmen-
ntafjelag, Copenaghen 1885-1886

PALSSON, PALL Skrifarinn d Stapa, a cura di Finnur Sigmundsson, Bokfellstit-
gafan, Reykjavik 1957

Postola ségur, a cura di Carl Richard Unger, Christiania 1874
RAcCHLOV, JESPER Pesse Litla Book Nefnd Taara-Pressa, Holar 1719

Reykdela saga in Islendinga soqur og pettir, a cura di Bragi Halldérsson et al.,
Svart & hvitu, Reykjavik 1987

Reykjaholabok, a cura di Agnete Loth, Munksgaard, Copenaghen 1969

Rit pess islenzka lerdémslistafélags, Hid Islenzka leerdémslistafélag, Copenaghen
1780-1794

Rimtol, a cura di Natanael Beckman & Kristian Kalund, in Islandsk ency-
clopadisk litteratur (vol. II), Samfund til Udgivelse af gammel nordisk Litter-
atur, Copenaghen 1914

Safn Fredafjelagsins um Island og Islendinga, Hid islenzka fraedafélag, Cope-
naghen 1924-1943
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Safn til ségu Islands, Hid islenzka békmenntafjelag, Copenaghen 1856-1939

Saga Oldfs konungs hins helga, a cura di Oscar Albert Johnsen & Jén Helgason,
Oslo 1941

Samsons saga fagra, a cura di John Wilson, Samfund til Udgivelse af Gammel
Nordisk Litteratur, Copenaghen 1953

Samuvinnan (rivista), Samband islenzkra samvinnufélaga, Reykjavik-Akureyri
1926-1986

SHAKESPEARE, WILLIAM Macbeth, trad. a cura di Matthias Jochumsson, Frua
Emilia, Reykjavik 1994

SIGURPARDOTTIR, HELGA Kaldir réttir og smurt braud : med nokkrum dbetis-
réttum, Reykjavik 1933

SNORRASON, ODDUR Saga Oldfs Trygguasonar, a cura di Finnur Jénsson,
Gad, Copenaghen 1932

SKEGGJASON, MARKUS Firiksdrdpa in Scaldic Poetry of the Scandinavian
Middleages, a cura di Kari Ellen Gade, Brepols, Turnhout 2009

Skirnir (rivista), Hid islenzka békmenntafjelag, Reykjavik 1827

Skuld (rivista), a cura di Jon Olafsson, Eskifjordur-Copenaghen-Reykjavik
1877-1882/1883

Skirsla um hid islenzka ndttirufredisfélag (rivista), a cura di Benedikt Gron-
dal, Isafoldarprentsmidja, Reykjavik 1890 - 1951

Spegillinn (rivista), a cura di Pall Skilason et al., Reykjavik 1926-1983
Stefnir (rivista), a cura di Bjorn Jonsson, Akureyri 1893-1905

STEINGRIMSSON, JON Avisaga sira Jons Steingrimssonar, a cura di Gudbran-
dur Joénsson, Skaftafellingafélagio, Reykjavik 1945

STEPHENSEN, MAGNUS Einfalt matreidsluvasakver fyrir heldri manna his-
freyjur, Islands kontinglega Uppfraedingar Stiptun, Leirargardar vid Leira 1800

Stjorn: gammelnorsk Bibelhistorie fra Verdens Skabelse til det babyloniske Fan-
genskab, a cura di Carl Richard Unger, Feilberg & Landmark, Christiania
1862
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Strengleikar : an old Norse translation of twenty-one old French lais, a cura di
Robert Cook & Mattias Tveitane, Norsk historisk kjeldeskrift-institutt, Oslo
1979

Sturlunga saga, a cura di Kristian Kalund, Det Kongelige Norske Oldskrift-
Selskab, Gyldendal, Copenaghen-Christiania 1906

Sturlunga saga, a cura di Ornélfur Thorsson et al., Svart 4 hvitu, Reykjavik
1988

STURLUSON, SNORRI Heimskringla in Islenzkt fornrit, Hid {slenska fornritafélag,
Reykjavik 1941

Sudurland (rivista), Eyrarbakki 1910-1917
Sunnanfari (rivista), Copenaghen 1891-1914
SEMUNDSEN, ARI Leidarvisir til ad spila d langspil, Akureyri 1855

SEMUNDSSON, TOMAS Ferdabdk Témasar Semundssonar, a cura di Jakob
Benediktsson, Hio islenzka bokmenntafélag, Reykjavik 1947

Tivindi frd Alpingi Islendinga, Alpingi, Reykjavik 1845-1873
Timarit Verkfraedingafélags Islands, Verkfraedingafélag Islands, Reykjavik 1916

The Gibbons saga, a cura di Raymond lan Page, Munksgaard, Copenaghen
1960

Thomas saga erkibyskups, a cura di Carl Richard Unger, Christiania 1869
THORODDSEN, JON Kuvedi, Sigurour Kristjansson, Copenaghen 1919

Télvisi, a cura di Bjorn Gunnlaugsson, Hid islenzka bokmenntafélag, Reykjavik
1865

Vatnsdela saga, in Islendinga sogur og pettir, a cura di Bragi Halldérsson et
al., Svart & hvitu, Reykjavik 1987

VIDALIN, GEIR Geir biskup ¢é0i 7 vinarbréfum 1790-1823, a cura di Finnur
Sigmundsson, Bokfellsutgafan, Reykjavik 1966

ViIDALIN, JON PORKELSSON Vidalinspostilla, a cura di Gunnar Kristjansson
e Morour Arnason, Mél og menning, Reykjavik 1995
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Vikan (rivista), Frodi ehf., Reykjavik 1938-oggi
Visir (rivista), a cura di Einar Gunnarsson et al., Reykjavik 1910-1981

Yngvars saga vidforla, in Fornaldarsogur Nordurlanda (vol.1l), a cura di Gudni
Jonsson, Islendingasagnautgafan, Reykjavik 1950

Aldsta delen af cod. 1812 4to gml. kgl. samling pd biblioteket i Kobenhavn, a
cura di Ludvig Larsson, Copenaghen 1883

Peir seqja margt 1 sendibréfum, a cura di Finnur Sigmundsson, Pjédsaga, Reyk-
javik 1970

Dbjoohvellur (rivista), Reykjavik 1906-1911

Djoddlfur (rivista), a cura di Sveinbjorn Hallgrimsson et al., Reykjavik 1848-
1920

bjooviljinn (rivista), Reykjavik 1936-1992
PORDPARSON, PORBERGUR Olikar persénur, Ljodhis, Reykjavik 1976

PORPARSON, PORBERGUR Afisaga Arna prifasts Pdrarinssonar, Helgafell,
Reykjavik 1945-1950

PORGILS GJALLANDI (JON STEFANSSON), Ef gud lofar in Ritsafn (vol. III),
Skuggsja, Hafnarfjorour 1984

PORGILSSON, ARI FRODPI [slendingabdk, a cura di Valdimar Asmundarson,
Reykjavik 1891

borldaks saga helga, in Biskupa séqur I1 (fslenzk fornrit vol. XVI), a cura di
Jonas Kristjansson, Hid islenzka fornritafélag, Reykjavik 2002

PORLAKSSON, GiSL1 Hispostilla Gisla biskups Porldkssonar, Holar 1665-1667
PORLAKSSON, GUDBRANDUR Graduale, Holar 1594

PORVALDSSON, DAVID Bjérn formadur og fleiri smdsogur, Reykjavik 1929
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Manoscritti cui le attestazioni antiche fanno riferimento

DEN ARNAMAGNAEANSKE HANDSKRIFTSAMLING (AM)

AM 45 fol, AM 49 8vo, AM 61 fol, AM 73 a II 4to, AM 75 a fol, AM 113 b fol, AM
152 fol, AM 194 8vo, AM 226 fol, AM 228 fol, AM 232 fol, AM 234 fol, AM 237 a
fol, AM 238 XXVII fol, AM 242 fol, AM 249 1 fol, AM 310 4to, AM 315 d fol, AM
325 II 4to, AM 327 4to, AM 334 fol, AM 335 4to, AM 343 a 4to, AM 350 fol, AM
351 fol, AM 382 4to, AM 519 a 4to, AM 544 4to, AM 567 VII 4to, AM 575 a 4to,
AM 580 4to, AM 636 4to, AM 645 4to, AM 649 a 4to, AM 655 V 4to, AM 655 XXX
4to, AM 657 a-b 4to, AM 674 a 4to, AM 677 4to, AM 677 III 4to, AM 696 II 4to,
AM 732 b 4to, AM 736 II 4to, AM 748 1 b 4to.

DEN ARNAMAGNEANSKE HANDSKRIFTSAMLING - DIPLOMATA ISLANDICA (AM
dipl)
AM dipl isl apogr 3880, AM dipl isl fasc I1I 4, AM dipl isl fasc V 18, AM dipl fasc

VII 16, AM dipl isl fasc XI 16, AM dipl isl fasc XXVII 31, AM dipl isl fasc XXXIII
16.

BYSKUPSSKJALASAFN (Bps)
Bps B 1II 4to.

DELAGARDIESKA SAMLINGEN (DG)
DG 4-7, DG 8.

DEN GAMLE KONGELIGE SAMLING (GKS)
GKS 1005 fol, GKS 1009 fol, GKS 1157 fol, GKS 1812 4to, GKS 2087 4to.

KUNGLIGA BIBLIOTEKET (Holm)

Holm perg I 8vo, Holm perg 2 4to, Holm perg 3 fol, Holm perg 5 fol, Holm perg 6
4to, Holm perg 11 4to, Holm perg 15 4to, Holm perg 17 4to, Holm perg 35 4to(®).

SAFN HINS fSLENSKA BOKMENNTAFELAGS (COPENAGHEN) (IB)
B 77 fol.

HANDRITASAFN LANDSBOKASAFNS ISLANDS (Lbs)
Lbs 728 4to.



LunDs UNIVERSITETSBIBLIOTEK (LundUB)
Lund UB Mh 15.

RIKSARKIVET (NRA)
NRA 61, NRA 62.

DEN NYE KONGELIGE SAMLING (Ny kgl saml)
Ny kgl saml 1924 4to.

RovAL IrisH AcADEMY (RoyallrAcad)
RoyallrAcad 23 D 43

PJODSKJALASAFN ISLANDS (Pjskjs)
bjskjs K 12 : Reykjaholt.
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Esempi d’uso - bibliografia

Qualora un esempio d’uso, citato in una delle fonti precedenti, sia tratto da una
precisa fonte scritta, questa verra riportata in forma abbreviata a termine della
citazione. Qui di seguito le abbreviazioni usate e relativi dati bibliografici:

Afturelding : Ingodlfsson, Viktor A. Afturelding, Mal og menning, Reykjavik
2005

Arh408 : Arbok Haskdla Islands 2008, Haskélattgafan, Reykjavik 2008
Baron : Eldjarn, Pérarinn Baroninn, Vaka-Helgafell, Reykjavik 2004

Bragr : Halldérsson, Oskar Bragur og ljédstill, Hid islenzka békmenntafélag,
Reykjavik 1972

Bsk : Holm, Torthildur Brynjolfur Sveinsson biskup, Reykjavik 1882
Dagur : Dagur, Dagsprent, Akureyri - Reykjavik 1997-2001
DV : Dagbladio-Visir, 365 prentmidlar, Reykjavik 1981-oggi

Elddg : Stefansdéttir, Stefania V. Eldao i dagsins onn, JPV utgafa, Reykjavik
2007

Edlisp : Njardvik, Njorour P. Edlispettir skaldségunnar, Hid islenska békmen-
ntafélag, Reykjavik 1975

Fblad : Fréttabladio (quotidiano), 365 prentmidlar, Reykjavik 2001-oggi
Flok : Albertsson, Kristjan Ferdalok, Helgafell, Reykjavik 1976

Fugl : Magnusson, Sigurdur A. Ur snéru fuglarins, M&l og menning, Reykjavik
1986

Gerpla : Laxness, Halldér Gerpla, Vaka-Helgafell, Reykjavik 2011

Gleoileik : Alighieri, Dante Gledileikurinn guddomlegi, trad. a cura di Erlingur
E. Halldérsson, Mal og Menning, Reykjavik 2010

Guosg : Laxness, Halldor Gudsgjafapula, Helgafell, Reykjavik 1972

Haltu : Ingélfsson, Eovard Haltu mér - slepptu mér, Askan, Reykjavik 1990
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Himnhelvit : Stefansson, Jon K. Himnariki og helviti, Bjartur, Reykjavik 2007

Indgth : Porsteinsson, Indridi G. Atjdn ségur ir dlfheimum, Almenna békafélag-
i0, Reykjavik 1986

Isbjorg : Grimsdéttir, Vigdis Eg heiti Isbjorg, ég er ljon, Idunn, Reykjavik 1989

Komp : Johannessen, Matthias I kompandi vid allifid : Matthias Johannesson
talar vio Porberg Pordarson, Helgafell, Reykjavik 1959

Lesmbl : Lesbok Morgunbladsins, supplemento settimanale del Morgunbladio,
Morgunbladid, Reykjavik 1925-2009

LbsArb : Arbok, Landsbékasafn Islands, Reykjavik 1944
LFR : Rit pess islenzka lerdomslistafélags, Copenaghen 1780-1794

Mannkyns : Kristjansson, Sverrir Mannkynssaga 300-630, Mal og menning,
Reykjavik 1966

Margs : Eldjarn, Porarinn Margsaga, Gullbringa, Reykjavik 1985

Matsig : Davidsdottir, Sigrun Matreidslubok handa ungu folki d éllum aldri,
Almenna bokafélagio, Reykjavik 1978

MJSamt : Johannessen, Matthias Samtol, a cura di Eirikur H. Finnbogason,
Almenna bokafélagio, Reykjavik 1977-1985

Morgunblaoio : Morgunbladio (quotidiano), Reykjavik 1913-oggi
Nordvstr : Porsteinsson, Indridi G. Nordan vid strid, Reykholt, Reykjavik 1992
Ofsi : Karason, Einar Ofsi, Mal og menning, Reykjavik 2008

0JSSeid : Sigurdsson, Olafur J. Seidur og hélog : ur férum bladamanns, M&l
og menning, Reykjavik 1982

Paradis : Laxness, Halldor Paradisarheimt, Vaka-Helgafell, Reykjavik 2006

Punkt : Gunnarsson, Pétur Punktur punktur komma strik, Punktar, Reykjavik
1990

RGuor : Joéhannesdottir, Steinunn Reisubok Guoridar Simonardottur, Mal og
menning, Reykjavik 2003
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Rmold : Pormédsson, Ulfar Raud mold, Almenna békafélagid, Reykjavik 2004

Sagalsl : Olason, Pall E. Isl Saga Islendinga, Menntamalarad og Pjédvinafélag,
Reykjavik 1944

Sagoll : Gunnarsson, Pétur Sagan 6ll, Punktar, Reykjavik 1985

Segdu : Thorsson, Gudmundur Andri Segdou mommu ad mér lioi vel, JPV
utgafa, Reykjavik 2008

Sendih : Olafsson, Bragi Sendiherrann, M4l og menning, Reykjavik 2006
Skap : Minervudéttir, Guoran Eva Skaparinn, JPV utgéfa, Reykjavik 2009
Skiln : Magnusson, Sigurour A. Skilningstréd, Mal og menning, Reykjavik 1985
Skipid : Stefan Mani, Skipio, JPV utgafa, Reykjavik 2006

Skirn : Skirnir (rivista), Hid islenzka békmenntafjelag, Reykjavik 1827

Sjfolk : Laxness, Halldor Sjdlfstett folk, Vaka-Helgafell, Reykjavik 2007

Sélskinshest : Sigurdardottir, Steinunn Solskinshestur, Mal og menning, Reyk-
javik 2005

Studbl. : Stidentabladid (rivista), Stidentarad Haskdla Islands, Reykjavik
1924-o0ggi

TimMM : Timarit Mdls og menningar (rivista), Mal og menning, Reykjavik
1938

ThArnTén : Arnason, Theodér Ténsnillingapettir, Hildur, Reykjavik 1966
Vetrarsol : Jonsdottir, Audur Vetrarsol, Mal og menning, Reykjavik 2008
Oxin : Gunnarsson, Olafur Ozin og jordin, JPV ttgafa, Reykjavik 2003

10rdd : Helgason, Hallgrimur 10 rdd (til ad hetta ad drepa folk og byrja ad
vaska upp), JPV tutgifa, Reykjavik 2008
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Descrizione delle voci

Ogni voce del glossario sara organizzata nel modo seguente:

akademia [a:gademia] s.f. ‘fondazione o societa scientifica, universita, comunita (1)

scientifico-universitaria’.

(ioB) Prestito da dan. akademi < lat. academia (< agr. Axadrjuea). (2)
PAROLE DERIVATE (3)
aggettivi

akademiskur (‘accademico’)

ATTESTAZIONE ANTICA (4)
(RITOH) 1670 in Huspostilla Gisla biskups Porldkssonar

Kunna Halerder Menn j Academiunum og Haaskolunum ad gigra suma til Doctora.

‘Gli uomini altamente istruiti nelle accademie e universita possono istruire alcuni
fino al titolo [accademico]

di Dottore’.

ESEMPI D’USO (5)
(RITOH) [ tingutaki pessa fdlks og ekki annarsstadar stendur akademia islensk.
(Sjfolk)

‘Nella parlata di questa gente e non altrove si trova ’accademia islandese’.

PAROLA AUTOCTONA (6)
(fondazione, societa scientifica) visindafélag

(universita) héskoli

Legenda:

(1) Lemma, trascrizione fonetica, categoria grammaticale e relativa traduzione; (2)
etimologia ed eventuali note dell’autore; (3) selezione di parole derivate; (4) attes-
tazione piu antica secondo le fonti consultate; (5) esempi d’uso nel linguaggio odierno;
(6) parola autoctona (ove presente) in competizione con il prestito.
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Nota al lettore

Il seguente glossario & organizzato nel modo seguente: una prima parte dove vengono
raccolte tutte quelle parole che hanno comprovata origine nella lingua latina come
risulta dai dizionari etimologici consultati ai fini della presente ricerca; una seconda
invece dove abbiamo raccolto quelle parole che o sono del tutto assenti dalle fonti
etimologiche islandesi oppure, anche se presenti in queste, riportano un’etimologia
che riteniamo essere dubbia o, comunque, affinabile. In essa tenteremo di capire come
queste parole siano entrate in islandese spiegando la logica seguita nell’attribuire il
suo percorso etimologico.

In entrambe le sezioni le voci saranno ugualmente strutturate e verra fatto riferimento
alle fonti bibliografiche sopraelencate quando si riporteranno attestazioni antiche ed
esempi d’uso moderni.

Le datazioni che risultano nella sezione ATTESTAZIONE ANTICA sono da considerarsi
indicative dell’entrata di un prestito nella lingua scritta, non in quella parlata, con
speciale riguardo alle fonti medievali ove una parola puo aver fatto la sua comparsa
nell’oralita anche secoli prima della piu antica attestazione scritta di cui siamo in pos-
sesso. Ne consegue percio il fatto che la classificazione per eta proposta in appendice
si basa proprio su questo assunto.
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Sezione prima

AA

abbadis [ab:adis] s.f. ‘abbadessa, madre superiora’.

(JAN DE VRIES) Prestito da btm. abbadisse oppure da as. abbudesse oppure
direttamente da vlat. abbadissa < lat. abbatissa.

ATTESTAZIONE ANTICA
(ORDNOR) fine XIII sec. in Strengleikar (DG 4-7)

[...] bui nest kom hon i @inn be rikan ok leynelegan. ok biuggu par nunnur fyrir.

ok abbadis yvir flokk peirra.

‘[...] in seguito arrivo in una fattoria ricca e nascosta laddove abitavano suore e
un’abbadessa come loro capo’.

ESEMPI D’USO
(RITOH) [...] fodursystir hans var Halldéra, abbadis © Kirkjuba d Siou. (Sagalsl-IV)

‘[...] sua zia paterna era Hallddra, abbatessa a Kirkjubajarklaustur’.

aboti [autboudi] s.m. ‘abate’.

(JAN DE VRIES) Prestito da as. abbot, abbot < lat. abbas (< agr. dffag < aram.
abba).

PAROLE DERIVATE

sostantivi

abdtadeemi (s.n. ‘sede abbaziale’), dbdtaklaustur (s.n. ‘abazia’), dbétastofa (s.f.
‘sala capitolare’), abétatal (s.n. ‘censimento abaziale’), dbo6taveiting (s.f. ‘nomina
ad abate’), abdtavigsla (s.f. ‘consacrazione ad abate’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) inizio XIII sec. in Islensk hémiliubdk (Holm perg 15 4to)

Abétum og prestum, munkum og nunnum og meyjum, kvongudum ménnum og giftum
konum.'®

18/14]: ‘abbéati’ (9v17); [13]: Abbstom oc prestom munkom oc nuNxom oc meyiom. quéngopom
mxom oc gifstom konom.
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‘Agli abati e ai preti, ai monaci, alle suore e alle giovani, agli uomini e alle donne
sposate’.
ESEMPI D’USO

(MBL.IS) Abéti munkaklaustursins sagdi 1 samtali vio dagbladio Bangkok Post ad 76
munkar hefou verid fluttir @ prid spitala 7 ndgrenni vid klaustrio. (Slasadir eftir
biflugnadrds, articolo del 25/6/2012)

‘Un abate ha riferito in un’intervista al Bangkok Post che 76 monaci sono stati
ricoverati in tre diversi ospedali nelle vicinanze del monastero’.

PAROLA AUTOCTONA

klausturfadir

adventa [advenda] s.f. ‘avvento’.

(ioB) Prestito da lat. adventus.

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) 1363 in Diplomatarium Islandicum (vol. II; AM 350 fol)

[...] huart sem pessa daga berr i aduentu edr i langa fostu |[...].

‘[...] sia che questi giorni facciano parte dell’avvento o della quaresima /[.../".
ESEMPI D’USO

(MBL.IS) Pessi adventa hefur verid mjog goo. (160 gudspjonustur i Reykjavik, arti-
colo del 25/12/2010)

‘Questo [periodo dell’] avvento & stato molto buono’.
PAROLA AUTOCTONA

jolafasta

agust [awgust]s.m. ‘agosto’.

(ioB) Prestito originariamente da lat. augustus mensis.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

agustmanudur (s.m. ‘mese di agosto’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) fine XII sec. in Aldsta delen af cod. 1812 fto (GKS 1812 4to)
[...] verpr pa loket Augustus tungle [...].
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‘[...] allora sara concluso il mese lunare di agosto /[.../’.

ESEMPI D’USO

(TEXOH) Vid vorum 6ll prji a Spani © dgust [...]. (Afturelding)
‘Eravamo tutti e tre in Spagna ad agosto [.../’.

akademia [a:gademia] s.f. ‘fondazione o societa scientifica, universita, comunita
scientifico-universitaria’.

(ioB) Prestito da dan. akademi < lat. academia (< agr. Axadnuea).

PAROLE DERIVATE

aggettivi

akademiskur (‘accademico’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1670 in Huspostilla Gisla biskups Porldkssonar

Kunna Halerder Menn j Academiunum og Haaskolunum ad giora suma til Doctora.

‘Gli uomini altamente istruiti nelle accademie e universita possono istruire alcuni
fino al titolo [accademico] di Dottore’.

ESEMPI D’USO

(RITOH) I tingutaki pessa folks og ekki annarsstadar stendur akademia islensk.
(Sjfolk)

‘Nella parlata di questa gente e non altrove si trova ’accademia islandese’.

PAROLA AUTOCTONA

(fondazione, societa scientifica) visindafélag

(universita) haskoli

akkeri [ahjéri] s.n. ‘ancora’.

(foB) Prestito da afris. ankor < lat. anchora (< agr. dyxypa).
PAROLE DERIVATE

sostantivi

akkerisarmur (s.m. ‘braccio dell’ancora’), akkerisfeinn (s.m. ‘marra’) akkerisfesti
(s.f. ‘catena dell’ancora’), akkerishringur (s.m. ‘occhio dell’ancora’), akkeriskaoall
(s.m. ‘cima d’ormeggio’), akkeriskedja (s.f. ‘catena dell’ancora’), akkerislega (s.f.
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‘ormeggio’), akkerisleggur (s.m. ‘fusto dell’ancora’), lifakkeri (s.n. ‘ancora di salvez-
za)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) inizio XIII sec. in Leifar fornra kristinna freeda islenskra (AM 677 4to)
[...] oc setip akeri vanar jovarar a eilifri fostriorpo.*

‘[...] e fissate I'ancora della vostra speranza per un’eterna terra natia’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Varpa/kasta/hleypa akkerum. ‘Gettare ancora’.

PAROLA AUTOCTONA

skipsfestar

akkurat [ahgu:rat] agg. ‘puntuale, preciso’, avv. e int. ‘appunto, esattamente’.
(ioB) Prestito da dan. akkurat originariamente da lat. accuratus.
ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) (come agg.) 1845 in Peir segja margt ¢ sendibréfum
Landkortio er eg hreddur um ad sumstadar sé midur akkirat.

‘Ho paura che la cartina sia in certi punti meno precisa’.

(RITOH) (come avv.) 1877 in Skuld

Pad er sannarlega merkilegt! Bdodir verio burtu akkidrat eitt dr.
‘Questo ¢ invero notevole! Entrambi sono stati via proprio un anno’.
ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Hiin er akkirat kona. ‘E una donna precisa’.
(MALNOTKUN) Hann kom akkirat tvé. ‘B arrivato alle due in punto’.
(RITOH) Akkidrat minn gédi madur, segir Jon Falkon. (Nordvstr)
‘Esattamente mio buonuomo, dice Jén Falkon’.

PAROLA AUTOCTONA

(come agg.) stundvis, ndkvemlegur

(come avv. e int.) einmitt, ndkveemlega

albim [album] s.n. ‘album, raccoglitore, album musicale’.

197] testo & una traduzione norrena dalle omelie sui vangeli di Papa Gregorio Magno[25] (XXIX,
11): lat. [...] iam tamen spei vestrae anchoram in aeternam patriam figite [...].
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(ioB) Prestito da dan. album < lat. album.

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) seconda meta XIX sec. in Ef gud lofar

“Parna a bordinu er niyja albuimio,” sagdi Svendsen og lesti hurdinni.

““Il nuovo album e la sul tavolo, ” disse Svendsen e chiuse a chiave la porta’.
ESEMPI D’USO

(MBL.1S) Tweimur drum sidar kom it fyrsta plata Gildrunnar, en per eru oronar
sex i dag, par af eitt tvéfalt albim, Gildran 7 tiu dr. (Spilamennskan kemur blédinu
d hreyfingu, articolo del 30/4,/2010)

‘Due anni piu tardi usci il primo album dei Gildrun, oggi ormai diventati sei, di cui
uno ¢ un album doppio, Gildran i tiu ar’.

PAROLA AUTOCTONA
(album fotografico) myndabdk

allegéria [al:iegouria] s.f. ‘allegoria, storia allegorica’.

(foB) Prestito da dan. allegori oppure direttamente da lat. allegoria (< agr.
dAAnyopia).

ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1939 in Bakur og menn

A einum tveim stédum bregour hof. fyrir sig likingum (allegérium) [...].

‘In uno o due passi 'autore usa come pretesto delle metafore (allegorie) /.../.
ESEMPI D’USO

(RITOH) Notkun allegdriu i bokmenntum er bedi gomul og ny. (Bragr)
‘L’uso dell’allegoria in letteratura e al contempo antico e nuovo’.

PAROLA AUTOCTONA

(storia) taknsaga

altari [aldar1] s.n. ‘altare’.

(ioB) Prestito da asax. altari (cfr. as. alter, ata. altari), originariamente dal mlat.
altare.

PAROLE DERIVATE

sostantivi
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altarisbrik (s.f. ‘pala d’altare (incisione)’), altarisbiningur (s.m. ‘paramenti d’altare’),
altarisdiukur (s.m. ‘tovaglia d’altare’), altarisganga (s.f. ‘comunione’), altarisklaedi
(sn. ‘tovaglia d’altare’), altarissakramenti (s.n. ‘comunione’), altarisstjaki (s.m.
‘candeliere d’altare’), altaristafla (s.f. ‘pala d’altare’), altarispjénusta (s.f. ‘messa’),
héaltari (s.n. ‘altare maggiore’), fornaltari (s.n. ‘altare antico’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) meta XII sec. in Leifar fornra kristinna fraeda islenskra (AM 237 a fol)
Engell stop hia altare.

‘Un angelo stava presso l'altare’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Fara/ganga til altaris. ‘Cresimarsi’.

(MERGUR MALSINS) Forna einhverju d altari einhvers. ‘Sacrificare qcs sull’altare di

9

qen’.

ambéatt [ambauht] s.f. ‘serva, schiava’.

(ioB) Prestito da lat. ambactus. La parola ¢ probabilmente entrata in isl. attraver-
so le lingue celtiche ed ¢ etimologicamente affine alle parole amt (‘distretto’) ed
embaetti (‘incarico’).

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) inizio XIII sec. in Islensk hdmiliubdk (Holm perg 15 4to)

[...] bd svaradi Maria: Ecce ancilla Domini: Sé hérna ambdtt Drottins |...].%°
‘[...] e allora rispose Maria: Ecce ancilla Domini: ecco la serva del Signore /[.../J".
ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Prelar og ambdttir. ‘Schiavi e schiave’.

PAROLA AUTOCTONA

kvenpreell

annall [an:audl] s.m. ‘annuario, bollettino annuale, annale, cronaca’.
(ioB) Prestito da lat. annalis.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

: ‘ambott v18); . pa svarape Maria. Ecce ancilla domini. Se herna aombétt dréttins.
20[14]: ‘ambott’ (63v18); [13]: h be M E lla d Se h bott dro
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annalabok (s.f. ‘raccolta di annali’), annalagerd (s.f. ‘tipo di annuario’), annalaho-
fundur (s.m. ‘compilatore di annali’), annalarit (s.n. ‘annuario’), annalaritari (s.m.
‘scrittore di annali’), anndlaritun (s.f. ‘compilazione di annali’), anndlasafn (s.n.
‘raccolta di annali’), annalaskrif (s.n.pl. ‘documento annalistico’), anndlsgrein (s.f.
‘voce annalistica’), arferdisanndll (s.m. ‘annuario del raccolto’), veourfarsannall (s.m.
‘annuario metereologico’)

aggettivi

annaladur, anndlskenndur, anndlsverour (tutti nel significato di ‘celebre, famoso,
degno di menzione’)

verbi

annala (‘elencare’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) seconda meta XIII sec. in Alezanders saga (AM 519 a 4to)

[...] pviat ver finnom ettar tal vart til peira ritad i annalum.

‘[...] poiché ritroviamo la nostra genealogia fino a loro scritta nelle cronache’.
ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Pessa er getid i gomlum anndlum. ‘Questo ¢ riportato dai vecchi
annuari’.

PAROLA AUTOCTONA
aldarfarsbok, arbok

aprikésa [abrigousa] s.f. ‘albicocca’.

(ioB) Prestito da dan. abrikos < ted. aprikose < fr. abricots < sp. albaricoque <
arab. al-barqiq < lat. praecocia (persica).

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) tardo XVIII sec. in Rit pess islenzka lerdomslistafélags

Pau hin beztu Aldin-tre, sem af ser gefa Aprikosur.

‘I migliori alberi da frutto, quelli che danno albicocche’.

ESEMPI D’USO

(TEXOH) Betid aprikésunum ut © og sj60id réttinn ¢ 15 mindtur til viobétar. (Elddg)
‘Aggiungete le albicocche e fate bollire ancora per 15 minuti’.

PAROLA AUTOCTONA

eiraldin
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april [abril] s.m. ‘aprile’.

(ioB) Prestito da lat. aprilis mensis.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

aprilmanudur (s.m. ‘mese di aprile’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) fine XII sec. in Aldsta delen af cod. 1812 fto (GKS 1812 4to)
[...] ba er aprilis keomr.

‘[...] quando verra aprile’.

ESEMPI D’USO

(TEXOH) Ein [nétt] er bjort og er fra april til september. (10ré0)

‘Una [notte] & chiara e dura da aprile a settembre’.

ara [awra] s.f. ‘aura’.

(foB) Prestito originariamente da lat. aura (< agr. abpa).
ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1927 in [ounn (4:343 S6lmyrkvinn og rannséknirnar)

En utan yfir eldakransinum md sja »dru« eda geislahjip, er umlykur solina alla og
nefnist korona.

‘E al di sopra della fotosfera si puo osservare un’aura, che circonda il sole e si chiama
corona’.

ESEMPI D’USO
(ISLORP) Halda dru sinni hreinni. ‘Mantere la propria purezza/il proprio onore’.
PAROLA AUTOCTONA

geislabaugur, geislahjupur, (sono in senso religioso) dyroarljomi

-ari [ar1] suff. nominale deverbale e denominale.

(JOHANNESSON) Prestito da lat. -arius entrato nelle lingue nordiche mediante il
germanico occidentale (cfr. got. -areis, eng., ted. e dan. -er, sve. -are). Il suffisso

e ritenuto essere produttivo in isl. a partire da non piu tardi dell’inizio del X secolo
(cfr. [57, p. 3]).
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arkitekt (arkitekt) [arjiteht] s.m. ‘architetto’.
(ioB) Prestito da dan. arkitekt < lat. architectus.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

hisgagnaarkitekt (s.m. ‘designer di mobili’), innanhtssarkitekt (s.m. ‘architetto di
interni’), landslagsarkitekt (s.m. ‘architetto paesaggista’), skipulagsarkitekt (s.m.
‘architetto urbanista’)

ATTESTAZIONE ANTICA
(RiTOH) 1955 in Birtingur. Timarit um békmenntir, listir og onnur menningarmdl
[Menn sem| hafa jafnviotek dhrif @ alla lifnadarhdttu okkar og arkitektar.

‘[Persone che] hanno parimenti un’estesa influenza su tutti gli stili di vita sia nostri
che degli architetti’.

ESEMPI D’USO

(VISVEF) Arkitekt Hallgrimskirkju var Gudjon Samielsson (1887-1950). (Hvad er
Hallgrimskirkja ha 7 metrum?, articolo del 14/6,/2004)

‘L’architetto di Hallgrimskirkja & stato Gudjon Samuelsson (1887-1950).
PAROLA AUTOCTONA

htisameistari, byggingarmeistari

asni [asdni|s.m. ‘asino, persona stupida’.

(ioB) Prestito da afr. asne < lat. asinus.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

asna (s.f. ‘asina’), asnablida (s.f. ‘tempo insolitamente bello e mite’), asnakjalki (s.m.
‘persona idiota’), asnalseti (s.n.pl. ‘gran confusione’), asnaprik (s.n. ‘bastonata’
), asnaskapur (s.m. ‘stupiditd’), asnaspark (s.n. ‘stupidaggine’ ), asnastrik (s.n.
‘stupidaggine’ ), asnastykki (s.n. ‘stupidaggine’)

aggettivi

asnalegur (‘stupido, ridicolo’)

verbi

asnast (‘comportarsi stupidamente, mettersi in ridicolo’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) inizio XIII sec. in Islensk hémiliubdk (Holm perg 15 4to)
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Sjo pusundir dtti hann sauda, en prijar pusundir ulfalda, fimm hundrud éxna og fimm
hundrud asna.?*

‘Aveva settemila ovini, tremila cammelli, cinquecento buoi e cinquecento asini’.
ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Bélvadur asni get ég verid ad gleyma pessu. ‘Sarei un bel pezzo
d’asino a dimenticarmelo’.

(MERGUR MALSINS) Leida asnann inn ¢ herbidirnar. ‘Far entrare il nemico in casa’.
(RiITOH) Heilhefdir eru Hestar, Asnar og Milasnar. ‘Perissodattili sono i cavalli,
gli asini e i muli’. (LFR)

PAROLA AUTOCTONA

(persona stupida) heimskingi

21[14]: ‘asni’ (44r26); [13]: vii. pusundir atti han saupa. en pridr pusuxdir vifada. v. huxdrop
gzna. oc .v. hundrop asna.
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bagall [baryadl] s.m. ‘scettro pastorale’.

(JOHANNESSON) Prestito da airl. bachall < lat. baculus.

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) prima meta XIII sec. in Olafs saga hins helga (DG 8)

[...] stendr biscup upp i kandara kapo oc hafoe mitru a hafoi oc bagal i hands.

‘[...] il vescovo si alza [vestito della sua] mozzetta con la mitria in testa e lo scettro
pastorale in mano’.

ESEMPI D’USO

(MBL.1S) Slikur bagall fra 11. 6ld fannst d Pingvéllum fyrir fimmtiu drum. (Biskup
fer rissneskan biskupsstaf ad gjéf, articolo del 7/12/2007)

‘Tale scettro risalente all'undicesimo secolo € stato rinvenuto cinquanta anni fa presso
Pingvellir’.

PAROLA AUTOCTONA

biskupsstafur, krokstafur

bakteria [bahderia] s.f. ‘germe, batterio, bacillo’.

(ioB) Prestito da dan. bakterie < nlat. bacterium (< agr. Paxtiipior).
ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1882 in in Skuld

[...] ©saurindum hinna kindanna fannst mikio aof “bakterium”.

‘[...] nelle feci delle altre pecore sono stati trovati batteri in gran quantita’.
ESEMPI D’USO

(MBL.IS) [...] sama kédunin [...] er notad hvort heldur er 7 bakterium eda steypireyoum,
s6lblomi eda svepp. (Skilningi d lifinu breytt til frambidar, articolo del 1/5/2013)

‘[...] la stessa codificazione [...] & utilizzata tanto nei batteri quanto nelle balenottere
azzurre, nel girasole o nei funghi’.

PAROLA AUTOCTONA
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gerill

belti [beldi] s.n. ‘cintura, fascia, zona, area’.
(ioB) Prestito da as. belt < lat. balteus.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

barrskogabelti (s.n. ‘fascia dei boschi di conifere’), beltisstadur (s.m. ‘vita’), bilbelti
(sn. ‘cintura di sicurezza’), bjargbelti (s.n. ‘cintura di sicurezza’), bjorgunarbelti
(sm. ‘cintura di sicurezza’), eldfjallabelti (s.n. ‘fascia vulcanica’), fjallabelti (s.n.
‘fascia montuosa’), groourbelti (s.n. ‘fascia vegetazionale’), heimskautabelti(d) (s.n.
‘fascia polare’), hitabelti(0) (s.n. ‘tropico’), jaroskjalftabelti (s.n. ‘zona sismica’),
kuldabelti(d) (s.n. ‘zona artica’), ledurbelti (s.n. ‘cintura in cuoio’), magabelti (s.n.
‘panciera, reggicalze’), skothylkjabelti (s.n. ‘cintura cartucciera’), timabelti (s.n.
‘fuso orario’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) seconda meta XIII sec. in Morkinskinna (GKS 1009 fol)

Sa maor [...] scal piggia af mer knif penna oc belti.

‘Quell’'uomo /[...] deve accettare da me questo coltello e [questa] cintura’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Setja d sig/taka af sér beltid. ‘Mettersi/togliersi la cintura’.
(MALNOTKUN) Spenna beltin. ‘Allacciarsi le cinture’.

(MERGUR MALSINS) Eitthvad er fyrir nedan beltid /undir beltisstad. ‘Qcs & scorretto’.
PAROLA AUTOCTONA

61, mittisol

bik [bug] s.n. ‘catrame, pece’.

(ioB) Prestito originariamente dal lat. piz.

Veturlioi Oskarsson in [56] riporta che la parola & entrata attraverso asax.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

jarobik (s.n. ‘asfalto’), malbik (s.n. ‘asfalto’)

verbi
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bika (‘incatramare’)
ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) inizio XIII sec. in Arnamagneanische Fragmente |[...] Ein Supplement
zu den Heilagra manna Ségur (AM 655 V 4to)

[kesarenn baub| at hella yfir hann allan biki.
‘imperatore ordino] di versargli addosso tutta la pece’.
ESEMPI D’USO

(MBL.IS) [...] pad flgtur stundum svona bik d yfirbordinu [...]. (Dularfullar bledingar,
articolo del 18/1/2013)

‘[...] a volte & presente pece sotto questa forma sulla superficie [.../".
PAROLA AUTOCTONA

tjara

bikar [brgar] s.m. ‘calice, coppa, trofeo’.

(foB) Prestito da asax. bikeri < mlat. bacarium oppure forse piuttosto da vlat.
bicarium.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

afreksbikar (s.m. ‘trofeo di eccellenza’), bikarkeppni (s.f. ‘torneo (a una fase)’),
bikarleikur (s.m. ‘competizione’), bikarlid (s.n. ‘prima squadra’), bikarmeistari (s.m.
‘vincitore del trofeo’), bikarr6d (s.f. ‘torneo (a piu fasi)’), bikartrslit (s.n. ‘gara
finale’), blombikar (s.m. ‘calice (del fiore)’, eggjabikar (s.m. ‘portauovo’), eiturbikar
(s.m. ‘coppa avvelenata’), farandbikar (s.m. ‘coppa (tenuta a turno da chi vince una
competizione)’), verdlaunabikar (s.m. ‘trofeo’)

aggettivi

bikarlaga(dur) (‘a forma di calice’), bikarmyndadur (‘a forma di calice’)
ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) XIV sec. in Géongu-Hrdlfs saga

En pegar hirdin hafoi kennt fyrsta rétt ok drukkit fyrsta bikar.

‘Ma quando gli uomini a corte avevano assaggiato la prima portata e bevuto il primo
calice’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Bera bikarinn ad vorum sér. ‘Portare il calice alle labbra’.
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(MALNOTKUN) Vinna bikarinn, ‘Vincere il trofeo’.

(MERGUR MALSINS) Eitthvad er einhverjum beiskur bikar. ‘Qcs & un calice amaro
per qcn’.

(MERGUR MALSINS) Taka einhvern bikar frd einhverjum. ‘Risparmiare a qen di fare

b

qes’.
(MERGUR MALSINS) Teyga/drekka bikarinn 7 botn. ‘Bere il calice fino alla feccia’.
PAROLA AUTOCTONA

(calice) staup, full

biskup [bisgyb] s.m. ‘vescovo’.

(ioB) Prestito da as. biscop, bisceop, originariamente dal lat. episcopus (< agr.
énioromnog).

PAROLE DERIVATE

sostantivi

adstoOarbiskup (s.m. ‘vice-vescovo’), biskupaskipti (s.n. ‘cambio del vescovo’),
biskupastefna (s.f. ‘politica vescovile’), biskupabping (s.n. ‘assemblea episcopale’),
biskupsdaemi (s.n. ‘sede vescovile’), biskupsembeetti (s.n. ‘carica vescovile, vesco-
vado’), biskupsgarour (s.m. ‘giardino del vescovado’), biskupskdpa (s.f. ‘manto o
cappa vescovile’), biskupskjor (s.n. ‘elezione vescovile’), biskupskosningar (s.f.pl.
‘elezioni vescovili’), biskupsritari (s.m. ‘segretario vescovile’), biskupssetur (s.n.
‘sede vescovile’), biskupsskrifari (s.m. ‘segretario vescovile’), biskupsskrifstofa (s.f.
‘ufficio del vescovo’), biskupsskridi (s.m. ‘abito corale vescovile’), biskupsstadur
(s.m. ‘sede vescovile’), biskupsstarf (s.n. ‘carica vescovile’), biskupsstofa (s.f. ‘uffi-
cio vescovile’), biskupsstéll (s.m. ‘cattedra vescovile’), biskupstio (s.f. ‘durata della
carica vescovile’), biskupsvigsla (s.f. ‘consacrazione a vescovo’), erkibiskup (s.m.
‘arcivescovo’), hofuobiskup (s.m. ‘arcivescovo’), tribodsbiskup (s.m. ‘vescovo evan-
gelista’), varabiskup (s.m. ‘vice-vescovo’),vigslubiskup (s.m. ‘vescovo suffreganeo’),
yfirbiskup (s.m. ‘arcivescovo’)

aggettivi

biskup(s)legur (‘vescovile’)

verbi

biskupa (‘cresimare, fare qcs a tirare via, (pesce) pulire (dalle interiora)’)
ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) inizio XIII sec. in Islensk homiliubdk (Holm perg 15 4to)
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Svo segir Likas evangelista, ad a dégum Herodis konungs var biskup sa, er Sakarias
hét, en kona hans hét Elisabet.??

‘Cosi dice Luca evangelista, che durante i giorni di re Erode era vescovo colui che si
chiamava Zaccaria e sua moglie Elisabetta’.

ESEMPI D’USO
(MALNOTKUN) Vigja biskupinn. ‘Ordinare il vescovo’.

(TExXOH) Hdkoni konungi sendir Guds kvedju og sina Heinrekur biskup a0 Holum d
Islandi. (Ofsi)

‘Al re Hakon manda la benedizione del Signore e la sua Heinrekur vescovo di Holar
in Islanda’.

bénus [boumnys] s.m. ‘extra, incentivo, bonus, buono, vantaggio’.
(ioB) Prestito probabilmente da dan. bonus < ing. bonus < lat. bonus.

ODDS e DDO non riportano il passaggio da ing. bensi ricoducono la parola danese
direttamente al latino.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

tryggingabénus (s.m. ‘bonus assicurativo’)
ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1895 in Pjéodviljinn (1:3 Lifsabyrgd)
[...] 90 % af dgédanum, sem “bonus” [...].

‘[...] 90% degli utili, come “bonus” [.../’.

ESEMPI D’USO

(ISLORP) DPad er ni dgetis bénus vio ad bia parna. ‘C’¢ un certo vantaggio nel-
I’abitare la’.

PAROLA AUTOCTONA
(incentivo in denaro sullo stipendio) aukatutborgun

(vantaggio) kostur

22[14]: ‘byskup’ (5r7); [13]: Sva seger lukas evangelista. at a dogom herodis konungs vas biscop
sa er zacharias het. en kona hans hét elisabép.

Cfr. [50] (Luc. 1:5): Fuit in diebus Herodis regis Iudaeae sacerdos quidam nomine Zacharias de
vice Abiae, et uzor illi de filiabus Aaron, et nomen eius Elisabeth.
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bréf [brje:f] s.n. ‘lettera, carta (per avvolgere, impacchettare)’.

(ioB) Prestito da dan. brev o btm. bref, originariamente da lat. breve (scriptum,).
PAROLE DERIVATE

sostantivi

abyrgdarbréf (s.n. ‘lettera raccomandata’), advorunarbréf (s.n. ‘lettera di ammon-
imento’), ettleidingarbréf (s.n. ‘certificato di adozione’), aflatsbréf (s.n. ‘lettera di
grazia’), afsalsbréf (s.n. ‘atto di compravendita’), afsokunarbréf (s.n. ‘lettera di
scuse’), aminningarbréf (s.n. ‘lettera di ammonimento’), dskorunarbréf (s.n. ‘(let-
tera di) appello’), dstarbréf (s.n. ‘lettera d’amore), beaenabréf (s.n. ‘(lettera di)
preghiera’), bankabréf (s.n. ‘obbligazione bancaria’), bannfeeringarbréf (s.n. ‘lettera
di scomunica’), betlibréf (s.n. ‘lettera di adulazione’), bidilsbréf (s.n. ‘proposta scrit-
ta di matrimonio’), bodsbréf (s.n. ‘opuscolo’), bénorosbréf (s.n. ‘proposta scritta di
matrimonio’), borgarabréf (s.n. ‘licenza d’esercizio’), bréfabindi (s.n. ‘cartellina’),
bréfaboggull (s.m. ‘plico postale’), bréf(a)burdur (s.m. ‘portalettere’), bréfahni-
fur (s.m. ‘tagliacarte’), bréfaklemma (s.f. ‘fermacarte (a molla)’), bréfamappa (s.f.
‘cartella per lettere’), bréfandmskeid (s.n. ‘corso per corrispondenza’), bréfapressa
(s.f. ‘fermacarte (a peso)’), bréfasafn (s.n. ‘raccolta di lettere’), bréfaskipti (s.n.pl.
‘corrispondenza’), bréfaskoéli (s.m. ‘scuola per corrispondenza’), bréfasyrpa (s.f. ‘rac-
colta di lettere’), bréfavioskipti (s.n.pl. ‘corrispondenza’), bréfavinur (s.m. ‘amico
di penna’), bréfberi (s.m. ‘portalettere’), bréfhaus (s.m. ‘intestazione’), bréfmidi
(s.m. ‘biglietto da visita’), bréfsefni (s.n. ‘oggetto (di una lettera)’), bréfsnepill (s.m.
‘foglietto’), bréfsnifsi (s.n. ‘pezzetto di carta’), bréfspjald (s.n. ‘cartolina’), byggin-
garbréf (s.n. ‘permesso di costruire’), dreifibréf (s.n. ‘lettera circolare’), eggjunarbréf
(s.n. ‘lettera di sfida/incoraggiamento’), einkabréf (s.n. ‘lettera privata’), embaet-
tisbréf (s.n. ‘lettera di mandato’), erindisbréf (s.n. ‘lettera di mandato’), farmbréf
(sm. ‘polizza di carico’), fréttabréf (s.n. ‘bollettino novitd’), frumbréf (s.n. ‘orig-
inale di una lettera’), fylgibréf (s.n. ‘lettera di accompagnamento’), gjafabréf (s.n.
‘biglietto regalo’), gridabréf (s.n. ‘salvacondotto’), handhafabréf (s.n. ‘titolo al por-
tatore’), hiroisbréf (s.n. ‘enciclica’), hlutabréf (s.n. ‘titolo azionario’), hétunarbréf
(s.n. ‘lettera minatoria’), hraobréf (s.n. ‘lettera espressa’), hvatningarbréf (s.n. ‘let-
tera di motivazione’), jardakaupabréf (s.n. ‘attestato per 'acquisto di un terreno’),
karamellubréf (s.n. ‘carta di caramella’), kaupbréf (s.m. ‘atto di compravendita’),
kaupmadlabréf (s.n. ‘contratto di compravendita’), kedjubréf (s.n. ‘lettera a cate-
na’), kjorbréf (s.n. ‘atto di conferma di elezione’), konungsbréf (s.n. ‘lettera reale’),
kvortunarbréf (s.n. ‘lettera di lamentela’), kynningarbréf (s.n. ‘lettera di presen-
tazione’), leidarbréf (s.n. ‘passaporto’), lesendabréf (s.n. ‘lettera (del lettore ad
un giornale/ad una rivista’), leyfisbréf (s.n. ‘permesso burocratico’), 1j6dabréf (s.n.
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‘epistola poetica’), medmaelabréf (s.n. ‘lettera di raccomandazione’), meistarabréf
(s.n. ‘attestato di specializzazione artigianale’), métmaelabréf (s.n. ‘lettera di protes-
ta’), nddarbréf (s.n. ‘lettera di grazia’), nafnbréf (s.n. ‘titolo nominale’), pafabréf
(sm. ‘bolla papale’), peningabréf (s.n. ‘busta paga’), raoningarbréf (s.n. ‘lettera
di assunzione’), sendibréf (s.n. ‘missiva’), sigarettubréf (s.n. ‘cartina per tabac-
co’), simabréf (s.n. ‘fax’), skuldabréf (s.n. ‘obbligazione’), skuldbindingarbréf (s.n.
‘obbligazione’), skuldheimtubréf (s.n. ‘obbligazione’), stadfestingarbréf (s.n. ‘let-
tera di conferma’), stefnubréf (s.n. ‘manifesto, programma’), svarbréf (s.n. ‘lettera
di risposta’), sveinsbréf (s.n. ‘attestato di apprendistato artigianale’), tébaksbréf
(s.n. ‘cartina per tabacco’), tollbréf (s.n. ‘avviso doganale’), trinadarbréf (s.n. ‘cre-
denziali diplomatiche’), tryggingarbréf (s.n. ‘lettera di garanzia’), tyggjébréf (s.n.
‘carta della gomma da masticare’), umbidabréf (s.n. ‘carta da pacchi’), umburdar-
bréf (s.n. ‘circolare, enciclica’), uppsagnarbréf (s.n. ‘lettera di dimissioni’), vedbréf
(s.n. ‘cartella ipotecaria’), veddeildarbréf (s.n. ‘cartella ipotecaria’), vedskuldabréf
(s.n. ‘cartella ipotecaria’), vegabréf (s.n. ‘passaporto’), veitingarbréf (s.n. ‘licenza di
ristorazione’), verobréf (s.n.pl. ‘azioni’), verslunarbréf (s.n. ‘lettera commerciale’),
vioskiptabréf (s.n. ‘cambiale, lettera commerciale’), viovorunarbréf (s.n. ‘lettera di
ammonimento’), vitnisburdarbréf (s.n. ‘lettera di testimonianza’), pakkarbréf (s.n.
‘lettera di ringraziamento’)

aggettivi

bréflegur (‘scritto’)

verbi

bréfa (‘registrare, scrivere’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) prima meta XIII sec. in Heimskringla (Olafs saga helga)
Hdfou peir bréf og innsigli Englakonungs, Knits.

‘Avevano con sé lettere e sigilli del re d’Inghilterra, Canuto.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Skrifa/semja/rita bréf. ‘Scrivere/comporre una lettera’.

(MERGUR MALSINS) Hafa bréf upp d eitthvad. ‘Essere certi di/poter provare con
certezza qcs’.

(MERGUR MALSINS) Sama er d bréfinu. ‘E la stessa storia’.
PAROLA AUTOCTONA

(lettera, messaggio) ordsending, skilaboo



69

budingur [bwdingyr] s.m. ‘budino’.

(foB) Prestito da dan. budding < ing. pudding < lat. botulus.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

bidingamét (s.n. ‘forma per budino’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) 1800 in FEinfalt matreidsluvasakver fyrir heldri manna hisfreyjur

Reyna mad hvort budingurinn sé nog sodinn, med pvi ad stinga © gegnum hann litlum
trépinna.

‘Ci si puo assicurare che il budino sia ben cotto forandolo con uno stecchetto di
legno’.

ESEMPI D’USO

(RITOH) Liklega veri rétt ad kalla hann biding. (0JSSeid)

‘Probabilmente sarebbe giusto chiamarlo budino’.

byssa [bisia] s.f. ‘pistola’.

(JOHANNESSON) Prestito da btm. busse < lat. buxis (< agr. mvéiS), cfr. ing. boz,
ted. Biichse.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

byssufeeri (s.n. ‘portata di tiro’), byssufédur (s.m. ‘integratore alimentare’), byssuh-
laup (s.n. ‘canna della pistola’), byssukula (s.f. ‘pallottola’), byssuleyfi (s.n. ‘porto
d’armi’), byssuptour (s.n. ‘polvere da sparo’), byssuskot (s.n. ‘colpo di pistola’),
fallbyssa (s.f. ‘cannone’), geislabyssa (s.f. ‘pistola laser’), haglabyssa (s.f. ‘fucile a
pallini’), hridskotabyssa (s.f. ‘mitragliatrice’), hundabyssa (s.f. ‘scacciacani, pistola
a salve’), leikfangabyssa (s.f. ‘pistola giocattolo’), loftbyssa (s.f. ‘pistola ad aria com-
pressa’) skammbyssa (s.f. ‘revolver’), vatnsbyssa (s.f. ‘pistola ad acqua’), vélbyssa
(s.f. ‘mitragliatrice’)

aggettivi

byssulaus (‘disarmato’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) 1484 in Diplomatarium Islandicum (vol. VI; AM dipl isl fasc XXVII 31)

[Peir| skutu einn med byssu suo hann bleif par daudr af.
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‘Spararono ad uno con una pistola cosi che mori’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Hlada byssu. ‘Caricare la pistola’.

(MALNOTKUN) Mida byssu d einhvern. ‘Puntare la pistola verso/contro qen’.
(MALNOTKUN) Skjdta 4r byssu. ‘Sparare con la pistola’.

bytta [bihda| s.f. ‘pignatta, paiolo, battello a fondo piatto, bagnarola, ubriacone’.
(foB) Prestito piuttosto da btm. butte che da as. bytt, probabilmente da lat. butina
(< agr. Butivn).

PAROLE DERIVATE

sostantivi

blekbytta (s.f. ‘calamaio’), fyllibytta (s.f. ‘ubriacone’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) prima meta XIII sec. in Gragds (GKS 1157 fol)

Mani er rett. at fara pott drottins dagr se til sels. med byttor |...].

‘E permesso recarsi pascolo anche se domenica con secchi [...]".

ESEMPI D’USO

(TIMARIT.IS) [Eg fékk] far med byttu inn d Eyri. (Séqur og sagnir, articolo del
19/10/2000, Dagur)

‘[Mi venne dato] un passaggio con un battello fino ad Eyri’.

(TIMARIT.IS) Bytta er ni til dags sagt um drykkjusjiklinga en upphaflega visadi ordid
til datsins sem drykkjuraftar supu dfengio dr. (91:3, Mdlio articolo del 29/4/2005,
DV)

‘Bytta e detto al giorno d’oggi degli alcolizzati ma originariamente la parola designava
il contenitore da cui essi bevevano bevande alcoliche’

PAROLA AUTOCTONA

(paiolo) ker

(ubriacone) ofdrykkjumadur
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dama (f damma) [damma] s.f. ‘signora’.

(foB) La forma arcaica damma & probabilmente un prestito da afr. dame mentre la
forma corrente dama proviene da dan. dame. Entrambe le forme sono da ricondurre
a lat. domina.

PAROLE DERIVATE
sostantivi

borddama (s.f. (galateo) dama della tavola), domubindi (s.n. ‘assorbente igienico’),
démubuxur (s.f.pl. ‘pantaloni da signora’), déomubid (s.f. ‘negozio per signora’), do-
mufri (s.n. ‘(ballo) quando le donne possono invitare gli uomini a ballare’), domuhan-
ski (s.m. ‘guanto da signora’), démuhattur (s.m. ‘cappello da signora’), démukapa
(s.f. ‘cappotto da signora’), domuk;joll (s.m. ‘vestito da signora’), domupeysa (s.f.
‘maglione da signora’), domuskor (s.m.pl. ‘scarpe da signora’), domustigvél (s.n.pl.
‘stivali da signora’), hefdardama (s.f. ‘dama d’onore’), simadama (s.f. ‘telefonista,
centralinista’), syningardama (s.f. ‘primadonna’)

aggettivi

démulegur (‘femminile’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) fine XIV sec. in Fldres saga ok Blankiflir (AM 575 a 4to)
Damma, segir hann, hvar er unnusta min?

‘Signora, dice, dov’e la mia promessa sposa?’

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Démur og herrar. ‘Signore e signori’.

PAROLA AUTOCTONA

hefdarkona, hefdarfri

debet [de:bet] s.n. ‘prelievo, denaro prelevato’.

(ioB) Prestito probabilmente da dan. debet < lat. debet, terza persona singolare
dell’indicativo presente del verbo debere.
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PAROLE DERIVATE

sostantivi

debetkort (s.n. ‘carta di debito’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1867 in Reikningsbok

FEins er ad sinu leyti farid ad i vidskiptareikningum yfir dttekio (Debet) og innlagt
(Credit).

‘Ugualmente ¢ fatto a suo modo nei conti creditori per il [denaro] prelevato e deposi-
tato’.

ESEMPI D’USO

(MBL.1S) [...| sum “glepsamleq” samskipti megi jafnvel lita d sem vidskipti, debet og
kredit, [...]. (Maodur 7 frakka, articolo del 23/12/2006)

‘[...] alcune relazioni “criminali” si possono guardare come affari, debito e credito,
[..].

PAROLA AUTOCTONA

(prelievo) tttekt

demantur [deimandyr] s.m. ‘diamante’.

(ioB) Prestito probabilmente da dan. diamant < mlat. adiamantem < lat. adamas
(< agr. adduag).

PAROLE DERIVATE

sostantivi

demantadjasn (s.n. ‘diadema di diamanti’), demantaduft (s.n. ‘polvere di diaman-
te’), demantakaupmadur (s.m. ‘mercante di diamanti’), demantandma (s.f. ‘miniera
di diamanti’), demantshringur (s.m. ‘solitario, anello con diamante’)

aggettivi

demantskreyttur (‘ornato di diamanti’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) 1767 in Uppkast til forsagna um bridkaupssiou hér d landi
[...] prir demantar [...].

‘[...] tre diamanti /...]".

ESEMPI D’USO

(TEXOH) [...] pakin demontum [...]. ‘[...] ricoperto di diamanti [.../".
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desember [desember] s.m. ‘dicembre’.

(ioB) Prestito da lat. december.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

desembermanudur (s.m. ‘mese di dicembre’)
ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) fine XII sec. in Aldsta delen af cod. 1812 jto (GKS 1812 jto)
[...] December tungl |...].

‘[...] il mese lunare di dicembre [.../".

ESEMPI D’USO

(TEXOH) Hlyir vindar blésu 7 desember [...]. (Oxin)
‘Venti caldi soffiarono a dicembre /.../".

diskur [(Oilsgoyyg] s.m. ‘piatto, disco, dischetto’.

(loB) Prestito da as. disc < lat. discus (< agr. diokog).
PAROLE DERIVATE

sostantivi

diskagrind (s.f. ‘asciugapiatti’), flugdiskur (s.m. ‘disco volante’), geisladiskur (s.m.
‘compact disc’), kokudiskur (s.m. ‘vassoio per torte’), matardiskur (s.m. ‘piatto
per pietanze’), postulinsdiskur (s.m. ‘piatto in porcellana’), seguldiskur (s.m. ‘disco
magnetico’), sjénvarpsdiskur (s.m. ‘parabola’), sipudiskur (s.m. ‘piatto fondo’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) fine XII sec. in Islandsk-latinske gloser i et kalendarium i AM. 249 folio
(AM 249 1 folio)

discr.

‘un piatto’.??

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Setja mat d diskinn. ‘Mettere del cibo sul piatto’.
(MALNOTKUN) A disknum. ‘Sul piatto’.

(MALNOTKUN) Grunnur/djipur diskur. ‘Piatto piano/fondo’.

(

MERGUR MALSINS) Eftir dik og disk. ‘A giochi fatti’.

231at. catinus
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disputera [dispudera] v. ‘disputare, argomentare, difendere una tesi di dottorato,
litigare’.

(JOHANNESSON) Prestito dotto da lat. disputare. La forma in -era ¢ probabilmente
dovuta ad un influsso alto mediotedesco.

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) primo quarto del XIV sec. in Islandsk encyclopedisk litteratur (vol. III;
AM 732 b 4vo)

Orosius frasagnamadr segir sva tractérat ok disputerat i anat stad |...].

‘Lo storico Orosio dice quindi [di aver| trattato e discusso [di ¢io] in altro luogo /.../".
ESEMPI D’USO

(TIMARIT.IS) I Arnarfirdi dispiterudu menn ndttirlega bok Halldérs Lazness, Sjdlf-
stett folk |...]. (Fblad)

‘Nell’Arnarfjorour la gente discusse ovviamente del libro di Halldér Laxness, ‘Gente
Indipendente’ /.../".

(ISLORDP) Dispiitera vid einhvern/um eitthvad. ‘Litigare con qen/su qes’.
PAROLA AUTOCTONA

(disputare, argomentare) rokraeda, kappraeda

(difendere una tesi di dottorato) verja

(litigare) rifast, preeta

djékni [djauhgni] s.m. ‘diacono’.

(ioB) Prestito da as. diacon < lat. diaconus (< agr. didkorog).
ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) inizio XIII sec. in Islensk hémiliubék (Holm perg 15 4to)
Nt skulum vér bidja fyr éllum biskupum, prestum og djdknum |...].%*

‘Ora dobbiamo pregare per tutti i vescovi, preti e diaconi’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Pegar rignir d prestinn pd drypur d djdknann. ‘Quando piove sul
prete, gocciola sul diacono’.

(MBL.1S) Margrét Olof Magnisddttir djdkni var sett inn i embetti vio kirkju Ar-
bejarsafnadar 19. mars sl. . (Djdkni vio kirkju Arbejarsafnadar, articolo del
22/3/2006)

24114]: ‘djékn’ (33v16); [13]: Nu scolom ver [bibia] fyr aollom byscopom. prestom. oc diaocnom

...
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‘Il diacono Margrét Olof Magnisdéttir ha ricevuto l'incarico presso la chiesa della
comunita di Arbeer il 19 marzo scorso’.

PAROLA AUTOCTONA

adstodarprestur

djofull [d jeervydl] s.m. ‘diavolo’.

(foB) Prestito da asax. diabol < lat. diabolus (< agr. 61dPolog).

PAROLE DERIVATE

sostantivi

djofladyrkun (s.f. ‘demonolatria, culto satanico’), djoflagangur (s.m. ‘baccano’),
djoflah6fdingi (s.m. ‘principe dei demoni, Belzebt’), djoflakollur (s.m. ‘farabut-
to’), djoflamergur (s.m. ‘farabutto’), djoflamessa (s.f. ‘messa nera’), djoflatra (s.f.
‘culto del diavolo’), djoflabyska (s.f. ‘gergo, slang’), djofulaedi (s.n. ‘follia, osses-
sione’), djofuldomur (s.m. ‘bestemmia, magia nera’), djéfulgangur (s.m. ‘baccano’),
djofulméour (s.m. ‘frenesia’), djofulskapur (s.m. ‘diavoleria’), drengdjofull (s.m.
‘(ragazzo) infame’), drysildjofull (s.m. ‘diavoletto’), erkidjofull (s.m. ‘arcidiavolo’),
hjonadjofull (s.m. ‘rovina-coppie’), karldjofull (s.m. ‘(uomo) infame’), kerlingardjo-
full (s.m. ‘(donna) infame’), kvendjofull (s.m. ‘(donna) infame’), manndjofull (s.m.
‘(uvomo) infame’), smadjofull, stelpudjofull (s.m. ‘(ragazza) infame’), strakdjofull
(s.m. ‘(ragazzo) infame’)

aggettivi

djofulédur (‘indemoniato, indiavolato’), djéfulmagnadur (‘incredibilmente notevole’),
djofullegur (‘diabolico’)

verbi

djofla (d. af ‘sbattere qcs rumorosamente e con forza’, d. 1t ‘trattare male qcn o
qcs, bestemmiare’)

djoflast (‘sgobbare, sfacchinare, infuriarsi, incollerirsi’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) meta XII sec. in Leifar fornra kristinna freda islenskra (AM 237 a fol)
Af puvi es gop bepenn i hveriom licsaongue. at hann sende Michaelem engel amdt
aondom manna. at leipa p&r til fripar fra vellde diaofla

‘Poiché ¢ buona preghiera in ogni canto funebre [cantare] che egli mando 1'angelo
Michele incontro agli spiriti degli uomini per liberarli dal potere dei demoni’.
ESEMPI D’USO
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MALNOTKUN) Gefa sig djoflinum d vald. ‘Darsi in mano al diavolo’.
MALNOTKUN) Vera haldinn af djoflinum. ‘Essere posseduto dal diavolo’.

(

(

(MALNOTKUN) Djéfullinn hafi pad. ‘Che il diavolo se lo prenda’.

(MERGUR MALSINS) Gefa dauda(nn) og djoful(inn) i eitthvad. ‘Fregarsene di qcs’.
(

MERGUR MALSINS) Hafa sinn djoful ad draga. ‘Avere le proprie difficoltd da com-
battere’.

(MERGUR MALSINS) Mdla djofulinn d vegginn. ‘Avere un atteggiamento negati-
vo/ingigantire un problema’

(MERGUR MALSINS) Pd er/verdur djofullinn laus. ‘Mandare/lasciar andare qcs al
diavolo’.

PAROLA AUTOCTONA

andskoti, fjandi, kolski

dodrant(ur) [dodrand(vr)] s.m. ‘librone, tomo, volumone’.
(ioB) Prestito probabilmente dal lat. dodrans.
ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) XIX sec. in Safn Fredafjelagsins (vol. XIII)

[...] og syndi hann mér Dodranta sina.

‘[...] e mi mostro i suoi tomi’.

ESEMPI D’USO

(MBL.1S) Ut er komin mikill dodrantur med teikningum skopteiknarans Hallddrs
Baldurssonar. (Skuldadagar skopteiknarans, articolo del 1/12/2009)

‘E uscito un grande volume con i disegni del vignettista satirico Halldér Baldursson’.

doktor [dohdor] s.m. ‘dottore di ricerca’.
(ioB) Prestito da lat. doctor.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

doktorsgrédda (s.f. ‘titolo di dottore di ricerca’, doktorsndm (s.n. ‘dottorato di ricer-
ca’), doktorsnemi (s.m. ‘dottorando’), doktorsprof (s.n. ‘esame di dottorato’), dok-
torstitill (s.m. ‘titolo di dottore di ricerca’), doktorsvorn (s.f. ‘difesa di una tesi di
dottorato’)
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ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1591 in Summaria Yfer pad Gamla Testamentid
[Hann| er einn Meistare og sannur Doctor vt i Heilagre Ritning.
‘E un vero maestro e dotto in materia di Sacre Scritture’.
ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Vera/verda doktor. ‘Essere dottore di ricerca/conseguire il titolo di
dottore di ricerca’.

dém- [dowim] pref. ricorre in composti come démkirkja ‘duomo, cattedrale’,
démklukka ‘campanile’.

(ioB) Prestito dal btm. dom < fr. dome < lat. domus (Dei).

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) seconda meta XIV sec. in Postola ségur (Jons saga postola; AM 649 a
4to)

[...] atlerisveinar purftu at stydia hans blezadan likam i framgongu til domkirkiunnar
i Effeso [...].

‘[...] che gli apostoli dovettero sostenere il suo corpo benedetto durante la processione
verso il duomo di Efeso /[...]".

ESEMPI D’USO

(TEXOH) Démkirkjan er d sterd vid hundakofa guds. (10rad)

‘La cattedrale ¢ grande quanto la cuccia del cane di Dio’.

(TEXOH) Hvi til demis purfti domklukka Pingvalla ad rifna sidasta sumario. (Bsk)

‘Poiché ad esempio il campanile di Pingvellir doveva crollare ’estate scorsa’

déni [dowmni] s.m. ‘maleducato, villano, cafone’.
(ioB) Prestito derivato dal nome lat. Corydon.

La parola e entrata nel lessico islandese nascendo probabilmente nel linguaggio usato
dagli studenti della scuola di Bessastadir (cfr. [4]).

PAROLE DERIVATE
sostantivi

donaord (s.n. ‘insulto’), dénaskapur (s.m. ‘maleducazione’), karldéni (s.m. ‘cafone’),
slordéni (s.m. ‘maleducato’), sveitadéni (s.m. ‘villano’)
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aggettivi

doénalegur (‘maleducato’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) XVII sec. in Kvaxdi (Stefan Olafsson)

bar kom 4t einn digur déni / dulum vafinn allur grd.

‘Uscl da li un villano grassone / avvolto di stracci e tutto grigio’.
ESEMPI D’USO

(TEXOH) Hann spyr hvort ég haldi ad hann sé algjor doni. (Vetrarsol)
‘Domanda se io pensi che sia proprio un cafone’.

PAROLA AUTOCTONA

ruddi

désent [dowisent] s.m. ‘docente, insegnante universitario di grado immediatamente
inferiore a professore, professore associato’.

(foB) Prestito da dan. docent originariamente da lat. docens.
ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1868 in Kvadi eptir Jon Pordarson Thoroddsen

Austmanninn, sem i orri sveit / dleit sig mikinn désent vera.

‘L’uomo dell’est, che dalle nostre parti / si credeva un gran professorone’.
ESEMPI D’USO

(VISVEF) I reglum Hdskdla Islands segir ad kennarar hdskdlans séu ,préfessorar,
dosentar, lektorar, adjunktar og stundakennarar®. (Getio pid utskyrt pessa skryjt-
nu titla hdskélakennara: Lektor, désent, adjunkt og svo framwvegis?, articolo del
7/12/2006)

‘Nel regolamento dell’Universita d’Islanda € scritto che gli insegnanti dell’universita
si dividono in “professori, docenti, lettori, docenti a contratto e a progetto’.

dreki [dre:gi] s.m. ‘drago, dragone’.

(foB) Prestito da btm. drake oppure da as. draca < lat. draco (< agr. Spdkwv).
Veturlioi Oskarsson in [56] riporta che la parola & entrata attraverso asax.
PAROLE DERIVATE

sostantivi



79

flugdreki (s.m. ‘aquilone’), skriddreki (s.m. ‘carro armato’), sporodreki (s.m. ‘scor-
pione’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) inizio XIII sec. in Physiologus i to islandske bearbejdelser (AM 673 a II
410)

[...] en drekenn *scripr i iarpar holor.

‘[...] ma il drago striscia nelle cavita terrestri’.

ESEMPI D’USO

(TEXOH) Drekarnir voru med klofnar tungur. (Oxin)

‘I draghi avevano le lingue biforcute’.

drémedari [drowzmedari] s.m. ‘dromedario’.

(ioB) Prestito da dan. dromedar < lat. dromedarius (< agr. dpouds kdunAog).
ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) prima meta XVI sec. in Reykjahdlabok (Holm perg 3 fol)

[...] drommedara |...].

[...] dromedari [...].

ESEMPI D’USO

(MBL.IS) Dromedarnir tveir bjuggu 7 félagi vid lamadyr, geitur, apa og smdhest
i porpinu Estivareilles © Mio-Frakklandi. (Kameldyr hurfu sporlaust, articolo del
21/1/2013)

‘I due dromedari vivevano insieme ad lama, capre, scimmie ed un pony nel paese di
Estivareilles nella Francia centrale’.

dir [dur] s.m. ‘tonalita maggiore’.

(ioB) Prestito da dan. dur originariamente dal lat. durus.
ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) 1855 in Leidarvisir til ad spila d langspil

Petta er ni allur vandinn vid ad pekkja dir og moll fra 6orum.

‘Qui sta tutto il problema riguardo al conoscere la tonalita maggiore e quella minore
dagli altri’.
ESEMPI D’USO
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(MERGUR MALSINS) [ léttum dir. ‘In tono leggero’.
(MERGUR MALSINS) [ sama,/pessum,/beim dir. ‘Allo stesso modo, in modo simile’.

dix [duks] s.m. ‘studente che riporta i voti piu alti in una classe o scuola’.

(ioB) Prestito da dan. duks originariamente da lat. dua.

PAROLE DERIVATE

verbi

dixa (‘riportare il voto pin alto nella classe/nella scuola, essere il primo della classe’)
ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) seconda meta XIX sec. in Rit (Porsteinn Erlingsson)

Og péstfrium stundum sér stelur, / en strakur er duz fyrir pvi.

‘E a volte ruba francobolli, / e il ragazzo € maestro in cio’.

ESEMPI D’USO

(TIMARIT.1S) Duz scholae var hins vegar O.E. (24 brautskrddir d¢ Laugarvatni, arti-
colo del 13/6/2007, Morgunbladio)

‘Il primo studente della scuola & stato invece O.E’.
(TEXOH) Hin vard dix i leknadeild. (Sélskinshest)
‘Riporto i voti piu alti di tutto il Dipartimento di Medicina’.
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edik [e:dig] s.n. ‘aceto’.

(ioB) Prestito da btm. etik < lat. acetum (*atecum)

PAROLE DERIVATE

sostantivi

edikssésa (s.f. ‘vinaigrette’), eplaedik (s.n. ‘aceto di mele’), vinedik (s.n. ‘aceto di
vino’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) prima meta XIV sec. in Mariu saga (AM 677 111 4to)
En ivdar gafo hanum edik vid galli blandit |...]*.

‘E 1 giudei gli dettero [da bere] aceto misto a fiele [...] .

ESEMPI D’USO

(TEXOH) Hrerio edikinu , élivuoliunni, marda hvitlauksrifinu, franska sinnepinu og
piparnum vel [...]. (Elddg)

‘Mescolate bene 'aceto, 1’olio d’oliva, lo spicchio d’aglio schiacciato, la senape francese
e il pepe [.../]".

engifer [eimjifer] s.n. ‘zenzero’.

(ioB) Prestito da btm. ingever < afr. gingibre < lat. zingiber (< agr. (iyyiBepis <
pal. singivera).

PAROLE DERIVATE

sostantivi

engiferrét (s.f. ‘radice di zenzero’), engiferdl (s.n. ‘birra allo zenzero’)
ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) 1387 in Islandsk encyclopedisk litteratur (vol. I, AM 194 Svo)
[...] ba skaltu neyta [...] ginefrey |[...].

‘[...] allora dovrai utilizzare [...] zenzero /[...]’.

ESEMPI D’USO

(TEXOH) Rifid engiferio fint [...]. (Elddg)

Zlat. : et dederunt ei vinum bibere cum felle miztum ([50], Mat. 27:34)
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‘Affettate finemente lo zenzero /[.../ .

engill [ei:pjid]l] s.m. ‘angelo’.

(ioB) Prestito da as. engel < lat. angelus (< agr. dyyelog).

PAROLE DERIVATE

sostantivi

astarengill (s.m. ‘cupido’), engilbarn (s.n. ‘putto’), engilbirta (s.f. ‘chiarore angeli-
co’), engilblida (s.f. ‘dolcezza angelica’), engilrodd (s.f. ‘voce angelica’), engilrémur
(s.m. ‘voce angelica’), engilsandlit (s.n. ‘viso angelico’), engilsdsynd (s.f. ‘viso an-
gelico’), engilsmynd (s.f. ‘immagine angelica’), englabirta (s.f. ‘chiarore angelico’),
englabarn (s.n. ‘putto’) , englakér (s.m. ‘coro angelico’), englalid (s.n. ‘schiera angel-
ica’), englasongur (s.m. ‘canto angelico’), englasveit (s.f. ‘schiera angelica’), englatri
(s.f. ‘culto degli angeli’), erkiengill (s.m. ‘arcangelo’), fridarengill (s.m. ‘angelo cus-
tode’), gudsengill (s.m. ‘angelo custode’), hofudengill (s.m. ‘arcangelo’), liknarengill
(s.m. ‘angelo della misericordia’), ljésengill (s.m. ‘angelo della luce’), vardengill
(s.m. ‘angelo custode’), varohaldsengill (s.m. ‘angelo custode’), verndarengill (s.m.
‘angelo custode’)

aggettivi

engilbjartur (‘chiaro angelico’), engilblidur (‘dolce angelico’), engilfagur (‘bello an-
gelico’), engilfriour (‘bello angelico’), engilhreinn (‘puro angelico’), engilhvitur (‘bian-
co angelico’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) meta XII sec. in Leifar fornra kristinna freda islenskra (AM 237 a fol)
[...] ba hverfr fra honom varphallz engell églapr. en engell andscotans keomr ¢ stap

hans |...].

‘[...] allora scompare da lui triste I'angelo protettore e al suo posto arriva l’angelo
del diavolo /[...]".

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Hann/hin er engill. ‘(Lui/lei) & un angelo’.

(TEXOH) [Peir halda] ad fjadrirnar sem englarnir missa @ flugi sinu svifi hingad
niour. (Himnhelvit)

‘[Pensano] che le piume che gli angeli perdono in volo cadano quaggit’.

erki- [erji] pref. ricorre in composti come erkibiskup ‘arcivescovo’.
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(ioB) Prestito da as. erce- < lat. archi- (< agr. dpyi-).

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) inizio XIII sec. in Agrip af Noregs konunga spgum (AM 325 II jto)
[...] Eysteinn erkibyskop |...].

‘[...] Parcivescovo Eysteinn [.../".

ESEMPI D’USO

(MBL.1S) [...] Angelo Bagnasco, sem er erkibiskup Gentia. (Ottast ad niu hafi ldtist
7 Genta, articolo del 8/5/2013)

‘[...] Angelo Bagnasco, che ¢ 'arcivescovo di Genova'.

PAROLA AUTOCTONA

adal-, hofuo-

eyrir [eirr] s.m. ‘soldo, centesimo’.

*auriar, pl. *auror)

(ioB) Prestito gia presente in norr. eyrir (pl. aurar) (ptnorr.
da lat. aureus.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

adgangseyrir (s.m. ‘biglietto d’ingresso, prezzo del biglietto, quota di ammissione’),
ateyrir (s.m. ‘denaro per piccole spese’), burdareyrir (s.m. ‘spese postali’), eyOs-
lueyrir (s.m. ‘denaro per piccole spese’), gangeyrir (s.m. ‘valuta, divisa’), gjaldeyrir
(s.m. ‘valuta estera’), inngangseyrir (s.m. ‘quota di ammissione, costo del biglietto’),
lifeyrir (s.m. ‘pensione, vitalizio’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) meta XII sec. in Grdgds (AM 315 d fol)

[...] fullr eyrer [...].

‘[...] un’intera unita di tessuto di sei braccia /[...]’.2

ESEMPI D’USO

(MERGUR MALSINS) FEiga ekki eyri. ‘Non avere una parole, essere esterrefatto’.
(MERGUR MALSINS) FEiga ekki grenan eyri. ‘Non avere una lira’.

(MERGUR MALSINS) Gefa ekki fimm aura fyrir eitthvad. ‘Non dare una lira a qcs,
non credere nella buona riuscita di qcs’.

26Qui ¢ fatto riferimento alla parola composta légeyrir la quale indicava appunto un’unitd di
pagamento consistente in sei braccia di filato.
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(MERGUR MALSINS) Horfa ekki ¢ aurana. ‘Non badare a spese’.

(MERGUR MALSINS) Spara eyrinn en fleyjga/kasta krénunni. ‘“‘Risparmiare per le
piccole cose ma spendere molto per altre’.

(MERGUR MALSINS) Vita ekki aura sinna tal. ‘Essere ricco sfondato’.
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fafla [fabla] s.f. ‘fabula’.

(ioB) La parola & derivata nel XX sec. dal prestito fabila < lat. fabula.
ATTESTAZIONE ANTICA

(RiTOH) 1639 in Armanns rimur

Fabilur hafa menn fert ¢ 1jéo [...].

‘Favole hanno gli uomini trasformato in poesie’.

ESEMPI D’USO

(RITOH) Fafla er efniskjarni sogu [...]. (Edlisb)

‘La fabula ¢ il nucleo di una storia /.../".

PAROLA AUTOCTONA

frasogn

faktor [fahtor]| s.m. ‘fattore, componente’.

(foB) Prestito da dan. faktor, originariamente da lat. factor.
ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1865 in Télvisi

Samsettir factorar eru samsettar télur.

‘Fattori compositi sono numeri composti’.

ESEMPI D’USO

(RITOH) [...] @dur en kristinddmurinn var ordinn négu sterkur faktor i mannlifinu.
(Komp)

‘[...] prima che il Cristianesimo fosse diventato un fattore abbastanza forte nella
vita di ogni uomo’.

falki [faulsi] s.m. ‘falco, falcone’.

(JOHANNESSON) Prestito da btm. wvalke. La parola potrebbe essere originariamente
germanica oppure derivare da lat. falco.

ATTESTAZIONE ANTICA
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(ORDNOR) inizio XIV sec. in Codex Frisianus (AM 45 fol)

[...]| med morgum falkum [...].

‘[...] con molti falchi [...]".

ESEMPI D’USO

(TEXOH) Demi um slikt eru m.a. ord eins og porskur, falki , fani og kross. (Margs)

‘Esempi al riguardo sono tra ’altro come il merluzzo, il falco, la bandiera e la croce’.

falsa [falsa] v. ‘falsare, falsificare, manipolare, alterare’.

(loB) Prestito da btm. vals,valsch < lat. falsus.

Veturlioi Oskarsson in [56] riporta che la parola & entrata attraverso asax.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

folsun (s.f. ‘falsificazione’)

aggettivi

falskur (‘falso’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) inizio XIII sec. in Heimskringla (Olafs saga Tryggvasonar)

Dd vard drottning reid og segir ad Olafur mundi falsa hana ad fleira en pessu einu.

‘E quindi la regina si adiro dicendo che Olafur Pavrebbe ingannata in pit di questa
sola cosa’.

ESEMPI D’USO
(MALNOTKUN) Fulsa peninga. ‘Falsificare denaro’.

(MBL.1S) Detta er ekki olikt pvi pegar menn eru ad falsa peningasedla. (Grunur um
falsadar niumeraplétur, articolo del 18/1/2012)

‘Cio non ¢ diverso dal falsificare banconote.
PAROLA AUTOCTONA

svikja

fas [fais] s.n. ‘posa, portamento, maniere’.
(ioB) Prestito da ingmed. face < afr. face < lat. facies.
PAROLE DERIVATE
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aggettivi

faslaus (‘inespressivo’), fasmikill (‘espressivo’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1651 in Recentissima antiquissime lingua Septentrionalis incunabula
Fas conspectus.

‘Maniere ragguardevoli’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Vera hegldtur 1 fasi. ‘Essere placido nel portamento’.
(MALNOTKUN) Rdlegt fas. ‘Portamento calmo’.

(MALNOTKUN) Koma med miklu fasi. ‘Arrivare trafelato’.

PAROLA AUTOCTONA

framkoma

febrdar [februar| s.m. ‘febbraio’.

(ioB) Prestito da lat. februarius mensis.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

febriarmanudur (s.m. ‘mese di febbraio’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(orRDNOR) fine XII sec. in Aldsta delen af cod. 1812 fto (GKS 1812 4to)
En februarius tungl keomr kyndilmesso |...].

‘E il mese lunare di febbraio inizia con la Candelora /...]J".

ESEMPI D’USO

(TEXOH) Vonandi yroi hin ordin négu goo til ad fara d skioi 7 febriar. (Afturelding)

‘Speriamo che migliori abbastanza per andare a sciare a febbraio’.

ferma [ferma] v. ‘cresimare’

(ioB) Prestito probabilmente da btm. vermen < lat. firmare.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

ferming (s.f. ‘cresima’)
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ATTESTAZIONE ANTICA
(ORDNOR) 1300 in Norges gamle love indtil 1387 (vol. V; AM 49 Svo)

[...] byscop ferr i syslo sina born at ferma eda kirkior at vigia eda adra pionosto
monnom at veita |...].

‘[...] il vescovo si reca per la sua parrocchia a cresimare i bambini, benedire le chiese
o servire gli uomini in altro modo /.../".

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Pau eru fyrstu bornin sem fermd eru i nijju kirkjunni.
‘Loro sono i primi bambini a venir cresimati nella nuova chiesa’.
PAROLA AUTOCTONA

stadfesta

ferskja [fersja] s.f. ‘pesca’.

(ioB) Prestito dal dan. fersken, originariamente da vlat. persica.
ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) Fine XVIII sec. in Rit pess islenzka lerdomslistafélags
Pferskener (mala Persica).

‘Pesche (mala Persica)’.

ESEMPI D’USO

(TEXOH) Berid ferskjurnar fram heitar med vanillusosu. (Elddg)

‘Servire le pesche calde con crema alla vaniglia’.

fés [fje:s] s.n. ‘muso, ceffo, grugno’.

(ioB) Prestito da dan. fjes < ing. face (per ulteriori passaggi vedi FAS).

PAROLE DERIVATE

sostantivi

fésbok (s.f. ‘facebook’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1955 in Birtingur. Timarit um békmenntir, listir og énnur menningarmdl

Pa skal ég jafna d henni fésio eins og hermennirnir gerou vid stulkuna sem smitadi

123
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‘E quindi dovro livellarle il grugno come fecero i soldati alla ragazza che li aveva
infettati’.

ESEMPI D’USO

(TEXOH) Eq vona ad amerisku sendirddsfiflin hafi ekki ndd ad skjdfesta fésid d mér-.
(10rao)

‘Spero che quegli idioti dell’ambasciata americana non siano riusciti a trovare la mia
faccia nei loro database’.

PAROLA AUTOCTONA

smetti

fidla [fidla] s.f. ‘violino’.

(ioB) Prestito da as. fidele oppure da btm. vid(d)ele < mlat. vitula.

PAROLE DERIVATE

fioluleikari (s.m. ‘violinista’), fidlulag (s.n. ‘pezzo per violino’), fidlungur (s.m.
‘violinista’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) seconda meta XIII sec. in Morkinskinna (GKS 1009 fol)

[...] par vid ero hofp allzconar songfori. |...]. gigior oc fiplor. oc alls konar strengleicr.

[...] 1la vengono utilizzati ogni sorta di strumenti musicali, /.../, gighe e violini, e ogni
genere di strumento a corda.

ESEMPI D’USO

(TEXOH) Sjdlfur Iék Binni Frank d harmonikku og orgel, piand og fidlu, klarinettu
og gitar [...]. (Segdu)

‘Binni Frank suono da solo I’armonica e 1’organo, il piano ed il violino, il clarinetto
e la chitarra [.../".

figara [fi:gura] s.f. ‘sagoma (persona), figura retorica’.
(ioB) Prestito da lat. figura.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

figruembeetti (s.n. ‘carica ufficiale rappresentativa’), figirumynd (s.f. ‘immag-
ine sagomata, sagoma’), figiruskapur (s.m. ‘figuralita’), figiruverk (s.n. ‘opera
figurativa’)
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aggettivi

figurulegur (‘figurativo’)
avverbi

figtirulega (‘figurativamente’)
ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) prima meta XIII sec. in Den tredje og fjerde grammatiske afhandling i
Snorres Edda (III trattato, AM 748 I b jto)

Stundvm verdr pessi figura sva, at eitt ord hefir fleiri merkingar |[...].

‘A volte questa figura retorica si realizza in modo tale che una parola abbia piu
significati’.

ESEMPI D’USO

(TEXOH) Per syndu allar sama myndefnio d einn eda annan hatt, folk eda figirur
med strengjahljodferi. (Afturelding)

‘Avevano tutte in un modo o nell’altro lo stesso tipo di soggetto, persone o sagome
con strumenti a corda’.

(MBL.IS) A freskunni sést figira med stor eyru krjupa vid fetur heilags Kristéfers
verndardyrlings forumanna. (Var Mikki mis til d midoldum?, articolo del 23/11/2002)

‘Nell’affresco si vedere una sagoma con grandi orecchie inginocchiarsi ai piedi di san
Cristoforo patrono dei vagabondi’.

fikja [fija] s.f. ‘fico’.

(ioB) Prestito da btm. wvigen originariamente da lat. ficus.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

fikjublao (s.n. ‘foglia di fico’), fikjudeig (s.n. ‘impiastro di fichi secchi’), fikjukaktus
(s.m. ‘fico d'India’ (pianta)), fikjumauk (s.n. ‘purea di fichi’), fikjutré (s.n. ‘fico’
(pianta)), fikjuviour (s.m. ‘fico’ (pianta))

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1540 in Ngja Testamentio Odds Gottskdlkssonar (Matt. 7:16)

Verda nockut vinber saman lesin af pyrnum elligar fikiur af pistlum 27

‘Si raccogliera forse dell’uva dalle spine oppure fichi dai cardi?’

ESEMPI D’USO

Mat. : [50] [...] numquid colligunt de spinis wvas aut de tribulis ficus?
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(TExOH) Hann fann lykt of fikjunum og fyldi gron. (Rmold)
‘Senti odore di fichi e si tappo il naso’.

finn [fidn] agg. ‘fino, sottile, elegante, fine, buono, bello’.

(foB) Prestito da btm. fin < afr. fin < lat. finis.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

fina (s.f. ‘brillantezza, lucentezza’), finheit (s.f. ‘gentilezza, raffinatezza’), finleiki
(s.m. ‘delicatezza’), finmolun (s.f. ‘macinatura fine’), finptssning (s.f. ‘pulitura a
fondo’), finsandur (s.m. ‘sabbia fine’), finsmidi (s.n. o f. ‘fine lavoro d’artigianato’)
aggettivi

hérfinn (‘finissimo’), finbyggour (‘costruito in maniera accurata’), findeildur (‘diviso
in maniera accurata’), fingerour (‘fine’), finheerour (‘dai bei capelli’), finkornéttur
(‘a grana fine’), finkristalladur (‘microcristallizato’), finlegur (‘delicato, raffinato’),
finofinn (‘tessuto finemente’), finridinn (‘annodato finemente’), finrifladur (‘a righe
fini’), finsendinn (‘ricoperto di sabbia fine’), finslipadur (‘levigato finemente’), fin-
spunninn (‘intessuto finemente’), fintaettur (‘intessuto finemente’), fintenntur (‘dai
bei denti’), finulladur (‘dalla bella lana’), glerfinn (‘lucidissimo’), érfinn (‘finissimo’)
verbi

fina (‘raffinare’), finka (‘affinare’), finkemba (‘pettinare/cardare accuratamente, svol-
gere ricerche accurate’), finmala (‘macinare finemente’), finmylja (‘macinare fine-
mente’), finptssa (‘lucidare/levigare accuratamente’), finsia (‘filtrare accuratamente’),
finstilla (‘sincronizzare’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) inizio XIV sec. in Hdlfdanar saga Eysteinssonar (AM 343 a 4to)

bar tok hin or sax. Pat var fint sem spegill |...].

‘La prese un’ascia che era lucida come uno specchio /[.../".

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Petta er glasilequr kjdll - Jd, finnst pér hann ekki finn d henni? ‘B
proprio un bel vestito - Si, non trovi che le stia perfettamente?’

(MALNOTKUN) Hvernig var vedrio d leidinni? - Pad var fint, sélskin og hiti. ‘Come
era il tempo in viaggio? - Buono, era caldo e c’era il sole’.

flensa [flensa] s.f. ‘influenza’.
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(ioB) Abbreviazione da infliensa. Prestito da dan. influenza < it. influenza <
mlat. influentia.

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1899 in Bjarki

Flensan kemur vioa vid.

‘L’influenza si espande largamente’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Vera med flensu. ‘Avere 'influenza’.
(MALNOTKUN) Fd flensu. ‘Prendere/prendersi 'influenza’.
PAROLA AUTOCTONA

kvefpest

fontur [fondyr] s.m. ‘fonte’.

(ioB) Prestito da as. font oppure afr. font, funt < lat. fons.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

skirnarfontur (s.m. ‘fonte battesimale’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) 1300 in Norges gamle love indtil 1387 (vol. V; AM 49 Svo)

[hinn helgi andi| gefr fullcomliga reinsan syndanna i fontinom.

‘[lo Spirito Santo] da purificazione completa dai peccati nella fonte [battesimale]’ .
ESEMPI D’USO

(VfS/VEF) Prioji fonturinn er ir marmara, fra sama dri, og var liklega @tlad ad fara
til Islands. (Hver bjé til skirnarfontinn ¢ Domkirkjunni © Reykjavik?)

‘La terza fonte battesimale, risalente allo stesso anno, € in marmo e doveva con tutta
probabilita essere trasportata in Islanda’.

(MALNOTKUN) Standa eins og fontur. ‘Stare fermo impalato’.

(ISLANDSATLAS) Nome di due localita: Fontur (Sudurland); Fontur (Norourland-
eystra).

PAROLA AUTOCTONA

ker, skal
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form [form] s.n. ‘forma, formulario’.

(foB) Prestito da btm. vorme < lat. forma.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

avarpsform (s.n. ‘forma di discorso’), békmenntaform (s.n. ‘forma letteraria’), brag-
form (s.n. ‘metro poetico’), braudform (s.n. stampo per il pane), duftform (s.n.
‘forma polverizzata’), eyoubladaform (s.n. ‘formulario’), félagsform (s.n. forma
associativa), formbreyting (s.f. mutamento di forma), formbrigdi (s.n.pl. ‘vari-
ante’), formbrot (s.n. ‘formato’), formbygging (s.f. ‘forma poetica’), formbylting
(s.f. ‘rivoluzione formale’), formdeild (s.f. ‘categoria’ ), formdekur (s.n. ‘predilezione
delle forme’), formdyrkandi (s.m. ‘colui che adora le forme’), formdyrkun (s.f. ‘ado-
razione delle forme’), formdémur (s.m. ‘critica delle forme’), formeigind (s.f. ‘pro-
prieta formale’), formeind (s.f. ‘unita formale’), formeining (s.f. ‘armonia formale’),
formeinkenni (s.n. ‘qualita formale’), formfagun (s.f. ‘raffinatezza formale’), formfe-
gurd (s.f. ‘bellezza formale’), formfesta (s.f. ‘formalismo’), formfjotur (s.m. ‘vincolo
formale’), formfraedi (s.f. ‘morfologia’), formfrelsi (s.n. ‘liberta delle forme’), formgé-
fa (s.f. ‘talento artistico’), formgalli (s.m. ‘difetto formale’), formgero (s.f. ‘strut-
tura’), formhefd (s.f. ‘consuetudine formale’), formheimur (s.m. ‘ambito formale’),
formhyggja (s.f. ‘opinione formale’), formkerfi (s.n. ‘sistema formale’), formkrafa (s.f.
‘richiesta formale’), formleikni (s.f. ‘abilita compositiva’), formleysa (s.f. ‘soluzione
formale’), formleysi (s.n. ‘I’essere informe’), formnyjung (s.f. ‘rinnovamento for-
male’), formregla (s.f. ‘regola formale’), formsatridi (s.n. ‘dettaglio formale’), form-
seinkenni (s.n. ‘qualita formale’), formsérkenni (s.n. ‘peculiarita formale’), form-
skipan (s.f. ‘ordine formale’), formsképun (s.f. ‘costruzione formale’), formskyn
(sn. ‘conoscenza formale’), formsnillingur (s.m. ‘genio formale’), formtilraun (s.f.
‘tentativo formale’), formvandi (s.m. ‘problema formale’), formpraut (s.f. ‘enigma
formale’), frasagnarform (s.n. ‘forma narrativa’), gufuform (s.n. ‘forma gassosa’),
hlutafélagsform (s.n. ‘forma associativa per azioni’), hringform (s.n. ‘forma circolare,
ad anello’), kertaform (s.n. ‘portacandele’), kokuform (s.n. ‘tortiera’), kveedaform
(sn. ‘forma poetica’), lagaform (s.n. ‘forma legislativa’), lifsform (s.n. ‘forma di
vita’), listform (s.n. ‘forma d’arte’), lj60form (s.n. ‘metro poetico’), messuform (s.n.
‘forma della messa’), reeduform (s.n. ‘forma discorsiva’), reikningsform (s.n. ‘for-
ma di fatturazione’), rekstrarform (s.n. ‘forma di gestione aziendale’), ritgerdarform
(s.n. ‘forma di stesura di un elaborato scritto (saggio, tesi ecc.)’, sambudarform
(s.n. ‘forma di convivenza’), samfélagsform (s.n. ‘forma sociale’), samraeduform (s.n.
‘forma del discorso’), samtalsform (s.n. ‘forma del dialogo’), skéldskaparform (s.n.
‘forma narrativa’), skipulagsform (s.n. ‘forma organizzativa’), skyrsluform (s.n. ‘for-
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ma di un verbale’), spurnarform (s.n. ‘forma interrogativa’), stilform (s.n. ‘forma di
un elaborato breve’), stjornarform (s.n. ‘forma di gestione, di governo’), tjaningar-
form (s.n. ‘forma espressiva’), vioreeouform (s.n. ‘forma del discorso’), vofluform
(s.n. ‘cono per gelato’), vokvaform (s.n. ‘forma liquida’), pjoofélagsform (s.n. ‘forma
sociale’)

aggettivi

formbundinn (‘formalmente legato’), formfagur (‘formalmente bello’), formfastur
(‘formalmente legato’), formfrjals (‘formalmente libero’), formhagur (‘formalmente
bravo’), formhreinn (‘formalmente puro’), formlaus (‘informe’), formlegur (‘formale’),
formneemur (‘sensibile alle forme’), formréttur (‘formalmente corretto’), formsnilld
(‘formalmente geniale’)

verbi

forma (‘formare’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) prima meta XIV sec. in Mariu saga (Holm perg I 8vo)

En Johannes suarade sua: “Sannligha, herra, kennir ek her form mins diktz ok mynd
mins letrs, enn pat ueit gud, at petta bref gerde ek medr ongu mote”.

‘E Giovanni rispose: “In verita, signore, io riconosco qui la forma della mia compo-
sizione e della mia scrittura, ma solo Dio puo sapere che io non ho assolutamente

7

scritto questa lettera”’.
ESEMPI D’USO
(MALNOTKUN) Formio d ljédinu. ‘La forma di una poesia’.
(MALNOTKUN) Vera ¢ gédu formi. ‘Essere in buona forma’.
PAROLA AUTOCTONA

logun, skap, lag

formala [formula] s.f. ‘formula’.

(ioB) Prestito originariamente da lat. formula.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

allsherjarformula (s.f. ‘formula generale’), efnaformila (s.f. ‘formula bruta’), gal-
draformila (s.f. ‘formula magica’), leyniformula (s.f. ‘formula segreta’), reiknifor-
mula (s.f. ‘formula di calcolo’), seeringaformila (s.f. ‘incantesimo’), staerdfraedifor-
miula (s.f. ‘formula matematica’), toéfraformila (s.f. ‘formula magica’)
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aggettivi

formulubundinn (‘legato ad una formula, forma’), formilukenndur (‘altamente preved-
ibile, scontato’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) XVII sec. in Safn Fredafjelagsins (vol. XII)

Formula su sem biskupenn [ [...]] fyrer skrifar kyrkiuprestinum [ [...]] ad lesa af
predikunar stélnum j benahalldi fyrer Jone.

‘Quella formula che il vescovo [ [...]] scrive ai preti [ [...]] per leggerla dal pulpito in
preghiera per Jon’.

ESEMPI D’USO

(TEXOH) Peir rédu sér efnafreedinga sem bjuggu til nijja formilu. (Indgth)
‘Scelsero dei chimici che inventarono una nuova formula’.

PAROLA AUTOCTONA

forskrift
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gimsteinn [gnmstei(oin] s.m. ‘gemma, pietra preziosa’.

(ioB) Prestito da as. gimstan, composto di gimm ‘gemma’ < lat. gemma e stan
‘pietra’.

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) seconda meta XII sec. in Elucidarius in Old Norse translation (AM 67/
a 4to)

Vatn pat es pvo helga menn. i scirn verpr gimsteinom fegre.?®

‘L’acqua che bagna i santi nel battesimo diviene piu splendente delle pietre preziose’.
ESEMPI D’USO

(MBL.1S) Korénan mikilfenglega, sem er hladin gimsteinum, var héfo til synis
kirkjunni. (60 dra kryningarafmeli drottningar fagnad, articolo del 4/6/2013)

‘La maestosa corona, adornata di pietre preziose, e stata messa in mostra nella
cattedrale’.

gitar [fixdar] s.m. ‘chitarra’.

(loB) Prestito da dan. gitar, guitar < sp. guitarra < lat. citharam (< agr. kiddpa).
ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1852 in Edlisfra:di

Sami munur kemur og fram d strengjunum @ [ [...]] gitar, klaveri, o.s.fro.

‘La stessa differenza si manifesta anche nelle corde [ [...]] della chitarra, del pianoforte
e cosl via’.

ESEMPI D’USO

(MERGUR MALSINS) Vera eins og strengjalaus gitar. ‘Essere come una chitarra senza
corde’.

(RITOH) Monteverdi teflir fram heilli hijomsveit, med fidlum, kontrabéssum, gitorum
[-..]. (ThArnTé6n)

‘Monteverdi fa uso di un’intera orchestra, con violini, contrabbassi, chitarre [...]".

28lat. : Aqua, que sanctos in baptismate lavit, omnem decorem crystalli transcendet.
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glésa [glouisa) s.f. ‘nota, glossa, spiegazione, frecciatina, allusione maligna’.

(ioB) Prestito da afr. glose < lat. glossa (< agr. yA&dooa).
PAROLE DERIVATE

verbi

glésa (‘spiegare’, ‘sparlare’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) XIII sec. in Hrdlfs saga Gautrekssonar

Hrolfr konungr meelti: “Ekki parf slikar glosur fyrir mér at gera, pvi at ek pykkjumst
sja, hversu petta mundi fara, pott freistat vaeri”.

‘Disse re Hrélfur: “Non val la pena di interpretare il futuro che mi aspetta, poiché
mi par di vedere come cio andra a finire anche se provassimo’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Tuaka glésur. ‘Prendere appunti’.

(MALNOTKUN) Senda einhverjum glésu. ‘Mandare una frecciatina a qualcuno’.
PAROLA AUTOCTONA

utskyring, oroskyring

grada [grawdal s.f. ‘unita di misura, grado, livello o titolo di istruzione, gradino,
scalino’.

(JOHANNESSON) Prestito da lat. gradus forse attraverso btm. grad, grat.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

breiddargrada (s.f. ‘latitudine’), doktorsgrada (s.f. ‘titolo di dottore di ricerca’), er-
fioleikagraoa (s.f. ‘grado di difficolta’), haskélagrada (s.f. ‘laurea’), leerdémsgrédda
(s.f. ‘grado di istruzione’), lengdargrada (s.f. ‘longitudine’), meistaragrada (s.f.
‘titolo di dottore magistrale’), profgrada (s.f. ‘laurea’), steerdargrdda (s.f. ‘ordine
di grandezza, dimensioni’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) inizio XIII sec. in Heimskringla (Magniss saga blinda og Haralds gilla)
Peir [6gou hana nidur d graduna fyrir altario.

‘La posero sul gradino davanti all’altare’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Tiu grddu frost. ‘Dieci gradi sottozero’
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(TEXOH) [...] manneskja med gradu 7 spenskum bokmenntum og 9,7 7 islensku d
studentsprofi. (Vetrarsol)

‘[...] una persona con una laurea in letteratura spagnola e 9,7 in islandese alla
maturita’.

PAROLA AUTOCTONA
(grado) stig
(gradino) prep

grallari [gradlari] s.m. ‘salterio, graduale’.

(ioB) Prestito da lat. gradualaris.

(JOHANNESSON) cfr. anche gradall.

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) 1396 in Islandske originaldiplomer indtil 1450 (AM dipl isl fasc 'V 18)
Gradlare.

‘Un graduale’.

ESEMPI D’USO

(RITOH) [Huan er] med grallarann 7 hondunum og er ad syngja d hann. (Gudsg)
‘(Ha] il graduale in mano e sta cantandone un brano’.

PAROLA AUTOCTONA

salmasongsbok

gramm [gram:| s.n. ‘grammo’.

(JOHANNESSON) Prestito da dan. gram < fr. gramme < lat. gramma (< agr.
ypdpija).

PAROLE DERIVATE

sostantivi

grammsameind (s.f. ‘mole di sostanza’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1865 in Lagasafn handa alpijou

Frumeining hinnar almennu verzlunarvogar er eitt pund, og er pyngd pess eins og
verid hefur 500 fronsk gromm.
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‘L’unita di misura fondamentale del peso nel commercio ¢ una libbra il cui peso
corrisponde a 500 grammi francesi’.

ESEMPI D’USO

(TEXOH) I hlaupinu var témt skothylki, Hlad Original, 42 gromm. , 70 mm. (Af-
turelding)

‘Nella canna c’era una cartuccia vuota, Hlad Original, 42 grammi, 70 millimetri’.

grammatik [gram:adik] s.f. ‘grammatica, libro di grammatica’.

(foB) Prestito originariamente da lat. (ars) grammatica (< agr. ypauuatikiy téyvn).
La parola e forse entrata in isl. da dan. grammatik piuttosto che direttamente da
lat..

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1860 in Ur férum Jons Arnasonar: sendibréf

Nogar ordabekur og grammatikur eru til i pyzku.

‘Abbastanza dizionari e grammatiche sono disponibili in tedesco’.

ESEMPI D’USO

(RITOH) Vegna islenzku grammatikarinnar er mér hugur d pessari bok. (LbsArb)
‘Per via della grammatica islandese ho interesse per questo libro’.

PAROLA AUTOCTONA

malfraedi
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hlébardi [ljebardr| s.m. ‘leopardo’.

(JOHANNESSON) Prestito da btm. lébart(e) < mlat. leopardus.
ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) seconda meta XIV sec. in Alexanders saga (AM 226 fol)

[...] ba logduz at oss uargar ok steingeitr. lepartar ok gaupur.

‘[...] allora piombarono su di noi lupi e stambecchi, leopardi e linci’.

ESEMPI D’USO

(TEXOH) [Fjoll] eins og blair hiébardar skreyttir hvitum snjoblettum. (10ré0)

‘[Montagne] come leopardi blu ornati di macchie bianco-neve’.

hémilia [hoummilia] s.f. ‘omelia’.

(ioB) Prestito da mlat. homilia (< agr. opia).

PAROLE DERIVATE

sostantivi

homiliubdk (s.f. ‘raccolta di omelie’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) seconda meta XIV sec. in Messuskiyringar (Holm. perg. 5 fol)
Hann skal kunna pyding Gudzspialla ok ommiliur Gregorij.

‘[I1 prete] deve conoscere il significato dei Vangeli e le omelie di Gregorio’.
ESEMPI D’USO

(RITOH) Hwad er homilia? Pad pyoir ndnast predikun. Ordid er komid af griska
ordinu homilia sem merkir eiginlega “advera saman”. (Skirn)

‘Che cos’e un’omelia? E quasi una predica. La parola deriva dal greco homilia che
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significa per l'esattezza “stare insieme”’.
PAROLA AUTOCTONA

stolraeda

hétel [hou:del] s.n. ‘hotel’.
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(ioB) Prestito probabilmente da dan. hotel < fr. hotel < afr. hostel < mlat.
hospitale.

PAROLE DERIVATE
sostantivi

feroamannahétel (s.n. ‘hotel turistico’), flugvallarhdtel (s.n. ‘hotel aeroportuale’),
glaesihotel (s.n. ‘hotel di lusso’), hételadstada (s.f. ‘posizione dell’hotel’), hételdl-
ma (s.f. ‘ala dell’hotel’), hételbygging (s.f. ‘hotel (edificio)’), hételdvol (s.f. ‘sog-
giorno in hotel’), hételeigandi (s.m. ‘proprietario di hotel’), hételgangur (s.m. ‘cor-
ridoio di hotel’), hételgisting (s.f. ‘pernottamento in hotel’), hételhald (s.n. ‘custo-
dia dell’hotel’), hételhaldari (s.m. ‘custode dell’hotel’), hoételibtd (s.f. ‘residence’),
hotelplass (s.n. ‘classe dell’hotel’), hotelpontun (s.f. ‘prenotazione all’hotel’), hétel-
rekstur (s.m. ‘gestione dell’hotel’), hotelrymi (s.n. ‘capienza dell’hotel’), hételsmjor
(sm. ), hotelstjori (s.m. ‘direttore di hotel’), hételvist (s.f. ‘soggiorno in hotel’),
hotelvorour (s.m. ‘custode dell’hotel’), hételpjonn (s.m. ‘domestico in hotel’),
hételpjénusta (s.f.  ‘centro servizi dell’hotel’), lixushétel (s.n.  ‘hotel di lusso’),
sjukrahotel (s.n. ‘sanatorio’), skidahétel (s.n. ‘hotel in localita sciistica’), sumarhotel
(s.n. ‘hotel estivo’), vidhafnarhétel (s.n. ‘hotel di lusso’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(rITOH) 1860 in Ur férum Jons Arnasonar: sendibréf

[...] var par ¢ 14 daga d hdteli.

‘[...] soggiorno in hotel per 14 giorni’.

ESEMPI D’USO

(TEXOH) Hin vann ¢ Hétel Reykjavik, sagdi Gudjon vid kunningja sina. (Himn-
helvit)

‘Lavorava all’'Hotel Reykjavik, disse Gudjon ai suoi amici’.

PAROLA AUTOCTONA

gistihiis

hrékur [rou:gyr] s.m. ‘torre (pezzo degli scacchi), arrocco’.

(JOHANNESSON) Prestito da afr. roc < mlat. roccus < arab. ruh < pers. rokh
oppure rukh

PAROLE DERIVATE

verbi

hroka (‘fare 'arrocco, arroccare’)
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ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) inizio XIV sec. in Fornségur Sudrlanda (Magniss saga jarls)
[...] og feck keisari hroks mat.

‘[...] e 'imperatore fece scacco matto con la torre’.

ESEMPI D’USO

(MBL.1S) [Hann| férnadi fyrst drottningu fyrir hrék [...]. (Island vann Tyrkland,
articolo del 31/8/2012)

‘Ha sacrificato prima la regina per la torre [.../".

(MALNOTKUN) Vera hrékur alls fagnadar. ‘Essere al centro dell’attenzione’.
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innsigli [msigli] s.n. ‘sigillo’.

(foB) Prestito probabilmente da btm. ingesegel, originariamente da lat. sigillum il
cui significato si € andato probabilmente a confondere con quello di lat. insigne (cfr.
JOHANNESSON).

Veturlioi Oskarsson in [56] riporta che la parola & entrata attraverso asax.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

bréf(a)innsigli (s.n. ‘sigillo per lettere’), embeettisinnsigli (s.n. ‘sigillo ufficiale’),
innsiglishringur (s.m. ‘anello chevalier’), poéstinnsigli (s.n. ‘sigillo postale’), rik-
isinnsigli (s.n. ‘sigillo di Stato’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) seconda meta XII sec. in Elucidarius in Old Norse translation (AM 67}
a 4to)

Magister Sua sem licneske es gort or vaxe d iNsigle sua es oc merkp © peim gliking
Gops [...].%°

‘Quella [la forma/ del Maestro, cosi come I'immagine di cera viene formata da un
sigillo, cosi € pure espressa in loro la somiglianza con Dio’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Setja innsigli & hurdina. ‘Mettere il sigillo alla porta’.
(MALNOTKUN) Brjéta/rjifa innsiglio. ‘Rompere il sigillo’.

PAROLA AUTOCTONA

lakk

2at. : Quodammodo Dei. Ut enim imago cerse imprimitur signaculo, sic expressa est in eis Dei
similitudo.



jandar [jamuar] s.m. ‘gennaio’.

(ioB) Prestito da lat. januarius mensis.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

jantarmanudur (s.m. ‘mese di gennaio’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) fine XII sec. in Aldsta delen af cod. 1812 jto (GKS 1812 jto)
[...] ba er januarius keomr |...].

‘[...] quando inizia gennaio /[.../’.

ESEMPI D’USO

(TEXOH) [...] 7 byrjun jandar gerdi hérkufrost |...]. (Oxin)
‘[...] all'inizio di gennaio fece una gelata /[.../".

jali [juli] s.m. ‘luglio’.

(ioB) Prestito da lat. mensis Julii.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

julimanuodur (s.m. ‘mese di luglio”)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) fine XII sec. in Aldsta delen af cod. 1812 jto (GKS 1812 jto)
[...] ba er Iulius keomr |...].

‘[...] quando inizia luglio /...J".

ESEMPI D’USO

(TEXOH) “Hann vard sectiu og fimm dra 7 juli”. (Afturelding)

‘““Aveva compiuto sessantacinque anni a luglio™’.

jani [jumni] s.m. ‘giugno’.

(ioB) Prestito da lat. mensis junius.
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PAROLE DERIVATE

sostantivi

junimédnudur (s.m. ‘mese di giugno’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) fine XII sec. in Aldsta delen af cod. 1812 jto (GKS 1812 jto)
Tiunde heiter tunius.

‘Il decimo si chiama giugno’.

ESEMPI D’USO

(TEXOH) Fra sioustu helginni 7 jini fram ad peirri fyrstu 7 dgust. (10rdo)

‘Dall’ultimo fine settimana di giugno fino al primo di agosto’.

jaristi [jumrisdi] s.m. ‘giurista, avvocato’.

(ioB) Prestito forse da dan. jurist < mlat. jurista.
ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) 1658-59 in Pislarsaga séra Jons Magnissonar

[Sumir halda] eda kannske velfiestir pessa lands juristar og yfirddmendur kristilegan
og loflegan lagarétt vera.

‘[Alcuni ritengono] o forse sono la maggioranza dei giuristi di questo Paese essere
anche i giudici ultimi della sacra legge cristiana’.

ESEMPI D’USO

(RITOH) Islenzkir logfradingar eru ekki einungis jiristar. (TimMM)
‘Gli avvocati islandesi non solo solamente dei giuristi’.

PAROLA AUTOCTONA

l6gfraedingur
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kAl [kPau:]] s.n. ‘cavolo’.

(ioB) Prestito probabilmente da as. cawel,cawl,cal < lat. caulis (< agr. kauvAdg).
PAROLE DERIVATE

sostantivi

bléomkal (s.n. ‘cavolfiore’), spergilkal (s.n. ‘broccolo’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) seconda meta XIII sec. in Saga Oldfs konungs hins helga (Holm perg 2
4to)

[...] eda man hann einn etla at eta kal allt a Englandi.

‘[...] oppure mangera tutto il cavolo d'Inghilterra’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Skera kdl. ‘Tagliare il cavolo’

(MERGUR MALSINS) Brugga einhverjum vont kdl. ‘Giocare un brutto tiro a qen’.

(MERGUR MALSINS) Einhverjum fellur flesk 7 kdl. ‘Qcn ha un colpo di fortuna
inaspettato’.

(MERGUR MALSINS) Stpa kdlid. ‘Subire le conseguenze’.

kaleikur [k"azleigvr] s.m. ‘calice’.

(ioB) Prestito probabilmente da as. calic originariamente da lat. caliz.
ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) inizio XIII sec. in Islensk homiltubék (Holm perg 15 4to)

Sd er einn hlutur likama Domini, er upp reis af dauda, og er sd jarteindur i peim
oblatum, er prestur letur © kalek, pd er hann kvedur: “Pax Domini sit semper

vobiscum”.3°

‘Quello e una parte del corpo del Signore, che ¢ risorto dalla morte, e vi & unita
miracolosa in quelle oblate che il prete pone nel calice quando dice: “Che la pace del

2999

signore sia sempre con voi”’.

3014): “kalekr’ (56v22); [13]: Sa er ein hlutr licama domini er up réis af daupa oc er sa iarteindr
i peim obldtar es prestr letr i kalec pa es han quepr paxr domini sit semper vobiscum.



107

ESEMPI D’USO

(TEXOH) Vid hlupum burt med einhverja kertastjaka, kaleika og allskonar dot.
(10r20)

‘Scappammo a corsa con candelabri, calici e cose d’ogni tipo’.

(MERGUR MALSINS) Taka einhvern kaleik frd einhverjum. ‘Risparmiare a qen di fare
qcs’.

kalk [kPalk] s.n. ‘calce’.

(foB) Prestito probabilmente da btm. kalken originariamente da lat. calr (< agr.
YdAiE).

PAROLE DERIVATE

sostantivi

kalksteinn (s.m. ‘calcare’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) 1720 in Vidalinspostilla

Foolked bygger upp einn Vegq af Leyr, og peir klijna hann med Onytu Kalke.

‘La gente costruisce una parete di argilla e quindi la impiastrano di calce di scarsa
qualita’.

ESEMPI D’USO

(TEXOH) [Hann sa| hvar Margrét st60 i hvitu endurskini kalksins d pakinu. (Rmold)
‘[Vide] che Margrét stava in piedi nel riflesso bianco della calce sul tetto’.

PAROLA AUTOCTONA

steinlim

kalkulera [kMalkulera] v. ‘calcolare’.

(ioB) Prestito da dan. kalkulere < lat. calculus.

ATTESTAZIONE ANTICA

(riTOH) 1959 in I kompandi vid allifid

Kunningjar okkar beggja ségou, ad pd vaeri Sigurdur ad kalkilera framtio sina.

‘Delle nostre conoscenze comuni dissero che al tempo Sigurdur stava progettando il
suo futuro’.

ESEMPI D’USO
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(RITOH) Pad skulud pid vita, ad ég hef kunnad ad kalkilera rétt og bokhaldio er
hreinasta snilld. (MJSamt)

‘Dovete sapere che ho saputo calcolare esattamente e che la contabilita e 'arte piu
pura ed elegante’.

PAROLA AUTOCTONA

reikna Ut

kameldyr (f kamell) [kPaimeldir] s.n. ‘cammello’.

(ioB) Prestito da btm. kamel < lat. camelus (< agr. kdunAog).

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) seconda meta XIII sec. in Karlamagnus saga ok kappa hans (NRA 61)
[...] camela |...].

‘[...] cammelli [...]".

ESEMPI D’USO

(MBL.IS) A forsiou hennar er mynd af spdmanninum ad teyma kameldyr yfir eydimork-
ina. (Gefa 1t teiknimyndasogu um evi Mihameds spdmanns, articolo del 2/1/2013)

‘Sulla sua copertina vi ¢ un immagine del profeta che porta per le redini un cammello
nel deserto’.

kandidat (kandidati) [k"andidat] s.m. ‘laureato magistrale, candidato’.

(ioB) Prestito da lat. candidatus, cfr. dan. kandidat.

Probabile danesismo, ove in dan. e invece prestito dotto.

ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1842 in Ny félagsrit

[...] ad rektor skyldi jafnan vera kandidat © gudfredi. (2:119 Um skdla 4 Islandi)
‘[...] che il rettore dovesse di solito essere laureato magistrale in teologia’.
ESEMPI D’USO

(IsLorP) Kandidat  logum. ‘Laureato in Giurisprudenza’.

(MBL.1S) Vid fdum parna inn tvo mjog sterka kandidata, Bjork Vilhelmsdottur og
Onnu Margréti Guojénsdéttur, sem styrkja hépinn. ( Traustsyfirliysing d pingflokkinn,
articolo del 17/11/2012)
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‘Abbiamo con noi due candidati molto forti, Bjork Vilhelmsdéttir ed Anna Margrét
Gudjonsdottir, a rafforzare il gruppo’.

PAROLA AUTOCTONA

(candidato) umsaekjandi

kanill [k"amidl] s.m. ‘cannella’.

(JOHANNESSON) Prestito da btm. kanél < fr. can(n)elle < mlat. canella.
ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) XV sec. in An Old Icelandic Medical Miscellany (RoyallrAcad 23 D 43)
[...] canel. [...].

[...] cannella /[...].

ESEMPI D’USO

(RITOH) Kanell (Cinnamon). Petta er borkur af sigrenum runna, sem d heimkynni
sin d Indlandi og Sri Lanka, eda Ceylon. (Matsig)

‘Cannella (Cinnamon). E la corteccia di un arbusto sempreverde, oridinario dell’In-
dia e Sri Lanka, o Ceylon’.

kanina [kPamina] s.f. ‘coniglio’.
(ioB) Prestito da dan. kanin(e) < btm. kanin, kanineken < lat. cuniculus, forse di
origine iberica.

[18] riporta essere un prestito da fr. conin < lat. cuniculus (< agr. kUvikAog), ove
la parola greca ¢ probabilmente di origine iberica (cfr. anche [76]).

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1644 in Biblia : Pad er, Oll heilog Ritning, utlogd a Norrenu (Porldks-
biblia, Lev. 11:5)

Caninur tiggia ad sonnu loortur [...].3!

‘I conigli masticano invero radici /.../".

ESEMPI D’USO

(TEXOH) [Hann] fjélgadi sér hradar en kaninur. (Vetrarsél)

‘Si riproduceva piu velocemente dei conigli’.

3Nat.  [50]: hyracem, qui ruminat ungulamque non dividit, immundus est. Cfr. anche
GUDBRANDSBIBLIA: Kunisen tyggur Jortur |[...].
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kanna [kP'an:a] s.f. ‘brocca, caraffa’.

(foB) L’origine della parola & dibattuta. Possibile prestito da lat. canna (< agr.
kdvva) oppure gia di origine germanica: pgerm. *kannon < ie. *gandh-na.
JOHANNESSON tratta la parola come prestito da btm. nelle lingue nordiche ma
comunque di origine germanica.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

bjorkanna (s.f. ‘brocca per la birra’), hitakanna (s.f. ‘termos’), kaffikanna (s.f.
‘caffettiera, moca’), mj6lkurkanna (s.f. ‘bricco per il latte’), rjémakanna (s.f. ‘bricco
per la panna’), tekanna (s.f. ‘teiera’), vatnskanna (s.f. ‘brocca dell’acqua’), 6lkanna
(s.f. ‘brocca per la birra’)

ATTESTAZIONE PIU ANTCA
(ORDNOR) 1302 in Norges gamle love indtil 1387 (vol. III; LundUB Mh 15)

Allur drykkr selest med mothmarkadum melikerroldum ok wigi med hornum @da
krusum @da konnum.

‘Tutte le bevande si vendono [esclusivamente/ in regolari recipienti misurati e non
con corni o boccali o brocche’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Kanna undir mjélk. ‘Brocca per il latte’.

(MALNOTKUN) Hella ir kénnunni. ‘Versare dalla brocca’.

(MALNOTKUN) Hella upp d konnuna. ‘Mettere su il caffe’.

(MERGUR MALSINS) Fitthvad er ekki d kénnu einhvers. ‘Qcs non cade sotto le
responsabilita di qen’.

(MERGUR MALSINS) Hafa eitthvad/ndg d sinni kénnu. ‘Avere da occuparsi di qes/di
molte cose’.

(MERGUR MALSINS) Vita ekki hvernig hellist upp d konnuna hjd einhverjum. ‘Non
sapere cosa aspettarsi da qcn’.

kanselli [k"ansel:i] s.n. ‘cancelleria’.
(loB) Prestito da dan. kancelli < lat. cancelli.
PAROLE DERIVATE

sostantivi
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kansellibréf (s.n. ‘lettera della cancelleria’), kanselliritari (s.m. ‘segretario della
cancelleria’), kansellisekretéri (s.m. ‘segretario della cancelleria’), kansellistill (s.m.
‘stile burocratico’)

ATTESTAZIONE ANTICA
(TIMARIT.IS) 1827 in Skirnir

A. S. Orsted, Etatsrao, Generalprokuror, Depitéradr © pvi danska Kansellii, Riddari
af Dannebroge, o.s.fr. (1:112 Félagsins embeettismenn { Danmorku)

‘A. S. Orsted, consigliere di Stato, Procuratore Generale, Deputato alla Cancelleria
di Danimarca, Cavaliere del Dannebrog, ecc.

ESEMPI D’USO

(MBL.1S) Hoérdur segir ad samkvaemt reglum sem kanselliio i Kaupmannahdfn gaf 1t
drio 1811, skuli geyma dskilamuni 7 eitt dr. (Eigandi peninga gefi sig fram, articolo

del 18/2/2003)

‘Horour riferisce che secondo il regolamento disposto dalla cancelleria di Copenaghen
nel 1811, si debbano conservare gli oggetti smarriti per un anno’.

PAROLA AUTOCTONA
rikisskrifstofa

kanslari [k"ansdlari] s.m. ‘cancelliere, primo ministro’.

(ioB) Prestito da dan. kansler (cfr. ted. Kanzler) < lat. cancellarius.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

kanslaraefni (s.n. ‘candidato a primo ministro’), kanslaraembeetti (s.n. ‘carica di
cancelliere’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1873 in Géngu-Hrélfur

Bismarck hefir sagt af sér vera storkanslari (@dsti rddgjafi) ins piska keisarademis.
(1:70)

‘Bismarck ha dato le dimissioni dalla carica di cancelliere (primo consigliere) del
consiglio imperiale tedesco’.

ESEMPI D’USO

(VISVEF) Hitler vard kanslari Pyskalands og nasistar réou ndnast pvi sem peir rida

vildu. (Hvad er vitad uwm drédursmdlaradherra rikisstjornar nasista, Paul Joseph
Goebbels?, articolo del 10/8/2006)
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‘Hitler divento cancelliere e i nazisti presero decisioni su quasi tutto cio che volevano’.
PAROLA AUTOCTONA

forssetisraoherra

kantur [k"andyr] s.m. ‘margine, orlo, ala, lato’.

(loB) Prestito da btm. kant, kante < fr. cant < lat. cantus.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

brautarkantur (s.m. ‘ciglio della strada’), bryggjukantur (s.m. ‘banchina’), gangstét-
tarkantur (s.m. ‘bordo del marciapiede’), gotukantur (s.m. ‘angolo della strada’),
graskantur (s.m. ‘tappeto d’erba’), hraunkantur (s.m. ‘distesa lavico’), kantskeri
(s.m. ‘vanga da giardino’), kantsteinn (s.m. ‘lastra per pavimentazione stradale’),
skakantur (s.m. ‘angolo smussato’), stalkantur (s.m. ‘bordo d’acciaio’), utkantur
(s.m. ‘confine, margine’), veg(ar)kantur (s.m. ‘bordo stradale’), vidlegukantur (s.m.
‘banchina’), péttikantur (s.m. ‘tenda parasole’)

aggettivi

kantbyggour (‘(scafo) costruito a caravella’), kantsettur (‘(scafo) costruito a caravel-
la’)

verbi

kantast (‘dividere’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1749 in Biskupsskjalasafn

Skickannleg Skridbitta [ [...]] brostenn a einum kante.

‘Una lanterna accettabile [ [...]] rotta ad un angolo’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Kanturinn d bordinu. ‘Il lato del tavolo’.

(MERGUR MALSINS) Eitthvad er i léttari kantinum. ‘Qcs ¢ di poca importanza’.
(MERGUR MALSINS) A alla (enda og) kanta. ‘Da tutti i lati/punti di vista’.

(MERGUR MALSINS) Vera/lenda/komast upp d kant vid einhvern. ‘Essere/arrivare
ai ferri corti con qen’.

PAROLA AUTOCTONA

(margine, orlo) jadar, brin
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kapa [k"au:ba] s.f. ‘soprabito, cappotto, copertina di un libro, cappa, mantello’.
(ioB) Prestito da as. cape oppure dal btm. kappa < lat. capa, cappa.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

basaltkdpa (s.f. ‘mantello basaltico’), biskupskapa (s.f. ‘mantello vescovile’), blé-
grytiskdapa (s.f. ‘mantello di islandite’), békarkdpa (s.f. ‘copertina di libro’), dé-
marakdpa (s.f. ‘toga da giudice’), déomuképa (s.f. ‘cappotto da signora’), ferdaka-
pa (s.f. ‘mantello da viaggio’), flauelskdpa (s.f. ‘mantello di velluto’), gimmiké-
pa (s.f. ‘impermeabile’), hlifoarkapa (s.f. ‘copertina protettiva’), kantaraképa (s.f.
‘mozzetta’), kdpuermi (s.f. ‘manica del cappotto’), kdpufaldur (s.m. ‘orlo del cap-
potto o del mantello’), kipufédur (s.n. ‘fodera del cappotto’), kapukragi (s.m. ‘collo
del cappotto’), kidpulaf (s.n. ‘orlo del cappotto o del mantello’, kdpumynd (s.f. ‘im-
magine di copertina’), kipusioa (s.f. ‘pagina di copertina’), kdpuvasi (s.m. ‘tasca del
cappotto’), klaediskdpa (s.f. ‘cappotto di panno’), korkapa (s.f. ‘mantello vescovile’),
kvenkapa (s.f. ‘cappotto da signora’), ledurkapa (s.f. ‘cappotto in pelle’), lookapa
(s.f. ‘pelliccia’), purpurakapa (s.f. ‘toga purpurea’), regnkapa (s.f. ‘impermeabile’),
reiokdpa (s.f. ‘cappotto per cavalcare’), siokdpa (s.f. ‘cappotto lungo’), skinnkapa
(s.f. ‘cappotto in cuoio’), skyjakapa (s.f. ‘cappa nuvolosa’), snjokapa (s.f. ‘man-
to nevoso’), stuttkdpa (s.f. ‘cappotto corto’), sumarképa (s.f. ‘cappotto estivo’),
ullarkapa (s.f. ‘cappotto di lana’), vaxkapa (s.f. ‘strato di cera’), vetrarkapa (s.f.
‘cappotto invernale’), pokukapa (s.f. ‘cappa di nebbia’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) inizio XIII sec. in Heimskringla (Olafs saga helga)

Dda tok hann af sér kapuna og kyrtilinn [...].

‘E quindi si tolse il mantello e la veste [.../".

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Fara 7/1r kdpu. ‘Mettersi/togliersi il cappotto’.

(MERGUR MALSINS) Bera kdpuna d bddum ozlum/herdum. ‘Fare il doppio gioco’
(MERGUR MALSINS) Einhverjum verdur ekki kdpan ir pvi kledinu. ‘Non riuscire nei
propri intenti (spesso negativi)’.

(MERGUR MALSINS) Snia kdpunni eftir vindi(num)/vedrinu. ‘Adattarsi alle cir-
costanze’.

kapall (1) [kPa:badl] s.m. ‘giumenta, cavalla, cavallo’.
(ioB) Prestito da airl. capall < mlat. caballus.
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ATTESTAZIONE ANTICA
(TEXOH) inizio XV sec. in Reykdela saga

Svo var sagt ad Porbergur sendi Otrygg heimamann sinn ad fera it  eyjar fé pad er
slatra skyldi til jola og svo naut og kapla.

‘Si dice poi che Porbergur mando il suo bracciante, Otryggur, a portare nelle isole
il bestiame che si sarebbe dovuto macellare a dicembre e quindi un bue e delle
giumente’.

ESEMPI D’USO

(IsLorb) Hleypa hlassinu fram fyrir kapalinn. ‘Fare pit del dovuto’.
PAROLA AUTOCTONA

(giumenta, cavalla) meri, hryssa

(cavallo) hross, hestur

kapall (2) [kPa:badl] s.m. ‘cavo, fune, corda, carico di fieno’.

(ioB) Prestito probabilmente da dan. kabel, originariamente da tlat. capulum.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

kapalsjonvarp (s.n. ‘televisione via cavo’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1851 in Pjéddifur

31 kapal af goori téou. (60,61:246 Banadarhugvekja)

‘31 carichi di buon fieno’.

ESEMPI D’USO

(MBL.1S) Slokkvilio Akureyrar segir ad 11 pisund volta kapall hafi brunnid i spen-
nist6d vio Urdargil © ger. (11 pusund volta kapall brann, articolo del 24/11/2011)

‘I pompieri di Akureyri riferiscono che un cavo da 11000 volt & bruciato ieri nella
cabina elettrica presso Urdargil’.

PAROLA AUTOCTONA
(cavo per l'elettricita) raftaug, strengur

(fune, corda) reipi

kapella [k"a:bel:a] s.f. ‘cappella’.
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(ioB) Prestito da btm. kapella < mlat. capella.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

kapellumeistari (‘maestro di cappella’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) prima meta XIII sec. in Heimskringla (Olafs saga helga)
Kapella var fyrst ger og par sett altario sem verio hafoi leidid konungsins.

‘Dapprima fu costruita una cappella e quindi posto l'altare laddove si trovava la
tomba del re’.

ESEMPI D’USO

(TEXOH) Pannig biin fylgir hin elskhuga sinum 7 dttina ad kapellunni © vesturdlmu
klaustursins. (Indgth)

‘E quindi segui il suo amante verso la cappella nell’ala occidentale del monastero’.
PAROLA AUTOCTONA
baenhis

kapellan [ka:bel:aun] s.m. ‘cappellano’.

(foB) Prestito da as. capellan oppure btm. kapellan < mlat. capellanus.
ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) prima meta XIV sec. in Porliks saga helga (B, AM 382 4to)

Hann riour fram fyrstur ¢ kvina og nestur honum Ormur prestur kapelldn hans.
‘Si reca a cavallo per primo nell’ovile e vicino a lui Ormur il prete suo cappellano’.
ESEMPI D’USO

(MBL.IS) I neesta ndgrenni vio Sanna er Husey og hefur Sigurdur kapelldn biid par
tep tvé dr. (Sigurour kapellin @ Trena, articolo del 19/2/1995)

‘Nelle immediate vicinanze di Sanna si trova Husgya dove il cappellano Sigurour ha
vissuto per quasi due anni’.

PAROLA AUTOCTONA
aodstodarprestur

kapital [k™a:bidal] s.n. ‘capitale finanziario’.
(ioB) Prestito probabilmente da dan. kapital < mlat. capitale.
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ATTESTAZIONE ANTICA
(TIMARIT.IS) 1872 in Heilbrigdistidindi

Mennirnir, sem selt hafa 100 @r, hafa eptir pessu skilio sig vio kapital (5,6:43 Vario
ykkur, Islendingar. N eru heettulegir timar)

‘Coloro che hanno venduto 100 capi di bestiame hanno con c¢io abbandonato il proprio
capitale’.
ESEMPI D’USO

(MBL.IS) Islensk dlver d Indénesisku eyjunum kniin jardhita sem skapadur er med
islenskri pekkingu og kapitali, geeti pvi ordid nidurstada pessarar ferdar minnar.

(Ossur redir vid forseta Indénesiu um samstarf d svidi jarovarma, articolo del
23/10/2007)
‘Delle fabbriche di alluminio islandesi nell’arcipelago indonesiano alimentate da en-

ergia geotermica che e frutto delle conoscenze e capitale islandese, potrebbero percio
diventare il risultato ultimo di questo mio viaggio’

PAROLA AUTOCTONA
hofuostoll, audmagn

kapituli [k"a:bidyli] s.m. ‘capitolo (di un libro), capitolo (di abbazia)’.
(ioB) Prestito da mlat. capitulum, cfr. dan. kapitel, ted. Kapitel.
ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) 1271 - 1281 in Norges gamle love indtil 1387 (vol. I; AM 33/ fol)
[...] ba fare pat efter pui sem skyrer i peim kapitula |...].

‘[...] e quindi si procedera secondo cid che & esposto in quei capitoli /.../".
ESEMPI D’USO

(TEXOH) Eins og segir i tuttugasta og fyrsta kapitula Likasargudspjalls. (10réao)
‘Come viene detto nel ventunesimo capitolo del vangelo secondo Luca’.
PAROLA AUTOCTONA

(di libro) kafli, pattur

(di abbazia) radstofa

kapp [k"ahb] s.n. ‘ardore, fervore, impegno, gara, competizione’.

(foB) Prestito da lat. campus, cfr. ted. Kampf. Con la stessa etimologia s.f. keppni
‘competitivita’ e v. keppa ‘competere’.
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PAROLE DERIVATE
sostantivi

kappi (s.m. ‘eroe, combattente, campione’), kappsemd (s.f. ‘slancio, fervore, ardore’)

kappsemi (s.f. ‘slancio, fervore, ardore’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) inizio XIII sec. in Islensk homiliubdk (Holm perg 15 4to)
Skal hann slika hluti med kappi kenna |...].3
‘Deve insegnare queste cose con ardore [.../.
ESEMPI D’USO
MALNOTKUN) Leggja kapp d eitthvad. ‘Fare qcs con impeto’.

MALNOTKUN) Kosta kapps um eitthvad. ‘Fare del proprio meglio per fare qcs’.
MALNOTKUN) FEtja kappi vid einhvern. ‘Competere con qualcuno’.
MALNOTKUN) Hlaupa 7 kapp vid einhvern. ‘Fare a gara con qualcuno’.
MERGUR MALSINS) Einhverjum hleypur kapp 7 kinn. ‘Divenire competitivo’.

(
(
(
(
(
(

MERGUR MALSINS) Gera eitthvad meir/meira af kappi en forsjd. ‘Fare qualcosa
piu per spirito di competizione che per avvedutezza’.

kapteinn (kafteinn) [k"afdeidn] s.m. ‘capitano, comandante’.

(foB) Prestito probabilmente da dan. kaptajn, adan. kapten < fr. capitain < mlat.
capitaneus.

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1615 in Spanverjavigin

[...] forum vid ad tala um petta vio kapteininn.
‘[...] andammo a parlarne con il capitano’.
ESEMPI D’USO

(MBL.IS) Hiun er send d heimili hins stranga kapteins Von Trapp. (Uppselt 4t
leikdrio, articolo del 13/5/2009)

‘Viene mandata a casa del severo capitano Von Trapp’.
PAROLA AUTOCTONA

(capitano di navi) skipstjori, skipherra

32[14]: “kapp’ (97v13); [13]: Scal hax slica hlute mep cappe kexa.
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karamella [k"arramel:a] s.f. ‘caramello, caramella, toffee’.

(ioB) Prestito da dan. karamel < sp. caramelo probabilmente mutamento dal mlat.
canna mellis.

ATTESTAZIONE ANTICA
(TIMARIT.IS) 1911 in Sudurland

Gefa skaltu bornunum bedi kerti og spil, braudi og karamellum pau munu gera skil.
(27:105 Jélasdlmur)

‘Ai bambini devi candele e carte dar, del pane e caramelle conto daran’.
ESEMPI D’USO

(TEXOH) Liturinn d viskiinu minnir hann alltaf d pappirinn utan um dkvedna
karamellu 7 Quality Street désum. (Sendih)

‘Il colore del whiskey gli ricorda sempre quello della carta di una certo toffee [che si
troval nelle scatole Quality Street’.

PAROLA AUTOCTONA
(caramella) brjéstsykur

kardinali [k"ardinauli] s.m. ‘cardinale’.

(ioB) Prestito da tlat. cardinalem.

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) prima meta XIII sec. in Heimskringla (Olafs saga helga)

Nikulds kardindli aof Rumaborg kom 7 Noreg d dégum peirra Haraldssona og hafdi
pdfinn hann sent i Noreg.

‘Mandato dal papa, il cardinale Nicola da Roma arrivo in Norvegia nei giorni in cui
regnavano i figli di Haraldur Harfagr’

ESEMPI D’USO

(MBL.IS) Pessar dasakanir snerta flestar banka Vatikansins og storf Tarcisio Bertone
kardindla. (Pdfi letur rannsaka skjalaleka, articolo del 16/3/2012)

‘Le accuse in questione toccano per la maggior parte la banca vaticana e il ruolo del
cardinale Tarcisio Bertone’.

karfa [kParfa] s.f. ‘cesto, cesta, canestro, paniere, corba’.

(foB) La forma odierna ¢ derivata da quella pit antica korf, prestito da btm. korf
< lat. corbis.
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PAROLE DERIVATE

sostantivi

avaxtakarfa (s.f. ‘cesto per la frutta’), blémakarfa (s.f. ‘cesto per i fiori’), bréfakarfa
(s.f. ‘cestino dei rifiuti’), hjélakarfa (s.f. ‘cestino della bicicletta’), innkaupakarfa
(s.f. ‘cestno per la spesa’), korfubolti (s.m. ‘pallacanestro’), korfuhisgagn (s.n.
‘mobile in vimini’), korfuknattleikur (s.m. ‘pallacanestro’), kérfustéll (s.m. ‘sedia
in vimini’), matarkarfa (s.m. ‘cestino per il pranzo’), ruslakarfa (s.f. ‘cestino dei
rifiuti’), tdgakarfa (s.f. ‘cesto di vimini’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) seconda meta XIV sec. in Stjorn (AM 226 fol)

bat dreymdi mik. at ek hefda .iii. koruer medr miol uppt yfir hofdi mer.

‘Sognai di avere tre cesti pieni di farina sopra la mia testa’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Rida korfu. ‘Intrecciare un canestro’.

(MALNOTKUN) Stinga blémunum ofan 7 korfuna. ‘Mettere i fiori dentro il cesto’.
(MALNOTKUN) T7na matinn upp tr korfunni. ‘Prendere il cibo dal cestino’.
(MERGUR MALSINS) Fd kérfuna. ‘Venire rifiutato’.

(MERGUR MALSINS) Senda einhverjum korfuna. ‘Rifiutare qen’.

(MERGUR MALSINS) Setja/leggja 6ll eqq sin i eina/sému kérfu. ‘Essere imprudente,
fidarsi troppo di qcs’.

kassi [kMasi] s.m. ‘cassa’.

(ioB) Prestito da dan. kasse < afr. casse (cfr. it. cassa) < lat. capsa.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

atkveedakassi (s.m. ‘urna elettorale’), dhaldakassi (s.m. ‘cassetta degli attrezzi’),
bitakassi (s.m. ‘cestino del pranzo’), bjérkassi (s.m. ‘cassa di birra’), békakassi
(s.m. ‘cassa di libri’), braudkassi (s.m. ‘contenitore per conservare il pane’), dé-
takassi (s.m. ‘cassa per oggetti di vario tipo’), eldividarkassi (s.m. ‘cassa per legna
da ardere’), frystikassi (s.m. ‘congelatore’), keelikassi (s.m. ‘cassa frigo’), kassafjol
(s.f. ‘asse di legno (per costruire casse)’, kassagero (s.f. ‘fabbrica produttrice di
casse’), kassalag (s.n. ‘forma della cassa’), kassavara (s.f. ‘oggetto che sta in una
cassa’), kassaverksmiodja (s.f. ‘fabbrica produttrice di casse’), kexkassi (s.m. ‘sca-
tola di biscotti’), kjorkassi (s.m. ‘urna elettorale’), matarkassi (s.m. ‘cestino del
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pranzo’), pappakassi (s.m. ‘scatola di cartone’), peningakassi (s.m. ‘cassa per i sol-
di’), postkassi (s.m. ‘buca delle lettere’), ruslakassi (s.m. ‘bidone della spazzatura’),
sandkassi (s.m. ‘sabbiera’), saumakassi (s.m. ‘cassetta del cucito’), skokassi (s.m.
‘scatola per scarpe’), spilakassi (s.m. ‘slot machine’), trékassi (s.m. ‘cassa in legno’),
verkfeerakassi (s.m. ‘cassetta degli attrezzi’), vindlakassi (s.m. ‘scatola di sigari’),
olkassi (s.m. ‘cassa di birra’)

aggettivi

kassalaga (‘a forma di cassa’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) XIV sec. in Grettis saga Asmundarsonar
Komio pér ekki peim kassa d mig.

‘Non portate quella cassa su di me’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Fullur kassi af bdkum. ‘Una cassa piena di libri’.
(MALNOTKUN) Opna kassann. ‘Aprire la cassa’.
(MALNOTKUN) Loka kassanum. ‘Chiudere la cassa’.
PAROLA AUTOCTONA

(cassa, di legno, ferro o altro materiale) ilat

(cassa, di risparmio) sjoour, fjarhirsla

kastali [k"asdali] s.m. ‘castello, fortezza’.

(ioB) Prestito da as. castel o da btm. kastel < lat. castellum.

Veturlioi Oskarsson in [56] riporta che la parola & entrata attraverso asax.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

bergkastali (s.m. ‘castello di roccia, gruppo montuoso’), herkastali (s.m. ‘fortez-
za'), kastalaborg (s.f. ‘citta fortificata’), kastalafangelsi (s.n. ‘prigione fortezza’),
kastalaveggur (s.m. ‘muro del castello’), kastalavigi (s.n. ‘fortezza’)

ATTESTAZIONE ANTICA
(TEXOH) prima meta XIII sec. in Heimskringla (Magnissona saga)

ba for Siguror konungr med miklu li0i til kastala pess, er jarl dtti, ok flyoi jarl undan,
bvi at hann hafoi litit lio0.
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‘Quindi re Sigurdur partl con un gran seguito alla volta del castello del conte che
pero scappo poiché aveva un esercito piu piccolo’.

ESEMPI D’USO
(oRDAM) Byggja kastala 7 loftinu. ‘Fare castelli in aria’.
PAROLA AUTOCTONA

vigi, virki

kaupa [kPceizba] v. ‘comprare’.

(ioB) Prestito da lat. caupo.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

kaup (s.n. ‘affari, acquisto, stipendio”)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) inizio XIII sec. in Islensk hémiliubsk (Holm perg 15 fto)
[Réttlaeti bad] er himnariki md med kaupa.

‘[Il diritto] con cui si pud comprare il paradiso’.

ESEMPI D’USO

(isLorRDP) Kaupa (sér) eitthvad af einhverjum. ‘Comprare qcs da qen’.

kedja [kledja] s.f. ‘catena’.

(JOHANNESSON) Prestito da btm. kede, variante di kedene (ata. ketina), < mlat.
cadena.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

atburdakedja (s.f. ‘catena di eventi’), fjall(a)kedja (s.f. ‘catena montuosa’), jarnkedja
(s.f. ‘catena in ferro’), verslanakeodja (s.f. ‘catena di negozi’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1644 in Biblia : Pad er, Oll heilog Ritning, utlogd a Norrenu (Porldks-
biblia, 2Re. 25:7)

[...] bundu hann med Kedium.3!

33[14]: ‘kaupa’ (15v5); [13]: [...] er himenrfki ma mep caupa.
34at. [50]: [...] vinzitque eum catenis aereis |...].
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‘[...] lo legarono con catene’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Rjifa kedjuna. ‘Rompere la catena’.
(MALNOTKUN) Kedjan slitnadi. ‘La catena si & spezzata’.
PAROLA AUTOCTONA

hlekkir, vidjar

h

keisari [c"eiisar1] s.m. ‘imperatore’.

(ioB) Prestito probabilmente da btm. keiser < lat. Caesar.

Veturlioi Oskarsson in [56] riporta che la parola & entrata attraverso asax. mentre
JOHANNESSON la considera essere un prestito diretto dal latino. E possibile invece
che la parola, certamente acquisita in tempi molto antichi nelle lingue germaniche,
sia entrata piu tardi in norreno attraverso l'antico sassone. Data l’antichita dell’at-
testazione antica di cui siamo in possesso si esclude comunque la possibilita di un
presito da btm. keiser.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

alracOiskeisari (s.m. ‘dittatore, tiranno’), einvaldskeisari (s.m. ‘dittatore, tiranno’),
herkeisari (s.m. ‘generale’), hermannakeisari (s.m. ‘generale’), keisarasett (s.f. ‘di-
nastia’), keisaradeemi (s.n. ‘impero’), keisaradémur (s.m. ‘impero’), keisaraefni (s.n.
‘ereden al trono’), keisaraholl (s.f. ‘palazzo imperiale’), keisarakéréna (s.f. ‘corona
imperiale’), keisarakryning (s.f. ‘incoronazione dell'imperatore’), keisarasetur (s.n.
‘residenza imperiale’), keisarastjorn (s.f. ‘potere imperiale’), keisarastoll (s.m. ‘trono
imperiale’), keisaratign (s.f. ‘stirpe imperiale’), keisaratitill (s.m. ‘titolo di impera-
tore’), keisaravald (s.n. ‘potere imperiale’), keisaraveldi (s.n. ‘impero’), undirkeisari
(s.m. ‘cesare’), yfirkeisari (s.m. ‘imperatore’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) inizio XII sec. in Eiriksdrdipa

Storar lét sér randgards ryrir / riks keisara gjafar lika.

‘Dei grandi doni dell’imperatore, rimase soddisfatto il distruttore di mura’.

ESEMPI D’USO

(MERGUR MALSINS) Deila um keisarans skegg. ‘Litigare per delle sciocchezze’.

(MERGUR MALSINS) Gjalda keisaranum pad sem keisarans er. ‘Dare a Cesare quel
che ¢ di Cesare’.
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PAROLA AUTOCTONA
einvaldur, pjoohofoingi

kempa [k"empa] s.f. ‘asso, campione, fuoriclasse’.

(ioB) Prestito probabilmente da as. cempa derivato da lat. campus.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

sjokempa (s.f. ‘lupo di mare’), stjornmélakempa (s.f. ‘squalo della politica’), stridskem-
pa (s.f. ‘eroe di guerra, veterano’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) inizio XIII sec. in Agrip af Noregs konunga spgum (AM 325 II 4to)

En eftir pat er kempan var fallin, pd snerisk bardaginn d hendr peim breprom |[...].
‘Ma dopo che I'eroe cadde, la battaglia fu nelle mani dei fratelli /.../".

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Vera kempa. ‘Essere un eroe’.

kerfill [c"ervid]] s.m. ‘cerfoglio’.

(ioB) Prestito da dan. kervel < as. cerfille, cyrfille oppure da btm. kervel(d)e <
lat. caerefolium (< agr. yaipépuAdor).

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1774 in Stutt agrip ur Lachanologia
Kervill (Cheerefolinn) er ein holl og lystug krydd-urt.
‘Il cerfoglio & una spezia sana e squisita’.

ESEMPI D’USO

(MBL.1S) [...] blomskipan med smdum blomum sem minna baedi d dill og kerfil.
(Bordadu gulretur og fylltu kroppinn af kardtini, articolo del 14/11/2011)

‘[...] la disposizione dei fiori, piccoli, che ricordano sia ’aneto che il cerfoglio’.

kerra [kPer:a] s.f. ‘carro, carrozza, carro da rimorchio, passeggino’.

(JOHANNESSON) La parola ¢ nella sua forma pgerm. karrio(n) oppure un prestito
da afris. kerre. In entrambi i casi si tratta comunque di un prestito da mlat. carra.
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Veturlioi Oskarsson in [56] riporta che la parola & entrata attraverso asax.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

barnakerra (s.f. ‘passeggino’), bilkerra (s.f. ‘rimorchio per auto’)
ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) inizio XIII sec. in Islensk hémiliubék (Holm perg 15 4to)
[...] kerrur merktu kirkjur og hin mesta kerra merkti templum domini.>®
‘[...] i carri simboleggiavano chiese e il piu grande il tempio del Signore’.
ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Setja kerruna vid bilinn. ‘Mettere il rimorchio all’auto’.
(MALNOTKUN) Fylla/hlada kerruna. ‘Riempire/caricare il rimorchio’.
(MALNOTKUN) Draga kerruna. ‘Trainare il rimorchio’.

PAROLA AUTOCTONA

vagn

kerti [c"erdi] s.n. ‘candela’.

(ioB) Prestito probabilmente da btm. kerte < lat. charta.

Veturlioi Oskarsson in [56] riporta che la parola & entrata attraverso asax.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

altariskerti (s.m. ‘candela da altare’), bilkerti (s.m. ‘candela di accensione’), glédark-
erti (s.m. ‘candela di accensione’), grylukerti (s.m. ‘ghiacciolo’), iskerti (s.m. ‘ghiac-
ciolo’), jélakerti (s.m. ‘candela natalizia’), kertaformur (s.m. ‘stampo per candele’),
kertahaldur (s.m. ‘candeliere’), kertahjalmur (s.m. ‘lampadario con candele’), ker-
taklofi (s.m. ‘spegnimoccolo’), kertaljés (s.n. ‘lume di candela’), kertalog (s.n. ‘lume
di candela’), kertamét (s.n. ‘stampo per candele’), kertaslokkvari (s.m. ‘spegnimoc-
colo’), Kertasnikir (s.m. ‘nome del tredicesimo folletto di Natale’), kertastika (s.f.
‘candelabro’), kertastjaki (s.m. ‘candelabro’), kertavax (s.n. ‘cera’), kertisrak (s.n.
‘stoppino’), kertisskar (s.n. ‘lume di candela’), kertisstubbur (s.m. ‘moccolo’), ker-
tisstufur (s.m. ‘moccolo’), klakakerti (s.m. ‘ghiacciolo’), kéngakerti (s.m. ‘candela a

35(14]: ‘kerra’ (95r20); [13]: [...] kerror mercbo kirkior oc en mesta kerra mercbe templum
domini.
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tre bracci’), kveikikerti (s.m. ‘candela di accensione’), mannkerti (s.m. ‘pallone gon-
fiato’), merkikerti (s.n. ‘bellimbusto’), rafkerti (s.m. ‘candela di accensione’), reykel-
siskerti (s.m. ‘candela all’incenso’), télgarkerti (s.m. ‘candela di sego’), trollakerti
(s.m. ‘ghiacciolo’), vaxkerti (s.m. ‘candela di cera’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) inizio XIII sec. in Islensk homiliubék (Holm perg 15 4to)

[...] pd skulu akoliti setja kerti pau, er peir héldu pangad til.>®

‘[...] allora gli accoliti devono porre quelle candele che avevano in mano fino ad
allora’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Kuveikja d/slokkva d kerti. ‘Accendere/spegnere una candela’.
(MERGUR MALSINS) Brenna kerti sitt ¢ bida enda. ‘Fare qcs di azzardato’.

ketill [c"e:did]] s.m. ‘paiolo, caldaia, bollitore, valle, conca’.

(foB) Prestito da lat. catinus oppure forse piuttosto da *catillus (ptnorr. *katilar,
cfr.[56, p.85]). Dalla stessa parola ¢ derivato I'oronimo Katla.

PAROLE DERIVATE
sostantivi

bruggketill (s.m. ‘distillatore’), eimketill (s.m. ‘fumaiolo’), eirketill (s.m. ‘mar-
mitta in rame’), eldketill (s.m. ‘vulcano’), flautuketill (s.m. ‘bollitore a fischio’),
gigketill (s.m. ‘caldera’), gufuketill (s.m. ‘caldaia a vapore’), hradsuduketill (s.m.
‘bollitore elettrico’), hraunketill (s.m. ‘cono di gocce laviche’), kaffiketill (s.m. ‘caf-
fettiera’), ketilhts (s.n. ‘locale caldaia’), ketilrim (s.n. ‘locale caldaia’), ketilsig
(s.n. ‘cratere a calderone’), ketilsmidi (s.f. ‘produzione di caldaie’), ketilsmiour (s.m.
‘saldatore’), kolaketill (s.m. ‘caldaia a carbone’), midstéovarketill (s.m. ‘caldaia’),
nornaketill (s.m. ‘calderone’), seidketill (s.m. ‘paiolo magico’), sigketill (s.n. ‘cratere
a calderone’), skessuketill (s.m. ‘marmitta dei giganti’), skipsketill (s.m. ‘fumaiolo’),
teketill (s.m. ‘teiera’), vatnsketill (s.m. ‘bollitore’), prystiketill (s.m. ‘pentola a
pressione’)

aggettivi

ketilmyndadur (‘a forma di cratere’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) prima meta XIII sec. in Islindska handskriften N° 645 4° (AM 645 4to)

36[14]: ‘kerti’ (54v22); [13]: [...] pa scolo acoliti setia kerte. pau es peir heldo pangat til.
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[...] konor ij. scyldo bera heim ketil or hver.

‘[...] due donne devono portare un paiolo a casa ogni anno’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Setja upp ketilinn. ‘Mettere a bollire 'acqua’.

(MERGUR MALSINS) Einhverjum fellur/(dettur) allur ketill 7 eld. ‘Qcn getta la
spugna/si perde d’animo’.

(MERGUR MALSINS) Einhverjum fellur flesk 7 ketil. ‘Qcn ha un colpo di fortuna’.

(MERGUR MALSINS) Pad kraumar 7 kétlunum. Detto di frustrazione e/o insoddis-
fazione tenuta nascosta

PAROLA AUTOCTONA

(valle, conca) laut

kirsuber [cMirsyber]s.n. ‘ciliegia’.

(ioB) Prestito probabilmente da dan. kirseber < btm. kersebere. La prima parte
della parola, ‘kirsu-’, € derivata in dan. da ted. kirsche < tlat. ceresia < lat. cerasum
(< agr. kepdoov).

PAROLE DERIVATE

sostantivi

kirsuberjatémat (s.m. ‘pomodoro ciliegino’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) tardo XVIII sec. in Rit pess islenzka lerdomslistafélags

[...] kirsuber, og adra pd hluti sem monnum eru parfligir og pegir.

‘[...] ciliegie e tutte quelle altre cose che sono buone ed utili per gli uomini’.
ESEMPI D’USO

(MBL.IS) I gardinum erum vid med margskonar berjarunna og tré, s.s. stikilsber, rifs-
ber, solber, hindber, bromber og kirsuber. (Lifsgedin finnast @ hverju strdi, articolo
del 25/10/2011)

‘Nell’orto abbiamo diversi tipi di rovi e alberi da frutto come, tra cui uva spina, ribes
rossi e neri, lamponi, more e ciliegie’.

kista [c"isda] s.f. ‘cassa, bara’.

(ioB) Prestito da as. ciste, ciest (cfr. ata. kista) < lat. cista.
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PAROLE DERIVATE
sostantivi

békakista (s.f. ‘cassa contenente libri’), dragkista (s.f. ‘como’), eikarkista (s.f. ‘bara
in legno di quercia’), fangakista (s.f. ‘casapanca’), fannakista (s.f. ‘luogo sommerso
dalla neve’), fatakista (s.f. ‘cassettone’), ferdakista (s.f. ‘cassa da viaggio’), frys-
tikista (s.f. ‘congelatore’), gluggakista (s.f. ‘davanzale’), guoskista (s.f. ‘cassetta
per offerte votive’), gullkista (s.f. ‘scrigno con tesoro’), kistill (s.m. ‘bauletto’),
kistubotn (s.n. ‘fondo di una cassa’), kistuhandraoi (s.m. ‘baule’), kistulagning (s.f.
‘camera ardente’), kistulok (s.n. ‘chiusura di una cassa’), kistulykill (s.m. ‘chiave
di un baule’), kistusmidi (s.f. ‘produzione di bare’), kistusmiour (s.m. ‘falegname
produttore di bare’), klakkista (s.f. ‘incubatrice’), laxakista (s.f. ‘gabbia per pescare
salmoni’), likkista (s.f. ‘bara’), lyfjakista (s.f. ‘cassetta dei medicinali’), medalak-
ista (s.f. ‘cassetta dei medicinali’), verkfeerakista (s.f. ‘cassetta per gli attrezzi’),
breelakista (s.f. ‘fabbrica sfruttatrice’)

aggettivi

kistulaga (‘a forma di cassa’), kistulagadur (‘a forma di cassa’), kistumyndadur (‘a
forma di cassa’)

verbi

kistuleggja (‘porre un corpo in una bara’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) inizio XIII sec. in Heimskringla (Olafs saga Tryggvasonar)

Pa tok Bui upp kistur tver fullar gulls.

‘E quindi Bui prese due casse piene d’oro’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Kista undir fot. ‘Cassa per gli indumenti’.

(MALNOTKUN) Setja ddtio ofan 7 kistuna. ‘Mettere le cose nella cassa’.
PAROLA AUTOCTONA

byroa

kjallari [c"adlari] s.m. ‘cantina, scantinato, seminterrato’.
(JOHANNESSON) Prestito da lat. cellarium.

foB tratta il prestito come entrato in isl. da asax. kelleri mentre DE VRIES lo
considera acquisito da as. kelleri. Entrambe queste fonti riportano anche una forma
in disuso kellari.
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PAROLE DERIVATE
sostantivi

geymslukjallari (s.m. ‘magazzino seminterrato’), kjallarabti (s.m. ‘chi abita in
un appartamento seminterrato’), kjallaradyr (s.f.pl. ‘porta del seminterrato’), kjal-
larageymsla (s.m. ‘magazzino seminterrato’), kjallaragluggi (s.m. ‘finestra del sem-
interrato’), kjallaraherbergi (s.n. ‘stanza seminterrata’), kjallaraibuid (s.f. ‘apparta-
mento seminterrato’), kjallarakompa (s.f. ‘(piccolo) scantinato’), kjallarakytra (s.f.
‘ripostiglio seminterrato’), kjallararymi (s.n. ‘spazio seminterrato’), kjallaratroppur
(s.f.pl. ‘scale del seminterrato’), kjallaravorour (s.m. ‘addetto alla cantina (vini)’),
olkjallari (s.m. ‘canina per la birra’), vinkjallari (s.m. ‘cantina per il vino’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) XIV sec. in Grettis saga Asmundarsonar

bPeir kvadust pess albunir en ségou sér okunnigt til kjallara.

‘Dissero essere pronti ma che non sapevano dove si trovava la cantina’.
ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Fara nidur 7 kjallara. ‘Andare nel seminterrato’.
(MALNOTKUN) Koma nedan ur kjallara. ‘Uscire dal seminterrato’.

kjoll [choudl] s.m. ‘vestito lungo, abito lungo, veste’.

(ioB) Prestito da dan. kjole forma derivata da dan. kjortel < lat. curtus.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

ballettkjoll (s.m. ‘tutw’), ballkjéll (s.m. ‘vestito da ballo’), bémullarkjéll (s.m. ‘vesti-
to di cotone’), brudarkjoll (s.m. ‘abito da sposa’), danskjéll (s.m. ‘vestito da bal-
lo’), domukjoll (s.m. ‘vestito da signora’), hversdagskjoll (s.m. ‘abito quotidiano’),
jakkakjoll (s.m. ‘tailleur’), kjoélaefni (s.m. ‘tessuto (di cui e fatto un vestito)’),
kj6lasaumur (s.m. ‘cucitura di un vestito’), kj6latau (s.n. ‘stoffa per vestiti’), kjolfot
(sm.pl. ‘frac’), kjolgarmur (s.m. ‘vestito liso’), kjélgopi (s.m. ‘vestito a gonna cor-
ta’), kjolvasi (s.m. ‘taschino’), kvoldkjoll (s.m. ‘vestito da sera’), léreftskjoll (s.m.
‘vestito di lino’), nattkjoll (s.m. ‘camicia da notte’), prjénakjoll (s.m. ‘vestito la-
vorato a maglia’), samkveemiskjoll (s.m. ‘abito da cocktail’), siokjoll (s.m. ‘vestito
lungo’), silkikjoll (s.m. ‘vestito in seta’), skirnarkjoll (s.m. ‘vestito per la cresima’),
sparikjoll (s.m. ‘vestito elegante’), stuttkjoll (s.m. ‘vestito corto’), sumarkjoll (s.m.
‘vestito estivo’), teekifeeriskjoll (s.m. ‘abito premaman’), ullarkjéll (s.m. ‘vestito in
lana’), undirkjoll (s.m. ‘sottoveste’), vidhafnarkjoll (s.m. ‘abito da cerimonia’)
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aggettivi

kjolkleeddur (‘che porta un abito/vestito’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) 1767 in Uppkast til forsagna um bridkaupssiou hér d landi
Hatt, parruk, kjol og vesti, strumpa og sko et cetera.

‘Cappello, parrucca, vestito e giacca, calze e scarpe eccetera’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Fara i kjélinn. ‘Mettersi il vestito’.

(MALNOTKUN) Fara dr kjolnum. ‘Togliersi il vestito’.

(MERGUR MALSINS) Svipta einhvern / setja einhvern af kjol og kalli. ‘Sollevare qcn
dal suo incarico’.

klar [k"lawr] agg. ‘intelligente, pronto, chiaro, puro’.

(foB) Prestito da btm. klar < lat. clarus.

PAROLE DERIVATE

aggettivi

eldklar (‘molto intelligente’), hérkuklar (‘molto intelligente’), d6klar (‘torbo, non
pronto’), sjoklar (‘chiarissimo’)

verbi

klara (‘finire, portare a termine, terminare’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) inizio XV sec. in Landalysingar (AM 736 11 4to)

Hann hefir reisug augu og klaar |...].

‘Ha occhi chiari e maestosi /.../".

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Vera kldr ¢ mdlfredi. ‘Essere portato per la grammatica’.
(MALNOTKUN) Kldr nidurstada. ‘Un risultato chiaro’.

(ORDAM) Gera sig kldran fyrir ferdina. ‘Prepararsi per il viaggio’.
PAROLA AUTOCTONA

(intelligente) gafadur

(pronto) tilbtinn

(chiaro, puro) hreinn
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klassiskur [khlas:isgyg] agg. ‘classico, tipico’.

(ioB) Prestito probabilmente da dan. klassisk, klassik, originariamente da lat. clas-
sicus.

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) prima meta XIX sec. in Ferdabok Témasar Semundssonar
Klassisku visindin urou um tima yfirsterkari.

‘Le scienze classiche divennero in poco tempo molto piu forti’.
ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Klassisk tdnlist. ‘Musica classica’.

(TEXOH) Petta hlgtur ad vera klassisk utvarpsstod. (Vetrarsol)
‘Sembra proprio essere un tipico radiotrasmettitore’.

PAROLA AUTOCTONA

(classico, nelle arti e in letteratura) sigildur

(tipico) daemigerdur

klasila [kPlaumsula] s.f. “trafiletto, clausola’.

(foB) Prestito da lat. clausula.

ATTESTAZIONE ANTICA

(RiTOH) 1859 in Tidindi frd Alpingi Islendinga

[...] pvi eptir samningum milli rikja er pad vanalega grein eda klarsila, ad pegr eitt
vinaland fer betri kjor, pd skuli hin oll lika fd pau.

‘[...] poiché dopo accordi fra stati vi & di solito un articolo o una clausola [che

afferma] che quando un Paese amico conquista migliori condizioni allora anche tutti
gli altri debbano godere delle stesse’.

ESEMPI D’USO

(MBL.IS) Medal dhyggjuefna Kinverja er kldsila 7 vidreisnardetlun stjornar Obamas
fyrir efnahagslifio sem kvedur @ um ad keyptar skuli bandariskar vorur. (Hillary
bodar aukna samvinnu vio Kinverja, articolo del 21/2/2009)

‘Tra le cose che preoccupano il governo cinese vi ¢ una clausola nel piano di ri-
costruzione economica del governo di Obama che obbliga Pechino nell’acquisto di
beni statunitensi’.

PAROLA AUTOCTONA

(trafiletto) smégrein
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(clausola) akveeoi

klausa [kPleeizsa] s.f. ‘paragrafo, trafiletto, clausola, comma’.
(ioB) Prestito da mlat. clausa.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

fréttaklausa (s.f. ‘trafiletto di giornale’), nedanméalsklausa (s.f. ‘clausola in calce’),
skyringarklausa (s.f. ‘clausola esplicativa’), svigaklausa (s.f. ‘clausola tra parentesi’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) prima meta XIII sec. in Den tredje og fjerde grammatiske afhandling i
Snorres Edda (111 trattato, AM 748 1 b 4to)

[...] pviat ver skiptvm bekr i capitvla, @n capitvla i clavsor @da vers, @n clavsvr i
malsgrainir.

‘[...] poiché suddividiamo i libri in capitoli, i capitoli in paragrafi o versi e quest’ul-
timi in sottoparagrafi’
ESEMPI D’USO

(MBL.1S) Par var eftirfarandi klausa ¢ umsogn um leikinn: [...]. (Olafsvikingar bednir
afsékunar, articolo del 10/7/2011)

‘Il seguente paragrafo era contenuto nel commento alla partita: [.../.
PAROLA AUTOCTONA

(paragrafo) malsgrein

(trafiletto) smégrein

(clausola, comma) lagagrein

klaustur [k"leeisdvr] s.n. ‘monastero, convento, chiostro, abbazia’.
(ioB) Prestito probabilmente da as. clauster < lat. claustrum.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

abdtaklaustur (s.n. ‘abbazia’), klausturagi (s.m. ‘regola monastica’), klaustureiour
(s.m. ‘voto monastico’), klaustureign (s.n. ‘possedimenti abbaziali’), klausturgarour
(s.m. ‘giardino del monastero’), klausturhald (s.n. ‘vita monasteriale’), klausturhal-
dari (s.m. ‘abate/abbadessa’), klausturheit (s.n. ‘voto di poverta’), klausturlif (s.n.



132

‘vita conventuale’), klausturlifnadur (s.m. ‘vita conventuale’), klausturregla (s.f.
‘regola del convento’), klausturskoli (s.m. ‘scuola del convento’), klausturvist (s.f.
‘permanenza in convento’), munkaklaustur (s.n. ‘monastero’), nunnuklaustur (s.n.
‘convento’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) seconda meta XIII sec. in Morkinskinna (GKS 1009 fol)
[Sigurdur| toc par mep valldi or klstrino Magnis frenda siN |[...].

‘ [Sigurdur] prese 1a con forza dal monastero Magnis suo cugino /...J".
ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Stofna klaustur. ‘Fondare un monastero’.
(MALNOTKUN) Ganga 7 klaustur. ‘Entrare in monastero’.

klefi [K"E:fl] s.m. ‘cabina, scompartimento, cella, abitacolo’.
(JOHANNESSON) Prestito da as. cleofa < lat. clibanus (< agr. kAiBavog).
PAROLE DERIVATE

sostantivi

biningsklefi (s.m. ‘spogliatoio’), fangaklefi (s.m. ‘cella’), farpegaklefi (s.m. ‘cabina
passeggeri’), flugstjérnarklefi (s.m. ‘abitacolo di un velivolo’), kjorklefi (s.m. ‘cab-
ina elettorale’), myrkraklefi (s.m. ‘camera oscura’), reestiklefi (s.m. ‘ripostiglio’),
reykingaklefi (s.m. ‘cabina fumatori’), simaklefi (s.m. ‘cabina telefonica’), skip-
stjéraklefi (s.m. ‘sala di comando di un natante’), svefnklefi (s.m. ‘scompartimento
notte’)

ATTESTAZIONE ANTICA
(ORDNOR) prima meta XIII sec. in Islindska handskriften N° 645 4° (AM 645 4to)

Ener nott pa lidde oc lyste fir degi pa syndesc postolenn konungi er hann hvilde i
clefa sinom |[...].

‘Ma quando passo la notte e si fece giorno allora apparve ’apostolo al re mentre
questi stava dormendo nella sua camera /.../".

ESEMPI D’USO
(MALNOTKUN) Sitja inni 7 klefanum. ‘Essere in cella’.
(MALNOTKUN) Ganga/brjétast it it klefanum. ‘Evadere di prigione’.

klerkur [kMlergyr] s.m. ‘chierico, uomo di chiesa, studioso’.
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(foB) Prestito da as. cler(i)c < lat. clericus (< agr. kAnpikdg).
PAROLE DERIVATE
sostantivi

erkiklerkur (s.m. ‘ayatollah’), galdraklerkur (s.m. ‘prete stregone’), haklerkur (s.m.
‘grande studioso’), hefdarklerkur (s.m. ‘prelato’), h6fudklerkur (s.m. ‘arcivescovo’),
hvitklerkur (s.m. ‘chierico bianco’), klerkardad (s.n. ‘consiglio religioso’), klerkaskoéli
(s.m. ‘seminario’), klerkastétt (s.f. ‘Clero’), klerkavald (s.n. ‘potere teocratico’),
klerkaveldi (s.n. ‘teocrazia’), klerkabing (s.n. ‘consesso clericale’), klerkdémur (s.m.
‘ministero religioso’, svartklerkur (s.m. ‘chierico nero’), sveitaklerkur (s.m. ‘curato
di campagna’), yfirklerkur (s.m. ‘rettore di una moschea’)

aggettivi

klerklegur (‘clericale, ecclesiastico, sacerdotale’), klerkleerour (‘che ha ricevuto 1'ed-
ucazione seminariale’), klerkmenntadur (‘che ha ricevuto I’educazione seminariale’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) seconda meta XIII sec. in Alexanders saga (AM 519 a 4to)
[Aristotiles| var hardla godr clercr oc enn mesti spekingr at viti.
‘[Aristotele] era uno studioso molto dotato e uno dei pitu grandiosi filosofi’.
ESEMPI D’USO

(MBL.1S) Pad wvar klerkur sem kardi hana. (Sakadur um ad falsa sénnunargdgn,
articolo del 2/9/2012)

‘E stato un esponente del clero a denunciarla’.

kléak (kléakk) [kMouiak] s.n. ‘fogna, scarico’.
(ioB) Prestito da dan. kloak orig. da lat. cloaca.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

kléaklykt (s.f. ‘puzzo di fogna’), kléaknef (s.n. ‘persona snob, con la puzza sotto il
naso’)

ATTESTAZIONE ANTICA
(TIMARIT.IS) 1903 in Kvennabladio (6:42 Straetagerdin og rennur)

Eru pau steinlogd med ,klookum" eda lokraesum niori © jorounni til ad taka vid éllum
ohreinindum frda hisunum?

‘Sono costruite con fogne o scarichi a terra che raccolgono tutti i rifiuti delle case?’
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ESEMPI D’USO
(ISLORP) Anga eins og opid kldak. ‘Puzzare come una fogna a cielo aperto’.
PAROLA AUTOCTONA

skolpraesi

k6di (kédi) [kPou:di] s.m. ‘codice’.

(ioB) Prestito da dan. kode < fr. code < lat. codez.
ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1921 in Alpyoubladio (70:2)

I Reykjavik, yroi ad bia sér til einhvers konar A-B-C kdda.

‘A Reykjavik ci si dovrebbe preparare una sorta di codice A-B-C’.
ESEMPI D’USO

(MBL.IS) A skjoldunum er, auk texta og myndar, rafrenn kédi sem veitir adgang ad
itarlegri upplysingum. (Fyrsti bokmenntaskjoldurinn af niu, articolo del 14/10/2012)

‘Sui pannelli si trova, oltre a testo e immagini, un codice elettronico che permette
I’accesso ad ulteriori informazioni’.

PAROLA AUTOCTONA

taknrof

kokkur [k"ohgvr] s.m. ‘cuoco’.

(ioB) Prestito probabilmente da dan. kok, kokk < asax. kok < vlat. coco < lat.
COqUUS.

DDO riporta che la parola ¢ un prestito tedesco in danese.

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1584 in Biblia : Pad er, Ol heilog Ritning, utlogd a Norrenu (Gudbrands-
biblia, Sam. 1 9:23)

Samuel sagde til Kocksins: Ber hingad pad Stycke sem eq fieck pier |...].37
‘E Samuele disse al cuoco: Porta qui la porzione che ti ho data /[.../]".
ESEMPI D’USO

3Tat. [50]: Dizitque Samuel coco: “ Da partem, quam dedi tibi et praecepi, ut reponeres seorsum

”

apud te 7.
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(MBL.1S) Kokkur ¢ skélamdétuneyti i Svipjood hefur verid bedinn um ad hetta ad bera
d bord nybakad braud og girnilega grenmetisrétti (Potti bjoda upp d of gédan mat,
articolo del 6/10/2012)

‘Un cuoco di una mensa scolastica in Svezia e stato pregato di smettere di servire a
tavola pane appena sfornato e appetitose portate a base di verdure’.

(isLorb) Komast frd kokknum. ‘Pescare almeno tre pesci’.
PAROLA AUTOCTONA

matreioslumadur, eldamadur

kollegi [k"ol:eiy1] s.m. ‘collega’.

(ioB) Prestito da dan. kollega < lat. collega.

ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1879 in Assessorarnir ¢ éngum sinum (1:4)

Jon Stefansson einatt kallar amtmanninn og assessorinn ,kollega" (lagsmenn) sina.
‘Jon Stefansson chiama spesso il governatore e l'assessore suoi colleghi’.

ESEMPI D’USO

(MBL.1S) Hun deildi nébelsverdlaununum 7 leknavisindum drid 1986 dsamt kolle-
ga sinum Stanley Cohen fyrir timamdtarannsdéknir d vaztarhormdnum. (FElsti nd-
belsverdlaunahafinn ldtinn, articolo del 30/12/2012)

‘Condivise il Premio Nobel in Medicina nel 1986 con il collega Stanley Cohen per le
ricerche rivoluzionarie in materia di fattore di crescita proteico-ormonale’.

PAROLA AUTOCTONA

vinnufélagi, starfsbrédir /systir

kémedia [k"owrmedia] s.f. ‘commedia’.

(ioB) Prestito da dan. komedie < lat. comoedia (< agr. kwpwdia).
PAROLE DERIVATE

sostantivi

kémediumynd (s.f. ‘film commedia’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1584 in Biblia : Pad er, DIl heilog Ritning, utlogd a Norraenu (Gudobrands-
biblia, Tb. prefazione)
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[...] at Spila og leika peirra Commediur og Tragediur.
‘[...] ad interpretare e recitare le loro commedie e tragedie’.
ESEMPI D’USO

(MBL.IS) Rokland er svért komedia og byggd d samnefndri skaldségu Hallgrims Hel-
gasonar. (Rokland forsynd d Sauddrkroki, articolo del 21/12/2010)

‘Rokland & una commedia dall’umorismo nero ed e tratta dal romanzo omonimo di
Hallgrimur Helgason’.

PAROLA AUTOCTONA
gledileikur, skopleikur

kommuna (1 kommun)[k"om:una] s.f. ‘comune, comunita’.

(foB) Prestito da lat. communio.

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) 1327 in Diplomatarium Islandicum (vol. II; AM 351 fol)

[...] til communs |[...].

‘[...] per la comunita /[...]".

ESEMPI D’USO

(TEXOH) [...] var ekki porpio storfiolskylda, kommina? (Sagoll)

‘[...] forse che il villaggio non era una grande famiglia, una comune?’
(TEXOH) Eftir ad komminan nddi véldum ¢ Paris vorid 1871 |...]. (Baron)
‘Dopo che la Comune prese il potere a Parigi nella primavera del 1871 [.../".
PAROLA AUTOCTONA

(comunita di persone che vivono sotto lo stesso tetto) sambyli, samb

kompénera [k"ombounera] v. ‘comporre’.

(ioB) Prestito da dan. komponere < lat. componere.

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1719 in Pesse Litla Book Nefnd Taara-Pressa

Psalma [...] Einfalldlegast Componerada og samannskrifada Af [...| Rachlow.
‘Salmi /...] semplicemente composti e raccolti da [.../ Rachlgw’.

ESEMPI D’USO
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(MBL.IS) A0 hluta til er madur ad reyna ad komponera listaverk tir listaverkum. (A0
kompénera listaverk dr listaverkum, articolo del 9/6/1990)

‘In un certo senso si prova a comporre un’opera d’arte da altre opere d’arte’.
PAROLA AUTOCTONA

semja, yrkja

konfekt [k"onfehd] s.n. ‘cioccolatino ripieno, confetto’.

(foB) Prestito da dan. konfekt < btm. konfekt < mlat. confectum.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

eyrnakonfekt (s.n. ‘buona musica’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(rRITOH) 1888 in Isafold

Confect.

‘Un ciocciolatino’.

ESEMPI D’USO

(MBL.1S) Safnadu krukkum og notadu per aftur undir [...] konfekt [...]. (Bordadu
hja mommu pinni og ldttu vini splesa d pig, articolo del 7/8/2013)
‘Conserva dei vasetti di vetro ed riutilizzali per /.../ cioccolatini /...J.
PAROLA AUTOCTONA

(cioccolatino) siukkuladimoli

konsull [k"onsudl] s.m. ‘console’.

(ioB) Prestito probabilmente da dan. konsul < lat. consul.
ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) tardo XVIII sec. in Geir biskup godi ¢ vinarbréfum 1790 - 1823
[...] ferdi oss aftur consil Jon Parker og tvo engla adra.

‘[...] ci porto di nuovo il console Jon Parker e due altri angeli’.

ESEMPI D’USO

(MBL.1S) Helgi Jéhannesson konsill Dana @ Norourlandi afhenti Akureyringum jola-
tréd ad gjof. (Jolaljos kveikt @ Rddhistorgi, articolo del 27/11/2011)
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‘Il console danese per il nord dell'lIslanda Helgi Johannesson ha consegnato come
regalo agli abitanti di Akureyri un albero di natale’.

PAROLA AUTOCTONA

raedismadur

kopar [k"o:bar| s.m. ‘rame’.

(ioB) Prestito da lat. cuprum.

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) inizio XIII sec. in Heimskringla (Magnissona saga)

[...] gert af kopar ok mdlmi med sva miklum hagleik, at pat pykkir alt kvikt vera, er
peir koma 1 leikinn.

‘[...] [figure] fatte di rame e [altro] metallo con tale bravura, che sembrano vive
quando entrano in gioco’.

ESEMPI D’USO

(TEXOH) Grimur Austfirdingur hafoi skommu dour smidad gjord ur kopar. (Rmold)
‘Grimur dei fiordi orientali aveva fabbricato poco tempo prima una cintura in rame’.
PAROLA AUTOCTONA

eir

képia [kPourbia] s.f. ‘copia, duplicato’.

(loB) Prestito forse direttamente da mlat. copia.
PAROLE DERIVATE

verbi

képiera (‘copiare’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1558 in Bréfabok Guomunds byskups Porldkssonar
Kom par fram Copia af Seyludaemi.

‘Spunto fuori una copia dell’area di Seyla’.

ESEMPI D’USO

(oRPAM) Képia af bréfinu. ‘Una copia della lettera’.
PAROLA AUTOCTONA
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afrit

kér [kPourr] s.m. ‘coro’.

(ioB) Prestito da btm. kor < lat. chorus (< agr. xopds).

Veturlioi Oskarsson in [56] riporta che la parola & entrata attraverso asax.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

drengjakér (s.m. ‘coro di ragazzi’, hatidarkér (s.m. ‘coro celebrativo’), kammerkér

(s.m. ‘coro da camera’), karlakér (s.m. ‘coro maschile’), kirkjukér (s.m. ‘coro della

chiesa’), kérbekkur (s.m. ‘panca da coro’), kérdrengur (s.m. ‘chierichetto’), kérson-

gur (s.m. ‘concerto corale’), korstjori (s.m. ‘direttore di un coro’), kérstilka (s.f.

‘chierichetta’), kvennakor (s.m. ‘coro femminile’), 6perukér (s.m. ‘coro dell’opera’),

samkor (s.m. ‘coro misto’), skélakér (s.m. ‘coro scolastico’), stiulknakér (s.m. ‘coro

di ragazze’), bjéolagakor (s.m. ‘coro patriottico’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) prima meta XIII sec. in Heimskringla (Hdkonar saga herdibreids)

[Hann var] lagour i steinvegginn i Hallvardskirkju utar frd kor hinum sydra megin.

‘Fu posto nel muro nella chiesa Hallvardskirkja verso I'esterno rispetto al coro dalla

parte piu a sud’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Syngja 7 kér. ‘Cantare in un coro’.

MALNOTKUN) Stjérna kérnum. 'Dirigere il coro’.
) I einum kér. ‘All’unisono, in coro’.
)

MALNOTKUN

(MALNOTKUN
( Fara, komast 7 korinn. ‘Cresimarsi’.

kéréna [k"owrounal s.f. ‘corona’.

(loB) Prestito da lat. corona (< agr. kopdvn).
PAROLE DERIVATE

sostantivi

bridarkéréna (s.f. ‘diadema della sposa’), gullkéréna (s.f. ‘corona d’oro’), keis-
arakoréna (s.f. ‘corona imperiale’), sélkorona (s.f. ‘corona solare’), pyrnikérona (s.f.
‘corona di spine’)
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verbi

kéréna (‘coronare’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) inizio XIII sec. in Islensk homiliubdk (Holm perg 15 4to)
En riderar undu saman kérénu 1ir pyrnum og drégu d hifud honum.®®

‘E quindi i cavalieri intrecciarono una corona di spine e gliela misero sulla testa’.
ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Setja kérénu d einhvern. ‘Mettere la corona a qen’.
(MALNOTKUN) Hafa kérénu d hifdi. ‘Avere la corona sulla testa’.
(MALNOTKUN) Kdérénan d @vi. ‘Coronamento della vita’'.

PAROLA AUTOCTONA

hofuodjasn

kort [k"ort] s.n. ‘cartina geografica o stradale, tessera o carta magnetica o con chip’.
(ioB) Prestito dal dan. kort < ted. Karte < fr. charte < lat. charta.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

adgangskort (s.n. ‘abbonamento’), afslattarkort (s.n. ‘carta sconti’), bankakort
(sm. ‘libretto degli assegni’), berggrunnskort (s.n. ‘cartina geologica’), bodskort
(sm. ‘biglietto di invito’), ferdakort (s.n. ‘cartina geografica’), fermingarkort (s.n.
‘biglietto da cresima’), flugkort (s.n. ‘cartina aerea’), flugleidakort (s.n. ‘cartina delle
rotte aeree’), frumkort (s.n. ‘cartina primaria’), glanskort (s.n. ‘carta lucida’), go-
tukort (s.n. ‘cartina stradale’), greidslukort (s.n. ‘carta di credito’), grédurkort (s.n.
‘mappa fitosociologica’), grunnkort (s.n. ‘cartina preparatoria’), heildarkort (s.n.
‘cartina geografica globale’), heimskort (s.n. ‘cartina mondiale’), héradskort (s.n.
‘cartina regionale’), jarofraedikort (s.n. ‘carta geografica’), jarovegskort (s.n. ‘carta
del terreno’), jélakort (s.n. ‘biglietto di auguri natalizi’), kortabdk (s.f. ‘atlante’), ko-
rtagerd (s.f. ‘cartografia, istituto cartografico’), kortaherbergi (s.n. ‘sala delle carte
geografiche’), kortahulstur (s.n. ‘custodia per carte’), kortaklefi (s.m. ‘armadietto
delle carte’, kortasaga (s.f. ‘storia della cartografia’), kortateiknari (s.m. ‘disegna-
tore di carte’), kortateikning (s.f. ‘disegno cartografico’), kortateiknun (s.f. ‘disegno
cartografico’), kortatutgéafa (s.f. ‘istituto cartografico’), kortlagning (s.f. ‘rilevamento

38[14]: ‘kéréma’ (79r28); [13]: En riperar undo saman coréno ér pyrnom. oc drégo a hfop honom.
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topografico’), landakort (s.n. ‘cartina geografica’), litningakort (s.n. ‘mappa genet-
ica’), loftmyndakort (s.n. ‘mappa aerofotografica’), mallyskukort (s.n. ‘carta dei
dialetti’), minningarkort (s.n. ‘manifesto funebre alla memoria’), péstkort (s.n. ‘car-
tolina’), siglingakort (s.n. ‘carta navale’), sjékort (s.n. ‘carta nautica’), skattkort
(sm. ‘tessera fiscale’), skyjakort (s.n. ‘carta delle nubi’), sogukort (s.n. ‘atlante
storico’), stjornukort (s.n. ‘carta astronomica’), streetisvagnakort (s.n. ‘abbonamen-
to dell’autobus’), straumakort (s.n. ‘carta delle correnti marine’), svaediskort (s.n.
‘carta territoriale’), ttbreioslukort (s.n. ‘carta della propagazione’), vedurkort (s.n.
‘cartina metereologica’), vegakort (s.n. ‘carta stradale’), veggkort (s.n. ‘mappa da
parete’), vindakort (s.n. ‘carta dei venti’)

verbi

korta (‘tracciare una mappa’), kortleggja (‘tracciare una mappa’)
ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1690 in Ein Ny Husz- og Reisu Postilla

[...] 0og maa hia morgum [ [...]] finna kort eda Spil.

‘[...] e da molti si possono trovare carte altrimenti dette da gioco’.
ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Teikna kort. ‘Disegnare una carta’.

(MERGUR MALSINS) Eitthvad er dt ir kortinu. ‘Qcs non viene preso in consider-
azione’.

(MERGUR MALSINS) Komast d kortid. ‘Farsi conoscere’.

PAROLA AUTOCTONA

(carta, tessera) spjald

korter (kortér) [k"order] s.n. ‘quarto d’ora’.

(ioB) Prestito dal dan. korter, kvarter < btm. kuarter < lat. quartarius.
ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1865 in Skrifarinn d Stapa

Kl. eitt korter til 8 kom litla Sigga inn.

‘A un quarto alle otto entro la piccola Sigga’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Klukkan er korter yfir prji. ‘Sono le tre e un quarto’.
(MALNOTKUN) Klukkuna vantar korter i tiu. ‘Manca un quarto alle dieci’.
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PAROLA AUTOCTONA

stundarfjéroungur

kosta [kPosta] v. ‘costare’.
(DE VRIES) Prestito dal btm. kosten < mlat. costare < lat. constare.

Data l'eta dell’attestazione antica non si puo escludere che si tratti invece di un
prestito da asax. (cfr. anche [56]).

PAROLE DERIVATE

sostantivi

kostnadur (s.m. ‘costo, spesa’), kostun (s.f. ‘finanziamento’)
ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) inizio XIII sec. in Heimskringla (Magnissona saga)

Sigurour konungur kaus leikinn og sendimenn ségou a0 keisarann kostadi eigi minna
leikinn en petta qull.

‘Re Sigurdur scelse di giocare e i messi imperiali dissero che all’imperatore non
sarebbe costato meno il gioco che 1'oro’.

ESEMPI D’USO
(MALNOTKUN) Bdkin kostar pisund krénur. ‘Il libro costa mille corone’.
(MALNOTKUN) Petta hefur kostad mig erfidi. ‘Questo mi & costato fatica’.

kredda [k'red:a] s.f. ‘dogma, credo, superstizione, falsa credenza’.
(ioB) Prestito da as. creda < mlat. credo.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

flokkakredda (s.f. ‘credo di gruppo’), helgikredda (s.f. ‘credo sacro’), hjatraarkredda
(s.f. ‘credo superstizioso’), kirkjukredda (s.f. ‘dogma ecclesiastico’), kreddufesta
(s.f. ‘fondamentalismo religioso’), kreddumadur (s.m. ‘fondamentalista religioso’),
kreddutru (s.f. ‘fondamentalismo religioso’)

aggettivi

kreddubundinn (‘dogmatico, dottrinale, bigotto’), kreddufastur (‘fondamentalista re-
ligioso’), kreddukenndur (‘dogmatico, dottrinale’), kreddulaus (‘liberale, libero da
pregiudizi’)
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ATTESTAZIONE ANTICA
(ORDNOR) fine XIV sec. in Fereyinga saga (GKS 1005 fol)

[...] ba spyrr hon huat fostri hans hefde kent honum j helgum freedum Sigmundr
kuezst numit hafa pater noster ok kredduna |...].

‘[...] e quindi lei domando che cosa il suo patrigno gli avesse insegnato in materia
religiosa. Sigmundur affermo di aver imparato il Padre Nostro e il credo [.../".

ESEMPI D’USO
(MALNOTKUN) Adhyllast kreddu. ‘Convertirsi ad una religione’.

(MALNOTKUN) Halda (enn) i gamlar/ireltar kreddur. ‘Credere (ancora) a vecchie
credenze’.

PAROLA AUTOCTONA
(dogma, credo) tri

(superstizione, falsa credenza) hjatra

kredit [k"redit] s.n. ‘credito, denaro versato, riconoscimento’.

(ioB) Prestito da dan. kredit < lat. credit, terza persona singolare dell’indicativo
presente del verbo credere.

PAROLE DERIVATE
sostantivi

kreditkort (s.n. ‘carta di credito’), kreditlisti (s.m. ‘titoli di coda’), kreditnéta (s.f.
‘nota di credito’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1867 in Reikningsbok

Fins er a0 sinu leyti farid ad 7 vidskiptareikningum yfir uttekio (Debet) og innlagt
(Credit).

‘Ugualmente ¢ fatto a suo modo nei conti creditori per il [denaro] prelevato e deposi-
tato’.

ESEMPI D’USO

(MBL.1S) [...] pegar kredit vard ad debit |...|. (Bréf Jons Asgeirs Jéhannessonar til
saksoknara, articolo del 25/10/2006)

krem [krezm] s.n. ‘crema, unguento’.
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(ioB) Prestito da dan. creme < fr. créme < lat. crama (di origine gallica). Nel
significato della parola ¢ inoltre stato convogliato quello di fr. chréme < lat. chrisma.

PAROLE DERIVATE
sostantivi

hiokrem (s.n. ‘crema per la pelle’), ilmkrem (s.n. ‘crema profumata’), kokukrem
(s.n. ‘crema per la torta’), kremkaka (s.f. ‘torta alla crema’), kremkex (s.n. ‘biscotto
ripieno di crema’), kremterta (s.f. ‘torta alla crema’), rakkrem (s.n. ‘crema da
barba’), tannkrem (s.n. ‘dentifricio’)

aggettivi

kremgulur (‘giallo-crema’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1933 in Kaldir réttir og smurt braud med nokkrum dbetisréttum
bar i er kremid ldtio.

‘Dentro si deve poi farcire con la crema’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Bera krem d hudina. ‘Mettere la crema sulla pelle’.
(MALNOTKUN) Setja krem d tertuna. ‘Spalmare la crema sulla torta’.
PAROLA AUTOCTONA

(unguento) smyrsl

kristall [k"risdadl] s.m. ‘cristallo’.

(JOHANNESSON) Prestito da lat. crystallus (< agr. kpUotaAdog).

PAROLE DERIVATE

sostantivi

iskristall (s.m. ‘cristallo di ghiaccio’)

verbi

kristalla (‘cristallizzare’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) prima meta XVI sec. in Reykjahdlabok (Holm perg 3 fol)

[...] kirkian hafde sier fimm skijra glvgga og giorder aller af skirvm kristalle |...].
‘[...] la chiesa aveva cinque finestre limpide e tutte erano fatte di puro cristallo /.../".

ESEMPI D’USO
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(TEXOH) [...] glos ar kristal [...]. (Skipid)
‘[...] bicchieri di cristallo [.../".

kristinn [k"risdin] agg. ‘cristiano’.

(JOHANNESSON) Prestito da as. cristen < lat. cristianus. Possibile anche (cfr.
HELLQUIST) che la parola sia entrata nelle lingue nordiche da btm. kristen.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

kristindémur (s.m. ‘cristianesimo, cristianita’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) inizio XIII sec. in Islensk hémiliubsk (Holm perg 15 fto)

[...] og kalladir kristnir menn.°

‘[...] e chiamati Cristiani’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Vera kristinn. ‘Essere cristiano’.

krit [kPriit] s.f. ‘gesso, credito’.

(ioB) Prestito da btm. krite < lat. creta.

PAROLE DERIVATE

verbi

krita (‘scrivere/disegnare con il gesso’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(RiTOH) XVII sec. in Ein stutt undirrietting um Islands adskilianlegar ndttirur,
Par er og nagt af blautri krijt.

‘C’e una quantita sufficiente di gesso umido’.

ESEMPI D’USO

(TEXOH) [Hun| bad um krit og téflu og skrifadi. (Rmold)

‘Chiese un gesso e una tavoletta e scrisse’.

39Data I'eta della prima attestazione ¢ invece da considerarsi che sia entrata piuttosto attraverso
I’antico sassone, nel caso di un’etimologia bassotedesca.
40[14]: ‘kristinn’ (2776); [13]: oc kallaber cristner men.
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(MERGUR MALSINS) Fd eitthvad upp d krit. ‘Comprare qualcosa a credito, far
segnare qualcosa’.

kréna [k"roumal] s.f. ‘corona (valuta), cima, chioma’
(loB) Prestito da btm. krune < lat. corona.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

blaokréna (s.f. ‘chioma’), blomkréna (s.f. ‘corolla’), borkréna (s.f. ‘mandarino del
trapano’), gullkréna (s.f. ‘corona d’oro’), krénublad (s.n. ‘petalo’), kronumynt (s.f.
‘moneta da una corona’), krénupeningur (s.m. ‘moneta da una corona’), krénuta-
la (s.f. ‘ammontare di corone’), kréonuvirdi (s.n. ‘valore della corona’), limkréna
(s.f. ‘chioma’), ljésakréna (s.f. ‘lampadario’), silfurkréna (s.f. ‘corona d’argento’),
tannkréna (s.f. ‘corona dentale’), trjdkréna (s.f. ‘chioma’)

ATTESTAZIONE ANTICA
(ORDNOR) inizio XIV sec. in Sturlunga saga

Var pa lesin sagan, ok alt par til er unnit var a erkibiskupi 7 kirkjunni ok hoggin af
honum krénan.

‘Venne quindi letta la storia fino al punto in cui I'arcivescovo venne assalito nella
cattedrale e tagliandogli la [sommita della] corona’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Petta kostar hundrad krénur. ‘Questo costa cento corone’.
(MALNOTKUN) Krdnan d trénu. ‘La chioma dell’albero’.

(MERGUR MALSINS) Eiga ekki kronu (7 sinni eigu). ‘Essere stupefatto’.

(MERGUR MALSINS) Velta hverri krénu (tvisvar) fyrir sér. ‘Pensarci due volte prima
di spendere’.

(MERGUR MALSINS) Spara eyrinn en kasta krénunni. ‘Risparmiare per le piccole
cose ma spendere molto per altre’.

kronika (kronika, krénika) [k"romika] s.f. ‘cronaca, stupidaggine’.
(ioB) Prestito probabilmente da btm. kroneke da mlat. chronica.
ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) prima meta XVI sec. in Reykjahdlabok (Holm perg 3 fol)
[...] vtan at eins j vore kronika par finn eg sodan manna nofn |...].
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‘[...] tranne che nella nostra cronica dove trovo tali nomi /.../.
ESEMPI D’USO

(TIMARIT.IS) Jafnframt pvi ad vera kronika reynir Ljooveldio ad bregda upp spegli
fyrir pjodina [...]. (Rammpdlitisk ségusyn, articolo del 12/10/2009, Morgunblaoid)
‘Oltre ad essere una cronaca il libro ‘Ljéoveldid’ prova ad essere uno specchio per la
nazione /...J .

(IsSLORP) Gera kroniku. ‘Fare una stupidaggine’.

kross [k'ros:] s.m. ‘croce, crocifisso, pena’.

(ioB) Prestito da as. kross o da airl. cross, originariamente da lat. cruz.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

dannebrogskross (s.m. ‘croce della bandiera danese’), gullkross (s.m. ‘croce d’oro’),
hakakross (s.m. ‘svastica’), heidurskross (s.m. ‘medaglia al merito’), jarnkross (s.m.
‘croce di ferro’), krossband (s.n. ‘legamento crociato’), krossberi (s.m. ‘chi ha una
croce, un peso (in senso figurato) da portare’), krossbragd (s.n. ‘chiasmo’), kross-
burour (s.m. ‘in senso figurato: croce, peso’), krossdaudi (s.m. ‘morte sulla croce’),
krossfari (s.m. ‘crociata’), krossferd (s.f. ‘crociata’), krossfesting (s.f. ‘crocifissione’),
krossfor (s.f. ‘crociata; pellegrinaggio miracoloso alla croce’), krosshangi (s.m. ‘per-
sona crocifissa’), krossmark (s.n. ‘segno della croce’), krossriddari (s.m. ‘cavaliere
crociato’), krosssprunga (s.f. ‘taglio a croce’), krosstré (s.n. ‘legno usato per fare cro-
ci’), pislarkross (s.m. ‘croce della passione’), riddarakross (s.m. ‘cavalierato, croce al
merito’), rédukross (s.m. ‘crocifisso’), silfurkross (s.m. ‘croce d’argento’), skdkross
(ssm. ‘croce di Sant’Andrea’), steinkross (s.m. ‘croce in pietra’), stérkross (s.m.
‘Gran Croce’, stérriddarakross (s.m. ‘croce del cavaliere di Gran Croce’), trékross
(s.m. ‘croce in legno’), tvikross (s.m. ‘cancelletto,doppio diesis’)

aggettivi

krossbundinn (‘legato a croce’), krossbyggour (‘costruito a croce’), krosslagour (‘con

le braccia conserte’), krosssprunginn (‘morto sulla croce’)

verbi

krossa (‘farsi il segno della croce, segnare a croce’), krossbinda (‘legare a croce’),
krossbldta (‘bestemmiare’), krossbregda (‘spaventarsi a morte’), krossbolva (‘impre-
care violentemente’), krossfesta (‘legare a croce’), krossleggja (‘incrociare’), krossspringa
(‘morire sulla croce’)

ATTESTAZIONE ANTICA
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(ORDNOR) meta XII sec. in Messuskyringar (AM 237 a fol)

Crossar oc répor. merkia meinldétes menn |...].

‘Croci e crocifissi contrassegnano gli uomini di sacrificio [.../".

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Setja kross d leidid. ‘Porre la croce sulla tomba’.

(MERGUR MALSINS) Fitthvao er einhverjum (pungur) kross. ‘Qcs & un grosso peso
per qen’.

(MERGUR MALSINS) Leggja kross d einhvern. ‘Essere di peso a qen’.

(MERGUR MALSINS) DPungum krossi er létt af einhverjum. ‘A qen & tolto un grosso
peso’.

(MERGUR MALSINS) Bera (sinn) kross. ‘Portare la propria croce’.

krina[k'rumna] s.f. ‘corona, monarchia, cima, chierica, tonsura’.

(ioB) Prestito da btm. krune < lat. corona.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

krinuvigsla (s.f. ‘tonsura’)

aggettivi

krinumyndadur (‘a forma di corona’), krinurakadur (‘con i capelli rasati a zero’)
verbi

krina (‘incoronare’), krinuraka (‘rasare i capelli a zero’), kryna (‘incoronare’)
ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) prima meta XIII sec. in Gragds (GKS 1157 fol)

Prestar scolo [...] lata af havcva kampa sina oc skec. oc lata gera krvnv sina vm
sinn a manapi.

‘T preti devono [...] farsi tagliare i baffi e la barba e farsi fare la tonsura una volta
al mese”.

ESEMPI D’USO
(ORDAM) Raka krinu d sitt hifud. ‘Tagliarsi i capelli a zero’.

(ORDAM) Fereyingar voru undir somu krinu og Islendingar. ‘1 feroesi erano sotto
la stessa corona che gli islandesi’.

kufl [k"vb]] s.m. ‘tonaca, saio’.
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(JOHANNESSON) Prestito da btm. kovel (oppure as. kufle[19]) < mlat. cuffela.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

munkakufl (s.m. ‘saio da monaco’), siokufl (s.m. ‘tonaca lunga’)

aggettivi

kuflkleeddur (‘vestito di una tonaca’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) seconda meta XIII sec. in Saga Oldfs Tryggvasonar af Oddr Snorrason
munk (AM 310 4to)

[...] hann var i kufli [...].

‘[...] portava un saio indosso’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Munkarnir eru kleddir sioum kuflum. ‘I monaci vestono lunghi sai’.
PAROLA AUTOCTONA

sidhempa

kumpénn (kumpéani) [k"vymbaudn] s.m. ‘compagno, conoscenza, pene’.

(ioB) Prestito da btm. kumpan < afr. compaign < mlat companio.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

kumpénlegheit (s.f. ‘familiarita’), kumpanleiki (s.m. ‘familiarita’), kumpén(a)skapur
(s.m. ‘compagnia’)

avverbi

kumpén(a)lega (‘familiarmente’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) fine XIII sec. in Vatnsdela saga

N munum vér kumpdnar fara til fostra mins og vera par pad er eftir er vetrar.

‘Ora ci recheremo noi compagni dal mio padre adottivo e rimarremo la il resto
dell’inverno’.

ESEMPI D’USO

(TEXOH) Kumpdnar pessir stundudu sjérdn eins og margir ungir menn d Englandi
d peim tima. (Rmold)
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‘Questi compagni di vita praticavano la pirateria come molti giovani a quel tempo
in Inghilterra’.

PAROLA AUTOCTONA
(compagno) félagi, ndungi
(conoscenza) kunningi

(pene) leyndarlimur

kipull [k"ubvdl] s.m. ‘paralume, cupola’.

(foB) Prestito da dan. kuppel < ted. kuppel < fr. coupole < it. cupola < mlat.
cup(p)ula.

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1882 in Skuld

Alt, tilheyrandi lompum, svo sem [...] kiplar [...].

‘Tutto cio che riguarda le lampade, come /[.../ paralumi /...]".
ESEMPI D’USO

(MBL.IS) [...] kdpull datt @ hann [...]. (Fjortin dra vinkonur bjorgudu mannslifi,
articolo del 20/9/2005)

‘[...] il paralume gli & caduto addosso [...]".

(RITOH) Fimm gylitir kiplar lystu vio himinn. (Flok)
‘Cinque cupole dorate si stagliavano in cielo’.

PAROLA AUTOCTONA

(paralume) lampahjalmur
(cupola) hvelfing, hvolfpak

kuria [kMuria] s.f. ‘curia’.

(ioB) Prestito da lat. curia.

ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1845 in Ny félagsrit (5:115 Alit um ritgjordir)
[...] begar hann fyrst tok seeti © kiriunni |...].

‘[...] quando dapprima prese posto nella curia /[.../".
ESEMPI D’USO
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(TIMARIT.IS) Flestir kardindlarnir [...| eiga seti i pdfaradinu, kiria, [...]. (Auknar
likur @ pdfa frd prounarlandi , articolo del 5/10/2003, Morgunbladid)

PAROLA AUTOCTONA
pafahiro, pafarad, pafastjorn

kurs [kMurs] s.m. ‘corso’.

(ioB) Prestito da dan. kurs, originariamente da lat. cursus.
ATTESTAZIONE ANTICA

(riTOH) 1832 in Armann d Alpingi

[...] og petta svoleidis fastsetta gangsverd silfrsins kallast Curs.

‘[...] e questo valore fisso dell’argento si chiama corso’.

ESEMPI D’USO

(TEXOH) [...] dsamt kirsum 7 bokmenntum beggja mdlsvada. (Vetrarsol)
‘[...] insieme a corsi di letteratura di entrambe le lingue’.

PAROLA AUTOCTONA

(corso di studio) ndmskeio

kvéti [kPvou:di] s.m. ‘quota, limite massimo’.

(foB) Prestito da dan. kvota < mlat. quota, sostantivizzazione da lat. quota pars.
ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1669 in Alpingisbekur Islands (vol. VII)

[...] begar Guomundur Guomundsson [...| fer sinn quét ad logum |...].

‘[...] quando Guomundur Gudmundsson /[.../ ricevera la quota che gli spetta per
legge [...]".

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Selja/kaupa/ithluta kvéta. ‘Vendere/comprare/assegnare una quo-
ta’.

PAROLA AUTOCTONA

hluti

kyrtill [c"irdid]] s.m. ‘veste, tunica’.
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(ioB) Prestito da as. cyrtel, originariamente da lat. curtus.
PAROLE DERIVATE
sostantivi

fermingarkyrtill (s.m. ‘veste da cresima’), linkyrtill (s.m. ‘tunica di lino’), sidkyrtill
(s.m. ‘tunica lunga’), stuttkyrtill (s.m. ‘tunica corta’), undirkyrtill (s.m. ‘sot-
toveste’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) inizio XIII sec. in Heimskringla (Olafs saga Tryggvasonar)
Hann hafoi raudan kyrtil stuttan utan um brynju.

‘Portava una veste rossa corta sopra la corazza’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) ITkleedast kyrtli. “Vestire una tunica’.

(MALNOTKUN) Vera ¢ kyrtli. ‘Portare una tunica’.

keer [ch

(ioB) Prestito da afr. ker < lat. carus.

JAN DE VRIES e JOHANNESSON indicano che 'antico francese ker ¢ la variante
piccarda.

aiir] agg. ‘caro’.

PAROLE DERIVATE
sostantivi

keerasti (s.m. ‘fidanzato’), keerasta (s.f. ‘fidanzata’), keerleikar (s.m.pl. ‘senso di
amicizia e affetto’, keerleiki (s.m. ‘amore, forte amicizia’), keerleikur (s.m. ‘amore,
forte amicizia’)

aggettivi

allkeer (‘carissimo’), dstkeer (‘amato’), heimakeer (‘amante della casa’), hitakeer (‘amante
del caldo’), hjart(a)keer (‘amatissimo’), hug(um)kaer (‘amatissimo’), keerkominn (‘ben-
venuto’), kirkjukeer (‘devoto alla Chiesa’), kuldakeer (‘amante del freddo’), ékeer (‘an-
tipatico’), somakaer (‘rispettabile’), vinkeer (‘che ha un debole per il vino’), pj6okeer
(‘caro al popolo’), serukeer (‘stimabile’), élkeer (‘che ha un debole per 1'alcool’)
ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) inizio XIII sec. in Heimskringla (Olafs saga Tryggvasonar)

Meo Hakoni og Gull-Haraldi var ker vindtta.

‘C’era una grande amicizia tra Hakon ed Haraldur’.
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ESEMPI D’USO
(MALNOTKUN) Vera einhverjum ker. ‘Essere caro a qen’.
(MALNOTKUN) Keri vinur. ‘Caro amico’.

kottur [k"ocehdyr] s.m. ‘gatto’.
(foB) Origine incerta. La parola ¢ da molti ritenuta essere un prestito dal lat. cattus
passato poi attraverso le lingue celtiche (cfr. airl. catt).

[76] riporta che si tratta di un prestito latino in antico irlandese.
PAROLE DERIVATE
sostantivi

angérakottur (s.m. ‘gatto angora turco’), apakéttur (s.m. ‘scimmia, buffone, scim-
miottatore’), breimakottur (s.m. ‘gatto in calore’), flaekingskottur (s.m. ‘gatto
randagio’), fresskottur (s.m. ‘gatto maschio’), heimiliskottur (s.m. ‘gatto domes-
tico’), huskottur (s.m. ‘gatto domestico’), jolakottur (s.m. ‘gatto di natale (creatura
leggendaria)’), kattarangi (s.m. ‘gattino’), kattarfjandi (s.m. ‘gattaccio’), kattar-
glyrna (s.f. ‘catarinfrangente’), kattargrey (s.n. ‘gattino’), kattarklé (s.f. ‘artiglio
di gatto, lettiera), kattarklér (s.m. ‘graffio di gatto’), kattarkvikindi (s.n. ‘persona
malvagia’), kattarmal (s.n. ‘fusa’), kattarmjalm (s.n. ‘miagolio’), kattarnora (s.f.
‘micina’), kattardhreesi (s.n. ‘persona infame’), kattaroraesti (s.n. ‘persona infame’)
, kattarépverri (s.m. ‘persona malvagia’), kattarreefill (s.m. ‘pezzente’), kattarrd-
fa (s.f. ‘coda di gatto’), kattarsméan (s.f. ‘profonda vergogna’), kattarsneypa (s.f.
‘grande onta’), kattarpvottur (s.m. ‘scuse di poca sostanza’), kettlingur (s.m. ‘gatti-
no’), lambkottur (s.m. ‘agnellino’), éskilakottur (s.m. ‘gatto randagio’), slamskottur
(s.m. ‘gatto siamese’), urdarkéttur (s.m. ‘gatto mannaro’), utigangskottur (s.m.
‘gatto randagio’), vatnskottur (s.m. ‘larva di scarafaggio’), veidikottur (s.m. ‘gatto
abile a cacciare i topi’), villikéttur (s.m. ‘gatto randagio’), prifakottur (s.m. ‘persona
pulita’)

aggettivi

kattléttur (‘leggerissimo’), kattlidugur (‘agile come un gatto’), kattlipur (‘elegante
come un gatto’), kattmjikur (‘morbidissimo’), kattprifinn (‘pulitissimo’)
ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) inizio XIII sec. in Heimskringla (Olafs saga helga)

[...] og hljépu par it myss, svd stérar sem kettir veri ok edlur ok ormar.

‘[...] e uscirono da li topi grossi come gatti, lucertole e vermi’.

ESEMPI D’USO
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(MALNOTKUN) Katturinn mjdlmar. ‘1l gatto miagola’.

(MERGUR MALSINS) FEitthvad er varla/ekki upp i nés d ketti. ‘Qcs & piuttosto/molto
irrilevante’.

(MERGUR MALSINS) Eitthvad fer/er komid ¢ hund og kétt. ‘Fallire totalmente in

bl

qcs’.

(MERGUR MALSINS) Fara (7) kringum eitthvad eins og kéttur (7) kringum heitan
graut. ‘Andare coi piedi di piombo, evitare di parlare in modo diretto di qcs’.

(MERGUR MALSINS) Hengja bjolluna d kottinn. ‘Fare qcs di pericoloso di propria
spontanea volonta, fare qcs che si sa essere inutile’.
(MERGUR MALSINS) Kaupa kéttinn © sekknum. ‘Comprare qcs a scatola chiusa’.

(MERGUR MALSINS) Leika sér ad einhverjum eins og kottur ad mis. ‘Trattar male
qualcuno, godere di schiacciante superiorita in un confronto con qcn’.

(MERGUR MALSINS) Rota alla ketti 7 einni veidistod. ‘Pescare molto piu di tutti gli
altri’.

(MERGUR MALSINS) Vera eins og grdr kéttur einhvers stadar. ‘Essere costantemente
in un qualche posto’.

(MERGUR MALSINS) Vera eins og hundur og kéttur. ‘Essere come cane e gatto’.
(MERGUR MALSINS) Pad er kominn kéttur 7 bdl bjarnar. ‘Qen & entrato nella fossa
dei leoni’.

(MERGUR MALSINS) Pegar kétturinn er ekki heima, dansa mysnar. ‘Quando il gatto
non c’e, i topi ballano’.
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lampi [lambi] s.m. ‘lampada’.

(foB) Prestito da btm. lampe originariamente da lat. lampas.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

bog(a)lampi (s.m. ‘lampada ad arco’), borolampi (s.m. ‘lampada da tavolo’), flir-
lampi (s.m. ‘lampada fluorescente’), flirskinslampi (s.m. ‘lampada fluorescente’),
gaslampi (s.m. ‘lampada a gas’), glédarlampi (s.m. ‘lampadina’), gélflampi (s.m.
‘lampada da terra’), grutarlampi (s.m. ‘lampada ad olio’), hengilampi (s.m. ‘lam-
padario’), kvikasilfurslampi (s.m. ‘lampada a scarica’), lampaglas (s.n. ‘vetro che
protegge la fiamma della lampada a petrolio’), lampahjalmur (s.m. ‘paralume’),
lampakveikur (s.m. ‘stoppino’), lampaljés (s.n. ‘luce della lampada ad olio’), lam-
paskermur (s.m. ‘paralume’), leslampi (s.m. ‘lampada da lettura’), lysislampi (s.m.
‘lampada ad olio’), nattlampi (s.m. ‘lampada da notte’), oliulampi (s.m. ‘lampada
ad olio’), raflampi (s.m. ‘lampada elettrica’), rafmagnslampi (s.m. ‘lampada elet-
trica’), skrifboroslampi (s.m. ‘lampada da scrivania’), standlampi (s.m. ‘lampada
da terra’), steinoliulampi (s.m. ‘lampada a cherosene’), tofralampi (s.m. ‘lampada
magica’), vegglampi (s.m. ‘plafoniera’), vinnulampi (s.m. ‘lampada da lavoro’)

ATTESTAZIONE ANTICA
(ORDNOR) fine XIII sec. in Strengleikar (DG 4-7)
A peirri samu nott var hann upp stadenn i fyrra lage tendrade kerti ok lysti lampa.

‘Quella stessa notte si era alzato e per prima cosa accese una candela e con questa
la lampada ad olio’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Kueikja d lampanum. ‘Accendere la lampada’.
(MALNOTKUN) Slokkva d lampanum. ‘Spengere la lampada’.
PAROLA AUTOCTONA

ljosfeeri

legati [leryaudi] s.m. ‘legato, messo pontificio’.
(ioB) Prestito originariamente dal lat. legatus.
ATTESTAZIONE ANTICA
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(TEXOH) inizio XIII sec. in Heimskringla (Magniss saga Erlingssonar)

Sidan bar erkibiskup petta mdl fyrir legatann og fékk audveldlega sniio legatanum til
sampykkis vid sig.

‘Quindi I'arcivescovo espose il problema al messo pontificio e riusci facilmente a
venir &’
ortarlo a convenire con sé’

ESEMPI D’USO

(RITOH) Koma legdatar jarls d fund Porkels. (Gerpla)
‘I messi del conte si recano da Porkell’.

PAROLA AUTOCTONA

sendimadur (péfa)

lektor [lehdor] s.m. ‘insegnante ospite, assistente universitatrio, insegnante di penul-
timo grado nell’insegnamento universitario’.

(loB) Prestito da mlat. lector

PAROLE DERIVATE

sostantivi

lektorsembaetti (s.n. ‘incarico di lettore’), lektorsstada (s.f. ‘cattedra di lettore’)
ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) prima meta XIX sec. in Hisfreyjan ¢ Bessastéoum

Lektor S. Jonsen er vigdur til prests ad Odda.

‘Il lettore S. Jénsen e consacrato prete a Oddi’.

ESEMPI D’USO

(TExOH) Hafdi hofundur samid vid danska lektorinn i Reykjavik, Martin Larsen,
um ad snia verkinu d donsku. (Fugl)

‘L’autore aveva discusso con il lettore di danese a Reykjavik, Martin Larsen, sulla
possibilita di tradurre 'opera in danese’.

PAROLA AUTOCTONA

(insegnante ospite) sendikennari

lerki [lerji] s.n. ‘larice’.

(ioB) Prestito dal dan. lerketre, originariamente dal lat. lariz.
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La parola deriva piuttosto dal dan. lerk, mentre ¢ isl. lerkitré a derivare dal dan.
lerketre.

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) tardo XVIII sec. in Rit pess islenzka lerdomslistafélags (X wvol.)
Lerkinn, svalan [...], gaukrinn og fleiri, hverfa einnig d vetrum.

‘11 larice, la rondine /...] il cuculo e altro, spariscono anche in inverno’.
ESEMPI D’USO

(MBL.1S) [...] undanfarin dr hafa oft ordid skemmdir d lerki eftir frost i mai og april
[...]. (Skégraktarmenn fagna frostinu, articolo del 4/3/2013)

‘[...] negli anni scorsi vi sono stati spesso danni ai larici per via del freddo in maggio
ed aprile [...].

lesa [lemsa) v. ‘leggere, studiare’

(foB) Nel significato di ‘interpretare la scrittura’; e quindi ‘leggere’, nelle lingue
nordiche il verbo & entrato nel lessico attraverso ata. 1ésen < lat. legere.

oDs riporta che l'origine tedesca puo venir anche ricondotta a asax. lesen.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

fyrirlestur (s.m. ‘conferenza, relazione’), lesning (s.f. ‘lettura’), lestur (s.m. ‘lettura’)
verbi

endurlesa (‘rileggere’), hradlesa (‘leggere velocemente’), marglesa (‘leggere atten-
tamente’), mislesa (‘sbagliarsi a leggere’), tvilesa (‘leggere doppiamente’), paullesa
(‘leggere attentamente’), pinglesa (‘notificare, registrare agli atti’), prautlesa (‘leg-
gere piu volte attentamente’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) inizio XIII sec. in Islensk hémiliubok (Holm perg 15 fto)

bd er vér lesum, pd maelir Gud vid 0ss.**
‘Quando leggiamo, parla Dio con noi’.
ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Lesa békina. ‘Leggere il libro’.

(MERGUR MALSINS) Lesa eitthvad (d) milli linanna. ‘Leggere qcs tra le righe’.

41[14]: “lesa’ (30v31); [13]: pa er ver lesom. pa meler gup vip os.
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(MERGUR MALSINS) Lesa eitthvad 4t 1r einhverju. ‘Leggere qcs in qcs altro’.

(MERGUR MALSINS) Lesa einhverjum lesturinn. ‘Biasimare fortemente qen’.

letur [lexdyr| s.n. ‘lettera, carattere’.

(ioB) Prestito probabilmente da afr. lettre < lat. littera, litera.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

adamsletur (s.n. ‘codice segreto’), blindraletur (s.n. ‘braille’), békaletur (s.n. ‘tipo
di calligrafia’), brotaletur (s.n. ‘carattere gotico’), dularletur (s.n. ‘codice segreto’),
feitletur (s.n. ‘grassetto’), fleygletur (s.n. ‘scrittura cuneiforme’), fyrirsagnaletur
(s.n. ‘carattere da testata’), gleidletur (s.n. ‘carattere spaziato’), grafletur (s.n. ‘epi-
grafe’), hastafaletur (s.n. ‘maiuscolo’), helgiletur (s.n. ‘geroglifico’), hnitaletur (s.n.
‘quipu’), hofoaletur (s.n. ‘tipo di carattere islandese risalente al XVI sec.’), lagstafale-
tur (s.n. ‘minuscolo’), latinuletur (s.n. ‘alfabeto latino’), lausaletur (s.n. ‘carat-
tere mobile’), leturbord (s.n. ‘tastiera’), leturbordi (s.m. ‘nastro per macchina da
scrivere’), leturbreyting (s.f. ‘stile enfasi’), leturflotur (s.m. ‘area del testo’), leturg-
erd (s.f. ‘carattere’), leturgrafari (s.m. ‘incisore’), leturgroftur (s.m. ‘incisione’),
leturkerfi (s.n. ‘sistema di scrittura’), leturlina (s.f. ‘riga di testo’), letursteero (s.f.
‘corpo del carattere’), leturtafla (s.f. ‘mappa di un caratere’), leturtdkn (s.n. ‘sim-
bolo grafico’), leturtegund (s.f. ‘tipo di carattere’), leturval (s.n. ‘scelta del carat-
tere’), leyniletur (s.n. ‘codice segreto’), meginmalsletur (s.n. ‘carattere del testo
principale’), munkaletur (s.n. ‘carattere gotico’), myndletur (s.n. ‘logogramma’),
nétnaletur (s.n. ‘intavolatura’), prentletur (s.n. ‘carattere stampato’), rinaletur
(s.n. ‘carattere runico’), settletur (s.n. ‘carattere gotico’), skaletur (s.n. ‘corsivo’),
skrifletur (s.n. ‘carattere scritto a mano’), smaletur (s.n. ‘minuscolo’), stérletur (s.n.
‘maiuscolo’), stridsletur (s.n. ‘scritta inneggiante alla guerra’), upphafsstafaletur
(s.n. ‘maiuscolo’), villuletur (s.n. ‘codice segreto’)

verbi
letra (‘scrivere, incidere un testo’)
ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) prima meta XIII sec. in Den tredje og fjerde grammatiske afhandling i
Snorres Edda (111 trattato, AM 748 1 b jto)

Barbarismus verdr a .ij. leidir i framflvtning mals ok i letri?

‘Il barbarismo ¢ di due tipi: nella pronuncia e nella scrittura’.

42]qt. : Barbarismus fit duobus modis, pronuntiatione et scripto.
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ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Letrid d bokinni. ‘Il carattere (usato) nel libro’.
(MALNOTKUN) Fera soguna 1 letur. ‘Mettere la storia per iscritto’.
PAROLA AUTOCTONA

bokstafur

lexia [leksia] s.f. ‘lezione, compiti, lectio biblica’.
(ioB) Prestito da btm. lektie < lat. lectio (cfr. dan. lektie).

Veturlioi Oskarsson in [56] riporta che la parola ¢ entrata attraverso asax. o co-
munque da una lingua germanica occidentale ma in ogni caso e da escludere la
derivazione da btm.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

heimalexia (s.f. ‘compiti a casa’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) inizio XIII sec. in Islensk homiliubdk (Holm perg 15 4to)
Lezia eda pistuli [...].%3

‘Lectio o lettera [.../".

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Lesa leziurnar. ‘Studiare la lezione’.

(MERGUR MALSINS) Eitthvad er einhverjum holl lexia. ‘Qcs & una sana lezione per

qen’.

(MERGUR MALSINS) Kenna/lesa einhverjum leziu. ‘Dare una lezione a qualcuno’.
PAROLA AUTOCTONA

(argomento della lezione) ndmsefni

(compiti) lestur, heimavinna

(lezione di vita) leerdomur, &minning

likjor [lizjcer] s.m. ‘liquore, superalcolico’.

(ioB) Prestito da dan. likor < fr. liqueur < lat. liquor.

43[14]: ‘lexia’ (551r12); [13]: Lectia epa pistole.
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ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1882 in Skuld (169: 116 Carl Franz Siemens verzlun hefir & bodstélum)
[...] gmsir aorir likjorar |...].

‘[...] diversi altri liquori [.../".

ESEMPI D’USO

(TEXOH) [...] floskur af likjorum , viskii, vodka og koniaki |...]. (Sendih)

‘[...] bottiglie di liquori, whiskey, vodka e cognac [.../".

lilja [l:lja] s.f. ‘giglio’.

(ioB) Prestito originariamente da lat. lilium, lilia (< agr. Aeipiov).

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) inizio XIII sec. in Islensk homiliubok (Holm perg 15 fto)

“Svo sem lilium rennur upp d milli pyrna, svo er og vinkona min d milli kvenna”.**
“Come il giglio cresce tra le spine, cosi e la mia amica tra le donne™’.

ESEMPI D’USO

(TEXOH) Pabbi kalladi hana evinlega liljuna sina frioa [...]. (Segdu)

‘Papa la chiamava sempre suo grazioso giglio [.../".

lina [lima] s.f. ‘linea, fune, cavo’.
(JAN DE VRIES) Prestito da btm. line oppure da afr. line, entrambe le parole
derivano da lat. linea.

PAROLE DERIVATE
sostantivi

bjorgunarlina (s.f. ‘linea di sicurezza’), daglina (s.f. ‘linea del cambiamento di data’),
flutningslina (s.f. ‘linea di trasmissione dell’energia elettrica’), haspennulina (s.f. ‘lin-
ea dell’alta tensione’) kastlina (s.f. ‘lazo’), landameeralina (s.f. ‘linea di confine’),
linubil (s.n. ‘interlinea’), linudans (s.n. ‘funambolismo’), linudansari (s.m. ‘funam-
bolo’), linulengd (s.f. ‘lunghezza lineare’), linurit (s.n. ‘diagramma, grafico’), linuskil
(s.n.pl. ‘cambiamento di linea’), 1j6olina (s.f. ‘verso di una poesia’), 160lina (s.f. ‘filo
a piombo’), marklina (s.f. ‘linea di porta’), midjardarlina (s.f. ‘equatore, linea equa-
toriale’), midlina (s.f. ‘linea mediana’), naelonlina (s.f. ‘filo di nylon’), raflina (s.f.

44[14]: ‘ilium’ (76r11); [13]: Sva sem lilium rent upp a mipli pyrna. sva es oc vincéna min a
mipli queNa.
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‘linea elettrica’), simalina (s.f. ‘linea telefonica’), skotlina (s.f. ‘linea di tiro’), sner-
tilina (s.f. ‘tangente’), strandlina (s.f. ‘linea costiera’), upphafslina (s.f. ‘incipit’),
viglina (s.f. ‘fronte, prima linea’)

aggettivi

linulegur (‘lineare’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) XIII sec. in Gull-Péris saga

[Hann] tok glofana, beltio og hnifinn og linu mjova er Agnar fékk honum.

‘[Egli] prese i guanti, la cintura, il coltello e la fune sottile che Agnar gli aveva
procurato’.

ESEMPI D’USO

MALNOTKUN) Draga linu. ‘Tracciare una linea’.

MALNOTKUN) Ldrétt/l60rétt lina. ‘Linea verticale/orizzontale’.

(

(MERGUR MALSINS) Draga linuna/linurnar. ‘Mettere dei limiti’.

(MERGUR MALSINS) Vera/standa 7 fremstu (vig)linu. ‘Essere in prima linea’.
(

MERGUR MALSINS) Lesa eitthvad d milli linanna. ‘Leggere qcs tra le righe’.

1j6n [ljouwn] s.n. ‘leone’.

(ioB) Prestito probabilmente da as. léo, originariamente da lat. leo.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

gafnaljon (s.n. ‘persona particolarmente intelligente’), ljénabtir (s.n. ‘gabbia dei
leoni’), ljénagryfja (s.f. ‘fossa dei leoni’), ljénaveidi (s.f. ‘caccia al leone’), 1jén-
shaus (s.m. ‘testa di leone’), ljénshofud (s.n. ‘testa di leone’), ljonshuo (s.f. ‘pel-
liccia di leone'), ljonshvolpur (s.m. ‘cucciolo di leone’), ljénsmakki (s.m. ‘criniera’),
ljénsoskur (s.n. ‘ruggito’), ljénsungi (s.m. ‘cucciolo di leone’)

aggettivi

ljénfjorugur (‘estremamente esuberante’), ljonfriskur (‘che scoppia di salute’), 1jéngé-
fadur (‘particolarmente intelligente’), ljénhjartadur (‘molto coraggioso, dal cuor di
leone’), ljonsterkur (‘fortissimo’), ljénstyggur (‘molto permaloso’), ljénviljugur (‘dal-
la volonta ferrea’)

verbi

ljéna (‘soffiare (vento)’), ljénast (‘far baccano’)
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ATTESTAZIONE ANTICA
(TEXOH) fine XIII sec. in Fostbradra saga
[...] voru allir vi0 pa hreddir sem fénadur vid ledn pa er hann kemur i peirra flokk.

‘[...] erano tutti terrorizzati come le pecore del leone quando questi si aggira tra di
loro’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Ljénid dskrar. ‘Il leone ruggisce’.

(MERGUR MALSINS) Berjast eins og ljén. ‘Combattere come un leone’.

(MERGUR MALSINS) Bjarga einhverjum dr gini ljénsins. ‘Salvare qen da un pericolo
imminente’.

(MERGUR MALSINS) Ganga um eins og grenjandi ljon. ‘Essere di pessimo umore’.

(MERGUR MALSINS) Stinga hofdinu i gin ljénsins. ‘Mettere la testa nella bocca del
leone’.

(MERGUR MALSINS) Pad eru maorg ljon d veginum. ‘Ci sono molte difficolta da
affrontare’.

lixus [luksys] s.m. ‘lusso, prima categoria, classe, sfarzo’.

(ioB) Prestito probabilmente da dan. luksus, originariamente da lat. luzus.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

laxusbill (s.m. ‘auto di lusso’), lixusfaedi (s.n. ‘cibo di lusso’), lixushotel (s.n. ‘hotel
di lusso’), luxusibto (s.f. ‘appartamento di lusso’), lixuskerra (s.f. ‘auto di lusso’),
laxuslif (s.n. ‘vita lussuosa’), laxusskip (s.n. ‘nave di lusso’), luxussnekkja (s.f.
‘yacht di lusso’), lixusvagn (s.m. ‘auto di lusso’), lixusvara (s.f. ‘bene di lusso’),
lixusvilla (s.f. ‘villa lussuosa’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) prima meta XIX sec. in Ferdabok Tomasar Semundssonar
[...] med vazandi lizus og rikidemi.

‘[...] con lusso e ricchezza crescenti’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Detta er alger lizus. ‘E un vero lusso’.

PAROLA AUTOCTONA

6hof, munaour
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magister [ma:ymsder] s.m. ‘laureato magistrale, insegnante, maestro’.

(ioB) Prestito originariamente da lat. magister.

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) seconda meta XII sec. in Elucidarius in Old Norse translation (AM 67/
a 4to)

Magister.

‘Maestro’.

ESEMPI D’USO

(MBL.1S) Porhallur Porgilsson magister { rémonskum mdlum. (Olafur Gaukur ldtinn,
articolo del 13/6/2011)

‘Porhallur Porgilsson dottore magistrale in lingue romanze’.
PAROLA AUTOCTONA

(insegnante) kennari

mai [mai] s.m. ‘maggio’.

(loB) Prestito originariamente da lat. maius.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

maimanudur (s.m. ‘mese di maggio’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) fine XII sec. in Aldsta delen af cod. 1812 fto (GKS 1812 jto)
[...] ba er maius keomr |...].

‘[...] quando inizia maggio /[.../ .

ESEMPI D’USO

(TEXOH) Hann var par stundum i mai [...]. (Sélskinshest)

‘A volte era la a maggio [.../".

mandla [mandla] s.f. ‘mandorla’.
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(ioB) Prestito da dan. mandel < btm. mandel < asax. e ata. mandala < mlat.
amandula < lat. amygdala (< agr. duvyddAn).

PAROLE DERIVATE

sostantivi

mondludeig (s.n. ‘marzapane’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1821 in Almenn Landaskipunarfredi

[...] fikiur, mandlur, granatepli.

‘[...] fichi, mandorle, melograni’.

ESEMPI D’USO

(TEXOH) Dreifid sézudum eplum, marsipani, méndlum , sikkuladi, risinum og
vanillubidingi eftir midju lengjunnar |...]. (Elddg)

‘Ponete le mele a fette, marzapane, mandorle, cioccolata, uva passa e il budino alla
vaniglia nel mezzo dell'impasto per tutta la sua lunghezza [.../".

mappa [mahba] s.f. ‘cartella’.

(foB) Prestito da dan. mappe < ted. Mappe < mlat. mappa (mundi) < lat. mappa.
Parola di origine fenicia.

PAROLE DERIVATE
sostantivi

bréfamappa (s.f. ‘cartellina’), gatamappa (s.f. ‘raccoglitore ad anelli’), lausbladamap-
pa (s.f. ‘raccoglitore ad anelli’), myndamappa (s.f. ‘album fotografico’), méppudyr
(sm. ‘funzionario ufficiale, burocrate’), skjalamappa (s.f. ‘raccoglitore per doc-
umenti’), verkefnamappa (s.f. ‘cartella degli esercizi’), vinnumappa (s.f. ‘scheda
valutativa’)

ATTESTAZIONE ANTICA
(RITOH) seconda meta XIX sec. in Ritsafn (Benedikt Gréndal)
[Hann hafdi] ekki einu sinni litid ferdapilt eda méoppu med ritferum.

‘Non aveva nemmeno un piccolo scrittoio portatile o una cartella con articoli di
cancelleria’.

ESEMPI D’USO
(MALNOTKUN) Mappa undir bréfin. ‘Cartella per le lettere’.
(MALNOTKUN) Safna bréfunum ¢ méppuna. ‘Raccogliere le lettere nella cartella’.
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(MALNOTKUN) Geyma bréfin i moppunni. ‘Conservare le lettere nella cartella’.

markadur [margadvr] s.m. ‘mercato’.

(ioB) Prestito da afr. marched < mlat. mercatum.
PAROLE DERIVATE
sostantivi

fiskmarkaour (s.m. ‘mercato del pesce’), fléamarkadur (s.m. ‘mercato delle pulci’),
ibidamarkadur (s.m. ‘mercato immobiliare’), jélamarkadur (s.m. ‘mercatino di Na-
tale’), markaosfrelsi (s.n. ‘liberta di mercato’), markadsrannsékn (s.f. ‘ricerca di
mercato’), markaostorg (s.n. ‘mercato’), markadsverd (s.n. ‘prezzo di mercato’),
stérmarkadur (s.m. ‘supermercato’), vinnumarkadur (s.m. ‘mercato del lavoro’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) seconda meta XIII sec. in Saga Oldfs Trygguasonar af Oddr Snorrason
munk (AM 310 4to)

[...] oc setti peim puilican marcad sem hinum fyrrum |...].
‘[...] e propose loro le stesse condizioni che agli altri [.../".
ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Halda markad. ‘Tenere un mercato’.
(MALNOTKUN) Fara d markadinn. ‘Andare al mercato’.
(MALNOTKUN) Svartur markadur. ‘Mercato nero’.
PAROLA AUTOCTONA

(luogo di compravendita) sélutorg, solusvaeodi

(mercato economico) soluskilyroi

marmari [marmari] s.m. ‘marmo’.

(foB) Prestito da lat. marmor (< agr. udpuapog).

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) 1340 in Heilagra Manna Soqur (Augustinus saga) (AM 234 fol)
[...] aunnur ker eda bordbunadr voru af tre eda marmara |...].

‘[...] gli altri contenitori o servizio per la tavola erano in legno o marmo /[.../".
ESEMPI D’USO

(TEXOH) Marmari a gélfum og glesilegar innréttingar. (Haltu)
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‘Pavimenti in marmo e un arredamento da favola’.

mars [mars| s.m. ‘marzo’.

(ioB) Prestito originariamente da lat. Martius mensis.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

marsmanudur (s.m. ‘mese di marzo’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) fine XII sec. in Aldsta delen af cod. 1812 fto (GKS 1812 4to)
[...] ba er Marcius keomr |...].

‘[...] quando inizia marzo [.../’.

ESEMPI D’USO

(TEXOH) Per koma svo aftur 7 lok mars. (Afturelding)
‘Torneranno di nuovo a fine marzo’.

maskina [masfina] s.f. ‘macchina’.

(ioB) Prestito da dan. maskine originariamente da lat. machina (< agr. pnyavr).
Probabile prestito da ted. Maschine in danese.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

eldamaskina (s.f. ‘cucina’), maskinuhts (s.n. ‘locale macchine’), maskinuolia (s.f.

‘olio lubrificante’), prjéonamaskina (s.f. ‘macchina per lavorare a maglia’), sauma-
maskina (s.f. ‘macchina per cucire’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1750 in Nikulds Klim (Lbs 728 4to)

[...] fyrr enn peir hafa fundit uppd machinur (edr hreringar verkfere) til at sigla
med ohullt til underheimalandanna.

‘[...] prima che abbiano inventato macchine (o attrezzi escavatori) per partire senza
pericoli alla volta dei paesi sotterranei’.

ESEMPI D’USO

(MBL.1S) Md pola pad, ad innan flokksins er komin af stad maskina [...] sem vin-

nur ad pvi ad brydja i mél formennsku Gudjons Arnars. (Ossur byour Kristin H.
velkominn 7 Samfylkinguna, articolo del 17/9/2008)
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‘Si puo sopportare che all’interno del partito sia entrato in funzione un meccanismo
atto a ridurre in frantumi la leadership di Gudjén Orn’.

PAROLA AUTOCTONA

vél

massi [masii] s.m. ‘massa, mole, volume, quantita’.

(foB) Prestito da dan. masse < ted. Masse < lat. massa (< agr. uila).
PAROLE DERIVATE

sostantivi

loftmassi (s.m. ‘volume d’aria’), tregdumassi (s.m. ‘massa inerziale’), pyngdarmassi
(s.m. ‘massa gravitazionale’)

ATTESTAZIONE ANTICA
(rRiTOH) 1793 in Arbok Landsbokasafn Islands

Pessi jardhiti hefr tildeels smelt eldjokulinn undan, deels giegnumtrukket heilu mas-
sana med maaske salpeteragtige dunster.

‘Il calore geotermico in questione ha in parte sciolto il ghiaccio sottostante, spingendo
I'intera massa con probabili fuoriuscite di salnitro’.

ESEMPI D’USO

(MBL.1S) DPessi massi af fiski parf ad éta mikid. (Vilja rannsaka dhrif stekkandi
makrilstofns d lazagengd, articolo del 13/9/2012)

‘Questa mole di pesce ha bisogno di nutrirsi in gran quantita’.
PAROLA AUTOCTONA

magn

meistari [meiisdari] s.m. ‘insegnante, persona modello, laureato magistrale’.

(ioB) Prestito da btm. meister, mester < afr. maistre originariamente da lat.
magister.

Veturlioi Oskarsson in [56] riporta che la parola & entrata attraverso asax.
PAROLE DERIVATE
sostantivi

aréoursmeistari (s.m. ‘ministro della propaganda’), bakarameistari (s.m. ‘mastro
panettiere’), ballettmeistari (s.m. ‘maestro di balletto’), bragmeistari (s.m. ‘mae-
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stro di poesia’), bygginga(r)meistari (s.m. ‘architetto’), drengjameistari (s.m. ‘mae-
stro dei ragazzi’), Evropumeistari (s.m. ‘campione d’Europa’), galdrameistari (s.m.
‘stregone’), gullsmidameistari (s.m. ‘mastro orefice’), heimsmeistari (s.m. ‘campione
del mondo’), hirdmeistari (s.m. ‘maggiordomo di palazzo’), hirdsidameistari (s.m.
‘maestro di bon ton’), htisameistari (s.m. ‘architetto’), hiisasmidameistari (s.m.
‘mastro carpentiere’), hisgagnasmidameistari (s.m. ‘architetto dell’arredamento’),
idnmeistari (s.m. ‘maestro artigiano’), Islandsmeistari (s.m. ‘campione d’Islanda’),
jarnsmidameistari (s.m. ‘maestro fabbro’), klaedskerameistari (s.m. ‘maestro di sar-
toria’), konsertmeistari (s.m. ‘primo violino’), ljésameistari (s.m. ‘direttore delle lu-
ci’), malarameistari (s.m. ‘maestro imbianchino’), matreioslumeistari (s.m. ‘chef’),
meistarabraud (s.n. ‘pane a farina mista con semi’), meistarabréf (s.n. ‘attestato
di abilitazione professionale’), meistarafélag (s.n. ‘associazione professionale, cor-
porazione’), meistaraflokkur (s.m. ‘prima squadra’), meistarajurt (s.f. ‘ligusticum
scoticum’), meistarakeppni (s.f. ‘campionato’), meistarakokkur (s.m. ‘chef’), meis-
taralid (s.n. ‘prima squadra’), meistaramoét (s.n. ‘campionato’), meistaraprof (s.n.
‘diploma di abilitazione professionale’), meistararéttindi (s.n.pl. ‘abilitazione all’in-
segnamento della professione’), meistarasmiodi (s.n./f. ‘produzione d’eccellenza’),
meistarastykki (s.n. ‘prova finale di un apprendista artigiano; capolavoro’), meis-
taratitill (s.m. ‘titolo di campione’, meistaraverk (s.n. ‘capolavoro’), mirarameistari
(s.m. ‘mastro muratore’), netagerdarmeistari (s.m. ‘artigiano fabbricatore di reti
da pesca’), Nordurlandameistari (s.m. ‘campione del Nord’), pipulagningameistari
(s.m. ‘maestro idraulico’), péstmeistari (s.m. ‘direttore di ufficio postale’), rafvirk-
jameistari (s.m. ‘maestro elettricista’), reiknimeistari (s.m. ‘persona abile nei calcol-
i’), reikningsmeistari (s.m. ‘persona abile nei calcoli’), rinameistari (s.m. ‘maestro
delle rune’), sagnameistari (s.m. ‘scrittore’), sidameistari (s.m. ‘maestro di ceri-
monie’), skdkmeistari (s.m. ‘maestro di scacchi, campione di scacchi’), sk6lameistari
(s.m.), skreytingameistari (s.m. ‘decoratore’), stormeistari (s.m. ‘nello sport: cam-
pione internazionale’), stilknameistari (s.m. ‘maestero delle ragazze’), sundmeistari
(s.m. ‘campione di nuoto’), taflmeistari (s.m. ‘campione di scacchi’), téframeis-
tari (s.m. ‘stregone, sciamano’), ténmeistari (s.m. ‘direttore d’orchestra’), trés-
midameistari (s.m. ‘maestro di falegnameria’), tugprautarmeistari (s.m. ‘campione
di decathlon’), veggfédrarameistari (s.m. ‘maestro tappezziere’), vélameistari (s.m.
‘ingegnere meccanico’)

aggettivi

meistaralegur (‘magistrale, eccellente, classico’)
ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) XIII sec. in Hrdlfs saga Gautrekssonar
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Konungr fekk honum pann meistara , er beztr var ¢ Nordrlondum, ok kenndi honum
allar iprottir.

‘Il re gli procuro il miglior maestro che ci fosse in tutta la Scandinavia, ed egli gli
insegno tutte le discipline sportive’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Vera/verda meistari © greininni. ‘Essere/diventare un esperto nel
campo/nella materia’.

(MBL.1S) Umed vard Evrépumeistari 2003 og 2004 og sjo sinnum senskur meistari
d fyrstu niu drum pessarar aldar. (Sérnamid gerdi itslagio, articolo del 12/1/2013)

‘La squadra di Umea e stata campione d’Europa nel 2003 e 2004 e sette volte
campione di Svezia nei primi nove anni di questo secolo’.

PAROLA AUTOCTONA
(insegnante) kennari

(persona modello) fyrirmynd

messa [mes:a) s.f. ‘messa’.

(ioB) Prestito da asax. messe < lat. missa.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

aftanmessa (s.f. ‘messa serale’), eldmessa (s.f. ‘messa del fuoco (in memoria del-
I'eruzione dei Lakagigar nel 1783)’), hddegismessa (s.f. ‘messa di mezzogiorno’),
hédmessa (s.f. ‘messa del mattino’), hatidarmessa (s.f. ‘messa celebrata in occasione
di festivita nazionali’), helgidagamessa (s.f. ‘messa del fine settimana’), Jénsmessa
(s.f. ‘notte di mezza estate, 24 giugno’), kvoldmessa (s.f. ‘messa serale’), lagmes-
sa (s.f. ‘prima messa del mattino’), messubdk (s.f. ‘messale’), messudagur (s.m.
‘giorno di messa’), messufall (s.n. ‘revoca della messa’), messufot (s.n.pl. ‘paramenti
liturgici’), messuklaedi (s.n. ‘paramenti liturgici’), messulok (s.n. ‘fine della messa’),
messuskrioi (s.m. ‘paramenti liturgici’), messuséngur (s.m. ‘canto liturgico’), mes-
sutimi (s.m. ‘ora della messa’), messuupphaf (s.n. ‘inizio della messa’), messuvin
(s.n. ‘vino consacrato’), minningarmessa (s.f. ‘messa in memoriam’), morgunmessa
(s.f. ‘messa mattutina’), nattmessa (s.f. ‘messa notturna’), silumessa (s.f. ‘messa
funebre’), svidamessa (s.f. ‘festa al termine del macello delle pecore dove il piatto
principale ¢ la testa di pecora’), Porlaksmessa (s.f. ‘festivita: 23 dicembre’).

aggettivi

messufeer (‘bravo a dire messa’)
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verbi
messa (‘celebrare la messa, parlare continuamente’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) inizio XIII sec. in Heimskringla (Olafs saga helga)

En er dagur var for konungur til messu og sidan til matar og pa til pings.
‘E quando fu giorno il re ando a messa, poi mangio e quindi all’assemblea’.
ESEMPI D’USO

MALNOTKUN) Halda messu. ‘Tenere messa’.
MALNOTKUN) Flytja messu. ‘Dire messa’.
MALNOTKUN) Syngja messu. ‘Cantare messa’.
MALNOTKUN

(

(

(

( Annast, sjd um messuna. ‘Occuparsi della messa’.
(MALNOTKUN

(

(

(

Se@kja, fara til messu. ‘Andare a messa’.

D

MALNOTKUN) Hlgda d messu. ‘Sentire la messa’.
MALNOTKUN) Vera vid messu. ‘Essere a messa’.

MERGUR MALSINS) Einhverjum verdur (eitthvad) d ¢ messunni. ‘Commettere un
)
errore’.

(MERGUR MALSINS) Lesa einhverjum messuna. ‘Fare la predica a qen’.
PAROLA AUTOCTONA

gudspjonusta

mila [mi:la] s.f. ‘miglio’.

(floB) Prestito da btm. mile (piuttosto che da as. mal), originariamente da lat. milia
(passuum,).

Veturlioi Oskarsson in [56] riporta che la parola & entrata attraverso asax.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

sjémila (s.f. ‘miglio marino’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) XIII sec. in Hrdlfs saga Gautrekssonar

Pat var med peiri ndtturu, at svd hdtt gall 7 pvi, ef af var drukkit, at heyrdi um
valska milu, ef pat bodadi fyrir tidendi, en ekki nddi pda drykk or pvi heldr en adr, ef
eigi var rétt af drukkit.
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‘[Tl corno] aveva il grandissimo pregio che se vi si beveva, emetteva un suono che si
poteva sentire ad un miglio francese di distanza, se il corno aveva importanti notizie
da annunciare’.

ESEMPI D’USO
(MBL.IS) [...] ganghradi batsins er 31 mila. (Fyrsta utkall Hafdisar, articolo del
8/6/2010)

‘[...] la velocita di crociera dell'imbarcazione ¢ di 31 miglia orarie’.

minus [mimys| s.m. ‘operatore di sottrazione ( - ), stato negativo (economico,
psicofisico ecc.)’, avv. ‘meno’.

(ioB) Prestito da dan. minus < lat. minus.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

minustala (s.f. ‘numero negativo’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1909 in Pjoohvellur (25:99 Adflutningsbanns-molar - Ur bréfi)
Niourstadan verdur pvi miour »minus« hjd morgum...

‘Il risultato e pero purtroppo negativo per molti...

ESEMPI D’USO

(IsSLORP) Vera ¢ minus. ‘Essere in rosso’.

(fSLORD) Eq held ad pad sé allt { minus hjé honum eftir skilnadinn. ‘Credo che veda
tutto nero dopo il divorzio’.

PAROLA AUTOCTONA

(operatore matematico) fradrattarmerki

mintta [mimuda] s.f. ‘minuto’.

(ioB) Prestito probabilmente da dan. minut < mlat. minuta (pars).
PAROLE DERIVATE

sostantivi

mindtulitri (s.m. ‘litro al minuto’), minttumadur (s.m. ‘persona puntuale’), mini-
tuvisir (s.m. ‘lancetta dei minuti’)

ATTESTAZIONE ANTICA
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(ORDNOR) XV sec in Rimtol (GKS 1812 4to)

[...] pat eru 24 gradur ok 9 minutum minnur.

‘[...] sono ventiquattro gradi e 9 minuti in meno’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Klukkan er tiuv mindtur yfir prji. ‘Sono le tre e dieci’.
(MALNOTKUN) Minditurnar lida. ‘T minuti scorrono’.

(MALNOTKUN) A mindtunni. ‘Con puntualita’.

mirra (myrra) [mir:a] (myrra) s.f. ‘mirra’.

(JAN DE VRIES) Prestito da btm. mirre < lat. myrrha.

Veturlioi Oskarsson in [56] riporta che la parola & entrata attraverso asax.
ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) inizio XIII sec in Islensk hémiliubdk (Holm perg 15 4to)

Gull heefir konungi en reykelsi Gudi, en myrra daudum likomum.*
‘Che il re abbia ’oro, Dio I'incenso e i cadaveri la mirra’.

ESEMPI D’USO

(TEXOH) [Garourinn] sem ilmadi af myrru [...]. ‘[Il giardino] che profumava di
mirra /[.../".

mitur [mirdyr] s.n. ‘mitria’.

(ioB) Prestito da lat. mitra (< agr. uftpa).

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) prima meta XIII sec. in Saga Oldfs konungs hins helga (Holm perg 2 fto)
[...] stod byscop upp i cantaracapo oc mitr a hgfdi oc bagall i hends.

‘[...] il vescovo si alzo [vestito della sua] mozzetta con la mitria in testa e lo scettro
pastorale in mano’.

ESEMPI D’USO
(TEXOH) [Madurinn| ber mitur d hifdi [...]. (Oxin)

‘[L’uomo] porta la mitria in testa /[...] .

45[14]: ‘mirra’ (28v11); [13]: Goll hafer konunge. en reykelse gupe. en mirra daupom likomom.
Cfr. [25] (X, 6): lat. Aurum quippe Regi congruit: thus vero in Dei sacrificium ponebatur: myrrha
autem mortuorum corpora condiuntur.
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PAROLA AUTOCTONA
biskupshufa

moll [mol:] s.m. ‘tonalita minore’.

(ioB) Prestito da dan. mol < lat. molle.

ODS riporta un’origine tedesca in danese da ted. Moll.

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) 1855 in Leidarvisir til ad spila d langspil

[...] bd kallast ad lagio sé © molli.

‘[...] e quindi si dice che il pezzo sia in tono minore’.

ESEMPI D’USO

(TEXOH) [...] og byrjadur ad spila hrodum fingrum prelidiu i c- moll eftir Bach
[...]. (Vetrarsol)

‘[...] e aveva cominciato a suonare con dita veloci il preludio in do minore di Bach

[]

moérall [mouradl] s.m. ‘morale, rimorso di coscienza, morale (stato d’animo)’.
(ioB) Prestito da dan. moral originariamente da lat. moralis.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

moéralismi (s.m. ‘moralismo’), méralisti (s.m. ‘moralista’), méralleysi (s.n. ‘immoral-
ita’)

aggettivi

moéralskur (‘morale’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1929 in Bjorn formadur og fleiri smasogur

Hvar var allur mérallinn, sem ¢ hana hafoi verid trodio?

‘Dove era tutta la morale che le era stata inculcata?’

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Fd mdral. ‘Ricevere un senso di colpa’.

(MALNOTKUN) Hafa / vera med mdral. ‘Avere un senso di colpa’.
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(MALNOTKUN) Pad var leidinlegur mdrall wm bord. ‘Il morale a bordo era pessimo’.
PAROLA AUTOCTONA

(morale) sidferoi

(rimorso di coscienza) samviskubit

(stato d’animo) andi, skap

mortél [mordjel] s.n. ‘mortaio’.

(JOHANNESSON) Prestito dal btm. morter, mortér < lat. mortarium.
ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) 1396 in Islandske originaldiplomer indtil 1450 (AM dipl isl fasc V 18)
[...] morteel [...].

‘[...] un mortaio [.../J".

ESEMPI D’USO

(ISLORDP) Detta er best ad steyta ¢ mortéli. ‘Questo si macina al meglio in un
mortaio’.

PAROLA AUTOCTONA
steyta, steytill

mull [mudl] s.m. ‘mulo’.

(ioB) Prestito piuttosto da btm. mul che as. mul < lat. mulus.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

mulasni (s.m. ‘mulo’), milasna (s.m. ‘mula’), mildyr (s.n. ‘mulo’)
ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) seconda meta XIII sec. in Karlamagnus saga ok kappa hans (NRA 61)
[Byoi hann mér| hesta oc mula |...].

‘[Che egli mi offra] cavalli e muli [...]".

ESEMPI D’USO

(TEXOH) Nikulds kastadist af baki og mullinn tok d rds © éfuga dtt. (RGudr)

‘Nikulas venne disarcionato e il mulo scappo in direzione contraria’.
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munkur [mupgyr] s.m. ‘monaco, frate conventuale’.

(ioB) Prestito da as. mun(u)c < mlat. *monicus < lat. monachus (< agr. povayas).
PAROLE DERIVATE
sostantivi

Benediktsmunkur (s.m. ‘monaco benedettino’), betlimunkur (s.m. ‘frate mendican-
te’), buddamunkur (s.m. ‘monaco buddista’), einsetumunkur (s.m. ‘monaco eremi-
ta’), forumunkur (s.m. ‘frate mendicante’), gramunkur (s.m. ‘frate francescano’),
jesuftamunkur (s.m. ‘frate gesuita’), kristmunkur (s.m. ‘frate gesuita’), munkahet-
ta (s.f. ‘cappuccio del saio’), munkakdpa (s.m. ‘saio’), munkakufl (s.m. ‘saio’),
munkaletur (s.m. ‘minuscola gotica’), munkalif (s.n. ‘vita monacale’), munkaregla
(s.f. ‘regola monacale’), munklifi (s.n. ‘vita monacale, celibato’), svartmunkur (s.m.
‘frate dominicano’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) meta XII sec. in Messuskyringar (AM 237 a fol)
[...] sva sem abbatar yuer muncom epa haofpingiar guer lyp.
‘[...] come gli abati sui monaci oppure i capi sui popoli’.
ESEMPI D’USO

(TEXOH) [ raun minnti hann meira ¢ munk en prest. (10r4d)

‘In verita ricordava pitt un monaco che un prete’.

mar [muir] s.m. ‘mura, muro di pietra’.
(ioB) Prestito probabilmente entrato nelle lingue nordiche da as. mur, originaria-
mente da lat. murus.

PAROLE DERIVATE
sostantivi

borgarmir (s.m. ‘mura cittadine’), fangelsismir (s.m. ‘mura di recinzione del
carcere’), grjétmir (s.m. ‘muro di rocce’), grunnmir (s.m. ‘fondamenta’), hallar-
mur (s.m. ‘mura del castello’), hlj6omir (s.m. ‘muro del suono’), hringmir (s.m.
‘mura circolari’), kastalamir (s.m. ‘mura del castello’), klettamir (s.m. ‘muro di
rocce’), lygamir (s.m. ‘muro di menzogne’), muirari (s.m. ‘muratore’), mirbrjétur
(ssam. ‘macchina per abbattere muri’), mirbrin (s.f. ‘margine del muro’), miur-
girding (s.f. ‘recinzione muraria’), mirhamar (s.m. ‘martello pesante’), murhella
(s.f. ‘mattonella’), mirhledsla (s.f. ‘muratura’), mirhud (s.f. ‘intonaco’), mirhidun
(s.f. ‘intonaco’), murhis (s.n. ‘casa in muratura’), muarhvelfing (s.f. ‘volta in mu-
ratura’), murkalk (s.n. ‘intonaco’), murkirkja (s.f. ‘chiesa in muratura’), murlim
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(s.n. ‘cemento’), mirmeistari (s.m. ‘maestro muratore’), murskeid (s.f. ‘cazzuola’),
mursmidi (s.f. ‘mestiere della muratura’), mdirsmidur (s.m. ‘muratore’), mursteinn
(s.m. ‘mattone’), muirstopull (s.m. ‘colonna portante’), mursvala (s.f. ‘rondone’),
mursvolungur (s.m. ‘rondone’), mirveggur (s.m. ‘muro di mattoni’), mdrverk (s.n.
‘opera in muratura’), murvinna (s.f. ‘lavoro in muratura’), skyjamtr (s.m. ‘coltre
di nubi’), steinmir (s.m. ‘muro in pietra’), stéttamir (s.m. ‘muro sociale’), tigul-
steinsmur (s.m. ‘muro di mattoni’), toll(a)mur (s.m. ‘barriera doganale’), varnarmur
(s.m. ‘cinta muraria’), verndarmir (s.m. ‘muro di difesa’), virkismur (s.m. ‘mura
del castello’), bagnarmir (s.m. ‘muro del silenzio’)

aggettivi

murgirtur (‘circondato da mura’), mirgrar (‘grigio muro’)
verbi

mura (‘murare, fare un muro’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) XIV sec. in Géongu-Hrolfs saga

[...] en haugrinn skal vera svd sterkr gerr med mir ok tigl, at hann skal engi mennskr
maor opna mega.

‘[...] e la tomba dovra essere costruita con mattoni e tegole cosi solidamente che
nessun essere umano la possa aprire’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Reisa mir. ‘Erigere un muro’.

(MALNOTKUN) Mir umlykur borgina. ‘Le mura circondano la citta’.
(MALNOTKUN) Klifa mirinn. ‘Arrampicarsi su un muro’.
(MALNOTKUN) Krifra yfir mirinn. ‘Scavalcare un muro’.

PAROLA AUTOCTONA

(stein)veggur

muskat [musgad] s.n. ‘noce moscata’.

(JOHANNESSON) Prestito da afr. (noiz) muscate < mlat. (nuz) muscata.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

muskathneta (s.f. ‘noce moscata’)

ATTESTAZIONE ANTICA
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(ORDNOR) XV sec. in Landalysingar (AM 696 11 jto)

[...] ete[...] muskaat [...].

‘[...] mangi [...] della noce moscata [.../".

ESEMPI D’USO

(MBL.1S) Rifin muskathneta. (Itélsk blémkdls- og baunasipa, articolo del 10/9/2013)

‘Noce moscata in polvere’.

musteri [mysderi] s.n. ‘tempio’.

(foB) Prestito probabilmente da as. meoster < afr. moustier < lat. monasterium
(< agr. povaotripiov).

PAROLE DERIVATE

sostantivi

biddamusteri (s.n. ‘tempio buddista’), menningarmusteri (s.n. ‘tempio della cul-
tura’), musterisbygging (s.f. ‘tempio’), musterisriddari (s.m. ‘cavaliere templare’),
steinmusteri (s.n. ‘tempio in pietra’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) seconda meta XII sec. in Elucidarius in Old Norse translation (AM 674
a 4to)

Men ero kallader mustere gops.*®

‘Gli uomini sono detti tempio di Dio’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Reisa musteri. ‘Innalzare un tempio’.

PAROLA AUTOCTONA

helgidomur

mylla [mil:a] s.f. ‘mulino’.

(JOHANNESSON) Prestito da as. mylen o piuttosto, a causa del genere, da as. mulin
< lat. molina.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

46]at. : Homines autem templa Dei dicuntur



178

mylluhjél (s.n. ‘ruota del mulino’), myllusteinn (s.m. ‘pietra macina’), vatnsmylla
(s.f. ‘mulino ad acqua’), vindmylla (s.f. ‘mulino a vento’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) meta XIV sec. in Karlamagnis saga (NRA 62)

[...] ba kom vindr af hafi hvass ok sneri hollinni sem mylina velltr.

‘[...] e allora si alzo un forte vento dal mare facendo girare il castello come fosse un
mulino’.

ESEMPI D’USO

(TEXOH) [Peir] méludu hveiti fra myllunum. (RGudr)

‘Macinavano farina dai mulini’.

(MERGUR MALSINS) Fitthvad er vatn ¢ myllu einhvers. ‘Qcs & una manna per gen’.

mynt [mmd] s.f. ‘moneta, valuta’.

(ioB) Prestito probabilmente da as. mynet (piuttosto che dl btm. munte) < lat.
moneta.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

falsmynt (s.f. ‘moneta falsa’), gullmynt (s.f. ‘moneta d’oro’), koparmynt (s.f. ‘mon-
eta di rame’), krénumynt (s.f. ‘moneta da una corona’), myntbreyting (s.f. ‘riva-
lutazione monetaria’), mynteining (s.f. ‘unita valutaria’), myntfolsun (s.f. ‘falsi-
ficazione di denaro’), myntfétur (s.m. ‘base monetaria’), myntkerfi (s.n. ‘sistema
economico monetario’), myntslatta (s.f. ‘zecca’), silfurmynt (s.f. ‘moneta d’argento’),
skiptimynt (s.f. ‘moneta di scambio’), smamynt (s.f. ‘spicciolo’)

verbi

mynta (‘battere moneta’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) 1311 in Norges gamle love indtil 1387 (vol. III; LundUB Mh 15)

[...] mynt var su er nu gengr j landinu |...].

‘[...] la nostra moneta che adesso ¢ in circolazione nel paese /[.../".

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Sld mynt. ‘Battere moneta’.

(MALNOTKUN) Falsa mynt. 'Falsificare denaro’.
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(MALNOTKUN) Borga/gjalda/greida svara einhverjum ¢ somu mynt. ‘Ripagare qual-
cuno con la stessa moneta’.

(MERGUR MALSINS) Meta eitthvad til myntar. ‘Stimare qcs per quel che vale’.
PAROLA AUTOCTONA

peningur

mynta (f minta)mmda] s.f. ‘menta’.
(ioB) Prestito da btm. minte < lat. mentha.

La forma moderna con y al posto di 7, le quali hanno stessa valenza fonica, ¢ da
considerarsi un influsso dal dan. mynte (cfr. {0B).

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) seconda meta XIII sec. in Fire og fyrretyve ... (AM 655 XXX jto)
Minta |[...] gerir munn vel pefadan.

‘La menta /...] da un buon odore alla bocca’.

ESEMPI D’USO

(TEXOH) [Jon] setti myntu 7 drykkjarkonnur peirra beggja |...].

‘[Jon] mise della menta nelle loro brocche /.../J".

mottull [moehdyd]] s.m. ‘manto, mantello, mantello terrestre’.

(ioB) Prestito da btm. mantel < mlat. mantellum.

Veturlioi Oskarsson in [56] riporta che la parola & entrata attraverso asax.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

jardmottull (s.m. ‘mantello terrestre’), purpuramottull (s.m. ‘porpora vescovile’),
silki-mottull (s.m. ‘manello di seta’), snjomoéttull (s.m. ‘manto di neve’), pokumot-
tull (s.m. ‘manto di nebbia’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) inizio XIII sec. in Heimskringla (Haralds saga Sigurdssonar)

Veringjar hofou engar hlifar nema pad er peir sveipudu mdottlum um vinstri hénd
sér.

‘I Variaghi non avevano nessuna protezione tranne che coprirsi il braccio sinistro con
il mantello’.
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ESEMPI D’USO

(MBL.1S) Hlgindi © vedri og svartur méttull dsku sem liggur yfir stérum hluta Vat-
najokuls veldur pvi ad bradnun 7 sumar hefur verid med mesta méti. (Vatnajokull
bradnar 7 hlgindunum i sumar og hratt gengur d héfudstol, articolo del 31/7/2010)
‘Il riscaldamento del clima e il manto di cenere nera che giace su gran parte del
Vatnajokull & la causa per cui lo scioglimento [del ghiacciaio] quest’estate ¢ stato
notevole’.

PAROLA AUTOCTONA

(manto, mantello) skikkja
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nattira [nauhdura] s.f. ‘natura’.

(ioB) Prestito originariamente dal lat. natura.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

fjallandttira (s.f. ‘natura montana’), nattiruandi (s.m. ‘spirito naturale’), nattiru-
audaefi (s.n.pl. ‘ricchezza naturale’), natttruaudlind (s.f. ‘risorsa naturale’), nattiru-
audur (s.m. ‘ricchezza naturale’), natturubarn (s.n. ‘figlio della natura’), nattiruefni
(s.n. ‘ingrediente naturale’), natturufegurd (s.f. ‘bellezza naturale’), nattarufraedi
(s.f. ‘scienze naturali’), nattarufreedingur (s.m. ‘scenziato naturalista’), nattaru-
fyrirbeeri (s.n. ‘fenomeno naturale’), nattirufyrirbrigdi (s.n. ‘fenomeno naturale’),
nattirugeedi (s.n.pl. ‘qualita naturali’), natttrugafur (s.f.pl. ‘qualitd naturali’), nét-
turugersemi (s.f. ‘tesoro naturale’), nattirugreind (s.f. ‘intelligenza naturale’), nét-
turuhamfarir (s.f.pl. ‘catastrofe naturale’), nattiruhljéod (s.n. ‘suono naturale’), nat-
turuhvot (s.f. ‘istinto naturale’), nattiruhyggja (s.f. ‘naturalismo’), natturukennd
(s.f. ‘sentimento naturale’), natttruleysi (s.n. ‘impotenza’), natturulitur (s.m. ‘col-
ore naturale’), nattirulogmal (s.n. ‘legge di natura’), nattarulysing (s.f. ‘descrizione
della natura’), nattarudfl (s.n.pl. ‘forze della natura’), natttruparadis (s.f. ‘paradiso
naturale’), nattarupryodi (s.f. ‘gioiello naturale’), ndttirurannséknir (s.f.pl. ‘ricerche
nelle scienze naturali’), nattirusaga (s.f. ‘storia naturale’), natturuskilyroi (s.n.pl.
‘condizioni naturali’), nattarutra (s.f. ‘animismo’), nattaruundur (s.m. ‘meraviglia
naturale’), nattiruunnandi (s.m. ‘amante della natura’), nattaruval (s.n. ‘selezione
naturale’), nattiruveromeeti (s.n. ‘ricchezza naturale’), nattaruvernd (s.f. ‘con-
servazione della natura’), natturuvisindi (s.n.pl. ‘scienze naturali’), 6nattira (s.f.
‘innaturalitd’), oreefanattira (s.f. ‘natura desertica’), sumarnattura (s.f. ‘natura
estiva’), vetrarnattira (s.f. ‘natura invernale’)

aggettivi

nattirugreindur (‘intelligente per natura’), nattiruheimskur (‘stupido per natura’),
nattirulaus (‘innaturale’), nattarulegur (‘naturale’)

verbi
nattirast (‘maturare’)
ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) seconda meta XIII sec. in Saga Oldfs Tryggvasonar af Oddr Snorrason
munk (AM 310 4to)
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[...] bessi madr man vera mikils hattar oc dasamlegrar naturu.
‘[...] quest’uomo sara di una natura molteplice e magnifica’.
ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Njdta ndttirunnar. ‘Godersi la natura’.
(MALNOTKUN) Unna ndttirunni. ‘Amare la natura’.
(MALNOTKUN) Mddir ndttira. ‘Madre Natura’.

negativur (negatifur) [negadivyr] agg. ‘negativo’.

(ioB) Prestito probabilmente da dan. negativ < lat. negativus.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

negativa (s.f. ‘negativo di una foto’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1883 in Andvari

[...] med atlistun d positivum, negativum |[...] sterdum.

‘[...] con descrizione delle grandezze [...] positive, negative’.
ESEMPI D’USO

(MBL.IS) [...] mikil vontun sé d [...| O negativu. (Blédbankann vantar bléd, articolo
del 6,/2/2012)

‘[...] ¢’&¢ molta richiesta di [.../ 0 negativo’.
PAROLA AUTOCTONA

neikvaedur

nettur [nehdvr| agg. ‘grazioso, pulito, puro’.

(ioB) Prestito probabilmente da dan. net < bted. nett < fr. net < lat. nitidus.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

nettmenni (s.n. ‘persona curata’), nettleiki (s.m. ‘precisione’), nettleikur (s.m.
‘precisione’)

aggettivi

fétnettur (‘dai piedi piccoli’), handnettur (‘dalle mani piccole’) , munnnettur (‘dalla
bocca piccola’), nettlegur (‘grazioso’), nettvaxinn (‘esile, fine’)
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ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1731 in Verus Christianismus, Edur Sannur Christenndomur

I peim [jardardvoxtum| hgfum vier pau nettu Gredslu-medpl, og Lekningar.
‘In quei [frutti della terra/ troviamo puri medicamenti e antidoti’.

PAROLA AUTOCTONA

(grazioso) fridur, smagerour

(pulito, puro) hreinn

nén [noum] s.n. ‘primo pomeriggio’.

(ioB) Prestito da as. non < lat. (hora) nona.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

nénbil (s.n. ‘primo pomeriggio’), nénblém (s.n. ‘cetonchio’), nénmatur (s.m. ‘pran-
z0’)

verbi

nona (‘oziare’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) fine XII sec. in Aldsta delen af cod. 1812 fto (GKS 1812 jto)
[...] hann téc liflat at none fosto dagen langa.

‘[...] venne giustiziato nel primo pomeriggio di Venerdi Santo’.

ESEMPI D’USO

(TEXOH) [...] frd néni framd kvold. (Skiln)

‘[...] dal pomeriggio fino alla sera’.

(MERGUR MALSINS) Til eilifdar néns. ‘Per sempre’.

norm [norm| s.n. ‘norma’.

(ioB) Prestito originariamente da lat. norma, probabilmente entrato in isl. dal dan.
norm o da ing. norm.

ATTESTAZIONE ANTICA
(riTOH) 1931 in Témarit verkfredingafélags Islands

Pad virdist ni liggja nerri ad fastikveda med normum hvad togspenna megi verda
hest.
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‘Sembra ora essere prossima [la decisione di] stabilire con norme quale valore la
tensione di un cavo possa al massimo raggiungere’.

ESEMPI D’USO

(MBL.IS) [...] mun heitari en norm pessa drstima. (Grdr vorbodi skreid ur moldinni,
articolo del 28/2/2013)

‘[...] molto piu caldo che la norma di questa stagione’.
PAROLA AUTOCTONA
stadall

néta (noti) [nourdal s.f. ‘nota musicale, nota scritta, promemoria, conto, ricevuta’.

(ioB) Prestito probabilmente da atm. ndte oppure as. not oppure direttamente dal
mlat. nota.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

noétnablad (s.n. ‘spartito’), nétnaboro (s.n. ‘in strumenti musicali: tastiera’), nétnabdk
(s.f. ‘raccolta di spartiti’), nétnagildi (s.n. ‘durata di una nota musicale’), nétnagrind
(s.f. ‘pentagramma’), nétnahefti (s.n. ‘spartito’), nétnalestur (s.m. ‘solfeggio parla-
to’), nétnalykill (s.m. ‘chiave musicale’), nétnapappir (s.m. ‘spartito’), nétnaritun
(s.f. ‘scrittura musicale’), nétnaréd (s.f. ‘scala musicale’), nétnasafn (s.n. ‘raccolta
di spartiti’), nétnasetning (s.f. ‘frase musicale’), n6tubok (s.f. ‘raccolta di spartiti’),
nétuhaus (s.m. ‘neuma’), nétuhdls (s.m. ‘gambo’), nétuhéfud (s.n. ‘neuma’)
aggettivi

nétulaus (‘in nero, senza ricevuta’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) fine XIII sec. in Strengleikar (DG 4-7)

En af pessare sagu er nu have per heeyrt. pa gerdu brettar |..] hin fegrstu
strenglaeiks liod. ok heitir petta Guiamars liod med hinum fegrstum notum er
a bretlande funnnusc.

‘E di questa storia che avete appena udito, seguiranno presto le pit belle poesie per
strumento a corda che si chiamano poesie di Guimard con le pit belle note che si
possano trovare in Bretagna’.

ESEMPI D’USO
(MALNOTKUN) Gefa einhverjum ndtu. ‘Dare una nota a qualcuno’.

(MALNOTKUN) Vera med d ndtunum. ‘Capire, seguire un ragionamento’.
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(MERGUR MALSINS) A peim /svipudum/somu nétum. ‘Alla stessa maniera’.

(MERGUR MALSINS) Dansa/(syngja) eftir nétum einhvers. ‘Obbedire a qcn incon-
dizionatamente’.

(MERGUR MALSINS) Eitthvad er d ldgu ndtunum. ‘A qcs viene dato poco risalto’.
(MERGUR MALSINS) Eitthvad er d neikvedum ndtum. ‘Qcs & messo in cattiva luce’.

(MERGUR MALSINS) Eitthvad er d svipudum ndtum og eitthvad. ‘Qcs assomiglia,
ricorda qualcos’altro’.

(MERGUR MALSINS) Gera eitthvad eftir nétum. ‘Fare qcs come ci si aspetta che sia
fatto, fare qcs molto facilmente’.

(MERGUR MALSINS) Sld d herri ndtur. ‘Aumentare le pretese’.
PAROLA AUTOCTONA
(ricevuta) kvittun

(nota scritta) athugasemd, athugagrein

nétera [nowdera) v. ‘annotare, segnare’.
(ioB) Prestito originariamente da lat. notare.
ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) prima meta XIII sec. in Den tredje og fjerde grammatiske afhandling i
Snorres Edda (111 trattato, AM 242 fol)

[...] bunga hliods grein hefer sv samstafa er hefz af litlv hliodi, ok endiz i legrahliod
sem pessar samstofur enar fyRi hara faara ok er sia liods grein sva noterud

‘[...] una sillaba che inizia con un suono piccolo e termina in un suono ancora piu
basso ha una pronuncia pesante come se sillabe seguenti: enar fyRi hara faara e tale
pronuncia e cosl segnata .

ESEMPI D’USO
(MALNOTKUN) Nétera hjd sér. ‘Prendersi un appunto’.

névember [nowrvember| s.m. ‘novembre’.
(ioB) Prestito da lat. november mensis.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

névembermanudur (s.m. ‘mese di novembre’)
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ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) fine XII sec. in Aldsta delen af cod. 1812 jto (GKS 1812 jto)
[...] ba er peir koma nouember oc december |...].

‘[...] quando arrivano novembre e dicembre /.../.

ESEMPI D’USO

(TEXOH) Eg dvaldi d Skriduklaustri { névember 1997 [...]. (RGudr)

‘Mi fermai a Skriouklaustur nel novembre 1997 [.../".

nunna [nyn:al s.f. ‘suora’.

(JAN DE VRIES) Prestito da as. oppure btm. nunne < lat. nanna.
Veturlioi Oskarsson in [56] riporta che la parola & entrata attraverso asax.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

nunnuklaedi (s.n. ‘veste da suora’), nunnuklaustur (s.m. ‘convento’), nunnuregla (s.f.
‘regola conventuale’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) inizio XIII sec. in Stephanus saga (Islensk hémiliubdk (96v14), Holm perg
15 4to)

Nuna necquer varp siic.

‘Una suora si ammalo’.

ESEMPI D’USO

(MBL.1S) Pad er nidurstada nefndarinnar ad i einu tilviki hafi nunna og 7 60ru tilviki
prestur vanrekt ad tilkynna biskupi um dsakanir sem stadfest er ad lyst var da peim
tima. (Biskup kapolskra lét eydileggja bréf, articolo del 2/11/12)

‘Uno dei risultati a cui ¢ giunta la commissione ¢ che in un caso una suora ed in un
altro un prete abbia trascurato di notificare al vescovo le accuse che e provato che
erano note al tempo’.

PAROLA AUTOCTONA

reglusystir

nimer [nwmer| s.n. ‘numero, cifra, numero di uscita di una rivista o quotidiano’.

(ioB) Prestito da dan. nummer < it. numero < lat. numerus.
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PAROLE DERIVATE

sostantivi

bilntiimer (s.n. ‘numero di targa’), hiisnimer (s.n. ‘numero civico’), nimerakerfi (s.n.
‘sistema numerico’), simantmer (s.n. ‘numero di telefono’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) inizio XIX sec. in [slensk sagnablod (1:45 Til Medlima bess fslenzka
Békmentafélags)

[...] betta er pad fyrsta nimer [...].

‘[...] questo ¢ il primo numero /.../J".

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Velja/taka sér nimer. ‘Scegliersi/prendersi un numero’.
PAROLA AUTOCTONA

tala
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oblata (oflata) [oblauda] s.f. ‘oblata’.

(ioB) Prestito da as. oflate < lat. oblata.

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) inizio XIII sec. in Islensk hémiliubdk (Holm perg 15 4to)

Sa er einn hlutur likama Domini, er upp reis af dauda, og er sd jarteindur i peim

oblatum, er prestur letur i kalek, pd er hann kvedur: “Pax Domini sit semper

vobiscum”4"

‘Quella ¢ una parte del corpo del Signore, risorto dalla morte, e si compie il miracolo
nelle oblate che il prete intinge nel calice quando dice: “Pax Domini sit semper

29

vobiscum”’.
ESEMPI D’USO

(MBL.1S) Pjdfarnir stalu hokli ur Skdlholtskirkju, kaleik og silfurskrini undir obldtur.
(Brotist inn i tver kirkjur, articolo del 20/12/2009)

‘I ladri hanno rubato una casula dalla chiesa di Skalholt, un calice e un cofanetto di
argento per le ostie’.

PAROLA AUTOCTONA

altarisbraud

oktéber [oydouber] s.m. ‘ottobre’.

(ioB) Prestito da lat. october mensis.

PAROLE DERIVATE

oktébermanudur (s.m. ‘mese di ottobre’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) fine XII sec. in Aldsta delen af cod. 1812 jto (GKS 1812 jto)
[...] oc sua october |...].

‘[...] e quindi ottobre [...]’.

ESEMPI D’USO

(TEXOH) Dag einn 7 oktéber kom Hallgrimur inn d krd Kristinar doktors snemma

morguns [...]. (RGuor)

47[14]: ‘oblot’ (56v21); [13]: Sa er ein hlutr licama domini er up réis af daupa oc er sa iarteindr
i peim obldtar es prestr l&tr i kalec pa es han quepr paxr domini sit semper vobiscum.
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‘La mattina presto di un giorno di ottobre Hallgrimur entro nella taverna del dottor
Kristinn /.../".

olia [o:lia] s.f. ‘olio, petrolio’.

(ioB) Prestito probabilmente da btm. olie < lat olium, oleum.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

brennsluolia (s.f. ‘carburante’), disilolia (s.f. ‘benzina diesel’), einiberjaolia (s.f. ‘olio
di ginepro’), eldsneytisolia (s.f. ‘olio combustibile’), fernisolia (s.f. ‘olio di semi di
lino’), fjolpykktarolia (s.f. ‘olio lubrificante’), gasolia (s.f. ‘gasolio’), hraolia (s.f. ‘olio
greggio’), ilmolia (s.f. ‘olio essenziale’), jardolia (s.f. ‘petrolio’), jurtaolia (s.f. ‘olio
vegetale’), lampaolia (s.f. ‘cherosene’), laxerolia (s.f. ‘olio di ricino’), matarolia (s.f.
‘olio per uso alimentare’), métorolia (s.f. ‘olio lubrificante’), oliuaed (s.f. ‘giacimento
di petrolio’), olfuaudur (s.m. ‘ricchezza di petrolio’), oliubill (s.m. ‘camion cisterna
per carburanti’), oliubirgdir (s.m. ‘riserve petrolifere’), oliuborun (s.f. ‘trivellazione
per estrazione petrolio’), oliubrék (s.f. ‘macchia d’olio’), oliubrisi (s.m. ‘tanica per
olio combustibile’), oliudeela (s.f. ‘pompa di benzina’), olfudunkur (s.m. ‘barile di
petrolio’), oliueyosla (s.f. ‘consumo di carburante’), oliufat (s.n. ‘barile di petrolio’),
oliufélag (s.n. ‘societa petrolifera’), oliufordi (s.m. ‘riserva di petrolio’), oliufram-
leiosla (s.f. ‘produzione di petrolio’), oliufursti (s.m. ‘petroliere’), oliuhreinsun (s.f.
‘raffinazione del petrolio’), oliuhreyfill (s.m. ‘motore a scoppio’), oliuhringur (s.m.
‘ciclo produttivo del petrolio’), oliuidnaour (s.m. ‘industria petrolifera’), oliuinnflut-
ningur (s.m. ‘importazione di petrolio’), oliukaup (s.n. ‘compravendita di petrolio’),
oliukreppa (s.f. ‘crisi petrolifera’), oliukynding (s.f. ‘riscaldamento a petrolio’), oliu-
land (s.n. ‘paese ricco di petrolio’), oliulind (s.f. ‘giacimento petrolifero’), olfulitir
(s.m.pl. ‘colori ad olio’), oliulégn (s.f. ‘oleodotto’), oliulugt (s.f. ‘lanterna ad olio’),
olfumélning (s.f. ‘dipinto ad olio’), olfumélverk (s.n. ‘dipinto ad olio’), oliumarkadur
(s.m. ‘mercato petrolifero’), oliumengun (s.f. ‘inquinamento da petrolio’), oliuri-
ki (s.n. ‘paese esportatore di petrolio’), oliuskip (s.n. ‘petroliera’), oliuskortur (s.m.
‘mancanza di petrolio’), olfusésa (s.f. ‘maionese’), oliustakkur (s.m. ‘impermeabile’),
oliust6d (s.f. ‘centrale petrolifera’), oliusvaedi (s.n. ‘giacimento petrolifero’), oliusyra
(s.f. ‘acido oleico’), oliutankur (s.m. ‘camion cisterna per carburanti’), oliutré (s.n.
‘olivo’), olfuupphitun (s.f. ‘riscaldamento a petrolio’), oliuvél (s.f. ‘macchinario a
petrolio’), oliuveldi (s.n. ‘petroliocrazia’), oliuverd (s.n. ‘prezzo del petrolio’), oliu-
viour (s.f. ‘olivo’), oliuvinnsla (s.f. ‘lavorazione del petrolio’), palmaolia (s.f. ‘olio di
palma’), plontuolia (s.f. ‘olio vegetale’), résaolia (s.f. ‘olio di rosa’), smurningsolia
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(s.f. ‘olio lubrificante’), sojabaunaolia (s.f. ‘olio di semi di soia’), slarolia (s.f. ‘olio
solare’), steinolia (s.f. ‘petrolio’), svartolia (s.f. ‘petrolio’), Grgangsolia (s.f. ‘olio di
scarto’), vidarolia (s.f. ‘olio per legno’)

aggettivi

olfuaudugur (‘ricco di petrolio’), oliukenndur (‘oleoso’), oliumengadur (‘inquinato da
petrolio”)

verbi

oliubera (‘ungere, oliare’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) tardo XVIII sec. in Rit pess islenzka lerdomslistafélags (vol. IV)

[...] at gefa siiklingi megnar og dfengar oliur, svo sem Terpentiu, Einiberia og Anis
oliur.

‘[...] dare al malato forti olii alcolici, come trementina, olio di bacche di ginepro e
di anice’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Bora eftir oliu. ‘Fare trivellazioni per trovare il petrolio’.
(MALNOTKUN) Vinna oliu ir jorou. ‘Estrarre il petrolio dalla terra’.

(MALNOTKUN) Billinn eydir mikilli oliu. ‘L’auto consuma molta benzina’.

6lifa [ouliva] s.f. ‘oliva’.

(foB) Prestito da dan. oliven < lat. oliva (< agr. é\afa).

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) seconda meta XIII sec. in Alexanders saga (AM 519 a 4to)

[...] peir lata bera fire ser fagran vond af tre pvi er oliva heitir.

‘[...] silasciano portare una bella bacchetta di un albero che si chiama olivo’.
ESEMPI D’USO

(TEXOH) [...] prila 7 tridm til pess ad sekja bestu dlifurnar. (Rmold)

‘[...] arrampicarsi sugli alberi per raccogliere le olive migliori’.

6pall [ouzbadl] s.m. ‘opale’.
(ioB) Prestito probabilmente da dan. opal < lat. opalus (< agr. émdA\iog < sans.
upala-).
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ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1821 in Almenn Landaskipunarfredi

[...] hdlfedalsteinarnir, svosem: [...] dpal.

‘[...] pietre semiprezione, come: /... opale’.

ESEMPI D’USO

(TEXOH) Triarbrogd eru bara opal i samanburdi vio opium kvikmyndanna. (Punkt)

‘Le religioni sono solamente opale rispetto all’oppio dei film’.

6ratoria [ouwrradoria] s.f. ‘oratorio (musica)’.

(ioB) Prestito probabilmente da dan. oratorium < mlat. oratorium.
ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1946 in Heimilisbladio (7:116)

Verk eins og hin undursamlega “ératoria” hans “Friour d jorou”
‘Opere come il suo miracoloso oratorio “Pace in terra”’.

ESEMPI D’USO

(MBL.IS) Sinféniuhljomsveit Islands og Songsveitin Filharmonia flytja nija dratoriu
eftir Porkel Sigurbjornsson sem samin er i tilefni 40 dra afmelis Songsveitarinnar.
(Ng oratoria eftir Porkel Sigurbjornsson, articolo del 12/5/2000)

‘L’orchestra sinfonica d’Islanda insieme al coro Filharmonia performeranno il nuovo
oratorio di Porkell Sigurbjoérnsson, composto in occasinone dei quarant’anni del coro’.

orda [orda] s.f. ‘ordine, onorificenza’.

(ioB) Prestito da dan. orden, originariamente da lat. ordo.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

heidursoroa (s.f. ‘ordine onorifico’), dannebrogsorda (s.f. ‘ordine del dannebrog’),
falkaoroa (s.f. ‘ordine del falcone’), ordunefnd (s.f. ‘comitato per I'assegnazione
riconoscimenti onorifici’), riddaraoroa (s.f. ‘ordine cavalleresco’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) 1392 in Islandske originaldiplomer indtil 1450 (Pjskjs K 12 : Reykjaholt)
[...] eighi eftir ordv erv fim bakr [...].

‘[...] non secondo ordine vi sono cinque libri /[.../".
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ESEMPI D’USO
(MALNOTKUN) Veita einhverjum ordu. ‘Conferire un’onorificenza a qen’.

(MALNOTKUN) Sema einhvern ordu. ‘Insignire qen di un’onorificenza’.

orgel (f organ) [orgel] s.n. ‘organo’.

(ioB) Prestito da dan. orgel < ted. Orgel < lat. organum (< agr. dpyavor).
La forma piu antica, organ, ha invece la seguente etimologia:

(fioB) Prestito da btm. organ < lat. organum (< agr. dpyavov).

Veturlioi Oskarsson in [56] riporta che la parola & entrata attraverso asax.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

kirkjuorgel (s.n. ‘organo da chiesa’), orgelhljémur (s.m. ‘suono d’organo’), orgelkon-
sert (s.m. ‘concerto per organo’), orgelleikari (s.m. ‘organista’), orgelpipa (s.f.
‘canna d’organo’), orgelverk (s.n. ‘opera per organo’), rafmagnsorgel (s.n. ‘organo
elettrico’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1801 in Minnisverd Tidindi (vol. II)

[...] [songlist] med sterri og smearri Orgelum inleidda © sem flestar rikjanna kirkjur.
‘[...] [musica cantata] con organi pit grandi e piu piccoli diffusa in quanto piu chiese
dei fvari] regni’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Leika/spila @ orgel. ‘Suonare I'organo’.

orginall [orginadl] s.m. ‘originale’.

(ioB) Prestito originariamente da lat. originalis.

Forse prestito danese in islandese piuttosto che direttamente dal latino.
ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) tardo XVII sec. in Pislarsaga séra Jons Magnissonar

Petta er rétt copierad eftir sinum original , til merkis undirskrifud néfn, Skalholti
d(atum) 17. Julii anno 1680.

‘Questo ¢ copiato esattamente dall’originale, a prova i nomi sottoscritti, presso
Skalholt in data 17 luglio 1680’



ESEMPI D’USO

(TIMARIT.IS) Med Orlygi hverfur einn af sidustu islensku origindlunum.

sezione necrologi del Morgunbladio, 1/11/2002)
‘Con Orlygur sparisce uno degli ultimi veri islandesi’.
PAROLA AUTOCTONA

frumeintak, frumrit, frumtexti, frumverk

ostra [ostra] s.m. ‘ostrica’.

(ioB) Prestito da as. ostre < lat. ostrea (< agr. dotgpeoy).
PAROLE DERIVATE

sostantivi

ostrugrunn (s.n. ‘banco di ostriche’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) seconda meta XIV sec. in Stjorn (AM 226 fol)
[...] ok padan af kaullum uer einshdattar skelfiska kyn dstrur.
‘[...] e da allora chiamiamo tale varieta di molluschi ostriche’.
ESEMPI D’USO

193

(nella

(MBL.IS) Eru ostrur padan medal dyrustu ostra sem seldar eru i Frakklandi [...].
(Sala @ ostrum ur Arcachon fléa bonnud vegna daudsfalla, articolo del 7/9/2006)

‘Le ostriche che da li provengono sono tra le piu costose vendute in Francia /[.../".
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pafi [pPawvi] s.m. ‘papa’.

(foB) Prestito da asax. pabos oppure btm. pawes, originariamente da mlat. papa.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

pafabann (s.n. ‘interdetto papale’), pafabréf (s.n. ‘bolla papale’), pafadémur (s.m.
‘pontificato, papato’), pafaefni (s.n. ‘cardinale papabile’), pafagarour (s.m. ‘Vati-
cano’), pafahird (s.n. ‘Curia romana’), pafaholl (s.f. ‘palazzo papale’), pafakjor (s.n.
‘Conclave’), pafakosning (s.f. ‘Conclave’), pafastoll (s.m. ‘Santa Sede’), pafatri (s.f.
‘religione Cattolica’), pafaveldi (s.n. ‘Santa Sede’)

ATTESTAZIONE ANTICA
(TEXOH) inizio XIII sec. in Islensk homiliubok (Holm perg 15 fto)

Biojum vér fyr pafa orum, ad Gud og vor Drottinn, sd er hann valdi til yfirmanns
allrar kristninnar, vardveiti hann heilan til pess ad styra kristni Guds.*®

‘Preghiamo per il nostro papa , che Dio e il nostro Signore ha scelto come capo di
tutta la cristianita, e che egli stesso lo [proteggal e conservi sano per condurre la
cristianita di Dio’.

ESEMPI D’USO

(MBL.1S) Frans I pdfi visiteradi ¢ dag sékn 7 fyrsta sinn [...]. (Pdfi visiteradi 7 fyrsta
skipti, articolo del 26/5/2013)

‘Papa Francesco ha visitato oggi una parrocchia per la prima volta [.../.

(MERGUR MALSINS) Gjalda pdfanum skatt(inn)*. ‘Defecare’.

(MERGUR MALSINS) Tuka hradskdk vio pdfann. ‘Minzionare’.

(MERGUR MALSINS) Vera kapdlskari en pdfinn. "Essere molto conservatore, di strette
vedute’.

pall [p"audl] s.m. ‘pala, badile’.

(foB) Prestito probabilmente arrivato in isl. da as. pal < lat. palus.

48[14]: ‘pafi’ (33v14), [13]: Bipiom ver fyr pafa érom at gop oc vdr dréttex sa er han valpe til
yver manz allrar cristnenar. varpvéite han héilan til pes at styra cristne gops.
49Nello stesso significato anche: heimsekja pdfann, mdta/tala vid/tefla vid pdfann.
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ATTESTAZIONE ANTICA
(ORDNOR) prima meta XIII sec. in Islindska handskriften N° 645 4° (AM 645 4to)
ba téc clemen pafe graftol i hond sér. oc hid tysvar palinom nipr vnder fotr lambino®™.

‘Allora papa Clemente prese I'arnese in mano e colpi due volte con il badile sotto le
zampe dell’agnello’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Pdll og reka. ‘Pala e badile’.
PAROLA AUTOCTONA

reka

palmi [p"aulmi] s.m. ‘palma’.

(JOHANNESSON) Prestito da as. palm < lat. palma.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

palmablad (s.n. ‘foglia di palma’), palmasunnudagur (s.n. ‘domenica delle palme’)
ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) meta XIV sec. in Biskupa ségur (vol. I, Guomundar saga, Holm perg 5
fol)

[...] med sinum flir af peim tiguliga pdalma |...].

‘[...] con la sua decorazione di bella palma /[.../".

ESEMPI D’USO

(TEXOH) Sélin var beint yfir palmanum og laufkrénan var sem svartfingrud skuggamynd
yfir henni. (RGuor)

‘Il sole si trovava proprio sopra la palma e la chioma era come una sagoma dalle dita
nere che lo copriva’.

(MERGUR MALSINS) Standa/vera med pdlmann 7 hondunum. ‘Ottenere la palma,
conseguire un successo’.

panna [p'an:a] s.f. ‘padella, tegame’.

50Notare nella principale 1'uso di un composto autoctono, graftdl letteralmente: ‘attrezzo per
scavare’, mentre nella coordinata invece viene usato il prestito.
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(foB) Prestito da btm. panne < mlat. panna, probabilmente derivato da lat. patina
(agr. < mawdvn).

PAROLE DERIVATE

sostantivi

alpanna (s.f. ’padella in alluminio’), jarnpanna (s.f. ‘tegame in ghisa’), leirpan-
na (s.f. ‘tegame in rame’), pénnukaka (s.f. ‘frittella’), ponnulok (s.n. ‘coperchio
della padella’), skaftpanna (s.f. ‘padella con manico lungo’), steikar(a)panna (s.f.
‘padella’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) 1396 in Islandske originaldiplomer indtil 1450

Panna.

‘Un tegame’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Setja eitthvad d ponnuna. ‘Mettere qcs in padella’.

(TEXOH) Eq heyri snarkid ¢ ponnunni , bradum fer mamma fregnir um barnabarnio.
(Vetrarsol)

‘Sento il crepitio della padella, presto la mamma ricevera notizie di suo nipote’.

pappir [p"ahbir] s.m. ‘carta’.

(foB) Prestito di origine sconosciuta, probabilmente da dan. pappir < lat. papyrus
(< agr. mdnupog).

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) 1461 in Diplomatarium Islandicum (vol. V; Bps B II 4 (olim AM 27}
4t0))

Tabulum med pappir.

‘Un tavolo con carta’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Skrifa d pappir. ‘Scrivere su carta’.

(MERGUR MALSINS) Fitthvad er ekki pappirsins virdi. ‘Qcs vale quanto la carta
straccia’.

(MERGUR MALSINS) Fitthvad er svo d pappirnum/pappirunum. ‘Qcs ¢ cosl sulla
carta’.

(MERGUR MALSINS) Hafa alla pappira i lagi. ‘Avere (tutte) le carte in regola’.
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(MERGUR MALSINS) Vera lélequr/émerkilegur pappir. ‘Non valere nulla’.

par [pta:r] s.n. ‘paio, coppia’.

(ioB) Prestito da btm. par < lat par.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

bollapar (s.n. ‘coppia di tazze’), bridarpar (s.m. ‘coppia di sposi’), danspar (s.m.
‘coppia di ballerini’), hnifapor (s.n.pl. ‘posate’), keerustupar (s.n. ‘coppia di fidan-
zati’), litningapar (s.n. ‘coppia di cromosomi’), parakeppni (s.f. ‘gara per coppie’),
sokkapar (s.n. ‘paio di calzini’), talnapar (s.n. ‘coppia di numeri’), vettlingapar (s.n.
‘paio di muffole’), pjéfapar (s.n. ‘coppia di ladri’)

verbi

para (saman) (‘appaiare’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) 1417 in Islandske originaldiplomer indtil 1450 (AM dipl isl fasc VII 16)
Hun skal ok hafua tvituga wodh aa hueriu dre sidan hun kemr ok par skdo |...].
‘Deve avere venti braccia di tessuto ogni anno da quando arriva e un paio di scarpe
[..].

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Par af ském. ‘Paio di scarpe’.

(MALNOTKUN) Samstett par. ‘Coppia armoniosa’.

(MERGUR MALSINS) Ekki par. ‘No nel modo piu assoluto’.

PAROLA AUTOCTONA

(coppia di sposi) hjén

paradis [paradis] s.f. ‘paradiso’.

(ioB) Prestito da btm. paradis < lat. paradisus (< agr. mapddeioog < avt. pairi-
daeza).

Veturlioi Oskarsson in [56] riporta che la parola & entrata attraverso asax.

PAROLE DERIVATE

sostantivi
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fuglaparadis (s.f. ‘paradiso degli uccelli’), nattiruparadis (s.f. ‘paradiso naturale’),
paradisarbléom (s.n. ‘Schizanthus x wisetonensis’), paradisarfiskur (s.m. ‘pesce del
paradiso’), paradisarfugl (s.m. ‘paradisea’), paradisarfuglablom (s.n. ‘strelizia’),
paradisarland (s.n. ‘terra paradisiaca’), paradisarleikur (s.m. ‘gioco della cam-
pana’), paradisarlif (s.n. ‘vita in paradiso’), paradisarsala (s.f. ‘felicita paradisiaca’),
paradisartilvera (s.f. ‘vita in paradiso’), paradisartré (s.n. ‘crassula’), skidaparadis
(s.f. ‘paradiso sciistico’), sumarparadis (s.f. ‘paradiso estivo’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) meta XII sec. in Leifar fornra kristinna freeda islenskra (AM 237 a fol)
Sia engell Michael es settr haofpinge paradisar.

‘L’angelo Michele ¢ fatto condottiero del paradiso’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Petta er paradis. ‘Questo ¢ un paradiso’.

(MERGUR MALSINS) Adam var ekki lengi ¢ paradis. ‘Un periodo felice si & concluso’.
PAROLA AUTOCTONA

himnariki

pardus(dyr) [pPardys(dir)] s.m. (-dyr, s.n.) ‘leopardo, pantera’.
(foB) Prestito da mlat. pardus (< agr. mdpdos < sans. prdaku-).
ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1584 in Biblia : Pad er, DIl heilog Ritning, utlogd a Norrenu (Gudbrands-
biblia, Ger. 5:6)

[...] og pa Pardus mun umsitia peirra borger |...].5!

‘[...] e il leopardo stara in agguato presso le loro citta [../’.
ESEMPI D’USO

(MBL.IS) [...] par med talid pardusdyr og kréokodila. (Stersta kyrkislanga Floridarikis,
articolo del 28/8/2012)

‘[...] compresi leopardi e coccodrilli’.

partur [ptardyr] s.m. ‘parte’.
(foB) Prestito da btm. part < afr. part < lat. pars.

*Nat. [50]: [...] pardus vigilans super civitates eorum |...].
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PAROLE DERIVATE
sostantivi

afturpartur (s.m. ‘coscia’), brédurpartur (s.m. ‘gran parte’), frampartur (s.m. ‘parte
anteriore’), frumpartur (s.m. ‘molecola’), fyrripartur (s.m. ‘prima parte’), likamspar-
tur (s.m. ‘parte del corpo’), mannspartar (s.m.pl. ‘buone qualita’), meginpartur
(s.m. ‘parte principale’), midpartur (s.m. ‘parte mediana’), partakort (s.n. ‘carta
parziale’), partasala (s.f. ‘vendita al pezzo’), seinnipartur (s.m. ‘ultima parte’), sma-
partur (s.m. ‘piccola parte’), sumarpartur (s.m. ‘parte d’estate’), vélarpartur (s.m.
‘parte di un motore’), vetrarpartur (s.m. ‘parte d’inverno’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) seconda meta XIII sec. in Alexanders saga (AM 519 a 4to)

[...] hann sendir pangat nockornn part af lide sino |...].

‘[...] invia la una parte del suo esercito [.../".

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Partur af einhverju. ‘Una parte di qualcosa’.

(MALNOTKUN) Pad eru gédir partar ¢ honum. ‘Ci sono dei lati buoni in lui’.

(MALNOTKUN) Petta er pridji partur af bokinni. ‘Questa & la terza parte del libro’.
)

(MALNOTKUN) Petta gerdist fyrri part dags. ‘E successo nella prima parte della
giornata’.

(MALNOTKUN) Eqg vinn seinni partinn sumars. ‘Lavoro nell’ultima parte dell’estate’.
(MERGUR MALSINS) A portum. ‘In alcune parti’.

(MERGUR MALSINS) Fyrir mina parta. ‘Per quanto mi riguarda’.

(MERGUR MALSINS) Vera sér d parti. ‘Far parte a sé’.

PAROLA AUTOCTONA

hluti

paskar [phausgag] s.m.pl. ‘Pasqua’.

(foB) Prestito da btm. paschen < mlat. pascha (< agr. ndoya < aram. pasoya <
ebr. pesach).

Veturlioi Oskarsson in [56] riporta che la parola & entrata attraverso asax.

PAROLE DERIVATE

sostantivi
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géupéaskar (s.m.pl. ‘Pasqua bassa, che cade il 24 marzo o prima’), paskadagur (s.m.
‘giorno di Pasqua’), paskaegg (s.n. ‘uovo di Pasqua’), paskafasta (s.f. ‘quaresima’),
paskahald (s.n. ‘modo di celebrazione della Pasqua’), paskahatio (s.f. ‘festivita
pasquale’), paskahelgi (s.f. ‘finesettimana pasquale’), paskahret (s.n. ‘maltempo
pasquale’), paskalamb (s.n. ‘agnello pasquale’), paskaleyfi (s.n. ‘ferie pasquali’),
paskalilja (s.f. ‘narciso’), paskavika(n) (s.f. ‘settimana di Pasqua’), sumarpaskar
(s.m.pl. ‘pasqua alta, che cade dopo il primo giorno d’estate’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) inizio XIII sec. in Islensk hémiliubsk (Holm perg 15 fto)

Gydingar svérudu: “Eigi er oss lofad ad vega mann d pdskum ">

‘Gli ebrei risposero: “Non ci e permesso di uccidere un uomo nel periodo pasquale”.
ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Halda pdska. ‘Celebrare la Pasqua’.

(MALNOTKUN) Petta gerdist d pdskunum / um pdskana. ‘E successo a Pasqua’.

(MALNOTKUN) Annar 7 pdskum. ‘Lunedi di Pasqua’.

passa (1) [ptas:a] v. ‘stare attento (a qcs)’.

(foB) Prestito da dan. passe (pd) < btm. (up ieman) passen, originariamente da fr.
passer < lat. passare.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

possun (s.f. ‘cura, attenzione, babysitteraggio’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) seconda meta XVIII sec. in Avisaga sira Jons Steingrimssonar
bjonustustilkan, er passa dtti upp d fot min og adra regslu |...].

‘La donna di servizio, che doveva occuparsi dei miei vestiti e di altre attenzioni /.../".
ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Hdn hefur verid ad passa (born) fyrir frenku sina 7 allt sumar. ‘Ha
fatto da babysitter ai bambini di sua cugina per tutta l'estate’.

(MALNOTKUN) Passadu pig, pad er ad koma bill! ‘Attento, sta arrivando un’ auto!’.

52[14]: ‘paskar’ (79r3); [13]: cypingar svropo. Eige es os lofat at vega man a pdskom.
Cfr. [50] (Gio. 18:31): [...] Dizerunt ei Iudaei: “ Nobis non licet interficere quemquam” [...].
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(MALNOTKUN) Pad verdur ad passa vel upp d pad ad lombin sleppi ekki it 1r stiunni.
‘Bisognera stare ben attenti a che gli agnelli non scappino dal recinto.

PAROLA AUTOCTONA

gaeta

passa (2) [p"as:a] v. ‘colpire, addirsi, confarsi’.

(ioB) Prestito da dan. passe < btm. pas, originariamente dal lat. passus.
ATTESTAZIONE ANTICA

(RiTOH) seconda meta XVIII sec. in Kvedi Eggerts Olafssonar

En pad passar ekki ¢ dag, / 6ldin mad pess gjalda.

‘Pero oggi non va bene, / questo secolo paghera caro’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Pad passar. ‘Va bene, torna’.

PAROLA AUTOCTONA

(colpire) heefa

(addirsi, confarsi) seema

passia [plasia] s.f. ‘passione di Cristo’.
(ioB) Prestito originariamente da lat. passio.

Westergard-Nielsen [77] e Bandle [3] riportano che la parola ¢ entrata in isl. attraver-
so btm. passie (cfr. anche [19]).

PAROLE DERIVATE
sostantivi

passiudvoxtur (s.m ‘frutto della passione’), passiublém (s.n. ‘passiflora’), passiusél-
mur (s.m. ‘salmo della passione’), passiusunnudagur (s.m. ‘domenica di Passione’),
passiusongur (s.m. ‘canto della Passione’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) prima meta XIV sec. in Jons saga Holabyskups ens helga (AM 234 fol)
[...] prestr saa er syngia skylldi messvna hof vpp at lesa passio |...]

‘[...] il prete che doveva cantare la messa comincio a leggere [un salmo del]la passione’
ESEMPI D’USO
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(MBL.1S) Texti Passiu er byggour d Passiusdlmum Hallgrims Péturssonar og ljodum
nokkurra islenskra 20. aldar skdlda. (Passia eftir Haflioa Hallgrimsson fer géda
doma erlendis, articolo del 6/4,/2004)

‘Il testo della Passione si basa sui Salmi della Passione di Hallgrimur Pétursson e
poesie di alcuni poeti islandesi del XX secolo’.

PAROLA AUTOCTONA

pislarsaga

ped [p"e:d] s.n. ‘pedone, persona insignificante, nanerottolo, bambino’.

(foB) Prestito originariamente da vlat. pedone.

Probabile passaggio da afr. pedon (cfr. JOHANNESSON, DE VRIES e hrékur).
PAROLE DERIVATE

sostantivi

kéngsped (s.n. ‘pedone in posizione iniziale davanti al re’), drottningarped (s.n.
‘pedone in posizione iniziale davanti alla regina’) , hrékspeo (s.n. ‘pedone in posizione
iniziale davanti alla torre’), tvipeo (s.n. ‘due pedoni in linea’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) prima meta XVI sec. in Late Medieval Icelandic Romances (AM 152 fol)
[...] og jafnmorg peth huorum megin.

‘[...] e altrettanti pedoni su ambo i lati’.

ESEMPI D’USO

(MBL.1S) Madur er ndttirlega bara litio ped 7 kringum hann. (Ekki pad sama ad
sveefa og kyrkja, articolo del 20/11/12)

‘Uno ¢ naturalmente solo un pedone insignificante intorno a lui’.

pels [pels] s.m. ‘pelliccia’.

(ioB) Prestito da dan. pels < btm. pels, pils originariamente da lat. pellicia. Con
stessa origine anche pils ‘gonna’.

ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1920 in Ldgberg (26:5)

Skinnin af fénu eru notud 7 kapur (‘pels’).

‘Le pelli di pecora sono utilizzate per [fabbricare] cappotti (‘pellicce’)’.
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ESEMPI D’USO

(MBL.1S) [Hun| fer 7 herri hela og jafnwel skésidan pels. (I skdsioum kjol it
sumarid, articolo del 19/2/2012)

‘Si mette tacchi piu alti e anche una pelliccia lunga’.
PAROLA AUTOCTONA
lodfeldur, skinnkapa

pendull [p"endudl] s.m. ‘pendolo’.

(ioB) Prestito da dan. pendul < lat. pendulus.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

pendilklukka (s.f. ‘orologio a pendolo’), pendilsveifla (s.f. ‘oscillazione del pendolo’)
ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1876 in Nordanfari

[...] pendils-[...] kilan. (60:120 Pj6ohatio og gripasyning Bandarikjanna { Vesturhei-
mi)

‘[...] la sfera del pendolo’.

ESEMPI D’USO

(TEXOH) [...] krossinn hangir milli féta hans og hreyfist eins og pendill og telur
sekundur 7 hljooi. (Skipid)

‘[...] il crocifisso pendeva in mezzo alle sue gambe e, oscillando come un pendolo,
contava i secondi in silenzio’.

PAROLA AUTOCTONA

dingull

penni [p'en:] s.m. ‘penna’.

(ioB) Prestito da afr. penne < lat. penna. La parola ¢ forse entrata nelle lingue
nordiche da btm. penne.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

aherslupenni (s.m. ‘evidenziatore’), blekpenni (s.m. ‘penna a sfera’), fjadrapenni
(s.m. ‘penna (d’oca)’), kdlupenni (s.m. ‘penna a sfera’), lindarpenni (s.m. ‘penna
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stilografica’), pennabakki (s.m. ‘contenitore per penne da cassetto’), pennadrattur
(s.m. ‘tratto di penna’), pennaglop (s.n.pl. ‘errore di scrittura’), pennahald (s.n.
‘portapenne’), pennaleti (s.f. ‘pigrizia nello scrivere’), pennaoddur (s.m. ‘punta
della penna’), pennasett (s.n. ‘set di penne’), pennaskaft (s.n. ‘portapenne’), pen-
nastokkur (s.m. ‘portapenne), pennastong (s.f. ‘portapenne’), pennateikning (s.f.
‘disegno a penna’), pennavilla (s.f. ‘errore di scrittura’), stdlpenni (s.m. ‘penna in
metallo’), teiknipenni (s.m. ‘penna da disegno’), ttsspenni (s.m. ‘pennarello’)

aggettivi

pennafeer (‘abile nello scrivere’), pennagladur (‘abile nello scrivere’), pennalatur
(‘pigro nello scrivere’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) seconda meta XIV sec. in Postola ségur (Jons saga baptista, AM 232
fol)

[...] eigi fyrir daudligan penna helldr fyrir enn helga anda.

‘[...] non per una penna mortale quanto per uno spirito santo’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Penninn er témur. ‘La penna ¢ finita’.

(MALNOTKUN) Taka sér penna ¢ hénd. ‘Prendere la penna in mano’.
(MALNOTKUN) Vera géour penni. ‘Essere una buona penna’.

pera [pemra) s.f. ‘pera’.

(foB) Prestito probabilmente da as. pere, peru < lat. pirum.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

ljéspera (s.f. ‘lampadina’), rafmagnspera (s.f. ‘lampadina’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) seconda meta XV sec. in Samsons saga fagra (AM 3483 a 4to)

[...] en konur foru a hnotskog at afla perur ok plomur ok allra handa alldin.

‘[...] mentre le donne andarono alla ricerca di pere, prugne e frutti di ogni genere’.
ESEMPI D’USO

(MERGUR MALSINS) Fd eitthvad d peruna. ‘Rompersi il capo su qcs, pensare inten-
samente a qcs’.

(MERGUR MALSINS) Kveikja d perunni. ‘Comprendere qcs’.
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(MERGUR MALSINS) Vera med eitthvad d perunni. ‘Pensare intensamente a qcs’.

(MERGUR MALSINS) Pad kviknar d perunni hjd einhverjum. ‘A qgen si accende
(finalmente) una lampadina, qen comprende (finalmente) qcs’.

perla [pPerdla] s.f. ‘perla’.

(JOHANNESSON) Prestito da adan. perle < btm. perle, parle < vlat. perla < mlat.
perula.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

daegurperla (s.f. ‘successo pop’), perlufesti (s.m. ‘collana di perle’)
aggettivi

perlugrar (‘grigioperla’), perluhvitur (‘biancoperla’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) 1374 in Islandske originaldiplomer indtil 1450 (AM dipl isl fasc III 4)
[...] med pellur [...].

‘[...] con perle [...]".

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Perlur og gimsteinar. ‘Perle e gemme’.

(MERGUR MALSINS) Kasta perlum fyrir svin. ‘Gettare le perle ai porci’.

perséna (T perséni) [p"ersounal s.f. ‘persona’.
(foB) Prestito da mlat. persona. La forma maschile in disuso, perséni, & da ricon-
durre a btm. persone < mlat. persona.

Probabilmente il cambio di genere nella forma attualmente in uso e dovuto ad
un’analogia con la parola autoctona islandese, manneskja.

PAROLE DERIVATE
sostantivi

adalperséna (s.f. ‘protagonista’), aukaperséna (s.f. ‘personaggio secondario’), kven-
perséna (s.f. ‘personaggio femminile’), persénuafslattur (s.m. ‘sconto individuale’),
persénudyrkun (s.f. ‘culto della personalita’), persénueigind (s.f. ‘natura individ-
uale’), personueinkenni (s.n. ‘generalitd’), persénuending (s.f. ‘desinenza person-
ale’), persénufornafn (s.n. ‘nome di persona’), persénufradrattur (s.m. ‘sconto
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individuale’), personufrelsi (s.n. ‘liberta personale’), persénufylgi (s.n. ‘consenso
personale’), persénugerd (s.f. ‘tipo di persona’), persénugervi (s.n. ‘personalita’),
persénugerving (s.f. ‘personificazione’ (fenomeno)), persénugervingur (s.m. ‘person-
ificazione’ (oggetto)), persénuhdttur (s.m. ‘modo finito’), persénuleiki (s.m. ‘person-
alita’), persénulysing (s.f. ‘caratteristica fisiognomica, descrizione caratteriale’), per-
sénuskilriki (s.n.pl. ‘documento di identita’), persénusképun (s.f. ‘caratterizziazione
di personaggi’), personutofrar (s.m.pl. ‘carisma’), persénuproski (s.m. ‘maturita’),
skaldsagnapersona (s.f. ‘personaggio letterario’), soguperséna (s.f. ‘protagonista’),
bjodsagnaperséna (s.f. ‘personaggio leggendario”)

aggettivi

persénulegur (‘personale’), persénubundinn (‘personale’)
verbi

personugera (‘impersonificare’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) prima meta XIII sec. in Den tredje og fierde grammatiske afhandling i
Snorres Edda (III trattato, AM 748 1 b 4to)

[...] fornafn e@r sett i stad nafnsins |...] ok merkir priar personvr, @nn nafn merkir
eimna.

‘[...] il pronome viene posto in sostituzione del nome /[...] e designa tre persone,
mentre il nome [solo] una’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Pad sameinast margir edlispettir ¢ persénu hans. ‘Si riuniscono
molte qualita nella sua persona’.

(MALNOTKUN) Freg perséna. ‘Una persona famosa’.
(MALNOTKUN) Persdnur og leikendur. ‘Personaggi e attori’.
(MALNOTKUN) Pridja persdna. ‘Terza persona’.

PAROLA AUTOCTONA

manneskja

pest [plest] s.f. ‘malattia, febbre, peste, puzza’.
(foB) Prestito probabilmente da dan. pest < ted. Pest, fr. peste < lat. pestits.
PAROLE DERIVATE

sostantivi
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bradapest (s.f. ‘gastromicosi ovina’), fjarpest (s.f. ‘gastromicosi ovina’), gubbupest
(s.f. ‘gastroenterite’), kvefpest (s.f. ‘influenza’), kylapest (s.f. ‘actinobacillosi’),
leidindapest (s.f. ‘forte raffreddore, influenza’), épverrapest (s.f. ‘malattia infettiva’),
pestarbeaeli (s.n. ‘focolare infettivo’), pestargemlingur (s.m. ‘appestato, agnello con
gastromicosi’), pestargemsi (s.m. ‘appestato, agnello con gastromicosi’), pestarkind
(s.f. ‘ovino con gastromicosi’), pestarkjot (s.n. ‘carne di un capo ovino morto di
peste’), reykjarpest (s.f. ‘puzza di fumo’), umgangspest (s.f. ‘epidemia, pestilenza’)
aggettivi

pestneemur (‘appestato, infettivo’), pestdaudur (‘morto di peste’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) 1750 in Nikulds Klim (Lbs 728 4to)

Sumer foroudust mig allt eins og pest , edr nemann sjikdom, |...]

Alcuni mi evitavano come la peste, o una [qualsiasi] malattia infettiva, [.../

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Fd pest. ‘Prendersi una malattia’.

(MALNOTKUN) Vera med pest. ‘Avere una malattia’.

PAROLA AUTOCTONA

(malattia) sott

pila [pizla] s.f. “freccia, dardo’.

(JOHANNESSON) Prestito da btm. pil < lat. pilum.

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) inizio XV sec. in Bevers saga (Holm perg 6 4to)

[...] par eru pilur af stali suo pykkt standandi ath pinn likami skal par meidazst.
‘[...] visono spunzoni di ferro talmente grandi che il tuo corpo ne verra ferito’.
ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Pjdta af stad eins og pila. ‘Partire veloce come una freccia’.
PAROLA AUTOCTONA

or

pilagrimur [p"i:lagrimyr] s.m. ‘pellegrino’.

(foB) Prestito da btm. pilegrim, pelegrim < lat. peregrinus.
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PAROLE DERIVATE

sostantivi

pilagrimaskdli (s.m. ‘rifugio per pellegrini’), pilagrimsfedur (s.m.pl. ‘padri pel-
legrini’), pilagrimsferd (s.f. ‘pellegrinaggio’), pilagrimsfor (s.f. ‘pellegrinaggio’),
pilagrimsganga (s.f. ‘pellegrinaggio), pilagrimsreisa (s.f. ‘pellegrinaggio’)
ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) inizio XIV sec. in Hemings pdttr Asldkssonar (AM 544 4to)

[...] skal eg gefa eirn pridiung hinum helga Olafi kongi annan pilagrimum oq fatekum
monnum |...].

‘[...] devo dare un terzo a san Olaf re, il secondo [terzo] ai pellegrini e ai poveri /.../".

pilla (1) [pil:a] s.f. ‘pillola’.

(foB) Prestito da dan. pille < btm. pille < mlat. pillula < lat. pilula.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

getnadarvarna(r)pilla (s.f. ‘pillola anticoncezionale’), megrunarpilla (s.f. ‘pillola
dimagrante’), pilluat (s.n. ‘abuso di pillole’), pillubox (s.n. ‘contenitore per pil-
lole’), pilluskammtur (s.m. ‘dose in pillole’), sjéveiki(s)pilla (s.f. ‘pillola contro il
mal di mare’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1738 in Nucleus Latinitatis

Pilula [...] lijtell Kogull eda Ber sem brukast til Lekningar, Pillur.

‘Pilula /...] piccola pastiglia o sferetta che viene usata per scopi curativi, pillola’.
ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Tuaka pillu. ‘Prendere una pillola’.

(MALNOTKUN) Vera d pillunni. ‘Prendere la pillola anticoncezionale, essere in
terapia anticoncezionale’.

(MERGUR MALSINS) Eitthvad er (einhverjum) beisk pilla. ‘Qcs & (per qen) un
boccone difficile da mandar giu’.

(MERGUR MALSINS) Senda/gefa einhverjum pillu. ‘Fare insinuazioni riguardo a gen’.

pilla (2) [pil:a] v. ‘piluccare, sgusciare (crostacei, molluschi)’.
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(ioB) Prestito da dan. pille < btm. pellen, pillen < lat. pilare.
ATTESTAZIONE ANTICA

(riTOH) 1861 in Tidindi frd Alpingi Islendinga

[...] medan peir eru ad pilla ut brennivininu sinu.

‘[...] mentre stanno sorseggiando il loro liquore’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Pilla sig burt. ‘Andare via’.

PAROLA AUTOCTONA

(piluccare) reyta, tina ar

(sgusciare) skelja ur, skelfletta

pina [pimna] s.f. ‘pena, tormento, dolore’.

(foB) Prestito probabilmente da asax. pina < mlat. pena < lat. poena.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

hofuopina (s.f. ‘mal di testa’), magapina (s.f. ‘mal di pancia’), tannpina (s.f. ‘mal
di denti’)

verbi

pina (‘torturare, tormentare’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) meta XIV sec. in Islendzk evintyri (AM 657 a-b 4to)

[...] kross wvdrs drottins Jesu Christi med hanganda likam ok éllum likendum hans
haleitrar pinu |...].

‘[...] la croce del nostro Signore Gesu Cristo con il corpo appeso e tutti i segni del
suo sommo martirio /.../".

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Kuvél og pina. ‘Tormento e dolore’.

PAROLA AUTOCTONA

kvol, naud, sarsauki

pinni [p"mu] s.m. ‘stecco, bastoncino, stecchino, stuzzicadenti, spillo, forcina,
chiodino, goccetto (di acquavite)’.



210

(JOHANNESSON) Prestito da btm. pin(ne) < mlat. pinna.

Si confronti anche [19].

PAROLE DERIVATE

sostantivi

hérpinni (s.m. ‘forcina per capelli’), ispinni (s.m. ‘gelato a stecco’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) seconda meta XV sec. in Bevers saga (AM 567 VII 4to)

[...] par ervj pinnar at staali suo pyckt stangandi at allr pinn likami skal meidazt af
‘[...] 1a vi sono chiodi sporgenti di acciaio cosi dro che tutto il tuo corpo ne soffrira
[..].

ESEMPI D’USO

(SLORD) Setja pinna 7 hdrid. ‘Mettersi una forcella nei capelli’.

(isLorb) Viltu ekki fa pér pinna? ‘Non vuoi berti un goccetto’.

PAROLA AUTOCTONA

(spillo) tittur, smanagli

(goccetto) vinsopa

pipa [p"i:ba] s.f. ‘tubo, tubatura, condotto, pipa, piffero, flauto’.

(ioB) Prestito da btm. pipe < mlat. pipa.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

gummipipa (s.f. ‘tubo in gomma’), malpipa (s.f. ‘bocchino, imboccatura’), pipuhéls
(s.m. ‘cannello della pipa’), pipuhaus (s.m. ‘testa della pipa’), pipukéngur (s.m.
‘testa della pipa’), pipulogn (s.f. ‘impianto idraulico’), pipuorgel (s.n. ‘organo a
canne’), vatnsleioslupipa (s.f. ‘tubatura idraulica’)

aggettivi

pipulagadur (‘tubolare’), pipumyndadur (‘tubolare’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) prima meta XIII sec. in Den tredje og fjerde grammatiske afhandling i
Snorres Edda (III trattato, AM 748 Ib 4to)

Greinilikt liod veror i liflavsum lvtum, pat sem ver kollvm listvlikt liod, sem ¢ malmi
ok strengivm ok pipvm ok allz kyns songfervm.
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‘Un suono chiaro & [prodotto] dagli oggetti inanimati, il quale noi chiamiamo suono
artistico, come nel metallo, nelle corde, nelle canne e in tutti i tipi di strumento
musicale’.

ESEMPI D’USO
MALNOTKUN) Vatnid rennur um pipuna. ‘L’acqua scorre nella tubatura’.
MALNOTKUN) Reykja pipu. ‘Fumare la pipa’.

(MERGUR MALSINS) Dansa eftir pipu einhvers. ‘Fare come vuole qen’.
(MERGUR MALSINS) FEitthvad er ekki ¢ pipunum. ‘Qcs non ¢ imminente’.

MERGUR MALSINS) N4 er komid annad hljéd 7 pipuna. ‘Sono cambiati i presupposti
per qcs, qcn ha cambiato idea su qcs’.

(MERGUR MALSINS) Stinga sinni pipu i sekk. ‘Cessare un’attivita’.
PAROLA AUTOCTONA

(tubo, tubatura) hélkur, leiosla

(piffero, flauto) flauta

pipar [p"ibar] s.m. ‘pepe’.

(foB) Prestito probabilmente da as. pipor < lat. piper (< agr. mémept < sans.
pippali).

PAROLE DERIVATE

sostantivi

piparjémfri (s.f. ‘zitella’), piparkaka (s.f. ‘biscotto speziato’), piparkarl (s.m. ‘scapolo’),
piparkerling (s.f. ‘vecchia zitella’), piparkorn (s.n. ‘grano di pepe’), piparkvorn (s.f.
‘macinapepe’), piparmey (s.f. ‘zitella’), piparsveinn (s.m. ‘scapolo’)

verbi

pipra (‘pepare, rimanere scapolo/zitella’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) seconda meta XIII sec. in Fire og fyrretyve ... (AM 655 XXX 4to)

Til skirrar raustar. tak pipar ok tygg ok haf ¢ munni pér lengi |[...].

‘Per una voce limpida. Prendi del pepe e masticalo tenendolo in bocca a lungo /.../".
ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Mylja/steyta piparinn. ‘Macinare il pepe’.

(MERGUR MALSINS) Fitthvad er sterkur pipar i nosum. ‘Qcs @ irritante/difficile da
accettare’.
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pistill [pMsdid]] s.m. ‘epistola, sermone, predica, articolo di giornale, scritto, cor-
rispondenza’.

(foB) Prestito da as. pistol < lat. epistola (< agr. émotodn).
PAROLE DERIVATE
sostantivi

feroapistill (s.m. ‘articolo scritto in viaggio/dall’estero’), fréttapistill (s.m. ‘bolletti-
no notizie’), smapistill (s.m. ‘breve articolo’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) meta XIV sec. in Porldks saga helga (A, Holm perg 5 fol)
[...] eptir pvi sem Pdll postoli hefir kennt i sinum pistli [...]”.

‘[...] secondo quanto I’apostolo Paolo scrive nella sua lettera [.../".
ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Hann hefur verid med fasta pistla 7 dtvarpinu um utanrikismdl. ‘Ha
tenuto una rubrica fissa di politica estera alla radio’.

(MERGUR MALSINS) A milli pistils og gudspjalls. ‘Appena si presenta I’occasione’.
(MERGUR MALSINS) Lesa einhverjum pistilinn. ‘Fare la predica a qcn’.

PAROLA AUTOCTONA

(epistola, corrispondenza) bréf

(articolo scritto) grein, pattur

plaga [p"laurya] s.f. ‘peste, piaga, flagello, epidemia, seccatura, seccatore’.
(foB) Prestito da btm. plage < lat. plaga.

PAROLE DERIVATE

verbi

plaga (‘affliggere’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) meta XIV sec. in Biskupa sogur (vol. II, Gudmundar saga, Holm perg 5
fol)

[...] fer hann pinga pligu |...].

‘[...] si prende una brutta malattia [...] .

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Hann er alger pliga. ‘E una vera seccatura’.



213

(MBL.IS) A milli dranna 1348 til 1353 lést um pridjungur ibia Evrépu af véldum
plagunnar milku. (Fornarlomb svarta dauda?, articolo del 16/3/2013)

‘Negli anni tra il 1348 e il 1353 circa un terzo della popolazione europea € morto a
causa della grande peste’.

PAROLA AUTOCTONA

(peste) svartidauoi

plan [p"lam] s.n. ‘spiazzo, piano, programma’.

(foB) Prestito da dan. plan < ted. plan < fr. plan < lat. planum.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

adgerdarplan (s.n. ‘piano d’azione’), bilaplan (s.n. ‘parcheggio’), fiskplan (s.n.
‘spiazzo per la salatura del pesce’), sildarplan (s.n. ‘spiazzo per la salatura delle
aringhe’), soltunarplan (s.n. ‘spiazzo per la salatura del pesce’), pvottaplan (s.n.
‘spiazzo per l'autolavaggio’)

verbi

plana (‘pianificare’), planleggja (‘pianificare’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(RiTOH) 1786 in Blanda. Frédleikur gamall og nyr

Petta alit eqg betra, pvi pad styrkist vio pd plan, sem eitt sinn er approberud af kongi.

‘Stimo cio migliore, poiché viene corroborato dal piano che é stat una volta approvato
dal re’.

ESEMPI D’USO
(MALNOTKUN) Fara eftir dkvednu pldni. ‘Seguire un piano prestabilito’.
(MALNOTKUN) Aka inn d planid. ‘Entrare guidando sullo spiazzo’.

(MALNOTKUN) Lyfta umredunni d herra plan. ‘Elevare il discorso su un piano pit
alto’.

(MERGUR MALSINS) Fitthvad er d hdu/ldgu plani. ‘Qcs si trova a un livello al-
to/basso’.

(MERGUR MALSINS) Komast d plan med einhverjum. ‘Raggiungere il livello di gen’.
(MERGUR MALSINS) Vera d sama plani. ‘Essere allo stesso livello’.
PAROLA AUTOCTONA

(piano, programma) asetlun
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planeta [p"laumeda) s.f. ‘pianeta’.

(foB) Prestito da btm. planéte o forse direttamente da lat. planeta.
ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) inizio XIV sec. in Rimtol (AM 732 b 4to)

[...] planetur voro vndir pessvm *stiornv morkum scapadar sem i pessi figuro er ritat.

‘[...] 1 planeti vennero creati sotto queste costellazioni come scritto nella seguente
figura’.
ESEMPI D’USO

(MBL.1S) NASA segir petta merka uppgétvun og gefi visbendingu um ad vatn hafi
eitt sinn runnid d raudu planetunni. (Visbendingar wm vatn d mars, articolo del
12/3/2013)

‘La NASA afferma questa essere un’importante scoperta e indizio del fatto che una
volta scorreva dell’acqua sul pianeta rosso’.

PAROLA AUTOCTONA

dimmur hnéttur, reikistjarna

planta [p"landa] s.f. ‘pianta’.

(foB) Prestito probabilmente da btm. plante < lat. planta.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

birkiplanta (s.f. ‘pianta di sorbo rosso’), blomplanta (s.f. ‘pianta da fiore’), einken-
nisplanta (s.f. ‘pianta caratteristica’), eydimerkurplanta (s.f. ‘pianta desertica’),
fenjaplanta (s.f. ‘pianta palustre’), fjallaplanta (s.f. ‘pianta montana’), fjéruplanta
(s.f. ‘pianta costiera’), freeplanta (s.f. ‘pianta spermatofita’), furuplanta (s.f. ‘pi-
anta di pino’), gréplanta (s.f. ‘pianta sporofita’), hafjallaplanta (s.f. ‘pianta d’alta
quota’), halendisplanta (s.f. ‘pianta d’alta quota’), héplanta (s.f. ‘pianta vascolare’),
hengiplanta (s.f. ‘pianta rampicante’), illgresisplanta (s.f. ‘erbaccia’), inniplanta (s.f.
‘pianta da interno’), jardplanta (s.f. ‘pianta criptofita’), kaffiplanta (s.f. ‘pianta del
caffe’), kimplanta (s.f. ‘pianta spermatofita’), klifurplanta (s.f. ‘pianta rampicante’),
lagplanta (s.f. ‘pianta non vascolare’), méaplanta (s.f. ‘muschio’), médurplanta (s.f.
‘pianta madre’), plontueett (s.f. ‘famiglia di una pianta’), plontufeiti (s.f. ‘grasso
vegetale’), plontuflokkur (s.m. ‘divisione del regno planta’), plontuféstur (s.n. ‘em-
brione di una pianta’), plontufreedingur (s.m. ‘scienziato botanico’), pléontufruma
(s.f. ‘cellula vegetale’), plontuheiti (s.n. ‘nome di pianta’), plontuhluti (s.m. ‘parte
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di pianta’), plontulandafraedi (s.n.pl. ‘geografia botanica’), plontuleifar (s.f.pl. ‘resti
vegetali’), plontulif (s.n. ‘vita vegetale’), plontuolia (s.f. ‘olio vegetale’), plonturaekt
(s.f. ‘coltivazione di piante’), plonturiki (s.n. ‘regno vegetale’), plonturét (s.f. ‘radice
di una pianta’), plontusafi (s.m. ‘nettare’), plontusafn (s.n. ‘raccolta botanica’),
plontusjikdémur (s.m. ‘malattia delle piante’), plontusteingervingur (s.m. ‘fossile
vegetale’), plontusvif (s.n. ‘plancton vegetale’), plontutegund (s.f. ‘varieta botani-
ca’), rotplanta (s.f. ‘fungo’), runnplanta (s.f. ‘arbusto’), sjavarplanta (s.f. ‘pianta
marina’), skégarplanta (s.f. ‘pianta del bosco’), skrautplanta (s.f. ‘pianta ornamen-
tale’), skrioplanta (s.f. ‘pianta ornamentale’), snikjuplanta (s.f. ‘pianta parassita’),
stofuplanta (s.f. ‘pianta da interno’), teplanta (s.f. ‘pianta del te&’), tébaksplanta
(s.f. ‘pianta del tabacco’), trjdplanta (s.f. ‘pianta arborea’), ungplanta (s.f. ‘pianta
giovane, pianticella’), vafningsplanta (s.f. ‘pianta rampicante’), vatnaplanta (s.f. ‘pi-
anta acquatica’), vefplanta (s.f. ‘organismo vegetale pluricellulare’), votlendisplanta
(s.f. ‘pianta palustre’), yrkiplanta (s.f. ‘pianta coltivata’), purrkplanta (s.f. ‘pianta
xerofila’), purrlendisplanta (s.f. ‘pianta xerofita’)

verbi

planta (‘piantare’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) fine XIII sec. in Strengleikar (DG 4-7)

[...] bui var vidrenn par plantadr |...].

‘[...] poiché vi era la piantato un albero [.../J".

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Grédursetja plontu. ‘Piantare una pianta’.
PAROLA AUTOCTONA

jurt, tré

plass [p"laus:] s.n. ‘spazio, posto’.

(foB) Prestito da btm. platze < lat. platea (< agr. mAateia).
PAROLE DERIVATE

sostantivi

barnaheimilisplass (s.n. ‘posto in un asilo’), elliheimilisplass (s.n. ‘posto in una casa
di riposo’), fiskipldss (s.n. ‘villaggio di pescatori’), geymsluplass (s.n. ‘spazio per
archiviazione’), gistiplass (s.n. ‘spazio per pernottamento’), g6lfplass (s.n. ‘superficie
pavimento’), hasetaplass (s.n. ‘posto di mozzo, marinaio di coperta’), hételplass (s.n.



216

‘posto in albergo’), husplass (s.n. ‘riparo, spazio areale di una casa’), plassleysi (s.n.
‘mancanza di spazio’), rekapldss (s.n. ‘area per il pascolo’), sjavarplass (s.n. ‘villaggio
di pescatori’), sjukrahis(s)plass (s.n. ‘posto letto in ospedale’), styrimannsplass (s.n.
‘posto di timoniere’), svefnpldss (s.n. ‘posto letto’), uppgangsplass (s.n. ‘localita
economicamente fiorente’), verkstaedisplass (s.n. ‘locale officina’), vidleguplass (s.n.
‘spazio per il campeggio’)

aggettivi

plassfrekur (‘ingombrante’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) prima meta XIII sec. in Saga Oldfs konungs hins helga (AM 75 a fol)
Han sa pa til hegre handar ser i eno idra placinv at par var skipat byskupi.

‘Vide sulla destra di fronte a sé che il seggio piu lontano era riservato al vescovo’.
ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Pad er varla ndg pldss fyrir svona margt félk i stofunni. ‘C¢ a
malapena abbastanza spazio nella stanza per cosi tanta gente’.

(MALNOTKUN) Pad er mikil vinna 7 pldssinu. ‘C’¢ molto lavoro in paese’.
PAROLA AUTOCTONA

ram, rymi

plastur [p"lausdyr] s.m. ‘cerotto’.

(foB) Prestito da btm. plaster oppure as. plaster < mlat. plastrum < lat. emplas-
trum (< agr. €umAaotpog).

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1584 in Biblia : Pad er, Ol heilog Ritning, utlogd a Norrenu (Gudbrands-
biblia, Fsa. 38:21)

Esaias skipade ad taka Plaastur af Fijkium og leggia yfer hans Saar |...].%
‘Isaia disse di prendere un impiastro di fichi e di porlo sulla sua ferita’.
ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Setja pldstur ¢ sdrio. ‘Mettere un cerotto sulla ferita’.

(MERGUR MALSINS) Fitthvad er pldstur d eitthvad. ‘Qcs si rivela essere un toccasana
per qcs’.

3lat. [50]: Et iussit Isaias, ut tollerent massam de ficis et cataplasmarent super vulnus |...].
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plata [p"la:da] s.f. ‘piastra, lastra, placca, piatto, disco musicale’.

(foB) Prestito da btm. plate < afr. plate < mlat. plata.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

alplata (s.f. ‘lastra d’alluminio’), barujarnsplata (s.f. ‘lastra di lamiera ondulata’),
blikkplata (s.f. ‘lastra di lamiera’), bokunarplata (s.f. ‘teglia da forno’), boroplata
(s.f. ‘ripiano, tavola’), einangrunarplata (s.f. ‘lastra isolante’), einleiksplata (s.f.
‘singolo discografico’), einsongsplata (s.f. ‘singolo discografico’), eirplata (s.f. ‘lastra
di rame’), glerplata (s.f. ‘lastra di vetro’), gélfplata (s.f. ‘massetto’), gullplata (s.f.
‘disco d’oro’), hlifdarplata (s.f. ‘lastra protettiva’), hljémplata (s.f. ‘disco musicale’),
jarnplata (s.f. ‘lastra di ferro’), koparplata (s.f. ‘lastra di rame’), korkplata (s.f.
‘placca in sughero’), krossvidarplata (s.f. ‘placca in compensato’), ljésmyndaplata
(s.f. ‘lastra fotografica’), marmaraplata (s.f. ‘lastra in marmo’), metsoluplata (s.f.
‘disco piu venduto’), numersplata (s.f. ‘targa automobilistica’), plotumerki (s.n.
‘placca di riconoscimento’), plotumot (s.n. ‘confine tra placche tettoniche’), plétusafn
(sn. ‘archivio audio’), plotuspilari (s.m. ‘giradischi’), plotuumslag (s.n. ‘custodia
di un disco’), silfurplata (s.f. ‘placca d’argento’), stalplata (s.f. ‘lastra d’acciaio’),
steypuplata (s.f. ‘placca in cemento’), suduplata (s.f. ‘piastra elettrica per cottura’),
stukkuladiplata (s.f. ‘tavoletta di cioccolato’), tyggjoplata (s.f. ‘gomma da masticare
piatta’), vikurplata (s.f. ‘lastra in pietra pomice’), pakplata (s.f. ‘lastra di copertura
del tetto’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) prima meta XVI sec. in Late Medieval Icelandic Romances (AM 152 fol)
[...] allt med plotum [...].

‘[...] tutto [ricoperto] di placche [.../".

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Gefa it plotu. ‘Pubblicare un disco’.

(MALNOTKUN) Hlusta d plotu. ‘Sentire un disco’.

(MERGUR MALSINS) FEitthvad er gomul/slitin plata. ‘Qcs & una vecchia storia’.
(MERGUR MALSINS) Sld einhverjum plétu. ‘Ingannare qen’.

plebbi [p'leb:] s.m. ‘plebeo, persona volgare e/o ignorante’.
(ioB) Prestito dal lat. plebeus.
PAROLE DERIVATE
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sostantivi

plebbamaél (s.n. ‘gergo scurrile’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1934 in Morgunbladio (286:5 Bjarni Thorarensen bjédskald Islendinga)

[...] til pess ad gera pessa konu, og manninn, sem hin elskar, ad tilkomulausum
plebbum |...].

‘/...] per rendere questa donna, e 'uomo che ama, delle insignificanti persone volgari’.
p q ) ) g p g
ESEMPI D’USO

(MBL.IS) Hun segir ad Mitchell hafi kallad sig ,,plebba“. (Pingflokksformadur skam-
madi logreglukonu, articolo del 24/9/2012)

‘Riferisce che Mitchell la abbia apostrofata come “plebea’’.

pléma [p'loummal s.f. ‘prugna, susina’.

(foB) Prestito da as. oppure btm. plume < lat. prunum.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

pléomutré (s.n. ‘pruno, susino’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) seconda meta XV sec. in Samsons saga fagra (AM 343 a 4to)

[...] en konur foru a hnotskog at afla perur ok plomur ok allra handa alldin.

‘[...] mentre le donne andarono alla ricerca di pere, prugne e frutti di ogni genere’.
ESEMPI D’USO

(MBL.IS) I huga margra Marokkébia er lamba-tajinee med purrkudum aprikésum

og plomum daemigerour hdtidarréttur. (Hatio med marokkdskum ble, articolo del
13/12/2011)

‘Nell’immaginario di molti marocchini il tipico piatto delle feste ¢ il tajinee di agnello
con albicocche e prugne essiccate’.

plis [pluis] s.m. ‘operatore di addizione ( + ), stato positivo (economico), vantag-
gio’, avv. ‘piu’.

(ioB) Prestito da dan. plus < lat. plus.

PAROLE DERIVATE
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sostantivi

plastala (s.f. ‘numero positivo’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1911 in fsafold (13:49 Vantraustsyfirlysingin - Halfdan Gudjénsson)
bar sem einn vildi setja + (plis), vildi annar setja + (minus).

‘Dove uno voleva mettere + (pitt), un altro ci voleva + (meno)’

ESEMPI D’USO

(iSLORDP) Vera 7 plis. ‘Essere in positivo’.

(ISLORDP) Pad veri ndttirlega mikill plis ad fd dekkin 7 kaupbeeti. ‘Sarebbe ovvia-
mente un vantaggio avere gli pneumatici in aggiunta’

PAROLA AUTOCTONA

(operatore matematico) samlagningarmerki

(vantaggio) kostur, hagraeoi

port [port] s.n. ‘portone, cancello’.

(foB) Prestito probabilmente da as. port < lat. porta.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

hallarport (s.n. ‘cancello’), klukknaport (s.n. ‘portale con campane’), kolaport (s.n.
‘mercatino delle pulci’), portkona (s.f. ‘prostituta’), skélaport (s.n. ‘mercatino delle
pulci studentesco’)

ATTESTAZIONE ANTICA
(ORDNOR) seconda meta XIII sec. in Alexanders saga (AM 519 a 4to)

[...] byrgdo peir oll port pa er guda iafnengenn Alexander konungr nalgaz pessa borg
meod [i0 sitt.

‘[...] chiusero tutte le porte [della citta] quando re Alessandro simile agli dei si
avvicina con il suo esercito a questa citta’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Ganga inn 7 portio. ‘Entrare nel cancello’.
PAROLA AUTOCTONA

hlio

positivur (positifur) [pPowsidivyr] agg. ‘positivo’.
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(foB) Prestito da dan. positiv, originariamente da lat. positivus.

ATTESTAZIONE ANTICA

(RiTOH) 1873 in Géongu-Hrolfur

Pessir menn vilja dvalt framkvema eitthvad verulegt, positivt.

‘Questi uomini desiderano sempre produrre qualcosa di vero, positivo’.

ESEMPI D’USO

(MBL.1S) “Persdnulega pykir mér afar éliklegt ad 61l NATO-riki hafi stutt med positivum

2

heetti pessar adgerdir, |[...]".

7 Personalmente mi sembra piuttosto improbabile che tutti gli stati membri della

999

NATO abbiano appoggiato positivamente queste azioni, [.../”".
PAROLA AUTOCTONA

jakvaeour

postilla [p"osdidla] s.f. ‘spiegazione alla bibbia, raccolta di omelie, (pl. postillur)
storia inventata, fandonia’.

(foB) Prestito pitt probabilmente direttamente da mlat. postilla ([35] < lat. post illa
verba textus) che attraverso dan. postil.

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) prima meta XIV sec. in Postola ségur (Pdls saga postola, AM 234 fol)
En i peiri bok, er postille heitir ok giort hefvir Petrus Manducator |...].

‘E in quel libro che si chiama Postilla ed & stato scritto da Pietro Comestore /...J".
ESEMPI D’USO

(MBL.IS) [Jén biskup Helgason| hafoi rakio [...] wvardveislu islenskrar tungu med
utgafum testamenta og postillum til hislestra [...]. (Olafur Ragnar Grimsson reddi
erfoavisindi ¢ Holahatio, articolo del 16/8/1998)

‘[Il vescovo Jon Helgason] si ¢ occupato [...] della preservazione della lingua is-
landese con la pubblicazione dei testamenti e di raccolte di omelie per la recitazione
domestica’.

(ISLORD) Gera miklar postillur it af einhverju. ‘Fare tanto rumore per nulla’.
PAROLA AUTOCTONA
(raccolta di omelie) huslestrarbék

(storia inventata, fandonia) ykjusaga



221

postuli [p"osdyli] s.m. ‘apostolo, pioniere, messaggero’.

(foB) Prestito da as. (a)postel < lat. apostolus (< agr. dnéotolog).
PAROLE DERIVATE

sostantivi

bindindispostuli, fridarpostuli (s.m. ‘messaggero di pace’), sidapostuli (s.m. ‘moral-
izzatore’), sidferoispostuli (s.m. ‘moralizzatore’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) seconda meta XII sec. in Elucidarius in Old Norse translation (AM 674
a 4to)

Hafa postolar par sete |...].5*
‘La hanno sede gli apostoli [.../".
ESEMPI D’USO

(MBL.1S) Hann mun bidjast fyrir vid grafhiysi Péturs postula |...]. (Frans pafi tekur
vi0 embeetti, articolo del 19/3/2013)

‘Si rechera a pregare sulla tomba di Pietro apostolo /...
PAROLA AUTOCTONA

(apostolo) leerisveinn

(pioniere) brautrydjandi, frumherji

(messaggero) boodberi, erindreki

predika (prédika) [phrexghgo;a] v. ‘predicare, ripetere qcs insistentemente’.
(foB) Prestito da asax. predikon oppure da as. predician < lat. predicere.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

predikari (s.m. ‘predicatore’), predikun (s.f. ‘predica’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) prima meta XIV sec. in Stjorn (AM 228 fol)

[...] predica opinberliga gvds eryndi |[...].

‘[...] predicare pubblicamente il messaggio di Dio [.../".

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Predika fagnadarerindio. ‘Predicare la buona novella’.

Sat. : Habebunt apostoli sede |...].
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(MALNOTKUN) Hiun hefur alla ti0 predikad pad fyrir bornum sinum ad pau skuli ekki
bragda vin. ‘Ha ripetuto tutto il tempo ai suoi bambini che non avrebbero dovuto
assaggiare bevande alcoliche’.

PAROLA AUTOCTONA
(predicare) boda

prelati [p"re:laudi] s.m. ‘prelato’.

(JOHANNSSON) Prestito da btm. préldte < lat. praelatus.

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) 1444 in Islandske originaldiplomer indtil 1450 (AM dipl isl fasc XI 16)
[...] settum ver fyr nefndir prelatar ok prestar vor Jnzsigli fyrir petta sampyktar bref
‘[...] poniamo per i prelati ed i preti nominati il nostro sigillo per questa delibera
[..].

ESEMPI D’USO

z

(MBL.IS) Arum saman var Walsh fluttur ¢ milli safnada til ad “fordast hneyksli”
og hélt hann dfram ad beita born ofbeldi pratt fyrir ad prestar og preldtar, biskupar
og erkibiskupar hefou vitad af gjoroum hans. (Kapdlska kirkjan hylmdi yfir meod
barnanidingi, articolo del 17/12/2010)

‘Per anni Walsh e stato trasferito di parrocchia in parrocchia per “evitare lo scandalo”
continuando a commettere violenze su bambini seppure preti e prelati, vescovi e
arcivescovi fossero a conoscenza delle sue azioni’.

PAROLA AUTOCTONA
hefoarklerkur

presentera [p're:sendera] v. ‘presentare’.

(JOHANNESSON) Prestito da dan. presentere < fr. présenter < lat. presentare.
ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) seconda meta XIV sec. in Stjorn (AM 226 fol)

[...] at [...] presentera pa processionem lerisueina uars herra Jesu Kristi.

‘[...] presentare quella processione di discepoli del nostro Signore Gesu Cristo’.
ESEMPI D’USO
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(TIMARIT.IS) [...] hiin @tladi ad presentera sig fyrir pjodinni framan vid styttu Jons
Sigurdssonar ¢ Austurvelli. (Islands chamingju verdur allt ad vopni articolo del
27/3/2009 Morgunbladio)

PAROLA AUTOCTONA

kynna

prestur [p'resdyr] s.m. ‘prete’.

(foB) Prestito probabilmente da as. préost oppure da asax. prestar da lat. presbytes
(< agr. mpéofung).

PAROLE DERIVATE

sostantivi

adstoOarprestur (s.m. ‘prete vicario’), démkirkjuprestur (s.m. ‘rettore della catte-
drale’), fangelsisprestur (s.m. ‘cappellano del carcere’), frikirkjuprestur (s.m. ‘prete
della Libera Chiesa protestante’), heimilisprestur (s.m. ‘prete in servizio presso
una fattoria’), pokaprestur (s.m. ‘prete senza ispirazione’), prestafélag (s.m. ‘as-
sociazione dei preti’), prestafundur (s.m. ‘riunione ecclesiastica’), prestakall (s.n.
‘prebenda, parrocchia’), prestakragi (s.m. ‘gorgiera, margherita gigante’), prestaskoéli
(s.m. ‘seminario’), prestastefna (s.f. ‘concilio, sinodo’), prestastétt (s.f. ‘clero’),
prestaveldi (s.n. ‘teocrazia’), prestabing (s.n. ‘concilio, sinodo’), prestdeemi (s.n.
‘ufficio pastorale’), prestdémur (s.m. ‘ufficio pastorale’), prestsefni (s.n. ‘futuro
prete’), prestsekkja (s.f. ‘vedova di un prete’), prestsembeetti (s.n. ‘ufficio pas-
torale’), prestsetur (s.n. ‘canonica, casa parrocchiale’), prestsfri (s.f. ‘moglie di un
prete’), prestshjon(in) (s.n.pl. ‘coppia di cui uno dei due coniugi ¢ prete’), prestska-
pur, prestsskridi (s.m. ‘abito da cerimonia di un prete’), prestsstarf (s.n. ‘ufficio
pastorale’), preststiund (s.f. ‘decima parrocchiale’), prestsverk (s.n. ‘ufficio pas-
torale’), prestspjonusta (s.f. ‘ufficio pastorale’), prestvigsla (s.f. ‘ordinazione di un
prete’), safnadarprestur (s.m. ‘parroco’), sjikrahussprestur (s.m. ‘cappellano del-
l'ospedale’), skaldprestur (s.m. ‘prete poeta’), séknarprestur (s.m. ‘pastore di una
parrocchia’), sveitaprestur (s.m. ‘curato di campagna’), uppgjafaprestur (s.m. ‘prete
emerito’), vegprestur (s.m. ‘cartello di indicazione stradale a un bivio’), sedstiprestur
(s.m. ‘rabbino capo, sacerdote’)

ATTESTAZIONE ANTICA
(TEXOH) inizio XII sec. in Islendingabdk (AM 113 b fol)

Hann sendi hingat til lands prest pann es hét Pangbrandr oc hér kenndi monnom
cristne oc skirpt pda alla es vip tri toco.
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‘Mando qui sull’isola un prete, di nome Pangbrandur, che insegno agli uomini il credo
cristiano e battezzo tutti coloro che accettarono tale credo’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Vigja einhvern til prests. ‘Consacrare qcn prete’.
(MALNOTKUN) Presturinn messar. ‘Il prete dice messa’.
PAROLA AUTOCTONA

klerkur

prim- [primm] pref. ricorre in composti come primtala ‘numero primo’, primostur
‘formaggio a pasta molle’, primsigna ‘benedire un pagano cosicché possa stare in
compagnia di cristiani’.

(foB) Prestito da lat. primus.

prins [p'rms] s.m. ‘principe’.

(foB) Prestito da btm. prinse (cfr. afr. prince) < lat. princeps.

PAROLE DERIVATE

sosantivi

arfaprins (s.m. ‘principe ereditario’), draumaprins (s.m. ‘principe azzurro’), er-
foaprins (s.m. ‘principe ereditario’), krénprins (s.m. ‘principe ereditario’), sevin-
tyraprins (s.m. ‘principe azzurro’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) prima meta XIV sec. in Islandske annaler indtil 1578 (GKS 2087 4to)
Manfridvs prinz brodir hans ricti .xij. dr

‘Suo fratello il principe Manfredo regno per dodici anni’.

ESEMPI D’USO

(MBL.1S) Katrin, hertogaynja af Cambridge og eiginkona Vilhjdlms prins [...]. (Drot-
tningin er 60um ad hressast, articolo del 20/3/2013)

‘Catherine, duchessa di Cambridge e moglie del principe William /[.../".

PAROLA AUTOCTONA

kén (un)gssonur

prinsip (prinsipp) [p"rmsib] s.n. ‘principio’.
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(foB) Prestito da dan. princip originariamente da lat. principium.

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1897 in Bjarki

bPeir viourkenna allir hio sidferdislega prinsip i alndtturunni.

‘Riconoscono tutti il principio morale nella totalita della Natura’.

ESEMPI D’USO

(TIMARIT.IS) [...] pegar djipsted prinsip véku fyrir yfirbordskenndinni [...]. (Lesmbl)
‘[...] quando principi profondi cedettero il passo alla superficialita /[.../".

PAROLA AUTOCTONA

meginregla, 16gmal, undirstoduregla

prior [p'rior] s.m. ‘priore’.

(foB) Prestito probabilmente da lat. prior.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

priorinna (s.f. ‘Madre Priora’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) inizio XIV sec. in Codez Frisianus (AM 45 fol)
Sveinn priorr af Elgisetri.

‘Sveinn priore di Helgisetur’.

ESEMPI D’USO

(MBL.1S) “Eg myndi telja ad petta hafi verid prior ef petta er [frd] klausturtima [...]”
(Fundu midaldagullhring d Skriouklaustri, articolo del 22/7/2008)

‘Direi che possa essere stato un priore se questo risale a quando erano ancora presenti
conventi [.../.

pris [plrizs] s.m. ‘lode, elogio, premio’.

(JOHANNESSON) Prestito da btm. pris < atm. pris < afr. pris < lat. pretium.
PAROLE DERIVATE

verbi

prisa (‘lodare, elogiare’)
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ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) inizio XIII sec. in Heimskringla (Magnissona saga)

Reid Sigurdur konungur og allir hans menn med pvilikan pris til Miklagards |...].
‘Re Sigurdur entro con tale splendore cavalcando a Costantinopoli con tutti i suoi
uomini [.../".

ESEMPI D’USO

(MBL.1S) Gudfadir hennar var Timothy Leary, sem bar lof og pris d ofskynjunarlyfio
LSD. (Winona Ryder fundin sek um budarhnupl, articolo del 6/11/2002)

‘Il suo padrino fu Timoty Leary, che cantava le lodi dell’'LSD’.
PAROLA AUTOCTONA
(lode, elogio) lof, hrés

(premio) verd, verolag

prisund [p"risynd] ‘prigione, prigionia’.

(foB) Prestito da btm. prisun oppure da afr. prisun < lat. prehensionem.
ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) seconda meta XIII sec. in Saga Oldfs konungs hins helga (Holm perg 2
4to)

Engit madr sa hann augum i peirri prisund sa er honom bedi miscvnnar.

‘Non vide con i propri occhi nessuno in quella prigione che potesse avere pieta di lui’.
ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Halda einhverjum 7 prisund. ‘Tenere gcn in prigione’.
(MALNOTKUN) Leysa einhvern dr prisund. ‘Liberare qen dalla prigione’.
(MALNOTKUN) Sleppa tir prisund. ‘Far uscire di prigione’.

(MBL.1S) Warren Rodwell, sem sleppt var 4r haldi mannreningja um helgina eftir
fimmtdn mdnada prisund, segist hamingjusamur og pakklatur fyrir frelsio. (Pakkldtur
fyrir frelsid, articolo del 26/3/2013)

‘Warren Rodwell, che & stato liberato dalle mani dei rapitori il fine settimana scorso
dopo quindici mesi di prigionia, si dice felice e riconoscente per la liberta [riacquisita)’.
PAROLA AUTOCTONA

(prigione) fangelsi

privat [p'rirvad] agg. ‘privato, personale’.
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(foB) Prestito da dan. privat < lat. privatus.

Con la stessa etimologia il sostantivo privat ‘camera privata, toilette’>®, I'avverbio
privat e il prefisso privat-.

ATTESTAZIONE ANTICA

(riTOH) 1853 in Tidindi frd Alpingi Islendinga

[...] ad prentsmidjan eigi ad seljast  eign privat (einstakra)-manna.

‘[...] che la tipografia debba venir venduta a appannaggio di (singoli) privati citta-
dini’.

ESEMPI D’USO

(MBL.IS) “Eg @tla ad gera allt sem ¢ minu valdi felst til ad halda pessu sambandi
privat” (Passar betur upp d einkalifid, articolo del 22/3/13)

299

“Faro tutto il possibile per tenere questa relazione privata’™ .
PAROLA AUTOCTONA

einkalegur

proéf [ptrourf] s.n. ‘esame, prova’.

(foB) Prestito da btm. prove < mlat. proba.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

adgonguprdf (s.n. ‘prova d’ingresso’), barnapréf (s.n. ‘esame di scuola elementare’),
berklaprof (s.n. ‘test cutaneo alla tubercolina’), bilpréf (s.n. ‘esame di guida’),
bl6opréf (s.n. ‘analisi del sangue’), burtfararpréf (s.n. ‘esame di maturita), doktor-
sprof (s.n. ‘esame di dottorato’), embeettisprof (s.n. ‘concorso pubblico’), flugprof
(s.n. ‘esame di volo’), forprof (s.n. ‘preesame’), fullnadarpréf (s.n. ‘esame di scuola
elementare’), gafnapréf (s.n. ‘test d’intelligenza’), gagnfraedapréf (s.n. ‘esame di li-
cenza media’), greindarpréf (s.n. ‘test d’intelligenza’), grunnskélaprof (s.n. ‘esame di
scuola elementare’), haefileikaprof (s.n. ‘test attitudinale’), heefni(s)préf (s.n. ‘test
attitudinale’), haskélaprof (s.n. ‘esame di laurea’), haustprof (s.n.pl. ‘esami del
semestre autunnale’), inntokupréf (s.n. ‘prova d’ingresso’), islenskupréf (s.n. ‘esame
di islandese’), kandidatspréf (s.n. ‘esame di laurea magistrale’), kennarapréf (s.n.
‘esame di abilitazione all’insegnamento’), konnunarpréf (s.n.  ‘verifica in classe’),
krossaprof (s.n. ‘prova a crocette’), lokapréf (s.n. ‘esame finale’), lyfjapréf (s.n. ‘con-
trollo antidroga/antidoping’), meirapréf (s.n. ‘esame per patente di terzo grado’),

%L attestazione antica riguardante la parola come sostantivo risale al XVII sec. (RITOH).
Tuttavia questa ¢ caduta oggigiorno in disuso.
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meistarapréf (s.n. ‘esame di laurea magistrale’), midsvetrarprof (s.n. ‘esame di gen-
naio’), perséonuleikaprof (s.n. ‘test della personalita’), profblao (s.n. ‘foglio d’esame’),
profbord(id) (s.n. ‘banco su cui si svolge un esame’), profdagur (s.m. ‘giorno dell’e-
same’), profdomari (s.m. ‘commissario esterno’), préfgrada (s.f. ‘titolo di studio’),
profhrollur (s.m. ‘ansia pre-esame’), profkjor (s.n. ‘elezioni primarie’), profkosning
(s.f. ‘elezioni primarie’), profkvioi (s.m. ‘ansia pre-esame’), préflestur (s.m. ‘studio
in preparazione ad un esame’), profork (s.f. ‘bozza’), préfritgero (s.f. ‘tesi di laurea’),
profseinkunn (s.f. ‘voto d’esame’), profskirteini (s.n. ‘diploma’), préfspurning (s.f.
‘domanda d’esame’), préfsteinn (s.m. ‘pietra di paragone’), préftafla (s.f. ‘tabella
riassuntiva degli esami’), préftaki (s.m. ‘esaminando’), préfurlausn (s.f. ‘soluzioni di
un esame’), profverkefni (s.n. ‘compito d’esame’), pungapréf (s.n. ‘esame di patente
nautica minore’), reynslupréf (s.n. ‘preesame’), samkeppnispréf (s.n. ‘concorso pub-
blico’), sjépréf (s.n. ‘inchiesta marittima’), skyndiproéf (s.n. ‘interrogazione, compito
in classe’), steerofraedipréf (s.n. ‘esame di matematica’), stooupréf (s.n. ‘verifica in
classe’), stidentspréf (s.n. ‘esame di maturita’), sveinsprof (s.n. ‘esame di maturita
tecnica’), unglingapréf (s.n. ‘esame di licenza elementare’), vorpréf (s.n.pl. ‘esami
del semestre primaverile’)

aggettivi

proflaus (‘senza esame’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) 1281 in Jonsbok (AM 351 fol)

Sidan hafi hverr fram sinn heimildartaka til pess er til probs kemr |...].

‘Quindi faccia ognuno appello ai propri diritti per cio che riguarda la prova /.../J".
ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Taka prdf. ‘Fare un esame’.

(MALNOTKUN) Nd préfi. ‘Superare un esame’.

(MALNOTKUN) Falla d prdfi. ‘Bocciare un esame’.

(MERGUR MALSINS) Falla d préfinu. ‘Non superare la prova, non raggiungere il
risultato sperato in qcs’.

(MERGUR MALSINS) Standast préfid. ‘Superare la prova, confermare i risultati
sperati’.

préfa [plourval v. ‘tentare, provare, sottoporre ad un esame, interrogare’.
(foB) Prestito da btm. proven < lat. probare.
PAROLE DERIVATE
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sostantivi

préofun (s.f. ‘sperimentazione, collaudo’)

verbi

sannproéfa (‘verificare, appurare’), paulpréfa (‘provare nei dettagli’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TExXOH) XIV sec. in Eyrbyggja saga

Hann gerdist pa hofdingi mikill, en riki hans var mjok éfundsamt, pvi at peir vdiru
margir, er eigi pottust til minna um komnir fyrir ettar sakar, en dttu meira undir
sér fyrir afls sakar ok préfadrar hardfengi.

‘Divento poi un grande capo, e il suo potere era molto invidiato, poiché vi erano molti
che per via della loro discendenza non si ritenevano inferiori a lui, bensi contavano
su molto altro grazie alla loro forza e comprovata durezza’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Hefurdu préfad ad pvo petta upp ur grensipu? ‘Hai provato a
trattarlo con il sapone tenero?’

(MALNOTKUN) Prdfa nemandann 7 islensku. ‘Interrogare lo studente in islandese’.
PAROLA AUTOCTONA
(tentare) reyna

(provare) kanna

proéfastur [p'rourvasdyr] s.m. ‘prevosto, arcidiacono, responsabile di una residenza
studentesca, pulcinella di mare’.

(ioB) Prestito da as. profast < mlat. propostus.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

gardprofastur (s.m. ‘responsabile di una residenza studentesca’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) seconda meta XIII sec. in Morkinskinna (GKS 1009 fol)

[...] sva sagpi Ketill profastr er varpveitti Mario kirkio at Sigurpr veri par grafis.

‘[...] cosi disse il prevosto Ketill, il quale custodi la chiesa di Maria, che Sigurdur
era seppellito la’.

ESEMPI D’USO
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(MBL.1S) [...] Sigurdur Kristjdnsson [...] sem lengi var prestur og profastur d Isafiroi.
(Frammdmenn tengjast 6l Reykhdlasveit, articolo del 27/5/2013)

‘...] Sigurdur Kristjansson /.../ che fu a lungo prete e prevosto a Isafjordur’.
PAROLA AUTOCTONA

(pulcinella di mare) lundi

proéfessor [p'roufesior] s.m. ‘professore, insegnante di grado piu alto nell'insegna-
mento universitario’.

(fioB) Prestito da dan. professor da lat. professor.
PAROLE DERIVATE
sostantivi

héskdlapréfessor (s.m. ‘professore universitario’), heidurspréfessor (s.m. ‘professore
onorario’), heimspekiprofessor (s.m. ‘professore di filosofia’), proéfessorardd (s.m.
‘collegio dei docenti’), professorsembeetti (s.n. ‘cattedra di professore’), préfessorsnafn-
bét (s.f. ‘titolo di professore’), professorsstada (s.f. ‘posto di professore’), profes-
sorsstarf (s.n. ‘cattedra di professore’), steerdfraedipréfessor (s.m. ‘professore di
matematica’)

ATTESTAZIONE ANTICA
(RITOH) 1647 in Heims Historia simmerud af Hermanne Fabronio

Desser hafa. Anno. 1530. Carolo v. keysarl(igri) maiest(at) til Avgsborg peirra
confession j hendur feingit, hveria Philippus Melanchton professor til Wittenberg
hafdi samsett, consensu Lutherij.

‘Questi hanno, nell’anno 1530, consegnato nelle mani di Sua Altezza Reale Carlo V
quella confessione che il professore di Wittenberg Filippo Melantone aveva scritto,
con il consenso di Lutero’.

ESEMPI D’USO
(MALNOTKUN) Prdfessor ¢ mdlfredi. ‘Professore di linguistica’.
(MALNOTKUN) Prdfessor vio hdskélann. ‘Professore all'universita’.

profeti [p"rowfedi] s.m. ‘profeta’.

(foB) Prestito da tlat. propheta (< agr. mpogntns).

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) inizio XIII sec. in Agrip af Néregs konunga spgum (AM 325 II jto)
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[...] hann var sannr prophete.
‘[...] era un vero profeta’.
ESEMPI D’USO

TROVARE

PAROLA AUTOCTONA

spamadur

présessia [p'rousesiia] s.f. ‘processione religiosa, corteo’.

(foB) Prestito da mlat. processio.

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) inizio XIII sec. in Heimskringla (Olafs saga helga)

ba gekk biskup med priosessiu um kirkju og leiddi konunginn [...].
‘Allora il vescovo comincio la processione nella chiesa guidando il re /.../".
ESEMPI D’USO

(TEXOH) Leysingjarnir storou storeygir d prosessiuna. (RGuor)
‘I liberti fissavano ad occhi spalancati la processione’.

PAROLA AUTOCTONA

(corteo) skridganga

(processione religiosa) helgiganga

prési (1 présa)[pirowsi] s.m. ‘prosa letteraria’.

(foB) Prestito probabilmente da adan. prose < lat prorsa.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

prosagerd (s.f. ‘tipologia di prosa’), prosahéfundur (s.m. ‘scrittore di prosa’), pro-
saisti (s.m. ‘persona prosaica’), prosaljoo (s.n. ‘poesia in prosa’), présaritun (s.f.
‘scrittura in prosa’), présaskald (s.n. ‘poeta di poesie in prosa’), prosastill (s.m.
‘elaborato in prosa’), prosatexti (s.m. ‘testo in prosa’), présaverk (s.n. ‘lavoro in
prosa’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) seconda meta XIV sec. in Postola sogur (Tveggja postola saga Jons og
Jakobs; AM 636 4to)
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Figi syniz ok pessum ordum virduligs Bede motstadlig vera su prosa, sem syngz i
iolum octavo dag |...].

‘Non sembra nemmeno essere contraria a queste parole di Beda il venerabile quella
prosa, che viene cantata l'ottavo giorno nel [periodo di] Natale /.../".

ESEMPI D’USO

(MBL.IS) Um pridtiu dra skeid skrifadi Guomundur greinar i Morgunbladio par sem
hann gagnryndi orimadan kvedskap, sem stundum fékk heitio atomljod, en hann
vildi kalla présa pvi honum fannst slikur kvedskapur ekki verdskulda ad kallast 1joo.
(Andldt: Guomundur Guomundarson, articolo del 19/12/2009)

‘Circa trent’anni fa Gudmundur scrisse articoli per il Morgunbladio dove criticava la
poetica non in rima, a volte chiamata poesia atomica, che egli volle invece chiamare
prosa poiché non trovava tale poetica degna di essere chiamata poesia’.

PAROLA AUTOCTONA

lausamal

priadur [pPru:dyr] agg. ‘cortese, educato, galante, dignitoso, coraggioso’.

(foB) Prestito da as. prud attraverso oppure direttamente da afr. prud < mlat.
produs < lat. providus.

PAROLE DERIVATE
sostantivi

pridmenni (s.m. ‘galantuomo’), pridmennska (s.f. ‘cavalleria, gentilezza’), prydi
(s.f. ‘abbellimento, decorazione, bonta, onore’)

aggettivi

harpriour (‘dai molti e bei capelli’), hattpraour (‘garbato, cortese’), hjartapriaour
(‘coraggioso, prode, valoroso’), hugpruour (‘coraggioso, prode, valoroso’), latpraour
(‘dai modi gentili’), oroprudur (‘accorto nelle parole’), priadbiinn (‘vestito elegante-
mente’)

verbi
praobua (‘prepararsi, vestirsi elegantemente’)
ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) inizio XIII sec. in Arnamagneanische Fragmente [...] FEin Supplement
zu den Heilagra manna Sogur (AM 655 V 4to)

[...] [madr] sva prvdr gopligri styrk at hann ottapisc hvarki pislir ne motmeli gofogra
manna.
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‘[...] [un womo] cosi valoroso per la forza divina che non temeva né le sofferenze né
le proteste dei nobili’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Vera pridur og kurteis. ‘Essere cortese e garbato’.
PAROLA AUTOCTONA

(cortese, garbato) gofuglyndur, dgeetur

(coraggioso) hugrakkur

prufa [p'ryrva] s.f. ‘campione, saggio, prelievo, periodo di prova, audizione’.
(foB) Prestito da dan. prove < btm. proven (vedi préf e proéfa).

PAROLE DERIVATE

sostantivi

bl6oprufa (s.f. ‘analisi del sangue’), berklaprufa (s.f. ‘test cutaneo alla tubercoli-
na’), generalprufa (s.f. ‘prova generale’), jarovegsprufa (s.f. ‘campione di terreno’),
prufukeyrsla (s.f. ‘prova di guida’), stikkprufa (s.f. ‘campionamento casuale’)

verbi

prufukeyra (‘far andare qcs in prova’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1879 in Minir vinir, dalitil skemmtisaga

Metti jeg [...] bidja um [...] pruvu af éllum sirzum og kledum i budinni.

‘Potessi /...] richiedere [...] un campione di tutti i tessuti di cotone fine e dei vestiti
nel negozio’.

ESEMPI D’USO

(MBL.IS) Eq pakkadi honum kerlega fyrir og pegar heim var komid for ég ¢ nokkrar
bidir sem seldu rautt garn og bad um prufur. (Raudur Frances eda Raudur Frances?,
articolo del 18/2/2013)

‘Lo ringraziai caldamente e non appena tornato in Islanda mi sono recato in alcuni
negozi che vendono filo rosso e chiesi dei campioni’.

PAROLA AUTOCTONA
(campione, saggio, prelievo) syni
(periodo di prova) reynslutimi

(audizione) aheyrnarprof
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piils [p"uls] s.m. ‘arteria del polso, pulsazione’.

(foB) Prestito da dan. puls < btm. puls < lat. pulsus.

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) tardo XVIII sec. in Rit pess islenzka lerdémslistafélags (vol. XV)
Pilsinn [...] marka menn almennt med pvi ad leggia pumalfingr stundarkorn innan
0g ofanverdt d ulflid.

‘Il polso [...] si sente in genere posando il pollice un poco all’interno e superiormente
I'ulna’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Preifa d pilsinum. ‘Sentire il polso’.

(MALNOTKUN) Taka pilsinn. ‘Sentire il polso’.

(MALNOTKUN) Hradur/hegur pils. ‘Polso veloce/lento’.

(MERGUR MALSINS) Taka pilsinn d einhverju(m). ‘Sondare il terreno di qcs/con

qen’.

(MERGUR MALSINS) Vera med hondina d pilsi einhvers. ‘Seguire accuratamente gli
sviluppi di qcs’.

PAROLA AUTOCTONA

(arteria) slagaed

(pulsazione) hjartslattur, seoaslattur

pult [p"uld] s.n. ‘pulpito’.

(foB) Prestito da dan. pult < ted. pult < atm. pulpet, pulpit < lat. pulpitum.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

reeOupult (s.n. ‘pulpito per conferenze’), skrifpult (s.n. ‘scrittoio’)
ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1896 in Kvennabladio

Gamla pultio var farido og komid @ stadinn skrifbord ur valhnotartrije.

‘Il vecchio scrittoio era stato portato via e sostituito con una scrivania in noce’.
ESEMPI D’USO

(MBL.IS) “Pad er ordid @ algengara ad pingmenn fari med iPad eda sima upp 7
pultio [...]”. (Petta er bara dkvedin teknipréun, articolo del 7/3/2013)
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“E sempre piu comune il fatto che i parlamentari si rechino al pulito con un iPad o
b

smartphone [.../”"

pund [p"vnd] s.n. ‘libbra, sterlina, capacita, talento’.

(foB) Prestito da as. oppure asax. pund che ¢ da ricondurre a lat. pondus.
JOHANNESSON fa derivare la parola da as. pund oppure da asax. pund < lat. pondo.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

pundari (s.m. ‘bilancia’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) seconda meta XII sec. in Elucidarius in Old Norse translation (AM 67/
a 4to)

[...] ef ek fela pegiande i iorpo pund pat es gop selde mer>C.

‘[...] se io sotterrassi in silenzio il talento che dio mi ha dato’.

ESEMPI D’USO

(MBL.IS) Hann segir laxinn [...] d ad giska 12-14 pund [...]. (Fyrsti lazinn mettur
Blondu, articolo del 2/6/2013)

‘Afferma che il salmone /...] pesa a occhio e croce dalle 12 alle 14 libbre /...]".
(MERGUR MALSINS) Avazta sitt pund. ‘Sfruttare le proprie capacita/.
(MERGUR MALSINS) Grafa pund sitt ¢ jorou. ‘Non sfruttare le proprie capacita’.

punktur [phuIa](j.Ylo“] s.m. ‘punto, appunto’.

(oB) Prestito da as. punct oppure da btm. punkt < lat. punctus.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

atakspunktur (s.m. ‘punto di forza’), brennipunktur (s.m. ‘punto focale’), bug-
punktur (s.m. ‘antinodo’), byrjunarpunktur (s.m. ‘punto di partenza’), endapunk-
tur (s.m. ‘fine’), fastapunktur (s.m. ‘punto fisso’), hapunktur (s.m. ‘acme, punto
culminante, apice, apogeo’), haustpunktur (s.m. ‘equinozio d’autunno’), hntutpunk-
tur (s.m. ‘nodo elettrico’), hvirfilpunktur (s.m. ‘zenit’), ilpunktur (s.m. ‘nadir’),
malipunktur (s.m. ‘punto di riferimento’), markpunktur (s.m. ‘punto critico’),

50lat. : [...] si creditum talentum mallem in terra silendo occultari.
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miopunktur (s.m. ‘punto medio’), minnispunktar (s.m.pl. ‘appunti’), nallpunktur
(s.m. ‘origine, punto zero’), punktakerfi (s.n. ‘sistema a punti’), punktalina (s.f.
‘linea tratteggiata’), punktar6d (s.f. ‘serie di punti’), skurdpunktur (s.m. ‘punto
di intersezione’), snertipunktur (s.m. ‘punto tangente’), snidpunktur (s.m. ‘punto
di intersezione’), snuningspunktur (s.m. ‘pivot point’), sudupunktur (s.m. ‘punto
di ebollizione’), sumarpunktur (s.m. ‘solstizio d’estate’), tengipunktur (s.m. ‘nodo
gerarchico’), timapunktur (s.m. ‘punto temporale’), tvipunktur (s.m. ‘due pun-
ti’), upphafspunktur (s.m. ‘punto di inizio’), vendipunktur (s.m. ‘punto di svolta’),
vetrarpunktur (s.m. ‘solstizio d’inverno’), vidmidunarpunktur (s.m. ‘punto di rifer-
imento’), vitapunktur (s.m. ‘dischetto del rigore’), vorpunktur (s.m. ‘equinozio
di primavera’), pripunktur (s.m. ‘punto triplo’), pyngdarpunktur (s.m. ‘centro di
massa’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) meta XII sec. in Den forste og anden grammatiske afhandling i Snorres
Edda (I trattato, AM 242 fol)

[...] ok set[c] punct fyrir ofan pa er 7 nef erv kvednir |...].

‘[...] e pongo un punto sopra quelle [lettere], che sono pronunciate nasalmente /.../".
ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Setja punkt 7 lok mdlsgreinar. ‘Mettere un punto alla fine del para-
grafo’.

(MALNOTKUN) Taka saman nokkra punkta um mdlid. ‘Buttare giu degli appunti
sull’argomento’.

(MERGUR MALSINS) Eitthvad hefur ljésa punkta/i einhverju eru ljésir punktar. ‘Qcs
ha dei lati positivi’.

(MERGUR MALSINS) Punktur/punktum og basta. ‘Punto e basta’.

(MERGUR MALSINS) Setja punkt(inn). ‘Porre un punto/una fine (a qcs)’.
(MERGUR MALSINS) Setja punktinn aftan vid eitthvad. ‘Concludere qes’.
(MERGUR MALSINS) Setja punktinn yfir i-id. ‘Mettere i puntini sulle i’.
(MERGUR MALSINS) Upp d punkt og prik. ‘Dettagliatamente’.

(MERGUR MALSINS) Veikur punktur. ‘Punto debole’.

PAROLA AUTOCTONA

(punto) depill

(appunto) atrioi, athugasemd

pupa [p"wba] s.f. ‘pupa, crisalide’.
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(foB) Prestito probabilmente da dan. puppe oppure direttamente da lat. pupa.
La parola latina significava originariamente bambina, ma subi uno slittamento di
significato nel linguaggio tecnico della biologia.

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) tardo XVIII sec. in Rit pess islenzka lerddmslistafélags (vol. X)
Smdvazit se-quikindi at framanverdu skapat sem hestr, en at aptanverdu sem pipa
(pupe).

‘Piccola creatura marina simile nella parte anteriore ad un cavallo e in quella poste-
riore ad una pupa’.

ESEMPI D’USO

(MBL.1S) Alveg eins og pegar fiorildid kemur dr pupunni munu kirsuberin brdtt birtast
og sumario mun koma. (Konuilmur i loftinu, articolo del 10/3/2013)

‘Proprio come quando la farfalla esce dalla crisalide le ciliege compariranno presto e
verra |'estate’.

purpuri [p"vrbyri] s.m. ‘porpora’.

(foB) Prestito originariamente da lat. purpura (< agr. mopgdpa).
PAROLE DERIVATE

pupuralitur (s.m. ‘color porpora’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) inizio XIII sec. in Heimskringla (Haralds saga Sigurdarsonar)

Hann gaf honum og skikkju sina, pad var brinn purpuri, hvit skinn med, og hét
honum miklum metnadi og vinattu sinni.

‘Gli dette anche la sua toga, di porpora bruna con pelle bianca, e gli promise grande
onore e la sua amicizia’.

ESEMPI D’USO
(RITOH) Hin hafdi komid um langan veg dr djipum pjodfélagsins til purpura keis-
aratignarinnar. (Mannkyns)

‘Aveva risalito la lunga strada che dai bassifondi della societa porta alla porpora
dell’aristocrazia imperiale’.

pyttur [p"thdyr] s.m. ‘pozzanghera, pozza’.
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(DE VRIES) Prestito da as. pytt < lat. puteus oppure gia di origine germanica ma
influenzata nel significato da lat. puteus.

Si confrontino anche JOHANNESSON e fOB.
ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) meta XIV sec. in Gydinga saga (AM 226 fol)
[...] bar socktu peir honum nidr i didpann pitt.

‘[...] 1a lo annegarono in un pozzo profondo’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN e MERGUR MALSINS) Detta ofan i pyttinn. ‘Cadere in un tranello,
commettere un errore’.
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registur [reryisdyr| s.n. ‘registro (scritto), registro musicale’.

(ioB) Prestito da dan. register < mlat. registrum < lat. regesta.

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) 1540 in Nygja testamenti Odds Gottskdlksonar (Rom., prefazione)

FEinu med pvi ad hann vildi ekkert af pér hafa og rifi sinn registrum i sundur.

‘Da un lato per il fatto che lui non ha voluto niente da te e ha distrutto il suo
registro’.

ESEMPI D’USO

(TEXOH) [...] enda er petta 60ru fremur registur yfir pd kristnu,» svaradi Benedikt.
(Rmold)

‘[...] visto che questo & di preferenza il registro di coloro che sono cristiani,» rispose
Benedikt.

PAROLA AUTOCTONA
(scritto) efnisyfirlit, skré

(musicale) rodd

regla [regla] s.f. ‘regola, ordine, standard, normativa, norma’.

(foB) Nel significato di 'regola ecclesiastica’, ‘ordine’ la parola viene dal btm. regele
< mlat. regula. Altri significati, tra cui quello di ‘r. in un gioco’ o ‘r. di comporta-
mento’, si sono aggiunti alla parola probabilmente dal dan. regel < lat. regula.

PAROLE DERIVATE
sostantivi

abyrgoarregla (s.f. ‘regola di responsabilita’), adalregla (s.f. ‘regola principale’),
allsherjarregla (s.f. ‘regola generale’), alpjooaregla (s.f. ‘regola internazionale’),
békhaldsregla (s.f.  ‘regola contabile’), bdtaregla (s.f. ‘regola di risarcimento’),
bragfreediregla (s.f. ‘regola metrica’), bragregla (s.f. ‘regola metrica), byggingar-
regla (s.f. ‘regola di costruzione’), fiskveidiregla (s.f. ‘regola di pesca’), flokkunar-
regla (s.f. ‘regola di raggruppamento’), framburdarregla (s.f. ‘regola di pronuncia’),
frimtrararegla (s.f. ‘loggia massonica’), frumregla (s.f. ‘regola primaria’), fundar-
regla (s.f. ‘procedura parlamentare’), fyrningarregla (s.f. ‘regola sulla prescrizione’),
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grundvallarregla (s.f. ‘regola fondamentale’), grunnregla (s.f. ‘regola basilare’),
hegounarregla (s.f. ‘regola comportamentale’), heilbrigdisregla (s.f. ‘regola igien-
ica’), heimilisregla (s.f. ‘regola domestica’), helmingaskiptaregla (s.f. ‘regola sulla
divisione dei beni’), hlj6oregla (s.f. ‘regola fonetica’), hlutleysisregla (s.f. ‘principio di
imparzialita’), hofudregla (s.f. ‘regola principale’), hisregla (s.f. ‘regola domestica’),
jafnraedisregla (s.f. ‘principio della partita di trattamento tra i due sessi’), jafnrét-
tisregla (s.f. ‘principio della parita di diritti tra i due sessi’), keppnisreglur (s.f.pl.
‘regole di gara’), klausturregla (s.f. ‘ordine monastico’), kurteisisregla (s.f. ‘regola
di cortesia’), lagaregla (s.f. ‘standard legale’), leikreglur (s.f.pl. ‘regole di gioco’),
leyniregla (s.f. ‘ordine massonico’), lifsregla (s.f. ‘regola di vita’), Iyoraeoisregla (s.f.
‘standard democratico’), mélfraediregla (s.f. ‘regola grammaticale’), matsregla (s.f.
‘regola valutativa’), meginregla (s.f. ‘regola principale’), munkaregla (s.f. ‘ordine
monacale’), notkunarreglur (s.f.pl. ‘istruzioni per 'uso’), nunnuregla (s.f. ‘ordine
monastico femminile’), égildingarregla (s.f. ‘norma abrogativa’), oromyndunarregla
(s.f. ‘regola per la formazione di parole’), éregla (s.f. ‘disordine, licenziosita, irre-
golarita’), oryggisregla (s.f. ‘norma di sicurezza’), reglubrédir (s.m. ‘confratello’),
reglufélag (s.n. ‘ordine’), reglufesta (s.f. ‘regolarita, equilibrio, misura’), reglugerd
(s.f. ‘regolamentazione, normativa, ordinanza’), regluheimili (s.n. ‘sede di un or-
dine’), reglukerfi (s.n. ‘sistema di regole’), regluleiki (s.m. ‘regolaritd’), regluleysi
(s.n. ‘irregolaritd’), reglusemi (s.f. ‘regolarita, moderatezza’), reglustika (s.f. ‘righel-
lo), reglustrika (s.f. ‘righello’), reglusystir (s.f. ‘consorella’), reikningsregla (s.f.
‘regola di calcolo’), réttarfarsreglur (s.f.pl. ‘regole procedurali’), réttarregla (s.f.
‘norma giuridica’), réttritunarregla (s.f. ‘norma ortografica’), riddararegla (s.f. ‘or-
dine cavalleresco’), riftunarregla (s.f. ‘norma abrogativa’), ritregla (s.f. ‘convenzione
di scrittura’), roounarregla (s.f. ‘regola rango-dimensionale’), samkeppnisregla (s.f.
‘norma per la competizione’), samskiptaregla (s.f. ‘protocollo’), setningafraediregla
(s.f. ‘regola sintattica’), sidaregla (s.f. ‘regola etica’), sidferdisregla (s.f. ‘regola eti-
ca’), sidgeedisregla (s.f. ‘regola etica’), siglingaregla (s.f. ‘norma sulla navigazione’),
skadabétaregla (s.f. ‘norma sul risarcimento danni’), skakreglur (s.f.pl. ‘regole degli
scacchi’), skattaregla (s.f. ‘normativa fiscale’), skiptaregla (s.f. ‘norma sulla divi-
sione dei beni’), skdlaregla (s.f. ‘regolamento di una scuola’), skraningarregla (s.f.
‘procedura di dichiarazione’), sonnunarregla (s.f. ‘modalita di dimostrazione’), spi-
lareglur (s.f.pl. ‘regole di gioco’), steerdfreediregla (s.f. ‘principio matematico’),
stafsetningarregla (s.f. ‘regola ortografica’), starfsregla (s.f. ‘regolamento profes-
sionale’), triarregla (s.f. ‘ordine religioso’), umferdarreglur (s.f.pl. ‘norme sulla
circolazione stradale’), umgengnisregla (s.f. ‘regola di condotta’), undirstoduregla
(s.f. ‘regola fondamentale’), itboosregla (s.f. ‘norma per 'appalto pubblico’), ttlan-
sreglur (s.f.pl. ‘norme per il prestito’), vartdarregla (s.f. ‘principio cautelativo’),
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veidireglur (s.f.pl. ‘norme per la caccia’), velseemisregla (s.f. ‘norma sul decoro’),
verdlagningarregla (s.f. ‘calmiere’), verklagsregla (s.f. ‘norma tecnico-procedurale’),
viomiounarregla (s.f. ‘norma di riferimento’), vioskiptaregla (s.f. ‘regolazione del
commercio’), vinnuregla (s.f. ‘procedura, metodo’), pingraedisregla (s.f. ‘sistema
democratico maggioritario’), pumalfingursregla (s.f. ‘regola del pollice’)

aggettivi

reglubundinn (‘regolare, periodico, costante’), reglufastur (‘regolato, equilibrato,
misurato’), reglulegur (‘regolare, periodico, costante’), reglusamur (‘regolato, dis-
ciplinato, metodico, temperante, sobrio, moderato’)

verbi
regla (‘regolare, ordinare, delimitare’)
ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) prima meta XIII sec. in Den tredje og fjerde grammatiske afhandling i
Snorres Edda (III trattato, AM 748 1 b 4to)

Soloecismus er lavstr isamansettv mali ger imoti reglvum rettra malsgreina |...].

‘Il solecismo & un vizio nella lingua scritta contro le regole corrette [per la compo-
sizione/ delle frasi [...]’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Reglur um stafsetningu. ‘Regole della scrittura’.
(MALNOTKUN) Fara eftir reglum. ‘Seguire le regole’.
(MALNOTKUN) Virda reglurnar ad vettugi. ‘Ignorare le regole’.

rektor [rehdor] s.m. ‘rettore, preside di un istituto superiore’.
Prestito da lat. rector piuttosto che da btm. o dan. rektor.
ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1716 in Biskupsskjalasafn

Mette hier [@ Pingvdllum] rector Porleifur Arason.

‘Era presente qui [a Pingvellir] il preside Porleifur Arason.
ESEMPI D’USO

(MBL.1S) [...] segir [...] rektor Hdskdla Islands. (Akjésanlegur stadur fyrir lyfjapréun,
articolo del 19/9/2013)

‘[...] riporta [...] il rettore dell’Universita d’Islanda’.
PAROLA AUTOCTONA
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skoélameistari

rim [rimm] s.n. ‘rima, componimento in versi’.

(DE VRIES) Prestito da btm. rim < afr. rime < lat. rithmus (< agr. pvouds).
PAROLE DERIVATE

sostantivi

alrim (s.n. ‘rima intera’), einrfm (s.n. ‘rima monosillabica’), endarim (s.n. ‘rima fi-
nale’), flatrim (s.n. ‘rima in parole lunghe in cui solo I'ultima sillaba rima’), halfrim
(s.n. ‘mezza rima, assonanza’), heilrim (s.n. ‘rima piena’), innrim (s.n. ‘rima inter-
na’), karlrim (s.n. ‘rima monosillabica’), kvenrim (s.n. ‘rima bisillabica’), lokarim
(s.n. ‘rima finale’), midrim (s.n. ‘rima interna’), rima (s.n. ‘stornello, ballata popo-
lare islandese’), rimatkveedi (s.n. ‘sillaba contenente la rima’), rimflétta (s.f. ‘vincolo
rimico’), rimlist (s.f. ‘arte del rimare’), rfimord (s.n. ‘parola su cui cade la rima’),
rimskipan (s.f. ‘struttura rimica’), rimslit (s.n. ‘rima composta’), rimsnilld (s.f. ‘ge-
nio rimico’), rimsnillingur (s.m. ‘genio nel rimare’), runurim (s.n. ‘rima baciata’),
tvirim (s.n. ‘rima bisillabica’), vixlrim (s.n. ‘rima alternata’), pririm (s.n. ‘rima
trisillabica’)

aggettivi

rimfrédur (‘abile nel rimare’), rimlaus (‘non rimato’)

verbi

rima (‘rimare’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) inizio XIV sec. in Rimtol (GKS 1812 jto)

Manadir erv her kalladir, sem sol gengr vndir morkvm a himni, en eigi sem peir erv
ritadir i rimi.

‘I mesi sono qui denominati, secondo come il sole si sposta nel cielo, e non secondo
come sono scritti nel calendario’.

ESEMPI D’USO

(MBL.1S) Vardandi form textanna segir Megas studla og rim d alla kanta hjdlpa

til vi0 ad muna pd. (,Endarim vard eins og hver énnur Bitlamania“, articolo del
24/11/2012)

‘Riguardo la forma dei testi Megas afferma che ripetute allitterazioni e rime aiutino
a tenerli a mente’.
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rés [rouss] s.f. ‘rosa’.

(SORDP) Prestito da as. oppure asax. rose < lat. rosa (< agr. péodov).
PAROLE DERIVATE

sostantivi

alparés (s.f. ‘rododendro’), engjards (s.f. ‘cinquefoglia delle paludi’), eyrarréds (s.f.
‘epilobio artico’), fjallarés (s.f. ‘rosa alpina’), frostrés (s.f. ‘rosa di ghiaccio’), gullrés
(s.f. ‘rosa foetida persiana’), hundarés (s.f. ‘rosa canina’), jélards (s.f. ‘elleboro
bianco’), liljurds (s.f. ‘giglio’), raudbladarés (s.f. ‘rosa glauca’), résabed (s.n ‘aiuola
ricoperta di rose’), résabekkur (s.m. ‘ornamento roseo’), résaflir (s.m. ‘ornamento
roseo’), résagardur (s.m. ‘giardino di rose’), résahnitur (s.m. ‘eritema nodoso’),
résailmur (s.m. ‘odore di rosa’), résakrans (s.m. ‘rosario’), résamunnur (s.m. ‘boc-
cuccia’), résaolia (s.f. ‘olio di rose’), résareitur (s.m. ‘aiuola di rose’), résarunni
(s.m. ‘cespuglio d rose’), résarunnur (s.m. ‘cespuglio d rose’), résasilki (s.n. ‘broc-
cato’), rosatré (s.n. ‘pianta di rose’), rosavarir (s.f.pl. ‘labbra di rosa’), résavatn
(s.n. ‘acqua di rose’), rosavettlingar (s.m.pl. ‘muffole con motivo floreale’), résavin
(s.m. ‘vino di rose’), résavondur (s.m. ‘mazzo di rose’), rés(a)knappur (s.m. ‘boc-
ciolo di rosa’), réslitur (s.m. ‘color rosa’), silkirés (s.f. ‘rosa mollis’), skrautrés (s.f.
‘rosa ornamentale’), stokkrés (s.f. ‘malvarosa’), villirés (s.f. ‘rosa foetida’), yndisros
(s.f. ‘rosa hypoleuca’), pusundbladards (s.f. ‘felce alpina’), Pyrnirés (s.f. ‘la bella
addormentata nel bosco’)

aggettivi

résbleikur (‘rosa’), rosraudur (‘rosa’), réshvitur (‘bianco rosa’), résfagur (‘bello come
una rosa’), rosfriour (‘bello come una rosa’), résfingradur (‘dalle mani delicate’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) 1271 - 1281 in Norges gamle love indtil 1387 (vol. I; AM 33/ fol)

Rds skal datter hava |...].

‘La figlia deve avere una rosa /.../".

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Rdsin springur 4t. ‘La rosa sboccia’.

(MERGUR MALSINS) Bada (ekki) ¢ résum. ‘(Non) vivere una vita rose e fiori’.
(MERGUR MALSINS) Fitthvad er enginn dans d résum. ‘Qcs non & tutto rose e fiori’.

(MERGUR MALSINS) Eitthvad er rds i hnappagatio/hnappagat. ‘Qcs & la ciliegina
sulla torta’.

(MERGUR MALSINS) Gera rdsir. ‘Fare una stupidaggine’; ‘Riscuotere successo,
raggiungere un buon risultato in qcs’.
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(MERGUR MALSINS) Segja e-d/tala/(mela) undir rés. ‘Dire qcs/parlare in modo
indiretto’.

rubin(n) [ru:bin] s.m. ‘rubino’.

(foB) Prestito probabilmente da dan. rubin, originariamente da mlat. rubinus.
ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) prima meta XVI sec. in Reykjahdlabok (Holm perg 3 fol)

Efter pat gieck hann [heilagr Georgius] jnn leinngra j hvsed og saa par eitt bord af
peim steinne er rvbin heiter.

‘Dopo cio [San Giorgio] ando avanti nella casa e vide una tavola [fatta] di quella
pietra che ha il nome di rubino’.

ESEMPI D’USO

(MBL.1S) Eftir ad kveikt hafdi verid d forritinu gl6di pad d skjdnum eins og ribin.
(Jobs stadfestir a0 Apple geti fiarlegt forrit dr iPhone, articolo del 13/8/2008)
‘Dopo aver avviato il programma, [il simbolo/ brilla sullo schermo come un rubino’.
PAROLA AUTOCTONA

rodasteinn

rusina [rumsinal s.f. ‘uva passa’.
(ioB) Prestito da dan. rosin < afr. rosin < mlat. racimus, racemus.
ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) 1497 in Diplomatarium Islandicum (vol. VII; AM dipl isl fasc XXXIII
13)

Jtem fikiur oc rusin oc hveitebravd fyrir xij. fiska.
‘Inoltre fichi, uva passa e pane bianco per dodici pesci’.
ESEMPI D’USO

(MERGUR MALSINS) Eitthvad er risinan i pylsuendanum. ‘Qcs ¢ la ciliegina sulla
torta’.

rusti [rysdi] s.m. ‘villano, zoticone’.

(JOHANNESSON) Prestito da btm. rustér < fr. rustre < afr. ruistre < lat. rusticus.
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PAROLE DERIVATE
sostantivi

rustahattur (s.m. ‘volgarita’), rustakarl (s.m. ‘persona volgare’), rustaleeti (s.m.
‘baccano’), rustaskapur (s.m. ‘volgarita’), rustasneid (s.m. ‘cantuccio del pane’)

aggettivi
rustafenginn (‘rozzo, brutale’), rustalegur (‘rozzo, brutale’)
ATTESTAZIONE ANTICA

([5]) prima meta del XVII sec. in Nomenclator omnium rerum propria nomina
continens (IB 77 fol.)

Agricola, agricultor, ruricola |...] Ruste.
‘Agricola, agricultor, ruricola [.../ Villano’.
ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Vera rusti. ‘Essere un cafone’.
PAROLA AUTOCTONA

ruddi

rata [ruidal s.f. ‘corriera, pullman, tragitto prestabilito’.

(foB) Prestito da dan. rute < lat. rupta (via).

PAROLE DERIVATE

sostantivi

deetlunarruta (s.f. ‘corriera che effettua corse programmate’), farpegarita (s.f. ‘cor-
riera passeggeri’), hépferoarita (s.f. ‘autobus per viaggi di gruppo’), ratubill (s.f.
‘pullman, pulmino, corriera’), ratubilstjéri (s.f. ‘autista di corriere’), rituferd (s.f.
‘viaggio in corriera’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1942 in Spegillinn

[...] pvi ég var ordinn leidur ad bida eftir ritunni. (10:85 Undanpaga)

‘[...] dato che mi ero stufato di aspettare la corriera’.

ESEMPI D’USO

(TEXOH) [ hverri ritu er ein fyllibytta sem gengur d milli setanna |...]. (Punkt)
‘In ogni corriera ¢’¢ un ubriacone che vaga da un posto all’altro’.

PAROLA AUTOCTONA
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(corriera) asetlunarbifreid, langferdabill
(tragitto) leid
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safir [sa:fir] s.m. ‘zaffiro’.

(ioB) Prestito probabilmente da dan. safir < lat. saphirus (< agr. odngeipos). La
parola ha probabilmente radici nel sanscrito.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

safirseer (s.m. ‘mare blu zaffiro’)

aggettivi

safirblar (‘blu zaffiro’), safirheiour (‘blu zaffiro’)
ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1584 in Biblia : Pad er, Ol heilog Ritning, utlogd a Norrenu (Gudbrands-
biblia, Giob. 28:16)

[...] peir dyrindes Gimsteinar Onich og Zaphir.5”

‘[...] quelle gemme preziose onice e zaffiro’.

ESEMPI D’USO

(MBL.IS) A hringnum eru tveir perulaga gimsteinar, demantur og safir. (Trilofu-
narhringur Napdleons d uppbodi, articolo del 16/2/2013)

‘Sugli anelli sono montate due gemme a goccia, un diamante ed uno zaffiro’.

saffran [safiran] s.m. ‘zafferano’.

(ioB) Prestito da btm. safran < mlat. safranum (< arab. za’faran).
ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) 1346 in Norges gamle love indtil 1387 (vol. III; Holm perg 35 4tol®)
[...] pipar ok safran |[...].

‘[...] pepe e zafferano /...

ESEMPI D’USO

(MBL.1S) Ofmetnasta hraefnio? Saffran. (‘Hus dn eggja er tomt his’, articolo del
6/7/2013)

‘L’ingrediente piu sopravvalutato? Lo zafferano’.

5Tat. [50]: Non appendetur auro Ophir nec lapidi sardonycho pretiosissimo vel sapphiro.
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sakramenti [sagramendi] s.n. ‘sacramento’.

(foB) Prestito da dan sakramente < lat. sacramentum.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

altarissakramenti (s.n. ‘comunione, eucarestia’)

verbi

sakramenta (‘dare un sacramento’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) 1540 in Nygja testamentio Odds Gottskdlkssonar (postfazione)

En pessari kristilegri tra til teikns og stadfestingar pd eru gefin pessi tvé sakramenta,
sem. er vatsskirn og heilog holdtekja Drottins |...].

‘E a simbolo e conferma di questa religione cristiana sono dati questi due sacramenti,
che sono il battesimo e il sacro corpo del Signore /.../".

ESEMPI D’USO

(TEXOH) Enn var sakramentio um afldt syndanna ekki ad fullu aflagt. (Oxin)

‘Il sacramento per il perdono dei peccati non era stato ancora del tutto abbandonato’.
PAROLA AUTOCTONA

nadarmeodal

salat [sa:lad] s.n. ‘insalata’.
(ioB) Prestito da dan. salat < it. (in)salata < mlat. salata.

DDO indica che la parola italiana e stata mediata da ted. Salat prima di entrare in
danese.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

raekjusalat (s.n. ‘insalata di gamberetti’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) seconda meta XVI sec. in Mdlshdttasafn Magnisar prida

bad er fint salat fyrer pann mun.®

58Questo proverbio non fa pii1 parte della lingua islandese ed & pertanto di difficile interpretazione.
Cio che comunque importa ai fini del presente lavoro ¢ l'uso della parola salat, qui nel senso
metaforico forse di ‘qcs facile a digerirsi, con cui fare i conti’.
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ESEMPI D’USO
(TEXOH) [...] med pvi ad fylla munninn af salati [...]. (Skap)

‘[...] riempiendosi la bocca di insalata /.../".

salmur [saulmvr] s.m. ‘salmo, inno, cantico’.

(foB) Prestito da as. sealm < lat. psalmus (< agr. YaApds).
PAROLE DERIVATE

sostantivi

bordsalmur (s.m. ‘preghiera di ringraziamento per il cibo’), ferdasdlmur (s.m. ‘preghiera
per il viaggio’), fermingarsdlmur (s.m. ‘preghiera per la cresima’), hugvekjusalmur
(s.m. ‘sermone di ammonimento’), idrunarsalmur (s.m. ‘salmo di pentimento’), in-
ngongusalmur (s.m. ‘introito’), jardarfararsalmur (s.m. ‘salmo funebre’), jélasdlmur
(ssm. ‘salmo di Natale’), kirkjusdlmur (s.m. ‘inno di chiesa’), kvoldsdlmur (s.m.
‘salmo vespertino’), morgunsalmur (s.m. ‘salmo mattutino’), salmabdk (s.f. ‘salteri-
0), sdlmaflokkur (s.m. ‘gruppo di salmi’), sdlmakver (s.n. ‘salterio’), sdlmalag (s.n.
‘salmo cantato’), sdlmalestur (s.m. ‘lettura dei salmi’), sdlmasafn (s.n. ‘raccolta
di salmi’), salmaskald (s.n. ‘compositore di salmi’), sdlmasongur (s.m. ‘salmodi-
a’), sdlmataut (s.n. ‘borbottio di chiesa’), sdélmapyding (s.f. ‘traduzione dei salmi’),
salmforleikur (s.m. ‘preludio corale’), salmvers (s.n. ‘verso di un salmo’), skirnarsél-
mur (s.m. ‘salmo di battesimo’), upprisusalmur (s.m. ‘salmo della resurrezione’),
utfararsdlmur (s.m. ‘salmo funebre’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) meta XII sec. in Messuskyringar (AM 237 a fol)

[...] sva sem dauid melte 7 salme.

‘[...] cosi come David disse in un salmo’.

ESEMPI D’USO

(TEXOH) Andri hié, mamma baud brjdstsykur, afi hummadi salm. (Punkt)

‘Andri rise, la mamma offrl una caramella, il nonno borbottava un salmo a bassa
7
voce’.

(MERGUR MALSINS) Fara 1t 7 adra/pd sdlma. ‘Volgersi a un nuovo argomento’.
(MERGUR MALSINS) Vera d seinasta sdlminum. ‘Avere ancor poco da vivere'.
PAROLA AUTOCTONA

truarljod
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saltari [saldari] s.m. ‘salterio’.

(ioB) Prestito da as. saltere < mlat. psalterium (< agr. adzripiov).
ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) seconda meta XIII sec. in Morkinskinna (GKS 1009 fol)
[...] oc pat segia menn at hann syngi salltara mepan peir pindo hann.
‘[...] e questo si dice che intonasse il salterio mentre lo torturavano’.
ESEMPI D’USO

(TIMARIT.IS) [...] demi dr Saltaranum, sem fengin voru dr Benabdk Musculi sem
prentud var @ Holum 1611 |...]. (Andvari)

‘[...] esempi dal Salterio, tratti dal libro di preghiere di Andrea Musculo, stampato
ad Hélar nel 1611 [.../".

PAROLA AUTOCTONA

daviossalmar

sandali [sandali] s.m. ‘sandalo’.

(foB) Prestito da dan. sandal < lat. sandalium (< agr. odvdalov).
ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1903 in Kvennabladio (3:22 Hnifur og gaffall)

Svo létu peir prelana taka af sér ilskéna (sandalana) |...].

‘E quindi gli schiavi lasciariono che gli si togliessero i sandali dai piedi’.
ESEMPI D’USO

(MBL.1S) Pyskir fornleifafredingar hafa grafio upp dtrilega vel vardveittan 5.000 dra
gamlan sandala [...]. (5.000 dra sandali © Pyskalandi, articolo del 10/3/2009)

‘Degli archeologi tedeschi hanno rinvenuto un sandalo di circa cinquemila anni in-
credibilmente ben conservato [.../".

PAROLA AUTOCTONA
ilskor

sekkur [sehgvr] s.m. ‘sacco, sacca’.

(loB) Prestito da as. sacc piuttosto che afris. sekk< lat. saccus (< agr. odkog), di
origine semitica (cfr. ebr. Saq).

PAROLE DERIVATE
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sostantivi

hveitisekkur (s.m. ‘sacco di farina’), kaffisekkur (s.m. ‘sacco di caffe), kolasekkur
(s.m. ‘sacco di carbone’), magasekkur (s.m. ‘stomaco’), sekkjapipa (s.f. ‘corna-
musa’), sorpsekkur (s.m. ‘sacco dell'immondizia’)

verbi

sekkja (‘imbustare, insacchettare, insaccare’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) prima meta XIII sec. in Grdgds (GKS 1157 fol)

Huerr maor scal hupir fa vm voro sina sva at iafn margir seckir se undir iafn mikilli
h1d.

‘Ogni persona deve racchiudere le proprie merci in pelli in modo tale che vi siano
tanti sacchi tante quante sono le pelli’.

ESEMPI D’USO

(MERGUR MALSINS) Kaupa kéttinn i sekknum. ‘Comprare qcs al buio’.

(MERGUR MALSINS) Setjast/leggjast i sekk og dsku; sitja 7 sekk og dsku. ‘Scoraggiarsi;
gettare la spugna’.

(MERGUR MALSINS) Stinga sinni pipu 7 sekk. ‘Gettare la spugna’.
(MERGUR MALSINS) Vera 7 sekk og dsku. ‘Rammaricarsi molto di qcs’.

(MERGUR MALSINS) Verja e-d/e-n eins og votan sekk. ‘Difendere qcs/qen a spada
tratta’.

sekreter(i) [segreder(1)] s.m. ‘segretario’.

(foB) Prestito da dan. sekreter < mlat. secretarius.

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) inizio XVIII sec. in Jardabok Arna Magnissonar og Pdls Vidalins (vol.
V)

[...] 7stad veladla hr. secreterans hafdi med sjer tekio monsr. Porstein Sigurdsson
bessu erindi ad framfylgja |...].

‘[...] al posto dell’egregio signor segretario ha preso con sé mons. Porsteinn Sigurds-
son per adempiere a questo compito /[.../".

ESEMPI D’USO

(TIMARIT.IS) DPegar Magnais féll frd 1833 tok sonur hans Olafur sekreteri vid [...].

(Ngi himanisminn og Homerspydingar Sveinbjarnar Egilssonar articolo del 11/9/2004
Morgunblaoio)
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PAROLA AUTOCTONA

(einka)ritari, skrifari

sektinda [se:gundal s.f. ‘(minuto) secondo’.

(foB) Prestito probabilmente da dan. sekund < mlat. secunda (pars minuta).
PAROLE DERIVATE
sostantivi

bogasektinda (s.f. ‘secondo di grado’), nysekinda (s.f. ‘secondo di grado centesi-
male’)

ATTESTAZIONE ANTICA
(RITOH) 1597 in Calendarivm. Islendskt Rijm.
[...] huor ein Minuta [skiptist] j lx. Secunda / Og hupr Secunda j lx. Tertia.

‘[...] ogni singolo minuto [si divide] in sessanta secondi / E ogni secondo in sessanta
terzi’.

ESEMPI D’USO

(TEXOH) Birkir vaknadi nokkrum sekindum dour en vekjaraklukkan hringdi. (Af-
turelding)

‘Birkir si sveglio alcuni secondi prima che la sveglia suonasse’.

sekvensia [segvensia] s.f. ‘sequenza (tipo di canto liturgico)’.

(JOHANNESSON) Prestito da mlat. sequentia.

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) inizio XIII sec. in Islensk hémiliubsk (Holm perg 15 fto)
Slikt jarteinir og sequentia sem allelluja |...].%°

‘Questo lo indica anche una sequenza come 'alleluia [.../".
ESEMPI D’USO

(TIMARIT.IS) Pegar fram liou stundir leit annad form latneskra messuséngva, sekven-
stur [...]. (Sdlmar, articolo del 16/1/2005, Morgunblaoio)

‘Con il passare del tempo lo sguardo fu rivolto ad un’altra forma di canto da messa
latino, le sequenze [.../’.

9[14]: ‘sekventia’ (55r21); [13]: Slict iarteiner oc sequentia sem allelvia.
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sement [sexmend] s.n. ‘cemento’.

(foB) Prestito probabilmente da dan. cement < lat. caementum.
ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) inizio XIX sec. in Klausturpésturinn

Mdirinn er gjorr af brenndum mirsteinum og rémuversku Cementi |...].
‘Il muro ¢ fatto di mattoni cotti e cemento romano /.../".

ESEMPI D’USO

(MBL.1S) Flutningaskip kom 7 dag til Akraness med farm af norsku sementi. (Norskt
sement til Akraness, articolo del 3/12/2012)

‘Una nava cargo ha attraccato oggi ad Akraness con un carico di cemento proveniente
dalla Norvegia’.

PAROLA AUTOCTONA

steinlim

sena [sema) s.f. ‘scena, palcoscenico’.

(foB) Prestito da dan. scene, originariamente da lat. scaena (< agr. oxnrr).
ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) tardo XIX sec. in Macbeth

I 60ru atrioi (eda ‘senu’) kemur fram hinn gamli konungur Duncan, med peim sonum
sinum.

‘Nella seconda scena appare il vecchio re Duncan con i suoi figli’.
ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Stela senunni. ‘Rubare la scena’.

PAROLA AUTOCTONA

(scena) atrioi

(palcoscenico) (leik)svio

séni [sjemi] s.n. ‘genio’.
(foB) Prestito da dan. geni < fr. genie < lat. genius.
PAROLE DERIVATE

sostantivi
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tungumadlaséni (s.n. ‘genio delle lingue’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.1S) 1894 in Sunnanfari (5:38 Islendingar { tveimur dénskum leikritum)
[...] Sigurour Guomundsson mdlari, sem pd var alment kalladur Sigurour séni |[...].
‘[...] il pittore Sigurdur Gudmundsson, che allora veniva di solito chiamato Sigurdur
il genio /[.../J".

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Vera séni. ‘Essere un genio’.

PAROLA AUTOCTONA

snillingur

september [sefdember| s.m. ‘settembre’.

(ioB) Prestito originariamente da lat. september mensis.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

septembermanudur (s.m. ‘mese di settembre’)
ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) fine XII sec. in Aldsta delen af cod. 1812 4to (GKS 1812 4to)
[...] ba er september keomr |...].

‘[...] quando inizia settembre [.../’.

ESEMPI D’USO

(TEXOH) Helst sidasta sunnudag i september. (Afturelding)

‘Preferibilmente 1'ultima domenica di settembre’.

séra [sjerra] s.m. ‘reverendo, monsignore, padre’.

(foB) Prestito da afr. sire (cfr. ing. sir) < lat. senior.

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) fine XIII sec. in Strengleikar (DG 4-7)

J peira flocki var herra Valuein ok hans hinn fridi frennde ok felage Sira iven.
‘In quel gruppo c’erano ser Valvein e il suo cugino e compagno padre Iven’.
ESEMPI D’USO
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(MALNOTKUN) Pad er ekki sama Jon og séra Jon. ‘Avere due pesi e due misure’.

(MBL.1S) Auk pess er biid ad pyjoa dagbok stofnanda Skrids, séra Sigtryggs Gudlaugssonar,
yfir @ itolsku. (Skradur hlgtur Carlo Scarpa verdlaunin, articolo del 6/5/2013)

‘B stato inoltre tradotto in italiano il diario del fondatore di Skridur, padre Sigtryg-
gur Guolaugsson’.

seria [semrral s.f. ‘serie, serie televisiva’.

(foB) Prestito da dan. serie originariamente da lat. series.

DDO riporta che in dan. la parola deriva da fr. série.

PAROLE DERIVATE

ljésaseria (s.f. ‘luminaria)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1905 in Pjéoviljinn (37:147 Log, sampykkt af Alpingi)

XXVII. Lég um heimild fyrir veddeild landsbankans, til ad gefa ut nygjan flokk (seriu)
bankavaxtabréfa.

‘XXVII Legge sull’autorizzazione per 1'ufficio obbligazioni della banca di stato per
I’emissione di una nuova serie di buoni fruttiferi bancari’.

ESEMPI D’USO

(MBL.IS) Prioji leikur 7 svona seriu er alltaf mikilvegasti leikurinn, likt og pridja
markio 7 fotholta eda pad fertugasta ¢ handkasti. (Grindvikingar purfa ad leita innri
fridar, articolo del 23/4/2013)

‘Gara tre si trova sempre ad essere la partita piu importante della serie, proprio come
il terzo goal nel calcio o il quarantesimo a pallamano’.

PAROLA AUTOCTONA
(serie) r60

(serie televisiva) battar6o

seriménia [serrmmounial s.f. ‘cerimonia’.

(ioB) Prestito da dan. ceremoni, originariamente da lat. cerimonia.

DDO riporta che in dan. la parola deriva da fr. cérémonie.

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1541 in Diplomatarium Islandicum (vol. X; Ny kgl. saml. 1924 4to)
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[...] bar ordinerizt nyttugar og sampyckiligar ceremoniur.
‘[...] 1a vengono consacrate cerimonie utili e degne di approvazione’.
ESEMPI D’USO

(MBL.1S) A9 loknum nokkrum serimonium vio solarupprds settist dyrlingurinn nidur
til hugleidslu. (Reiddust pegar dyrlingurinn dé ekki, articolo del 22/11/2004)

‘Dopo alcune cerimonie al sorgere del sole il santo si ¢ ritirato a meditare’.

PAROLA AUTOCTONA
viohofn

signa [signa] v. ‘fare il segno della croce, benedire’.

(foB) Prestito forse da asax. segnon oppure as. segnian originariament dal lat.
signare.

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) inizio XIII sec. in Islensk hémiliubok (Holm perg 15 4to)

En pa er hann kvedur: Qui pridie quam, pd hefur hann upp oblet fyrst og signir en
stoan kalek 7 minning pess, er Drottinn gerdi, pd er hann gaf postulum sinum hold
sitt og bl60.%°

‘E allora quando [il prete] dice: «Qui pridie quamy, allora alza prima l'oblata e
benedice, poi il calice in ricordo di cio che il Signore fece quando diede agli apostoli
il suo corpo e il sangue’.

ESEMPI D’USO

(TEXOH) Forstéoumadurinn signdi sig og hélt sidan dfram: [...]. (Afturelding)
‘11 direttore si fece il segno della croce e continuo: /[.../".

PAROLA AUTOCTONA

helga, vigja, blessa

sinfénia [sinfounia] s.f. ‘sinfonia’.

(JOHANNESSON) Prestito da adan. symfoni < btm. symphonie < mlat. symphonia
(< agr. ovpgovia).

PAROLE DERIVATE

60114]: ‘signa’ (561r33); [13]: [...] pa er han quepr. qui pridie quam. pa hefr hax upp oblet fyrst oc
signer. en sipan calec imiNing pes er dréttex gerpe pa er hax gaf postolom sinom hod sitt oc blop.
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sostantivi

sinfénfuhljémsveit (s.f. ‘orchestra sinfonica’)
ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) inizio XV sec. in Gibbons saga (AM 335 4to)
[...] handa hliodfere * [...] sinnfonivm |...].

‘[...] per strumenti * [...] sinfonie [...]".

ESEMPI D’USO

(TEXOH) Hann drakk heitt kakd, hlustadi d Adagietto ur sinféniu nimer 5 eftir
Gustav Mahler [...]. (Afturelding)

‘Bevve una cioccolata calda ascoltando 1’Adagietto della quinta sinfonia di Mahler

[ ]

sinnep [smieb] s.n. ‘senape, mostarda’.

(foB) Prestito probabilmente da dan. sennep < lat. sinapis (< agr. oivamg). La
parola e probabilmente di origine egizia.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

Dijonsinnep (s.n. ‘senape di Digione’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1764 in Bunadarbalkur

bPad sinepi, sem vex hér a landi verdur meir enn mannhdtt.

‘La senape, che cresce qui in Islanda, superera ancora di piu l'altezza umana’.
ESEMPI D’USO

(TEXOH) [...] fékk sér tver pylsur med tomat, sinnepi og hraum lauk.

‘[...] e siservi due hot-dog con pomodoro, senape e cipolla cruda’.

sirkill [smyid]] s.m. ‘compasso’.

(ioB) Prestito da dan. cirkel originariamente da lat. circulus.
PAROLE DERIVATE

verbi

sirkla (‘misurare con un compasso’)
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ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1644 in Biblia : Pad er, Oll heilog Ritning, utlogd a Norrenu (Porldks-
biblia, Isa. 44:13)

Hinn annar smiour [...| hoggur pad [tréd] vm kring og maatar pad af med Cirklenum
[...].5

ESEMPI D’USO

(TIMARIT.1S) Myndirnar eru [...] unnar med reglustiku og sirkli. (Synir 120 verk i
tilefni 60 dra afmeelis, articolo del 29/6,/2006, Morgunbladio)

PAROLA AUTOCTONA

hringfari

sitréna [sidrouna) s.f. ‘limone’.

(foB) Prestito da dan. citron < fr. citron < lat. citrus (< agr. xitpov).
PAROLE DERIVATE

sostantivi

sitronusafi (s.m. ‘succo di limone’), sitrénutré (s.n. ‘albero del limone’)
aggettivi

sitrénugulur (‘giallo limone’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1692 in Calendarium perpetuum

[...] aalijka og Citrona.

‘[...] simile al limone’.

ESEMPI D’USO

(MBL.IS) Safi ur hdlfri sitrénu. (Heimagert majonnes, articolo del 23/7/2013)
‘Succo di mezzo limone’.

PAROLA AUTOCTONA

gulaldin, sturaldin

skandall (skandali) [skandadl]] s.m. ‘scandalo’.

(ioB) Prestito da dan. skandale < fr. scandale < lat. scandalum (< agr. oxdvdalov).

SNat. [50]: Artifex lignarius [...] operatur illud scalpellis et circino |...].
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ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1881 in Skuld (128:287)

En verstr er skandalinn med hana Minervu.

‘Ma peggiore ¢ lo scandalo riguardante Minerva’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Petta er skandall. ‘Questo & uno scandalo’.
PAROLA AUTOCTONA

hneyksli, 6hacfa

skarlat [sgarlad] s.n. ‘scarlatto’.

(ioB) Prestito da btm. scharlat oppure da ingmed. scarlat < afr. escarlat < mlat.
scarlatum (< pers. sdgirlat).

PAROLE DERIVATE

sostantivi

skarlatssétt (s.f. ‘scarlattina’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) fine XIII sec. in Strengleikar (DG 4-7)

[Peir sa] einn fridan svein [...| cleddan kyrtli raudvm af hinu bezta skallati.
‘[Videro] un bel giovane [...] vestito di una tunica rossa del miglior scarlatto’.
ESEMPI D’USO

(TIMARIT.IS) Hann [...] dreymdi um a0 kledast einhvern timann litskridugu skarlati
[...]. (27:18 Twifarar, articolo del 6/7/2001, DV)

‘[...] sogno di vestirsi un giorno di un vistoso scarlatto [.../".

skoli [sgou:li] s.m. ‘scuola’.

(foB) Prestito da as. scol oppure da btm. schoele < mlat. scola.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

almenningsskoli (s.m. ‘scuola pubblica’), beendaskdli (s.m. ‘istituto agrario’), bar-
naskoéli (s.m. ‘asilo d’infanzia’), béknamsskéli (s.m. ‘liceo’), bréfaskoli (s.m. ‘scuola
per corrispondenza’), binadarskdli (s.m. ‘istituto agrario’), dansskdli (s.m. ‘scuola di



260

danza’), einkaskoli (s.m. ‘scuola privata’), embaettismannaskoli (s.m. ‘scuola per la
formazione di dirigenti pubblici’), farskéli (s.m. ‘scuola itinerante’), fiskvinnsluskoli
(s.m. ‘scuola specializzata nell'industria peschiera’), fjolbrautaskoli (s.m. ‘istitu-
to multidisciplinare’), flugskéli (s.m. ‘scuola di volo’), forskéli (s.m. ‘prescuola’),
fésturskoli (s.m. ‘scuola magistrale’), framhaldsskoli (s.m. ‘scuola superiore’), gag-
nfraedaskoli (s.m. ‘scuola media’), garoyrkjuskdli (s.m. ‘scuola di giardinaggio’),
grunnskoli (s.m. ‘scuola elementare’), handidaskoli (s.m. ‘scuola tecnica artigiana’),
héskoli (s.m. ‘universita’), heimaskéli (s.m. ‘insegnamento privato a domicilio’),
heimavistarskéli (s.m. ‘collegio scolastico’), hiismaedraskéli (s.m. ‘scuola di lavori
domestici’), hisstjérnarskoli (s.m. ‘scuola di lavori domestici’), idnskoli (s.m. ‘scuola
tecnica’), ipréttaskdli (s.m. ‘istituto di educazione fisica’), kennaraskdli (s.m. ‘uni-
versita pedagogica’), kvennaskéli (s.m. ‘istituto superiore femminile’), kvoldskoli
(s.m. ‘scuola serale’), latinuskéli (s.m. ‘liceo classico’), leiklistarskoli (s.m. ‘scuola
teatrale’), leikskoli (s.m. ‘asilo d’infanzia’), listaskoli (s.m. ‘liceo artistico’), list-
dansskéli (s.m. ‘scuola di balletto’), mélaskoli (s.m. ‘istituto linguistico’), matreios-
luskoli (s.m. ‘istituto culinario’), menntaskdli (s.m. ‘liceo’), myndlistarskdli (s.m.
‘istituto artistico’), reioskoli (s.m. ‘scuola di equitazione’), rikisskéli (s.m. ‘scuola
statale’), samskéli (s.m. ‘scuola mista’), sérskdli (s.m. ‘scuola di specializzazione’),
sjémannaskéli (s.m. ‘istituto per la formazione di equipaggi da pesca’), skélaagi
(s.m. ‘disciplina scolastica’), skélaandi (s.m. ‘atmosfera scolastica’), skdlaar (s.n.
‘anno scolastico’), skdlaball (s.n. ‘ballo scolastico’), skélabarn (s.n. ‘bambino in eta
scolare’), skélabekkur (s.m. ‘classe’), sk6labdk (s.f. ‘testo scolastico’), skdlabdokasafn
(s.n. ‘biblioteca d’istituto’), skdélabord (s.n. ‘banco’), skélabragur (s.m. ‘atmosfera
scolastica’), skolabrédir (s.m. ‘compagno di scuola’), skélabygging (s.f. ‘edificio sco-
lastico’), skéladagheimili (s.n. ‘asilo d’infanzia a tempo pieno’), skéladagur (s.m.
‘giornata scolastica’), skéladiux (s.m. ‘primo della scuola’), skélafélag (s.n. ‘associ-
azione scolastica’), skdlafélagi (s.m. ‘compagno di scuola’), skélaferd (s.f. ‘viaggio
scolastico’), skolaferoalag (s.n. ‘viaggio scolastico’), skdlafraeosla (s.f. ‘istruzione
scolastica’), skolafri (s.n. ‘ferie scolastiche’), skélafromudur (s.m. ‘promotore scolas-
tico’), skélaganga (s.f. ‘frequenza scolastica’), skélagardar (s.m.pl. ‘dormitori scolas-
tici’), skélagjald (s.n. ‘tassa scolastica’), skélahald (s.n. ‘insegnamento’), sk6lahatio
(s.f. ‘festa scolastica annuale’), sk6lahljomsveit (s.f. ‘orchestra scolastica’), skélahiis-
naedi (s.n. ‘edificio scolastico’), skélahverfi (s.n. ‘campus scolastico’), skélakennari
(s.m. ‘insegnante della scuola primaria’), skélakennsla (s.f. ‘insegnamento scolastico
primario’), skélakerfi (s.n. ‘sistema scolastico’), skélakér (s.m. ‘coro scolastico’),
skélaleyfi (s.n. ‘ferie scolastiche’), skélalif (s.n. ‘vita scolastica’), skélamal (s.n.pl.
‘questioni educazionali’), skélamenntun (s.f. ‘educazione scolastica’), skélandm (s.n.
‘insegnamento’), skélanefnd (s.f. ‘comitato scolastico’), skdlanemandi (s.m. ‘studen-
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te’), skélanemi (s.m. ‘studente’), skélaprof (s.n. ‘diploma di scuola superiore’),
skélarao (s.n. ‘consiglio scolastico’), skélardoskona (s.f. ‘consigliere scolastico’),
skélardaosmaour (s.m. ‘consigliere scolastico’), skdlareglur (s.f.pl. ‘regole scolastiche
di condotta’), skélasafn (s.n. ‘biblioteca d’istituto’), skélasetning (s.f. ‘apertura della
scuola’), skélasetur (s.n. ‘centro scolastico’), skélaskip (s.n. ‘nave-scuola’), skélaskyl-
da (s.f. ‘istruzione obbligatoria’), skolaskyrsla (s.f. ‘rapporto scolastico’), skolaslit
(s.n.pl. “fine dell’anno scolastico’), skélasékn (s.f. ‘frequenza scolastica’), skolaspeki
(s.f. ‘filosofia scolastica’), skélaspekingur (s.m. ‘filosofo scolastico’), skélastarf (s.n.
‘lavoro di insegnante’), skélastefna (s.f. ‘concilio scolastico’), skélastig (s.n. ‘grado
d’istruzione’), skolastill (s.m. ‘stile scolastico’), skélastjoéri (s.m. ‘dirigente scolasti-
co’), skélastjorn (s.f. ‘dirigenza scolastica’), skdlastofa (s.f. ‘aula’), skélastofnun (s.f.
‘fondazione scolastica’), skdlasystir (s.f. ‘compagna di scuola’), skdlasystkin (s.n.pl.
‘compagni di scuola’), skélatafla (s.f. ‘lavagna’), skélataska (s.f. ‘zaino’), skélatimi
(s.m. ‘lezione’), skélavist (s.f. ‘permanenza in una scuola’), skyldundmsskéli (s.m.
‘scuola obbligatoria’), séngskdli (s.m. ‘scuola di canto’), styrimannaskoli (s.m. ‘scuo-
la ufficiali di navigazione’), sumarskéli (s.m. ‘scuola estiva’), sunnudagaskéli (s.m.
‘scuola domenicale’), svartaskéli (s.m. ‘scuola di arti magiche’), teekniskéli (s.m. ‘is-
tituto tecnico’), tilraunaskéli (s.m. ‘scola sperimentale’), tonlistarskoli (s.m. ‘scuola
di musica’), umferdarskéli (s.m. ‘scuola guida’), unglingaskoli (s.m. ‘scuola media’),
vélskoli (s.m. ‘scuola per macchinisti’), verknamsskoli (s.m. ‘scuola di formazione
professionale’), verslunarskoli (s.m. ‘istituto commerciale’), vinnuskoli (s.m. ‘lavoro
giovanile comunale estivo’), 6kuskoéli (s.m. ‘scuola guida’)

aggettivi
skélagenginn (‘scolarizzato’), skdlalaerour (‘scolarizzato’)
ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) seconda meta XIII sec. in Alezanders saga (AM 519 a 4to)
Dessi sveinn A <lexander> var iscola settr |[...].

‘Questo ragazzo, Alessandro, fu mandato a scuola [.../".

ESEMPI D’USO

MALNOTKUN
MALNOTKUN
MALNOTKUN

( Fara 1 skéla. ‘Recarsi a scuola’.

(

(

(MALNOTKUN) Hetta 7 skéla. ‘Smettere di studiare’.
(

(

Meta 7 skola. 'Presentarsi a scuola’.

Skrépa ur skélanum. ‘Saltare la scuola’.

SN N N

MALNOTKUN) Utskrifast vr skélanum. ‘Diplomarsi’.

MERGUR MALSINS) Fitthvad er leyndarmdl skdlans. ‘Qcs & segreto’. (spesso usato
in tono scherzoso)
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(MERGUR MALSINS) Vera af gamla skélanum. ‘Essere della vecchia scuola’.
PAROLA AUTOCTONA

nadmsstofnun

skrifa [sgritva] v. ‘scrivere’.

(foB) Prestito probabilmente da btm. schriven < lat. scribere.

Veturlioi Oskarsson in [56] riporta che la parola & entrata attraverso asax.
PAROLE DERIVATE

verbi

afskrifa (‘copiare’), endurskrifa (‘riscrivere’), handskrifa (‘scrivere a mano’), hrein-
skrifa (‘scrivere in bella copia’), misskrifa (‘fare un errore di scrittura’), umskri-
fa (‘riscrivere’), undirskrifa (‘firmare’), utskrifa (da una scuola: ‘licenziare’; da un
ospedale: ‘dimettere’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) seconda meta XII sec. in Elucidarius in Old Norse translation (AM 674
a 4to)

[...] buiat pa es huitr litr epa raupr es biartare ef svartr es hia skrivapr |...]%2.

‘[...] poiché allora il bianco o il rosso risulta pitt puro se il nero vi & accostato [.../"
ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Skrifa einhverjum eitthvad. ‘Scrivere qcs a qen’.

(MALNOTKUN) Skrifa vel/illa. ‘Scrivere bene/male’.

PAROLA AUTOCTONA

rita

skrin [sgrim] s.n. ‘scrigno, cofanetto’.

(foB) Prestito probabilmente da as. scrin (piuttosto che da btm. schrin) < lat.
scrinium.

Veturlioi Oskarsson in [56] riporta che la parola & entrata attraverso asax.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

621at. : [...]| Ut enim pictor nigrum colorem substernit, ut albus vel rubeus pretiosior sit [...].
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gimsteinaskrin (s.n. ‘cofanetto per i preziosi’), gullskrin (s.n. ‘scrigno in oro’), hel-
gidémaskrin (s.n. ‘scrigno contenente reliquie sacre’), saumaskrin (s.n. ‘cofanetto
per il cucito’), silfurskrin (s.n. ‘scrigno in argento’), skartgripaskrin (s.n. ‘cofanetto
per i preziosi’)

verbi

skrinleggja (‘riporre in uno scrigno’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) inizio XIII sec. in Heimskringla (Saga af Magnisi géda)

Sidan 1ét Magniis konungr leggja © skrin pat helgan dém Olafs konungs.

‘E quindi re Magnus fece porre in uno scrigno le sacre reliquie di re Olaf’.

ESEMPI D’USO

(MBL.1S) Hinn 20. jili drio 1237 voru bein hans tekin ir jorou og l6gd © skrin og
sa dagur var tilnefndur sem Porldksmessa d sumar. (Skétuilmur ¢ Baldursgétunni,
articolo del 23/12/2009)

‘Il venti luglio 1237 vennero dissotterrate le sue spoglie e poste in uno scrigno. Quel
giorno venne cosi scelto come giorno di San Torlaco in estate’.

PAROLA AUTOCTONA

askja

sokkur [sohgvr] s.m. ‘calza, calzino’.

(foB) Prestito forse da as. socc, originariamente da lat. soccus (< agr. oUkyog).
PAROLE DERIVATE
sostantivi

bémullarsokkur (s.m. ‘calzino in cotone’), herrasokkur (s.m. ‘calzino da uomo’),
hnésokkur (s.m. ‘gambaletto’) iprottasokkur (s.m. ‘calzino per lo sport’), kvensokkur
(s.m. ‘calza da donna’), neelonsokkur (s.m. ‘calza in nylon’), silkisokkur (s.m. ‘calza
di seta’), skidasokkur (s.m. ‘calza da sci’), sokkabuxur (s.f.pl. ‘collant’), sokkapar
(s.n. ‘paio di calze/calzini), sokkbolur (s.m. ‘calzamaglia’), ullarsokkur (s.m. ‘calza
di lana’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) prima meta XIII sec. in Islindska handskriften N° 645 4° (AM 645 4to)
Ener sokonom var ofan stegpt at sconom |...].

‘E quando le calze furono rigirate sulle scarpe /[.../’.
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ESEMPI D’USO
(MALNOTKUN) Fara 7/kleda sig 7 sokka(na). ‘Mettersi i calzini’.
(MALNOTKUN) Fara dr sokkunum. ‘Togliersi i calzini’.

(MALNOTKUN) FEinir/tvennir/prennir/fernir sokkar. ‘Uno/due/tre/quattro paia di
calzini’.

(MALNOTKUN) Fitt/tvé/brji/fiogur por af sokkum. ‘Uno/due/tre/quattro paia di
calzini’.

s6li [sou:li] s.m. ‘suola’.

(foB) Prestito probabilmente da btm. sole, originariamente da lat. solea.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

gummisoli (s.m. ‘suola in gomma’), ledurséli (s.m. ‘suola in cuoio’), skosoli (s.m.
‘suola della scarpa’), stigvélasoli (s.m. ‘suola dello stivale’), tréséli (s.m. ‘suola in
legno’)

verbi

séla (‘suolare’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) inizio XIV sec. in Sverris saga (AM 327 4to)

[...] peir varo flestir a scobroddum en flottamenninir a berum solum.

‘[...] per la maggior parte indossavano scarpe per far presa sul ghiaccio mentre i
fuggiaschi suole liscie’.

ESEMPI D’USO

(TEXOH) [...] og tekst med pvi ad losa sélann fra honum [...]. (10ré0)
‘[...] e riesco a staccare la suola dalla scarpa /.../".

PAROLA AUTOCTONA

skobotn

sort [sord] s.f. ‘sorte, tipo, genere’.

(loB) Prestito da dan. sort < fr. sorte < lat. sors
ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1865 in Pjoddifur (30:122 Auglysingar)
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[...] af gmsum sortum [...].
‘[...] di diversi tipi [.../]".
ESEMPI D’USO

(MBL.1S) [...] af bestu sort [...]. (Mdqguleiki d heidarleqgum kosningum i Zimbabwe,
articolo del 19/7/2013)

‘[...] del miglior tipo /[.../’.
PAROLA AUTOCTONA
tegund

sésa [sowsa] s.f. ‘salsa, sugo’.

(foB) Prestito da dan. sovs < fr. sauce < mlat. salsa.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

fisk(i)sosa (s.f. ‘salsa di pesce’), kjotsésa (s.f. ‘salsa di carne’), kjiklingasésa (s.f.
‘salsa al pollo’), kokteilsésa (s.f. ‘salsa cocktail’), kryddsésa (s.f. ‘salsa speziata’),
olfusésa (s.f. ‘maionese’), piparsésa (s.f. ‘salsa al pepe’), reekjusédsa (s.f. ‘sugo ai
gamberetti’), raudvinssésa (s.f. ‘salsa al vino rosso’), rjémasosa (s.f. ‘salsa a base di
panna’), salat(s)sésa (s.f. ‘salsa per insalate’), sinnepssésa (s.f. ‘salsa alla senape’),
sitronusodsa (s.f. ‘salsa al limone’), smjorsosa (s.f. ‘salsa a base di burro’), sojasdsa
(s.f. ‘salsa di soia’), sésukanna (s.f. ‘salsiera’), sésulitur (s.m. ‘colorante bruno per
salse’), stkkuladisosa (s.f. ‘salsa al cioccolato’), sveppasdsa (s.f. ‘salsa ai funghi’),
tématsésa (s.f. ‘sugo al pomodoro’)

aggettivi

sésaour (‘nuvoloso’)

verbi

sésa (‘sporcare’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(RiTOH) 1800 in Einfalt matreidsluvasakver fyrir heldri manna hisfreyjur
Sosa, god med allskonar steikum.

‘Una salsa, buona con arrosti di ogni genere’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Bia til/gera sésu. ‘Preparare una salsa’.
(MALNOTKUN) Hrera it sdsuna. ‘Mischiare una salsa’.
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spadi [sba:d1] s.m. ‘vanga, pala, paletta, racchetta, volano, (carte) picche’.
(JOHANNESSON) Prestito da dan. spade < btm. spade < lat. spatula (< agr. ondon).
ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) XII - XIIT sec. in Sturlunga saga

[...] féll madur peirra af baki er Porleifur spadi hét |...].

‘[...] uno di loro cadde da cavallo. Si chiamava Porleifur spadi®®’
ESEMPI D’USO

(MBL.IS) [...] hin hefur sem kunnugt er lagt spadann d hilluna. (Systurnar metast
7 undandirslitum, articolo del 13/4/2013)

‘[...] come & noto, ha appeso la racchetta al chiodo’.
(MERGUR MALSINS) Halda (vel) @ spodunum. ‘Impegnarsi (duramente) in qes’.

spassera [sbaus:era| v. ‘passeggiare’.

(ioB) Prestito dal btm. spatzéren e in seguito dal dan. spadsere < it. spaziare <
lat. spatiari.

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1584 in Biblia : Pad er, DIl heilog Ritning, utlogd a Norrenu (Gudbrands-
biblia, Prov. 7:8)

Hann gieck vm Streted hia eirne Hyrningu / spacierade a Veigenum hia hennar
Huwse.%

Attraverso la strada girando poi a un angolo / passeggiando presso la casa di lei.
ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Spdssera um géturnar. ‘Passeggiare per le strade’.
(MALNOTKUN) Fara 1t ad spdssera. ‘Uscire a fare una passeggiata’.

PAROLA AUTOCTONA

ganga, labba

spassia [sbausiia] s.f. ‘margine di pagina’.
(foB) Prestito da lat. spatium.
PAROLE DERIVATE

63La parola & qui usata come soprannome.
S4at. [50]: qui transit per plateam iuzta angulum et prope viam domus illius graditur
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sostantivi

spassiuathugasemd (s.f. ‘commento a margine’), spassiuglosa (s.f. ‘glossa a margine’),
spassiugrein (s.f. ‘nota a margine’), spassiujofnun (s.f. ‘allineamento a margine’),
spassiuklausa (s.f. ‘clausola a margine’), spassiumynd (s.f. ‘immagine a lato pagina’),
spassiuteikning (s.f. ‘miniatura a margine’), spassiutexti (s.m. ‘testo a margine’)
ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) 1515 in Diplomaticum Islandicum (VIII, AM dipl isl apogr 3880)

[...] j gegnum spaciuna |...].

‘[...] a margine [.../’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Skrifa athugasemdir (it) d spdssiuna. ‘Scrivere commenti a margine’.
(MALNOTKUN) Breid/pring spdssia. ‘Margine largo/stretto’.

(MALNOTKUN) Jafna spdssiuna. ‘Giustificare il margine’.

spegill [sbei:jid]] s.m. ‘specchio’.

(foB) Prestito da btm. spegel < mlat. speglum < lat. speculum.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

aldarspegill (s.m. ‘specchio dell’eta’), baksynisspegill (s.m. ‘specchietto retrovisore
(interno)’), handspegill (s.m. ‘specchio a mano’), hlidarspegill (s.m. ‘specchietto
retrovisore (esterno)’), holspegill (s.m. ‘endoscopio’), menningarspegill, rakspegill
(s.m. ‘specchio da barba’), sélarspegill (s.m. ‘specchio dell’anima’), spegilbrot (s.n.
‘frammento di specchio’), spegilflétur (s.m. ‘superficie riflettente’), spegilgler (s.n.
‘vetro a specchio’), spegilmynd (s.f. ‘riflesso, immagine riflessa’), spegilskrift (s.f.
‘scrittura speculare’), speglagero (s.f. ‘tipo di specchio’), speglasalur (s.m. ‘sala degli
specchi’), spéspegill (s.m. ‘specchio deformante’), tofraspegill (s.m. ‘specchio magi-
co’), vasaspegill (s.m. ‘specchietto tascabile’), vatnsspegill (s.m. ‘specchio d’acqua’),
veggspegill (s.m. ‘specchio da parete’)

aggettivi

spegilbjartur (‘chiaro come uno specchio’), spegilfeegour (‘lucidato a specchio’), spegil-
fagur (‘lucido come uno specchio’), spegilglansandi (‘brillante come uno specchio’),
spegilgljaandi (‘lucido come uno specchio’), spegilsléttur (‘liscio come uno specchio’)
verbi

endurspegla (‘rispecchiare’), spegla (‘specchiare’)
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ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) seconda meta XIV sec. in Postola ségur (Jons saga baptista, AM 232
fol)

Johannes er [...] spegill skirlifis |...].

Giovanni ¢ [...] lo specchio della purezza /[...]".

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Horfa/lita 7 spegilinn. ‘Guardare allo specchio’.

Y

(MALNOTKUN) Skoda sig 7 speglinum. ‘Guardarsi allo specchio’.

spekulera [sbe:gulera] v. ‘riflettere, pensare, fare intrallazzi’.

(fioB) Prestito da dan. spekulere, orig. da lat. speculari.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

spekilering (s.f. ‘speculazione’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1661 in Reisubok Jons Olafssonar Indiafara
Zacharias upphdf ad vidleita og spekulera |...].

‘Zaccaria inizio a sforzarsi e riflettere [.../".

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Spekilera 7 einhverju. ‘Riflettere su qualcosa’.
PAROLA AUTOCTONA

(riflettere, pensare) spa, velta fyrir sér

(fare intrallazzi) braska

spitali [sbirdali] s.m. ‘ospedale’.

(foB) Prestito da btm. spetal orig. da mlat. hospitale.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

barnaspitali (s.m. ‘ospedale pediatrico’), borgarspitali (s.m. ‘ospedale comunale’),
dyraspitali (s.m. ‘ospedale veterinario’), einkaspitali (s.m. ‘ospedale privato’), her-
mannaspitali (s.m. ‘ospedale militare’), herspitali (s.m. ‘ospedale militare’), hjukrunar-
spitali (s.m. ‘casa di riposo per anziani’), holdsveikraspitali (s.m. ‘lebbrosario’),
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landspitali (s.m. ‘ospedale statale’), rikisspitali (s.m. ‘ospedale statale’), spita-
labygging (s.f. ‘edificio ospedaliero’), spitalahald (s.n. ‘soggiorno in ospedale’),
spitalakostnadur (s.m. ‘spese ospedaliere’), spitalalseeknir (s.m. ‘medico presso un
ospedale’), spitalalega (s.f. ‘ricovero in ospedale’), spitalaprestur (s.m. ‘cappellano
ospedaliero’), spitalavist (s.f. ‘degenza in ospedale’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) inizio XIV sec. in Codex Frisianus (AM 45 fol)

[...] hann let gera Katrinarkirkio vio Sandbrv ok spitalann |...].

‘[...] fece costruire la chiesa di Santa Caterina e un ospedale presso Sandbru [.../".
ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Leggja einhvern inn d spitala. ‘Far ricoverare qualcuno’.
(MALNOTKUN) Fara d spitala. ‘Andare all’'ospedale’.

(MALNOTKUN) Vera d spitala. ‘Essere all’ospedale’.

(MALNOTKUN) Dueljast/liggja d spitala. ‘Essere ricoverato in ospedale’.
(MALNOTKUN) Utskrifast af spitala. ‘Venir dimesso dall’ospedale’.
PAROLA AUTOCTONA

sjukrahus

spritt [sbrihd] s.n. ‘alcool denaturato’.

(ioB) Prestito da dan. sprit < ted. sprit < fr. esprit < lat. spiritus.
ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1897 in Skyrsla um hid islenzka ndttirufredisfélag

[...] par er fullt af spritti og brennivini |...].

‘[...] poiché ¢ pieno d’alcool e acquavite /[.../".

ESEMPI D’USO

(MBL.1S) [...] spritt @ hendur |[...]. (Bdélusetningardtak gegn svinaflensu, articolo del
22/2/2010)

‘[...] [disinfettare] le mani con ’alcool /[.../".

spusi, sptsa [sbu:si], [sbuisa] s.m. e s.f. ‘sposo, sposa’.
(iOB) Prestito da afr. espous, espouse < lat. sponsus, sponsa.
ATTESTAZIONE ANTICA
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(ORDNOR) fine XIII sec. in Strengleikar (DG 4-7)
Spusi haennar oc herra leit lengi til hennar |...].
‘Il suo sposo e signore la cerco a lungo /[.../".
(ORDNOR) fine XIII sec. in Strengleikar (DG 4-7)
[Hann| hatade ok hafnade sinni godre spuso |...].
‘Odiava e respingeva la sua buona sposa /[.../".
ESEMPI D’USO

(MBL.1S) Listaverkin munu pryoa sveitasetur leikarans og spisu hans, Angelinu Jolie,
¢ Sudur-Frakklandi. (Flaug til Pyskalands eftir listaverkum, articolo del 18/6/2012)

‘Le opere d’arte andranno ad abbellire la casa di campagna dell’attore e della sua
sposa, Angelina Jolie, nel sud della Francia’.

(MBL.IS) Keys og manni hennar, framleidandanum Swizz Beats, er annars vel til
vina vid Beyonce og spisa hennar. (Segir Jay-Z passa vel upp d détturina, articolo
del 20/2/2013)

‘La Keys e suo marito, il produttore discografico Swizz Beatz, sono in rapporti
d’amicizia con Beyoncé e il suo sposo’.

PAROLA AUTOCTONA
eiginmadur /-kona

status [sda:dys] s.m. ‘stato, status’.

(foB) Prestito da dan. status < lat. status.

ATTESTAZIONE ANTICA

(RiTOH) 1958 in Hljjar hjartaretur

Svo hringi ég einhvern daginn til ad fa statusinn i fakta.

‘Allora telefonero un qualche giorno per avere conferma di questo stato’.
ESEMPI D’USO

(MBL.1S) Myrarboltinn birti eftirfarandi status d Facebook i gerkvoldi. (Myrarboltinn
ploggar, articolo del 8/4/2013)

‘[I1 profilo di] Myrarboltinn ha pubblicato ieri sera il seguente stato su Facebook’.
PAROLA AUTOCTONA
astand, stada

stigvél [sdiyvjel] s.n. ‘stivale’.
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(iob) Prestito originariamente da it. stivale probabilmente da mlat. aestivale. Nel
tardo islandese antico € presente la forma stgjfill probabilmente da btm. stevel. Non
e certo se la forma odierna sia un’evoluzione di styjfill o se invece sia da far derivare
dal dan. stgvle.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

gummistigvél (s.n. ‘stivale in gomma’), hélfstigvél (s.n. ‘stivaletto’), hastigvél (s.n.
‘stivale a gambale alto’), hermannastigvél (s.n. ‘stivale militare’), hnéstigvél (s.n.
‘stivalone militare’), karlmannastigvél (s.n. ‘stivale da uomo’), klofstigvél (s.n.pl.
‘stivaloni impermeabili’), kuldastigvél (s.n. ‘stivale termico’), kurekastigvél (s.n.
‘stivale da cowboy’), kvenstigvél (s.n. ‘stivale da donna’), ledurstigvél (s.n. ‘sti-
vale in cuoio’), reiostigvél (s.n. ‘stivale cavallerizza’), reimastigvél (s.n. ‘stivale con
lacci’), sjostigvél (s.n. ‘stivale da barca’), stigvélahell (s.m. ‘tacco dello stivale’),
vatnsstigvél (s.n. ‘stivale impermeabile’), veidistigvél (s.n. ‘stivale da caccia’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) inizio XV sec. in Thomas saga erkibyskups (GKS 1008 fol)
[...] herra byskup heilagr Thomas stigr aa hest, ok ber stiguel at hans feti.
‘[...] il vescovo san Tommaso sale a cavallo, portando stivali ai suoi piedi’.
ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Fara 7/1r stiguél/stiguvélum. ‘Mettersi/togliersi gli stivali’.

still [sdidl] s.m. ‘stile, saggio breve, elaborato scritto’.

(iob) Prestito da btm. stilus < lat. stilus. La parola latina ¢ spesso ritenuta essere
collegata a lat. stimulus e avt. staera. Altri ritengono che invece sia un prestito dal
gr. stylos la quale costituisce una probabile etimologia delle parole islandesi stauli
‘ragazzo’ e staur ‘palo’.

PAROLE DERIVATE
sostantivi

alpyoustill (s.m. ‘stile popolare’), auglysingastill (s.m. ‘stile pubblicitario’), barokkstill
(s.m. ‘stile barocco’), bibliustill (s.m. ‘stile biblico’), békmenntastill (s.m. ‘stile
letterario’), bragstill (s.m. ‘stile metrico’), bréfastill (s.m. ‘stile epistolare’), byg-
ginga(r)still (s.m. ‘stile costruttivo’), endurreisnarstill (s.m. ‘stile rinascimentale’),
frasagnarstill (s.m. ‘stile narrativo’), heimastill (s.m. ‘elaborato scritto a casa’), het-
justill (s.m. ‘stile eroico’), hlaupastill (s.m. ‘stile di corsa’), kansellistill (s.m. ‘stile
cancellieristico’), leikstill (s.m. ‘stile di gioco’), lifsstill (s.m. ‘stile di vita’), 1j60still
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(s.m. ‘stile poetico’), ofhleedisstill (s.m. ‘stile barocco’), profstill (s.m. ‘compito scrit-
to’), reedustill (s.m. ‘stile oratorio’), riddarasagnastill (s.m. ‘stile epico cavalleresco’),
ritstill (s.m. ‘stile scritto’), rokokostill (s.m. ‘stile rococo’), sagnastill (s.m. ‘stile delle
saghe’), samtalsstill (s.m. ‘stile dialogico’), simskeytastill (s.m. ‘stile telegrafico’),
skakstill (s.m. ‘stile scacchistico’), skopstill (s.m. ‘stile umoristico’), skrautstill (s.m.
‘stile ornamentale’), stilabok (s.f. ‘quaderno di scuola’), stilefing (s.f. ‘elaborato
scritto’), stilagero (s.f. ‘relazione’), stildhrif (s.n.pl. ‘influenza stilistica’), stilakom-
pa (s.f. ‘taccuino’), stilbleer (s.m. ‘sfumatura stilistica’), stilbragd (s.n. ‘espediente
stilistico’), stilbrella (s.f. ‘espediente stilistico’), stilbreyting (s.f. ‘cambio di stile’),
stilbrigdi (s.n.pl. ‘sfumatura stilistica’), stileinkenni (s.n. ‘caratteristica stilistica’),
stilfeersla (s.f. ‘stilizzazione, schema’), stilfigun (s.f. ‘perfezionamento stilistico’),
stilfeguro (s.f. ‘bellezza stilistica’), stilfimi (s.f. ‘eloquenza’), stilfreedi (s.f. ‘stilisti-
ca’), stilfyrirbeeri (s.n. ‘fenomeno stilistico’), stilgafa (s.f. ‘abilita stilistica’), stilgalli
(sm. ‘vizio di forma’), stilgildi (s.n. ‘valore stilistico’), stilgreining (s.f. ‘analisi
stilistica’), stilhefd (s.f. ‘tradizione stilistica’), stilhnokri (s.m. ‘vizio di forma’),
stilkennd (s.f. ‘sensibilita stilistica’), stilleikni (s.f. ‘abilita stilistica’), stilleysa (s.f.
‘imperfezione stilistica’), stilleysi (s.n. ‘mancanza di stile’), stillysing (s.f. ‘anal-
isi stilistica’), stillyti (s.n. ‘difetto di stile’), stilmunur (s.m. ‘differenza di stile’),
stilogun (s.f. ‘disciplina stilistica’), stilrannsékn (s.f. ‘ricerca stilistica’), stilsnilld
(s.f. ‘genialita stilistica’), stilsnillingur (s.m. ‘genio stilistico’), stilstefna (s.f. ‘cor-
rente stilistica’), stiltegund (s.f. ‘varieta stilistica’), stilvenja (s.f. ‘usanza stilistica’),
stilproski (s.m. ‘maturita stilistica’), stilpréun (s.f. ‘evoluzione stilistica’), sundstill
(s.m. ‘stile di nuoto’), timastill (s.m. ‘compito scritto a tempo’), véfréttarstill (s.m.
‘stile oracolare’), bjéosagnastill (s.m. ‘stile folcloristico’), eesifregnastill (s.m. ‘stile
scandalistico’), sevintyrastill (s.m. ‘stile fiabesco’)

aggettivi
stilfeer (‘stilisticamente abile’), stilfeerdur (‘schematizzato’), stilfagur (‘stilisticamente

bello’), stilfimur (‘stilisticamente abile’), stilhreinn (‘stilisticamente pulito’), stillegur
(‘stilistico’), stilreenn (‘stilistico’), stilréttur (‘stilisticamente corretto’)

verbi

stilfeera (‘stilizzare, schematizzare), stilsetja (‘stilizzare, schematizzare’)
ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) prima meta XIV sec. in Mariu saga (Holm perg 11 4to)

[...] vanmattuligan stil minnar vitzkv skiliandi |[...].

‘[...] capendo lo stile impotente della mia sapienza’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Stillinn d békinni. ‘Lo stile del libro’.



273

(MALNOTKUN) Skrifa stil. ‘Scrivere un saggio breve’.

(MALNOTKUN) Eitthvad er 7 stil vid eitthvert annad. ‘Qcs ¢ in stile con qes altro’.
(MALNOTKUN) Persénulequr/lerour/fagur still. ‘Stile personale/erudito/bello’.
(MERGUR MALSINS) Fera eitthvad 1 stilinn. ‘Romanzare qcs’.

(MERGUR MALSINS) Gera eitthvad i stérum stil. ‘Fare qcs in grande stile’.

straeti [sdrai:di] s.n. ‘via, strada’.

(foB) Prestito da as. str@t oppure afris. strete < lat. (via) strata.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

borgarstraeti (s.n. ‘via cittadina’), éngstreeti (s.n. ‘vicolo’), straetishorn (s.n. ‘angolo
della strada’), streetisvagn (s.m. ‘autobus’), vidhafnarstreeti (s.n. ‘via lussuosa’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) inizio XIII sec. in [slensk homiliubék (Holm perg 15 4to)
En nii gengu peir pegar d streeti it [...].5°

‘Ma adesso si incamminavano gia per la via [.../".

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Ganga um streeti. ‘Camminare per la strada’.
(MALNOTKUN) Steinlagt streti. ‘Strada pavimentata’.

stident [sduidend] s.m. ‘studente’.

(foB) Prestito probabilmente da adan. oppure btm. student, originariamente da lat.
studens.

PAROLE DERIVATE
sostantivi

eilifdarstident (s.m. ‘eterno studente’), Hafnarstident (s.m. ‘studente dell’Uni-
versitd di Copenaghen’), héskdlastident (s.m. ‘studente universitario’), kvensti-
dent (s.m. ‘studentessa’), laeknasttiident (s.m. ‘studente di medicina’), stidentafélag
(s.n. ‘associazione studentesca’), studentalif (s.n. ‘vita studentesca’), stidentadeirdir
(s.f.pl. ‘rivolta studentesca’), stidentapodlitik (s.f. ‘politica studentesca’), stiden-
tardd (s.n. ‘consiglio studentesco’), stidentsafmeeli (s.n. ‘anniversario della matu-
rita’), stidentsar(in) (s.n.pl. ‘anni universitari’), stidentshifa (s.f. ‘cappellino da

65[14]: ‘straeti’ (10v20); [13]: En nu gengo peir pegar a strete ut [..].
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studente’), studentsmenntun (s.f. ‘formazione superiore’), stidentsprof (s.n. ‘esame
di maturita’), verkfraedistident (s.m. ‘studente di ingegneria’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(RiTOH) 1537 in Diplomatarium Islandicum (vol. X; Ny kgl. saml. 1924 4to)
[...] med aullum Studentum og Skolaklerckum |...].

‘[...] con tutti gli studenti e gli insegnanti /.../".

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Vera ngbakadur stident. ‘Essere fresco di diploma’.
(MALNOTKUN) Vera stident 7 logfredi. ‘Essere studente di giurisprudenza’.
PAROLA AUTOCTONA

nemandi

stidera [sduidera] v. ‘studiare’.

(foB) Prestito probabilmente da adan. studera oppure direttamente da lat. studere
oppure mlat. studiare.

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) XIV sec. in Four Avintyri (AM 238 XXVII fol)

[...] at hann studeradi heilaga bok |...].

‘[...] che studio il libro sacro [...]".

ESEMPI D’USO

(TEXOH) Eg stideradi landslagsarkitektir 1 eitt og hdlft dr. (10réd)
‘Ho studiato architettura del paesaggio per un anno e mezzo’.
PAROLA AUTOCTONA

leera, nema, stunda nam

studia [sdu:dia] s.f. ‘studio, ricerca, saggio’.

(foB) Prestito probabilmente da dan. studie < lat. studium.

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1955 in Birtingur. Timarit um bokmenntir, listir og énnur menningarmdl

Flest peirra geta ad visu talizt goo leikrit, taeknilega gallalitil og oft athyglisverdar
sdlfredilegar studiur.
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‘La maggior parte si possono sicuramente annoverare tra le buone opere teatrali,
tecnicamente quasi prive di errori e spesso interessanti studi psicologici’.

ESEMPI D’USO

(MBL.1S) Vid erum biin ad bia til mjog spennandi faraldsfredilega stidiu |...]. (Synt
fram a @ttgengi Parkinsons-veiki, articolo del 15/12/2000)

‘Abbiamo elaborato uno studio epidemiologico molto interessante /.../’.

PAROLA AUTOCTONA

(ricerca) rannsdkn

studié [sdudiou] s.n. ‘studio (televisivo, radiofonico, musicale), sala di studio privata
(studio)’.

Prestito da ing. studio < it. studio < lat. studium.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

studiéibud (s.f. ‘monolocale, miniappartamento’), studiéstjéri (s.m. ‘direttore di
studio (televisivo o radiofonico)’

ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1939 in Skirnir (1:43 Préun islenskunnar)

I bok hans® um for sina til Russlands er m. a. pessi ord ad finna: [...] stidic [...).
‘Nel libro sul suo viaggio in Russia vi si trovano le seguenti parole: /.../ studio /...J".
ESEMPI D’USO

(MBL.IS) Svona bunadur er notadur i éllum studioum til hljoobléndunar. (Loftmen-
gun i Reykjavik er dyrt spaug, articolo del 1/5/2013)

‘Questa apparecchiatura e utilizzata in tutti gli studio per il mixaggio’.
PAROLA AUTOCTONA
upptokuherbergi, upptokusalur

summa [sym:a] s.f. ‘somma, totale’.

(foB) Prestito probabilmente da dan. summa < lat. summa, piuttosto che diretta-
mente dal latino.

PAROLE DERIVATE

66porbergur Pordarson, Rauda hettan, Sovétvinafélag Islands, Reykjavik 1935
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sostantivi

hornasumma (s.f. ‘somma degli angoli’), peningasumma (s.f. ‘somma di denaro’),
pversumma (s.f. ‘somma delle cifre di un numero’)

verbi

summa (‘sommare’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) 1540 in Nyja testamentio Odds Gottskalkssonar (Tit., prefazione)
Detta er einn stuttur pistill, en er pé ein summa kristilegs lerdoms |...].
‘Questa € una breve lettera e tuttavia una summa della religione cristiana /.../".
ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Hann borgadi alla summuna. ‘Ha pagato tutta la somma’.
PAROLA AUTOCTONA

samtala, upphaeo

simmera (summera) [sum:eral v. ‘sommare, sintetizzare’.

(ioB) Prestito da adan. summere < ted. sommieren < lat. summare.
oDs riporta che in dan. la parola ¢ entrata attraverso atm.
ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) meta XIV sec. in Biskupa sogur (vol. II, Gudmundar saga, Holm perg 5
fol)

[...] summerat var i fyrsta prologo |...].

‘[...] come sintetizzato nel primo prologo /[.../’.

ESEMPI D’USO

(IORDP) Summera eitthvad/einhverju upp. ‘Sintetizzare qualcosa’.
PAROLA AUTOCTONA

(sommare) telja, reikna saman

sokkull [soeth(oiH s.m. ‘base, fondamenta, plinto, piedistallo’.

(ioB) Prestito da dan. sokkel < ted. sockel < fr. socle < it. zoccolo < lat. socculus.
ATTESTAZIONE ANTICA

(RiITOH) XIX sec. in Safn Fredafjelagsins (vol. XIII)
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[...] og ni skal Sokkull og allt halda sér, vertu pvi, Vinur, éhreddur um Hisid.

‘[...] e adesso le fondamenta faranno presa, non avere quindi, amico, paura per la
)
casa’.

ESEMPI D’USO

(MBL.IS) Sokkullinn var steyptur ¢ dogunum [...|. (Hus flutt frd Skagastrond til
Dalvikur, articolo del 26/5/2011)

‘Le fondamenta sono state gettate pochi giorni fa [.../".
PAROLA AUTOCTONA
(base) undirstada

(plinto, piedistallo) stulufétur
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tafla [t"abla] s.f. ‘tabella, tavola, lavagna, pillola’.

(DE VRIES) Prestito da btm. taffel oppure as. tefl < lat. tabula.

La forma odierna deriva da un piu antico tafi.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

altaristafla (s.f. ‘tavola d’altare’), auglysingatafla (s.f. ‘bacheca’), beintafla (s.f.
‘tavola anatomica dello scheletro’), frumefnatafla (s.f. ‘tavola periodica degli ele-
menti’), gengistafla (s.f. ‘tabella dei tassi di cambio’), kennslutafla (s.f. ‘lavagna
bianca’), launatafla (s.f. ‘tabella stipendi’), légaritmatafla (s.f. ‘tavola dei logarit-
mi’), margfoldunartafla (sf. ‘tavola di composizione (o anche di moltiplicazione)’),
minnistafla (s.f. ‘lavagnetta’), neeringarefnatafla (s.f. ‘tavola nutrizionale’), préftafla
(s.f. ‘calendario esami’), rafmagnstafla (s.f. ‘quadro elettrico’), reikningstafla (s.f.
‘tabella di calcolo’), skélatafla (s.f. ‘lavagna’), stundatafla (s.f. ‘tabella degli orar-
i"), tafl (sn. ‘partita a scacchi’), talnatafla (s.f. ‘tavola numerica’), timatafla (s.f.
‘orario’), vaxtatafla (s.f. ‘tabella degli interessi’), yfirlitstafla (s.f. ‘tabella generale’),
aettartafla (s.f. ‘tavola genealogica’)

verbi

tefla (‘giocare a scacchi’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) seconda meta XIV sec. in Olafs saga Trygguasonar en mesta (AM 61
fol)

Nu skulu vit her skiota tofluna or hofdi sveininum sagdi konungr sva at sueinin saki
ecki [...].

‘Ora dobbiamo colpire la tessera sulla testa del ragazzo, disse il re, cosi da non fargli
male [.../[".

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Skrifa d tofluna. ‘Scrivere sulla lavagna’.
(MALNOTKUN) Lesa tir toflunni. ‘Leggere alla lavagna’

(MALNOTKUN) Taka (inn) téflu. ‘Prendere una pillola’.

tangens [tPangens] s.m. ‘linea tangente’.
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(ioB) Prestito probabilmente da dan. tangent < lat. tangens.
ATTESTAZIONE ANTICA
(RITOH) 1889 in Kennslubok i flatarmdlsfraedi handa alpyouskdlum

St lina, sem liggur fyrir utan sirkillinuna, en snertir hana ad eins © etnum punkti,
kallast tangent (snertilina) GH, og punkturinn, par sem tangentinn snertir sirkilli-
nuna, snertipunktur.

‘Quella linea che giace al di fuori della circonferenza toccandola in un solo punto si
chiama tangente GH, mentre il punto, dove la tangente tocca la circonferenza, punto
tangente’.

ESEMPI D’USO

(VISVEF) Tangens (hlutfallio milli sinus og kdsinus) [...]. (Hverjir ,fundu upp“
(p7)?, articolo del 18/7/2000)

PAROLA AUTOCTONA

snertill, snertilina

templari [t"emblari] s.m. ‘cavaliere templare, membro dell’ordine dei buon tem-
plari, astemio’.

(foB) Nel significato di ‘cavaliere templare’ la parola deriva da btm. templer <
mlat. templarius mentre per quanto riguarda gli ultimi due significati la parola e
un’abbreviazione di gédtemplari, calco dall’ing. Good Templar.

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) inizio XIV sec. in Thomas saga erkibyskups (Holm perg 17 4to)
[...] formadr templara i Jorsalaborgh |...].

[...] capitano dei templari a Gerusalemme /...J.

(TIMARIT.IS) 1887 in [slenzki good-templar (Hvernig stondum vér 11-12:92)
Eqg held ad vér Templarar ¢ Islandi ettum ad fylgja fyrri reglunni [...].
ESEMPI D’USO

(TIMARIT.IS) Fitt er ad templarar og ungmennafélagsfromudir séu ad dunda sér vid
a0 skra einhverjar reglur um dkjosanlega hegdan |...]. (Fblad)

‘Una cosa e che gli astemi ed i promotori delle associazioni giovanili stiano a gingillarsi
stendendo qualche regola riguardo un comportamento ideale /...J".

PAROLA AUTOCTONA

(cavaliere templare) musterisriddari
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(buon templare, astemio) stikumadur

tempra [t"embra] v. ‘regolare, moderare, temperare’.

(ioB) Prestito da btm. temperen < lat. temperare.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

temprun (s.f. ‘regolazione’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) seconda meta XIII sec. in Fire og fyrretyve ... (AM 655 XXX 4to)
[...] ef pat [reykelsi| er temprad vid mjolk ok vid lagt pa er pat lekning.

‘[...] se [la mirra] & stemperata con il latte e [a quello] aggiunta allora costituisce
una cura’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Tempra hitann. ‘Regolare il riscaldamento’.
PAROLA AUTOCTONA

stilla

texti [t"eksdi] s.m. ‘testo’.

(ioB) Prestito da btm. text < lat. textus.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

auglysingatexti (s.m. ‘testo pubblicitario’), bibliutexti (s.m. ‘testo biblico’), bok-
menntatexti (s.m. ‘testo letterario’), frumtexti (s.m. ‘testo originale’), leiktexti
(s.m. ‘testo teatrale’), lj6otexti (s.m. ‘testo poetico’), megintexti (s.m. ‘testo prin-
cipale’), midaldatexti (s.m. ‘testo medievale’), songlagatexti (s.m. ‘testo di una
canzone’), textabrot (s.n. ‘pezzo di un testo’), textafreedi (s.f. ‘filologia’), texta-
gagnryni (s.f. ‘critica testuale’), textagerd (s.f. ‘tipo di testo’), textageymd (s.f.
‘tradizione scritta’), textalestur (s.m. ‘lettura di testi’), textasafn (s.n. ‘raccolta di
testi’), textaskyring (s.f. ‘glossa’), textavarp (s.n. ‘televideo’), bydingartexti (s.m.
‘testo in traduzione’)

verbi

texta (‘sottotitolare’)
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ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) seconda meta XIV sec. in Stjorn (AM 226 fol)
[...] um allan texta gudligra ritninga.

‘[...] in tutto il testo delle Sacre Scritture’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Semja/rita, skrifa/pijoa/lesa/fara yfir/lagfera, leidrétta texta. ‘Com-
porre/scrivere/tradurre/leggere/scorrere/correggere un testo’.

(MALNOTKUN) Upphaflegur/gédur/slemur texti. ‘Testo originale/buono/cattivo’.

tigull [t"iyvd]] s.m. ‘rombo, seme di quadri’.

(DE VRIES) Prestito da as. tigol, tigele oppure da mned. tichel < lat. tegula.
ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) seconda meta XIII sec. in Alexanders saga (AM 519 a 4to)

Peir gerdo stopolenn Babel hofdo tigl fyri griot en bic fire lim.

‘Costruirono la torre di Babele avendo mattoni per pietre e pece per calce’.
ESEMPI D’USO

(MBL.IS) [...] svo pad [bordid] verdur eins og tigull d gdlfinu og pldssio nytist mun
betur.

‘[...] in modo tale che [il tavolo] sia come un rombo sul pavimento e si possa godere
dello spazio in maniera molto migliore’.

titill [tudid]] s.m. ‘titolo’.
(foB) Prestito da lat. titulus di origine sconosciuta. La forma norrena della parola
era titull.

PAROLE DERIVATE
sostantivi

békartitill (s.m. ‘titolo di un libro’), doktorstitill (s.m. ‘titolo di dottore di ricerca’),
embeettistitill (s.m. ‘carica’), heidurstitill (s.m. ‘titolo onorifico’), heimsmeistaratitill
(s.m. ‘titolo di campione del mondo’), Islandsmeistaratitill (s.m. ‘titolo di campi-
one d’Islanda’), kdputitill (s.m. ‘titolo di copertina’), leerdémstitill (s.m. ‘titolo di
studio’), meistaratitill (s.m. ‘titolo di campione’), préfessorstitill (s.m. ‘carica di
professore’), tignartitill (s.m. ‘titolo nobiliare’), titilblad (s.n. ‘frontespizio’), titilh-
lutverk (s.n. ‘ruolo di protagonista’), titilsida (s.f. ‘frontespizio’), titlatog (s.n. ‘uso
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spropositato di titoli’), undirtitill (s.m. ‘sottotitolo’), virdingartitill (s.m. ‘titolo
onorifico’)

verbi

titla (‘intitolare’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) meta XII sec. in Den forste og anden grammatiske afhandling i Snorres
Edda (1 trattato, AM 242 fol)

Titvll hefir enn ekki edli til stafs |...].

‘I1 titlo non ha natura di lettera /.../J".

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Titillinn d bokinni. ‘Il titolo del libro’.

(MALNOTKUN) Bera titil. ‘Portare un titolo’.

PAROLA AUTOCTONA

fyrirsogn

tollur [t"odlyr] s.m. ‘dogana, dazio, tassa doganale’.

(ioB) La parola & probabilmente prestito da as. toll, toln oppure da asax. tolna, toll
< mlat. tolonium.

PAROLE DERIVATE
sostantivi

aoflutningstollur (s.m. ‘tassa d’importazione’), afengistollur (s.m. ‘tassa di impor-
tazione sulle bevande alcoliche’), briartollur (s.m. ‘tassa di transito (ponte)’), haf-
nartollur (s.m. ‘tassa portuale’), innflutningstollur (s.m. ‘tassa d’importazione’),
salttollur (s.m. ‘tassa sui sali’), tébakstollur (s.m. ‘tassa sui tabacchi lavorati’),
tollabandalag (s.n. ‘unione doganale’), tollafgreidsla (s.f. ‘servizio doganale’), tol-
lahaekkun (s.f. ‘aumento delle tasse doganali’), tollakerfi (s.n. ‘sistema doganale’),
tollaleekkun (s.f. ‘diminuzione delle tasse doganali’), tollalog (s.n.pl. ‘legge dog-
nale’), tollamir (s.m. ‘muro doganale’), tollari (s.m. ‘ufficiale doganale’), tolleftirlit
(sn. ‘controllo doganale’), tollfrelsi (s.n. ‘assenza di dogana’), tollgeesla (s.f. ‘do-
gana’), tollgjald (s.n. ‘tassa doganale’), tollhiis (s.n. ‘stazione doganale’), tollskodoun
(s.f. ‘accertamento doganale’), tollskra (s.f. ‘tariffario doganale’), tollskyrsla (s.f.
‘rapporto doganale’), tollstjori (s.m. ‘direttore della dogana’), tollsvaedi (s.n. ‘area
doganale’), tollsvik (s.n.pl. ‘contrabbando’), tollvernd (s.f. ‘protezionismo’), tol-
lvordur (s.m. ‘ispettore doganale’), tollyfirvold (s.n.pl. ‘diritti doganali’), tollpjéonn
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(s.m. ‘agente doganale’), utflutningstollur (s.m. ‘tassa d’esportazione’), vintollur
(s.m. ‘tassa sul vino’)

aggettivi

tolllaus (‘esente da dazio’), tollfrjals (‘esente da dazio’), tollskyldur (‘soggetto a
imposta doganale’)

verbi

tolla (‘imporre dazi doganali’), tollskoda (‘eseguire un accertamento doganale’)
ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) prima meta XIII sec. in Gragds (GKS 1157 fol)

Islendingar scolo engi toll giallda i noregi nema land aura.

‘Gli islandesi non devono pagare alcuna tassa in Norvegia tranne quella di arrivo®”’.

ESEMPI D’USO
MALNOTKUN) Leggja toll d véruna. ‘Imporre una tassa su una merce’.
MALNOTKUN) Gjalda toll. ‘Pagare la dogana’.

)

(
(
(MALNOTKUN) Fara/komast i gegnum tollinn. ‘Superare il controllo doganale’.
(MALNOTKUN) Starfa i/hjd tollinum. ‘Lavorare alla dogana’.

(

MERGUR MALSINS) FEitthvad tekur sinn toll af einhverju/-um. ‘Qcs ha un effetto
negativo su qes/qen’.

ténn [toudn] s.m. ‘tono, tonalita, suono’.

(iob) Prestito da btm. ton originariamente da lat. tonus (< agr. tdros).
PAROLE DERIVATE

sostantivi

alvoruténn (s.m. ‘tono serio’), &minningarténn (s.m. ‘tono di ammonimento’), bee-
narténn (s.m. ‘tono supplichevole’), bassaténn (s.m. ‘registro vocale da basso’),
beiskjuténn (s.m. ‘tono amaro’), djupténn (s.m. ‘tono di voce profondo’), fortéonn
(s.m. ‘intervallo di quinta giusta’), frumténn (s.m. ‘nota tonica’), fyrirlitningarténn
(s.m. ‘tono di disprezzo’), gitartéonn (s.m. ‘suono di chitarra’), glettnistéonn (s.m.
‘tono spiritoso’), grunnténn (s.m. ‘tema di base, idea di fondo’), hadsténn (s.m. ‘tono
ironico’), halfténn (s.m. ‘semitono’), heilténn (s.m. ‘tono intero’), hneykslunartéonn
(s.m. ‘tono di sdegno’), Gvirdingarténn (s.m. ‘tono irrispettoso’), pianétéonn (s.m.

67Nel XIII secolo gli islandesi che si recavano in Norvegia dovevano pagare al re una tassa chiamata
landaurar.
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‘suono di pianoforte’), predikunarténn (s.m. ‘tono di predica’), spurnartéonn (s.m.
‘tono di domanda’), ténaréd (s.f. ‘scala tonale’), ténbil (s.n. ‘intervallo tonico’),
ténbékmenntir (s.f.pl. ‘letteratura musicale’), ténfall (s.n. ‘intonazione’), ténfraedi
(s.f. ‘musicologia’), ténfraedingur (s.m. ‘musicologo’), ténheyrn (s.f. ‘udito musi-
cale’), tonleikar (s.m.pl. ‘concerto’), ténlist (s.f. ‘musica’), tonmenning (s.f. ‘cultura
musicale’), ténskald (s.n. ‘musicista’), tonskdldskapur (s.m. ‘produzione musicale’),
ténskoli (s.m. ‘scuola di musica’), ténsnillingur (s.m. ‘genio musicale’), ténstigi (s.m.
‘scala musicale’), tontegund (s.f. ‘chiave musicale’), ténverk (s.n. ‘opera musicale’),
ténvisindi (s.n.pl. ‘scienze musicali’), undirténn (s.m. ‘sottofondo/base musicale’),
undrunarténn (s.m. ‘tono di sorpresa’)

aggettivi

ténhreinn (‘dal suono puro’), ténmjikur (‘dal suono morbido’), ténreenn (‘che ricorda
la musica’)

verbi

téna (‘cantar messa’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) inizio XIII sec. in Islensk homiliubdk (Trattato musicale (1r10), Holm perg
15 4to)

Octauus héiter uox leticie glepe ton. puiat i eilifo life es saon glepe oc faognopr on
enda.

‘L’ottavo si chiama vox leticiae o suono della felicita poiché nella vita eterna si trova
la vera felicita e gioia senza fine’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Heekka/lekka téninn. ‘Alzare/abbassare il tono’.

(MALNOTKUN) Djipur/fallegur/falskur/hdr/hreinn tonn. ‘Un tono profondo/bello/falso/alto/puro’.
(MERGUR MALSINS) Gefa téninn. ‘Dare il la’.

(MERGUR MALSINS) Senda einhverjum téninn. ‘Mandare una frecciatina a qen’.

(

MERGUR MALSINS) Svara i sama/likum tén. ‘Rispondere per le rime, ripagare con
la stessa moneta’.

typa [titba] s.f. ‘tipo, specie, tipo di persona, tizio’.
(foB) Prestito da dan. type < lat. typus (< agr. timnog).
PAROLE DERIVATE

aggettivi
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typiskur (‘tipico’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1936 in [ounn

[...] beir lysa ekki einstaklingum, heldur bara tgpum.

‘[...] non descrivono il singolo, bensi solamente stereotipi’.

ESEMPI D’USO

(MBL.IS) Andfélagslynda typan [...]. (10 tgpur sem pi rekst a i Stratd, articolo del
20/4/2013)

PAROLA AUTOCTONA
(tipo, specie) tegund

(tizio) gaur
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U,U

alfaldi [ulvaldi] s.m. ‘cammello, dromedario’.

(ioB) Prestito da lat. elephantus.

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) inizio XIII sec. in Islensk hémiliubdk (Holm perg 15 4to)

Sjo pusundir dtti hann sauda, en pridr pusundir dlfalda , fimm hundrud oxna og
fimm hundrud asna.%®

‘Possedeva settemila pecore, tremila cammelli, cinquemila buoi e cinquecento asini’.
ESEMPI D’USO

(MBL.IS) Stjornvéld ¢ Mali etla ad senda Frakklandsforseta nyjjan wlfalda [...]. (Atu
ulfalda Frakklandsforseta, articolo del 10/4/2013)

‘Il governo maliano mandera al Presidente francese un nuovo cammello /.../".

(MERGUR MALSINS) Gera dlfalda ir mijflugu. ‘Fare di una mosca un elefante’.

dinsa [unsa] s.f. ‘oncia’.

(ioB) Prestito forse da dan. unse < lat. uncia.
ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1852 in Ny tidindi (16,17:72)

[...] hver dnsa gulls borgud med 65 til 65% shill. |...].

‘[...] ogni oncia d’oro pagata dai 65 ai 65 scellini e mezzo [.../".
ESEMPI D’USO

(MBL.IS) [...] um sjé milljénir insa [...]. (Fundu flak silfurskips, articolo del 11/10/2011)
‘Clirca sette milioni di once’

ur [wr| s.n. ‘orologio (da tasca o da polso)’.

(ioB) Prestito da dan. ur < btm. ur(e), mned. ure < afr. hore < lat. hora (< agr.
dpa)

PAROLE DERIVATE

sostantivi

68[14]: ‘asni’ (44r26); [13]: vii. pusundir atti hax saupa. en pridr pusundir vifada. v. hundrop
gxna. oc .v. hundrop asna.
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armbandsur (s.n. ‘orologio da polso’), gullir (s.n. ‘orologio d’oro’), markdr (s.n.
‘cronometro’), solur (s.n. ‘meridiana’), tolvudr (s.n. ‘orologio digitale’), trfesti (s.f.
‘catenella dell’orologio da tasca’), drskifa (s.f. ‘quadrante’), trsmidur (s.m. ‘orolo-
giaio’), trvisir (s.m. ‘lancetta’), vasatur (s.n. ‘orologio da tasca’), vekjaradr (s.n.
‘sveglia’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) fine XVIII sec. in Minnisverd Tidindi (vol. 1)

[...] ad heita peim sigurverkum (drum) [...].

‘[...] a promettere loro orologi /.../".

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Lita ¢ 4rid. ‘Guardare l'orologio’.

(MALNOTKUN) Urid gengur rétt. ‘L’orologio va bene’.

(MALNOTKUN) Urid flytir/seinkar sér. ‘L’orologio va avanti/indietro’.
(MALNOTKUN) Trekkja trid. ‘Caricare I'orologio’.

PAROLA AUTOCTONA

sigurverk
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vers [vers| s.n. ‘verso, strofa, versetto’.

(foB) Prestito da btm. vers < lat. versus.

Veturlioi Oskarsson in [56] riporta che la parola & entrata attraverso asax.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

kvoldvers (s.n. ‘vespri’), morgunvers (s.n. ‘lodi mattutine’), versagerd (s.n. ‘capacita
poetica’)

verbi

versa (‘comporre in versi’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) inizio XIII sec in Islensk hémiliubsk (Holm perg 15 4to)

bd er petta vers er sungid, skal djdkn kyssa altera.®®

‘Quando vengono cantati questi versi, il diacono deve baciare 'altare’.
ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Vid sungum bara fyrsta og sidasta versid 7 sdlminum. ‘Recitiamo
solo il primo e I'ultimo versetto del salmo’.

(MERGUR MALSINS) Eitthvad er ad syngja sitt sidasta vers. ‘Qcs ha visto tempi
migliori’.

vesti [vesdi] s.m. ‘gilet, panciotto’.

(foB) Prestito da dan. vest < fr. veste < lat. vestis.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

bjorgunarvesti (s.n. ‘giubbotto di salvataggio’)
ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1738 in Nucleus Latinitatis

Tunica manicata, Kirtell, Veste, eda Kioll med Ermum.

‘Tunica manicata, tunica, veste corta o lunga con maniche’.

69114]: “vers’ (54v18); [13]: pa es petta vers es synget. scal diden kysa alltera.
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ESEMPI D’USO
(TEXOH) Skotheld vesti. (10rdd) ‘Giubbotto antiproiettili’.
(MERGUR MALSINS) Hafa/vera med hreint vesti. ‘Avere la coscienza pulita’.

vibra [vibra] v. ‘vibrare, tremare, rassodare’.

(foB) Prestito dal dan. vibrere < lat. vibrare.
ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1969 in

Pegar steypan er sett ¢ motin, parf ad vibra steypuna vel.
‘Quando il cemento € messo nello stampo, bisogna rassodarlo bene’.
ESEMPI D’USO

(TEXOH) [...] allt vibradi af lifi og sdrsauka |...]. (Skap)
‘[...] tutto vibrava di vita e sofferenza /[.../’.

PAROLA AUTOCTONA

titra, hristast

villa [vil:a] s.f. “villa’.

(foB) Prestito probabilmente da dan. wvilla < it. villa < lat. villa da ricollegarsi al
lat. wvicus ‘villaggio’ (cfr. isl. vé ‘villaggio’).

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) XIX sec. in Ny félagsrit

[...] hin mesta villa |...].

‘[...] la villa pit grande [.../".

ESEMPI D’USO

(MBL.1S) Villan er 7 fiéllunum fyrir ofan Santa Monica [...]. (Aniston kaupir gla-
sivillu ¢ Bel Air, articolo del 25/1/2012)

‘La villa si trova sulle montagne sopra Santa Monica /.../".

vin [vim] s.n. ‘vino, liquore’.

*

(ioB) Prestito da btm. win oppure da as. win < pgerm. *winan < lat. vinum.

Veturlioi Oskarsson in [56] riporta che la parola & entrata attraverso asax.



290

PAROLE DERIVATE

sostantivi

bordvin (s.n. ‘vino da tavola’), brennivin (s.n. ‘acquavite’), eplavin (s.n. ‘sidro, vino
di mele’), freydivin (s.n. ‘spumante’) hvitvin (s.n. ‘vino bianco’), kampavin (s.n.
‘champagne’), kirsuberjavin (s.n. ‘vino di ciliegie’), léttvin (s.n. ‘vino’), messuvin
(sm. ‘vino da messa’), raudvin (s.n. ‘vino rosso’), résavin (s.n. ‘vino di rose’),
vinakur (s.m. ‘vigneto’), vinandi (s.m. ‘alcool, spirito’), vinbann (s.n. ‘divieto di
importazione e vendita di alcolici’), vinber (s.n. ‘uva’), vinbéndi (s.m. ‘viticoltore’),
vinedik (s.n. ‘aceto di vino’), vinflaska (s.f. ‘bottiglia di vino’), vinframleidandi
(s.am. ‘produttore vinicolo’), vingardur (s.m. ‘vitigno’), vingeymsla (s.f. ‘cantina
per il vino’), vinglas (s.n. ‘bicchiere di vino’), vingud (s.m. ‘Bacco’), vinhneigd (s.f.
‘inclinazione al bere’), vinkjallari (s.m. ‘cantina per il vino’), vinneysla (s.f. ‘consumo
di alcolici’), vinreekt (s.f. ‘viticoltura’), vinsmakkari (s.m. ‘sommelier’), vinsopi (s.m.
‘sorso di vino’), vinstybba (s.f. ‘puzza di vino’), vintegund (s.f. ‘tipologia di vino’),
vintunna (s.f. ‘botte di vino’)

aggettivi

vinhneigdur (‘incline al bere’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) inizio XIII sec in Islensk hémiliubdk (Holm perg 15 4to)

A pessum degi gjordi vor Drottinn vin dr vatni ad brullaupi.™

‘In quel giorno il nostro Signore trasformo il vino in acqua durante un matrimonio’.
ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Hella vini 7 glasio. ‘Versare del vino nel bicchiere’.

(MALNOTKUN) Smakka vinid/d vininu. ‘Assaggiare il vino’.

(MALNOTKUN) Drekka vinio. ‘Bere il vino’.

70114): ‘vin’ (29r30); [13]: Apesom dege gorpe vdr drétten vin ér vatne at brullaupe.
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aevintyri [alivindiri] s.n. ‘avventura, fiaba, favola’.

(iob) Prestito da btm. éventure < afr. aventure < lat. adventura.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

dstarsevintyri (s.n. ‘breve storia d’amore’), dyrasevintyri (s.n. ‘fiaba con animali
come protagonisti’), styrjaldarevintyri (s.n. ‘avventura bellica’), sevintyrableer (s.m.
‘atmosfera flabesca’), sevintyrabdk (s.f. ‘libro di fiabe/favole’), sevintyraefni (s.n. ‘ar-
gomento fiabesco’), sevintyraeyja (s.f. ‘isola da favola’), seevintyrafero (s.f. ‘viaggio da
favola’), sevintyraheimur (s.m. ‘mondo fiabesco’), eevintyrahetja (s.f. ‘eroe fiabesco’),
sevintyraland (s.n. ‘luogo da sogno’), sevintyralif (s.n. ‘vita da favola’), sevintyramyn-
stur (s.n. ‘schema di una favola/fiaba’), sevintyraprins (s.m. ‘principe azzurro’),
sevintyrasafn (s.n. ‘raccolta di fiabe/favole’), sevintyrasaga (s.f. ‘fiaba, favola’),
sevintyraskald (s.n. ‘scrittore di fiabe/favole’), eevintyraskaldsaga (s.f. ‘romanzo
fantastico’), sevintyrastill (s.m. ‘stile fiabesco’)

aggettivi

sevintyralegur (‘favoloso, fiabesco’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) 1540 in Nyja testamentio Odds Gottskalkssonar (Tim. 1:4)

[...] og gefir ongvan gaum ad peim evintyrum og ettartéluségum sem ongvan enda

taka |...].

‘[...] e non rivolgere nessuna attenzione a favole e genealogie interminabili /.../".
ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Pekkja @vintyri. ‘Conoscere una favola’.

(MALNOTKUN) Lenda 7 evintyrum, rata i evintyri. ‘Imbattersi in un’avventura’.
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O0lmusa [celmysa] s.f. ‘elemosina’.

(DE VRIES) Prestito da as. almosa < vlat. *alimosna [< mlat. eleemosyna (cfr.
JOHANNESSON)] (< agr. é\enpoovvn).

Veturlioi Oskarsson in [56] riporta che la parola & entrata attraverso asax.
PAROLE DERIVATE

sostantivi

6lmusumadur (s.m. ‘mendicante’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) 1271 - 1281 in Norges gamle love indtil 1387 (vol. I; AM 334 fol)

Maor hverr fulltioa er gengr husa a medal oc piggr olmoso hann a engan rett a sér
medan hann gengr med vanarvgl oc hann er heill oc verkferr.

‘Ogni persona adulta che va di casa in casa accettando elemosine non gode di nessun
diritto nel momento in cui puo scegliere [di non farlo] ed ¢ in salute e puo lavorare’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Bidja (sér) um élmusu. ‘Chiedere 1’elemosina’.
(MALNOTKUN) Gefa/piggja élmusu. ‘Dare/ricevere I’elemosina’.
PAROLA AUTOCTONA

fateekrahjalp, bénbjargir

ork [cerk] s.f. ‘cassapanca, arca di Noé, pagina, quarto’.

(foB) Nei primi due significati prestito da lat. arca. Negli ultimi due la parola deriva
invece da dan. ark < btm. ark < lat. arcus.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

profork (s.f. ‘bozza’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(oRDNOR) fine XII sec. in Aldsta delen af cod. 1812 fto (GKS 1812 4to)



293

En tio nottom meir en eitt dr var Noe 7 aorkenne [...].

‘E Noe stette sull’arca un anno e dieci notti /.../".

(RITOH) 1609 in Alpingisbekur Islands (vol. IV)

[...] j prentudu kueri farra arka.

‘[...] nella fonte stampata di poche pagine’.

ESEMPI D’USO

(MERGUR MALSINS) Gera/senda e-n 1t af orkinni. ‘Mandare gen in ricognizione’.
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Sezione seconda
AA

adjunkt [adjupkd] s.m. ‘professore a contratto’.
Prestito da dan. adjunkt < lat. adjunctus.

La parola ¢ presente nel vocabolario composto da Gunnlaugur Oddsson [52] pub-
blicato a Copenaghen nel 1819 e contenente molte parole che erano ritenute essere
di difficile comprensione per i parlanti islandese. In 0DS [54] vengono citati sotto il
significato odierno due esempi entrambi risalenti agli inizi del XIX sec.; questo ci fa
pensare che la parola esistesse almeno gia nel XVIII secolo, almeno in danese.

ATTESTAZIONE ANTICA

1819 in Ordabdk (Gunnlaugur Oddsson)

Adjunct [...] medhidlpari, medkénnari [...].
‘Aggiunto [.../ aiutante, insegnante aggiunto /.../".
ESEMPI D’USO

(MBL.1S) [...] A. H. adjunkt vid lagadeild Hdskéla Islands [...]. (Atta sakja um prii
embetti démara, articolo del 5/7/2013)

‘[...] A. H. professore a contratto presso il dipartimento di giurisprudenza dell’Uni-
versita d’Islanda /.../".

agent [agend] s.m. ‘agente, funzionario, delegato, rappresentante, spia’.
Prestito da dan. agent < lat. agens.

La prima attestazione che abbiamo di questa parola risale alla traduzione di Jén Olaf-
sson del romanzo holberghiano Niels Klim, originariamente scritto in latino (1741),
risalente agli anni 1745-1750. Jén Olafsson tradusse I'opera non dall’originale, bensi
dal tedesco anche se, contrariamente a quanto afferma lui stesso nella prefazione, non
e da escludersi che avesse o con sé o almeno gia potuto vedere la traduzione danese
(cfr. [31]). Interessante notare che la parola non ¢ presente nel glossario composto
dallo stesso tra il 1734 ed il 1779 (AM 433 fol.) probabilmente perché forestierismo.
Secondo KLUGE [40] la parola ¢ entrata in ted. da it. agente < lat. agens. Tuttavia
riteniamo piu probabile un’etimologia che passi per dan. agent prima di arrivare in
isl. dati sia gli stretti contatti, pressoché gli unici, dell’Islanda con la Danimarca
durante il periodo del monopolio commerciale, sia per quanto si & gia detto sopra.

ATTESTAZIONE ANTICA
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(TEXOH) 1750 in Nikulds Klim (Lbs 728 4to)
[...] agentar [...].

‘[...] delegati [...].

ESEMPI D’USO

(TIMARIT.IS) Pessir islensku ESB-agentar [...]. (Sjdlfstedi okkar Islendinga eftir
innlimun 7 ESB, articolo del 29/4/2009, Morgunbladio)

‘Questi islandesi sostenitori dell’'UE [...]".
PAROLA AUTOCTONA

fulltrai, umbodsmadur

akat [aguid] agg. ‘acuto (di malattie), rapido, immediato’.
Prestito da ing. acute < lat. acutus.

La parola viene citata da SVEINSSON [70] che la fa risalire alla meta del XX secolo.
Attestazioni piu antiche non sono presenti.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

akutdeild (s.f. ‘pronto soccorso’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(RiTOH) 1945-1950 in Afisaga Arna prifasts Pérarinssonar (vol. VI)
Eq ra&d 6llum frd ad drekka mjolk { akit sjikddmum.

‘Sconsiglio a tutti di bere latte durante malattie a carattere acuto’.
ESEMPI D’USO

(MBL.IS) I tilfellum par sem porf er d akit leknisskodun vegna kynferdisofbeldis
flekist hins vegar malid. (Engin neydarmdttaka fyrir born, articolo del 8/3/2013)

‘Nei casi in cui ¢’e bisogno di una visita medica immediata a causa di violenza sessuale
il problema invece si complica’.

PAROLA AUTOCTONA

bradur, snarpur

anis [amis] s.m. ‘anice’.

Prestito da btm. anis < lat. anisum (< agr. dvioov).
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L’attestazione piu antica di cui siamo in possesso € contenuta, secondo ORDNOR, in
RoyallrAcad 23 D 43 e risale all’ultimo quarto del XV secolo. Riteniamo pertanto
che la parola sia entrata in isl. attraverso l'influenza dei mercanti anseatici.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

anisfree (s.n. ‘seme d’anice’), anisjurt (s.f. ‘pianta d’anice’), anislikjor (s.m. ‘liquore
all’anice’), stjornuanis (s.m. ‘anice stellato’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(ORDNOR) XV sec. in An Old Icelandic Medical Miscellany (RoyallrAcad 23 D 43)
[...] annis [...].

‘[...] anice [...].

ESEMPI D’USO

(MBL.1S) Bettu graskersfrajum, anis, vanilludufti og risinum saman vio. (Rugstykki
- uppskrift, articolo del 13/6,/2012)

‘Aggiungi i semi di zucca, 'anice, la vaniglia in polvere e 'uva passa’.

atlas [ahdlas] s.m. ‘atlante geografico’.
Prestito da dan. atlas < lat. atlas (< agr. "Athag).

L’etimologia della parola ¢ presente in 0B che tuttavia non menziona ’origine latina.
Sappiamo che nel suo attuale significato la parola venne usata per la prima volta da
Gerardo Mecatore alla fine del XVI secolo. Il lemma e entrato in islandese durante
il XIX sec (cfr. foB). B presente in [52].

PAROLE DERIVATE

sostantivi

soguatlas (s.m. ‘atlante storico’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1884 in Nordanfari

Sd er jeg hefi ljed ‘Atlasinn’ minn vildi skila honum sem allra fyrst. (15-16:32
Auglysingar)

‘Colui cui ho dato in prestito il mio ‘Atlante’ voglia restituirmelo il prima possibile .
ESEMPI D’USO

(MBL.1S) Vid eigum bara eftir ad lita d Atlasinn og svo eigum vid flug heim 27. dgist
[...]. (Keyra isbil { hitanum 7 Tezas, articolo del 21/7/2001)
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‘Non ci resta che guardare I’atlante e comunque abbiamo il volo di ritorno il 27 agosto
[..].

PAROLA AUTOCTONA

landabréf, kortabok

B

bransi [bransi] s.m. ‘campo d’affari, attivita, mestiere, settore’.
Prestito da dan. branche < fr. branche < tlat. branca.

La parola ¢ molto probabilmente entrata in isl. verso la fine del XIX sec. dato che la
si ritrova nello scritto gia a partire dagli anni '20 del ventesimo secolo anche in forma
di espressione fissa ad vera 7 bransanum ‘essere del mestiere, essere del settore’.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

auglysingabransi (s.m. ‘ramo pubblicitario’), bilabransi (s.m. ‘ramo automobilisti-
co’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1929 in Spegillinn (20:156 Laeknakommunisminn)

[...] ar pvi hann er 7 bransanum |...].

‘[...] dato che ¢ del mestiere [.../".

ESEMPI D’USO

(ISLORD) Peir pekkja pennan bransa it og inn. ‘Conoscono questo settore come le
loro tasche’.

PAROLA AUTOCTONA

atvinnugrein, vidskiptasvio



djok [djou:g] s.n. ‘scherzo’.

Prestito da ing. joke < lat. iocus.

298

La parola fa la sua comparsa sulla carta stampata nel corso degli anni '40 del

Novecento. Si tratta con tutta probabilita di un prestito dall’inglese.
PAROLE DERIVATE

verbi

djoka (‘scherzare’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1949 in Mdnudagsbladio (19:5 Astkaera ylhyra mélid)
Hvilikt djok!

‘Che scherzo!’

ESEMPI D’USO

(MBL.1S) An djoks. (Berst gegn klikuskap 7 Versld, articolo del 25/8/2013)
‘Senza scherzi’.

PAROLA AUTOCTONA

grin

F

filter [filder] s.m. ‘filtro’
Prestito da ing. filter < afr. filtre < lat. filtrum oppure da dan. filter.

I primi esempi di accostamento parola autoctona/ Fremdwort risalgono in TIMARIT.IS
all’'ultimo decennio del XIX secolo. Tuttavia vanno sempre pitt aumentando a partire
dagli anni ’50 in poi il che ci fa pensare che se da un lato la parola potrebbe essere
inizialmente entrata per tramite del danese e tuttavia sempre sentita come straniera,
dall’altro che essa si possa essere in qualche modo fissata nel vocabolario, sia pur
come Fremdwort, per la forte influenza del contingente militare americano a partire

dagli anni del secondo conflitto mondiale.
PAROLE DERIVATE
sostantivi

filtersigaretta (s.f. ‘sigaretta con filtro’)
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ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1895 in Kvennabladio (1:8 G60 réo)

Hentuga vatnssiu (filter) geta allir haeglega biid sjer til kostnadarlitio.
‘Chiunque puo costruire con poca spesa un pratico filtro per I'acqua’.
ESEMPI D’USO

(MBL.IS) Pad er eins og filter fyrir hidina dn pess ad vera hreinn fardi. (Fegurdin
ferd upp d nesta stig, articolo del 7/8/2013)

‘E come un filtro per la pelle senza essere puro fard’.
PAROLA AUTOCTONA

sia

fékus [fourgys] s.m. ‘centro d’interesse, fuoco ottico’.

Prestito da ing. focus (oppure da dan. fokus) < lat. focus.

La parola ¢ attestata a partire dalla fine degli anni Quaranta del 900 (TIMARIT.IS),
ritenamo percio piu probabile la derivazione di matrice anglofona piuttosto che
danese per quanto si & detto sopra (cfr. filter).

PAROLE DERIVATE

verbi

fokusera (‘focalizzare’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1948 in Pjédviljinn (9:4 T fékus ttvarpsins)

[...] er nd biinn ad troda sér i fokus islenzka rikisutvarpsins.
‘[...] &entrato di prepotenza al centro dell’attenzione della radio nazionale islandese’.
ESEMPI D’USO

(ISLORP) Myndin er ekki 7 fokus. ‘I’immagine non & a fuoco’.
(isSLOrRD) Vera 7 fokus. ‘Essere al centro dell’attenzione’.
PAROLA AUTOCTONA

(centro d’interesse) brennidepill

(fuoco ottico) brennividd

frasi [frasi] s.m. ‘espressione idiomatica, frase musicale’.



300

Prestito da dan. frase < lat. phrasis (< agr. gpdoig)

La parola appare su riviste e quotidiani a partire dall’inizio degli anni Venti del
900 il che ci fa propendere piu per un prestito dal dan. piuttosto che da ing.
phrase. Notevole il fatto che le fonti etimologiche danesi ([49, 54]) derivino la parola
direttamente da agr. @pdoig come anche HELLQUIST dove pero in sve. ¢ mediata
da fr. phrase. Riteniamo tuttavia che il passaggio da lat. phrasis sia piu plausibile
confrontandolo con l'etimologia della stessa parola in ing. [53] e ted. [40]. Seguendo
KLUGE potremmo ipotizzare che I'attuale significato di ‘espressione idiomatica’ sia
entrato in danese attraverso il tedesco, dove in questo e derivato nel XVIII sec. dal
francese oppure che sia entrato in dan. direttamente da fr. come e accaduto in sve.
(cfr. supra).

PAROLE DERIVATE

aggettivi

frasakenndur (‘banale’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1922 in Eimreidin (3:171 Vi langelda)

Hér er med poetiskum frosum verio ad telja manni tri um innihald, sem ekki er til.
‘Qui viene persuaso il lettore un contenuto, che non esiste’.

ESEMPI D’USO

(MBL.IS) Pess ma geta ad Jon Gunnar Geirdal er frequr fyrir frasa sina [...]. (Frasakon-
gur 7 bleikum jakka, articolo del 21/9/2012)

‘Si puo affermare che Jén Gunnar Geirdal ¢ famoso per il suo modo di esprimersi
[..].
PAROLA AUTOCTONA

(espressione idiomatica) orotak

fingera [fuygera] v. ‘funzionare’.
Prestito da dan. fungere < ted. fungieren < lat. fungi.

L’attestazione piu antica cui possiamo risalire ¢ del 1861. La parola ¢ entrata nelle
lingue nordiche attraverso il tedesco (cfr. anche HELLQUIST) ed ¢ chiaramente un
danesismo in islandese.

ATTESTAZIONE ANTICA
(RITOH) 1861 in Safn til sogu Islands (vol. TV)

[Hann| fungeradi fyrir conrector |...].
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‘Faceva le veci di corettore /...] .
ESEMPI D’USO

(TIMARIT.IS) [...| peer fingera ekki svo fyrir mér ad ég lesi per i gegn og skili peim
aftur it 7 be. (Hvernig svarar madur Porsteini fra Hamri?, articolo del 28/10/2006
Morgunblaoio)

PAROLA AUTOCTONA

virka

I, f

idjét [1djoud] s.n. ‘idiota’.

Prestito da dan. idiot < ted. Idiot < fr. idiot [70] oppure ing. idiot [40] < lat.
idiota (< agr. i0i6tng).

La parola, la cui etimologia ¢ citata da SVEINSSON [70], si incontra su carta stampata
a partire dalla fine del XIX secolo. E entrata nel lessico islandese attraverso il danese
ed ¢ entrata nelle lingue nordiche attraverso il tedesco.

ATTESTAZIONE ANTICA

(SOrP) 1891 in Pordar saga Geirmundarsonar

[...] [bu eetlar a0 standa eftir eins og skolldttur ididt |...].
‘[...] [rimarrai] impalato come un idiota pelato /.../".
ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Vera idjét. ‘Essere (un) idiota’.

PAROLA AUTOCTONA

bjani, heimskingi

irénia [irrounia] s.f. ‘ironia’.
Prestito da dan. ironi < ted. Ironie < lat. dronia (< agr. ejpwveia).

La parola appare in un esempio isolato gia nel XIII secolo, piu esattamente nel
Terzo Trattato Grammaticale (Pridja malfradiritgerdin) [80, p. 85] dove viene usata
autonomamente e non accompagnata da glosse chiarificatrici per il lettore islandese.
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Per quanto riguarda 1'uso odierno riteniamo, data ’apparizione su carta stampata
nel tardo XIX secolo, che il prestito sia stato introdotto tramite il dan. droni. Le
fonti utilizzate per derivare I’etimologia del lemma danese non sono chiare, ovvero lo
riconducono direttamente a agr. eljpwveia cosa piuttosto improbabile, viste anche le
etimologie tedesca e svedese dove nella prima ¢ un prestito diretto dal latino mentre
nella seconda ¢ mediato da fr. ironie.

PAROLE DERIVATE

aggettivi

fréniskur (‘ironico’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1897 in Stefnir (14:55 Nyjar beekur fyrir alpyou!)
[...] ‘troniu’ (hid kymna) [...].

‘[...] ‘ironia’ (I'umoristico) [.../".

ESEMPI D’USO

(MBL.1S) Eg hef alltaf kunnad ad meta himor og iréniu [...]. (De Niro hredir bornin
med sjalfum sér, articolo del 9/12/2008)

‘Ho sempre saputo apprezzare umorismo ed ironia /.../".
PAROLA AUTOCTONA
h4o, haeoni

K

karakter [kParrahder] s.m. ‘carattere (insieme delle caratteristiche tipiche di una
persona), persona particolare, personaggio’.

Prestito da dan. karakter < fr. caractére < lat. caracter (< agr. yapaxtiip).

La parola ¢ attestata dal XVII secolo. f0B la riconduce, attraverso il danese, di-
rettamente al greco mentre ODDS cita un passaggio dal francese. L’etimologia piu
accurata ¢ riportata da DDO. In principio il significato principale era di ‘carattere
tipografico’ o comunque di segno scritto mentre oggi quello non ¢ citato in ISLORD.

ATTESTAZIONE ANTICA
(riTOH) XVII sec. in Galdur og galdramdl d Islandi
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Girnist pi fiskildn af sjé, svo tak minn character, og geym hann pér i barmi [...].™"
‘Se desideri pescare in modo abbondante, prendi il mio simbolo magico e conservalo
in petto /[...]".

ESEMPI D’USO

(TEXOH) Hann var svo sterkur karakter hann pabbi pinn Isbjorg [...]. (Isbjorg)
‘Aveva un carattere cosi forte tuo padre, Isbjorg [...J".

PAROLA AUTOCTONA

(insieme delle caratteristiche) skapgerd

kategéria [kla:degouria] s.f. ‘categoria’.
Prestito da dan. kategori < ted. Kategorie < lat. categoria (< agr. katnyopia).

La parola ¢ entrata piuttosto tardi in isl. (XX sec.) rispetto alle lingue in cui &
passata per giungervi, stando a quanto riscontrato nelle fonti scritte. L’etimologia
danese non ¢ chiara, dato che riconduce la parola direttamente al greco antico. Rite-
niamo tuttavia probabile il percorso sopra citato tenendo anche in mente che si tratta
dapprima di un termine filosofico e pertanto piu probabile che sia entrato tramite il
centro culturale per eccellenza, cioe Copenaghen, piuttosto che da ing. category.

ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1968 in Morgunbladio (105:19 Storfengleg, hrifandi blekking)
Ja, pad er ni kategoria ut af fyrir sig, segir malarinn og brosir.

‘Si, si tratta in verita di una categoria a sé, dice sorridendo 'artista’.
ESEMPI D’USO

(TIMARIT.IS) Rappararnir eru svo sérstok kategéria t af fyrir sig [...]. (240:30
Listamannsndéfnin, articolo del 23/10/2004, DV)

‘T rapper sono poi una categoria particolare a se stante /.../".
PAROLA AUTOCTONA

flokkur, kvi (solo accezione filosofica)

kapdlskur [k"a:foulsgvr] agg. ‘cattolico’.
Prestito da dan. katolsk < ted. katholisch < lat. cattolicus (< agr. kaOoAikdg).

"1Citazione attribuita a Pall Bjornsson (1621-1706), prete a Selardal.
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La parola & attestata in isl. a partire dalla meta del XIX secolo. E con grande
probabilita di derivazione danese ove ¢ invece arrivata dal latino per tramite del
tedesco.

ATTESTAZIONE ANTICA
(RITOH) 1858 in Skirnir
Frakkland, kapolskt land.

‘La Francia, nazione cattolica’.
ESEMPI D’USO

(MBL.IS) [...] hann var kapdlskur og valdastéttin ¢ Bretlandi satti sig ekki vid hann.
(Nafnar Georgs prins voru misgodir, articolo del 25/7/2013)

‘[...] era cattolico e I'aristocrazia britannica non lo accetto’.

(MERGUR MALSINS) Vera kapdlskari en pdfinn. ‘Essere piu realista del re’.

komma [k"om:a] s.f. ‘virgola, accento’.
Prestito da dan. komma < lat. comma (< agr. kduua).

L’etimologia ¢ riportata in {0B dove pero risulta mancante il passaggio attraverso il
latino. Questo & tuttavia riportato da ODS.

PAROLE DERIVATE
sostantivi

kommusetning (s.f. ‘punteggiatura, interpunzione’), semikomma (s.f. ‘punto e vir-
gola’), tugabrotskomma (s.f. ‘virgola dei decimali’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1594 in Gradvale

Comma (eda strik).

‘Virgola (o trattino)’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Setja kommu. ‘Mettere una virgola’.

komment [k"om:end] s.n. ‘commento’.

Prestito da ing. comment < afr. coment < lat. commentum, possibile anche
derivazione diretta da lat. in inglese.
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La parola appare nella seconda meta del XX secolo nell’uso scritto. Si ritiene piu
probabile un’etimologia che passi da ing. comment piuttosto che da dan. kommentar.
ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1965 in Visir (211:8 Rabbad vid Laxness { tilefni nyrrar bokar)

[...] hann vildi ekkert ‘komment’ gefa d styrjold Indverja |...].

‘[...] non ha voluto rilasciare alcun commento sulla guerra in India /.../".

ESEMPI D’USO

(isSLORDP) Gefa komment d eitthvad. ‘Fare un commento su qcs’.

PAROLA AUTOCTONA

athugasemd, yfirlysing, ummeeli

krisa [k'riisa] s.f. ‘crisi’.
Prestito da dan. krise < lat. crisis (< agr. kpioig).

La parola e attestata a partire dal XX secolo. Si tratta probabilmente di un prestito
danese piuttosto che da ing. crisis.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

krisustjornun (s.f. ‘gestione della crisi’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1969 in Vikan (51:36 Bryn porf & beettri rannséknaradstoou)
[...] likamleg krisa |...].

‘[...] crisi fisica [...[".

ESEMPI D’USO

(MBL.IS) Vid verdum ad koma sterkari it vr pessari krisu. (Obreytt stefna gagnvart
evrusvaedinu, articolo del 23/9/2013)

‘Dobbiamo uscire piu forti da questa crisi’.
PAROLA AUTOCTONA
(crisi economica) kreppa

(crisi fisica) afall

kritik [k'ridir*g] s.f. ‘critica (specialmente in senso artistico e letterario)’.
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Prestito da dan. kritik < fr. critique < tlat. critica (< agr. ko) wéyvn).
ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1882 in Konur skrifa bréf: sendibréf 1797-1907

[...] bokin kom 4t og um leid kritikin [...].

‘[...] il libro venne pubblicato e subito dopo [ne usci/ la recensione [.../".

ESEMPI D’USO

(MBL.1IS) Eg er ekki hraedd vid gagnryni, ég vil einmitt fd einhverja kritik [...].
(Viljinn allt sem parf, articolo del 26/5/2013)

‘Non ho paura delle critiche, voglio anzi riceverne qualcuna /[.../’.

PAROLA AUTOCTONA

gagnryni

L

liberal [li:beral] agg. ‘liberale, di larghe vedute, aperto’.
Prestito da dan. lLiberal < fr. libéral < lat. liberalis.

La parola appare nel tardo XIX secolo in scritti di carattere politico-divulgativo dove
viene spesso glossata con il suo equivalente islandese dato il suo status di Fremdwort.

ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1884 in Fjallkonan (10:37 Utlendar fréttir)

[...] fridlslyndr hegrimadr (liberal).

‘[...] un politico di destra liberale’.

ESEMPI D’USO

(TIMARIT.IS) Eg pori ad vedja ad Olafur myndi gera sama greinarmun og ég d ‘liberal’
hugsjonum og ‘sésialdemdokratiskum’ hugsjonum [...]. (Fblao)

‘Mi azzardo a scommettere che Olafur farebbe la mia stessa distinzione tra punti di
vista ‘liberali’ e punti di vista ‘socialdemocratici’ /[.../".

PAROLA AUTOCTONA

frjalslyndur

limbé [limbou] s.n. ‘limbo’.
Prestito da dan. limbo < it. limbo < mlat. (in) limbo < lat. limbus. Possibile anche
etimologia diretta in dan. da mlat. .
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La parola appare in isl. a partire dagli anni Venti del "900.

ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1926 in Ldgberg (46:4 Samtal vid Socrates)

Hvi gat pa ekki andi mannsins fra Limbo komiod lika.

‘Perché quindi anche I'anima umana non potrebbe essere venuta dal limbo?’
ESEMPI D’USO

Mikil hryggo greip hjarta mitt, ad heyra til hans, pvi ég hafoi séd nokkra mikils hdttar
menn medal sdalnanna sem preyou i pessu Limboi. (Gledileik)

‘Gran duol mi prese al cor quando lo 'ntesi, / pero che gente di molto valore / conobbi

che 'n quel limbo eran sospesi’.™

M

majoér [ma:jour| s.m. ‘maggiore’ (grado militare).
Prestito da dan. major < ted. Major < spa. mayor < lat. maior.

La parola ¢ attestata in isl. a partire dal XVIII secolo. Le fonti danesi, tra cui ODS,
citano per intero ’etimologia che abbiamo riportata.

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1717 in Annales Islandici posteriorum saculorum (vol. II)
Sidan komu ridandi peir helztu kongsins [...] majorar |[...].

‘Poi arrivarono a cavallo i pitt importanti /.../ maggiori del re /[...].
ESEMPI D’USO

(MBL.1S) Hasan var sjdlfur major i Bandarikjaher [...]. (Vill verda demdur til dauda,
articolo del 7/8/2013)

‘Hasan era maggiore nell’esercito statunitense /[.../".

majoran [ma:jouran] s.n. ‘maggiorana’.

Prestito da dan. majoran < ted. Majoran < mlat. majorana.

"2Divina Commedia, IV canto, vv. 43-45
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Il prestito si riscontra in fonti scritte dalla seconda meta del XX secolo.
ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.1S) 1961 in Samwvinnan (11:31 Lillu kryddvorur - 53 tegundir)
Majoran.

‘Maggiorana’.

ESEMPI D’USO

(TIMARIT.IS) Sérfredingar bjuggu til ilmoliur ad hvers manns smekk 4r [...] majoran
[...]. (234:27 Mdlud og meikud 7 12000 dr, articolo del 16/10/2004, DV)

‘Degli esperti fabbricavano olii profumati per tutti i gusti a partire da /...] maggio-
rana [.../".

model [mouide]] s.n. ‘modello’.
Prestito da dan. model < ted. model oppure fr. modéle < mlat. modulus.

La parola compare nello scritto verso la fine del XIX secolo. E da considerarsi molto
probabilmente danesismo.

ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1881 in Nordanfari

[...] synishorn (mddel) [...]. (15-16:31 Kafli tr brjefi fré Islendingi { Ameriku)
‘[...] campione (modello) /...J".

ESEMPI D’USO

(MBL.1S) S€ um sjaldgeefari bil ad reda eda gamalt mddel pd tekur pad eitthvad lengri
tima [...]. (Vondud merki og tengsl vid ionadinn, articolo del 5/10/2013)

‘Se si tratta di un’auto rara o di un vecchio modello allora ci vuole un po’ piu di
tempo [.../].

PAROLA AUTOCTONA

(come riproduzione) likan

(come persona) fyrirseeta

musik [musig] s.f. ‘musica’.
Prestito da dan. musik < lat. musica (< agr. povoikn).

La parola entra nel lessico islandese durante il XIX secolo, molto probabilmente
attraverso il danese. In fOB il lemma ¢ ricondotto direttamente al latino mentre
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in JOHANNESSON ¢ presente come musika(list). La forma attualmente in uso &
tuttavia quella che diamo nel presente glossario.

PAROLE DERIVATE

aggettivi

musikalskur (‘musicale’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.18) 1888 in Isafold (2:8 St bjod, sein & engan skéldskap, er engin bjéd!)
[...] til pess ad skemmta monnum med nokkrum gullkornum dr misikinni.

‘[...] per intrattenere gli ospiti con alcune perle musicali’.

ESEMPI D’USO

(MBL.IS) Svo er ég lika ad semja misik med David Berndsen [...]. (‘Poli ekki a0 ldta
dskra @ mig yfir techno-tonlist’, articolo del 24/5/2013)

‘Inoltre compongo anche musica insieme a David Berndsen /[.../".
PAROLA AUTOCTONA

hljémlist, tonlist

O

obskr [obsgur] agg. ‘oscuro, misterioso, incomprensibile, impenetrabile’.
Prestito da ing. obscure < afr. obscur, oscur e direttamente da lat. obscurus.

La parola compare nello scritto negli anni Ottanta del '900. Per il suo recente
ingresso in isl. preferiamo un’etimologia che passi per l'inglese piuttosto che per
dan. obskur. Foneticamente entrambe le lingue, danese ed inglese, avrebbero dato
lo stesso risultato.

ATTESTAZIONE ANTICA
(TIMARIT.IS) 1983 in Dagbladio Visir (257:14 Frabeer einleikari med Sinféniunni)
Atli Hetmir velur verkum sinum gjarnan skemmtilega ‘obskir’ ndéfn, oft d fronsku.

‘Atli Heimir sceglie piuttosto simpaticamente nomi ‘oscuri’ per i suoi pezzi, Spesso
in francese’.

ESEMPI D’USO
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(TIMARIT.IS) [...] pad etti ekki ad purfa einhver obskir rémantisk ungmenni til ad
sporna vid pvi. (Studbl)

‘[...] non ci dovrebbe volere un quache misterioso giovane romantico per opporvisi’.
PAROLA AUTOCTONA

dularfullur, torraedur, torskilinn, éskiljanlegur, éskyr

6perasjon [ourberasjoun| s.f. ‘operazione’.
Prestito da dan. operation < fr. opération < lat. operatio.

La prima attestazione di cui siamo in possesso risale alla traduzione di Niels Klim
(Jon Olafsson ur Grunnavik). Si confronti cio che si € scritto al riguardo in AGENT.

ATTESTAZIONE ANTICA

(TEXOH) 1750 in Nikulds Klim (Lbs 728 4to)

[...] leggja sig under pessa operation |...].

‘[...] sottoporsi a questa operazione /.../’.

ESEMPI D’USO

(TIMARIT.IS) Eg er med dperasjon fyrir pannig ad © sjdlfu sér er ég ad bata vid sdral-
itlum kostnadi 7 rekstrinum. (151:28 Rétfastur 7 bransanum, articolo del 5/7/2003,
DV)

‘Ho fatto un’operazione in modo tale da aggiungere costi minimi alla gestione’.
PAROLA AUTOCTONA

(operazione) framkveemd, adgero

(operazione chirurgica) skurdagero, adgero

6perera [oupereral v. ‘operare, eseguire, attuare, agire’.
Prestito da dan. operere < fr. opérer < lat. operari.

La parola entra in isl. nel XIX sec. ed e quindi molto probabile che la lingua di
entrata sia il danese.

ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1879 in Isafold (9:36 Alpingisfriettir)

Storskammtaleknir einn hefdi @tlad ad ‘Operera’ auga @ manni einum |...].
‘Un allopata avrebbe dovuto operare all’occhio un uomo /.../".

ESEMPI D’USO
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(isLorbP) Svo wveit enginn hvad peir eru ad dperera parna i bankanum. ‘E quindi

nessuno sa cosa combinino 1& in banca’.

PAROLA AUTOCTONA
(operare) framkveema, adhafast
(operare chirurgicamente) skera

P

pasa [plawsa] s.f. ‘pausa’.
Prestito da ing. pause < afr. pausee e direttamente da lat. pausa (< agr. maton).

La parola compare nello scritto a partire dagli anni Quaranta del '900. Riteniamo
percio che si tratti di un prestito dall’inglese piuttosto che da dan. pause che avrebbe
probabilmente avuto come esito *pdsi.

ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1945 in Spegillinn (9:76 Ut og sudur)

Hér verour ddlitil pdsa, medan fundarmenn klappa.

‘Qui ¢’¢ una piccola pausa mentre i presenti alla riunione applaudono’.
ESEMPI D’USO

(MBL.IS) DPegar ég meiddist d dkkla © annad sinn dkvad ég pess vegna ad taka mér
bara pasu [...]. (Hann hefur ekkert biist vid ad lenda i einhverju basli med mig,
articolo del 15/9/2013)

‘Quando mi inforunai alla caviglia per la seconda volta decisi di prendermi una pausa
[..].

PAROLA AUTOCTONA

hlé, hvild

pirati [p"iradi] s.m. ‘membro del partito dei Pirati, radioamatore che trasmette
senza licenza (pirata)’.

Prestito da ing. pirate < lat. pirata (< agr. mepatis).

La parola compare un numero scarso di volte nella sua accezione radioamatoriale
mentre a partire dal 2006 vengono designati con tale nome i membri del partito dei
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Pirati o comunque chi faceva parte del movimento in Islanda prima che diventasse
partito politico nel 2012. La parola e senza alcun dubbio fatta derivare da ing. pirate.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

pirataflokkur (s.m. ‘partito dei Pirati’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 2012 in Fréttabladio (280:2 Birgitta, ttastu ekki ad bid veroid kjol-
dregin?)

Pirati pyoir sjoreningi d erlendum tungum.

‘[Tl termine] ‘pirati’ significa pirata nelle lingue straniere’.

PAROLA AUTOCTONA

(pirata) sjéreeringi

politik [phou:hgig] s.f. ‘politica’.

Prestito da dan. politik < lat. politica (< agr. mohitikn} téyvn).

L’origine latina della parola non viene citata in fOB mentre la si trova in obps. Di
origine affine il sostantivo pélitikus ‘politico’.

PAROLE DERIVATE

sostantivi

politikari (s.m. ‘politico’)

aggettivi

pélitiskur (‘politico’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1869 in Baldur (6:24 Um kosningar)

[...] hjer dugar © skjétu mdli eigi annad ad hafa fyrir augum, en hve synt manninum
er um stjornarmdl (politik).

‘[...] qui cio che importa adesso non e altro che avere presente quanto la persona sia
portata per la politica’.

ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Fara 4t i pdlitik. ‘Entrare in politica’.

(MALNOTKUN) Taka pdtt 7 politik. ‘Entrare in politica’.

(MALNOTKUN) Vera 7 pdlitik. ‘Essere in politica’
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(MALNOTKUN) Skipta sér (ekki) af politik. ‘(Non) interessarsi di politica’.
PAROLA AUTOCTONA

stjornmal

praktiskur [p"rahdisgvr] agg. ‘pratico’.
Prestito da dan. praktisk < btm. praktisch < lat. practicus (< agr. mpaktikdg).

La parola viene citata in f0B dove tuttavia manca un probabile passaggio della forma
latina per btm. praktisch. Il prestito ¢ attestato in isl. a partire dal XVIII secolo.

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1768 in Lerdooms Listernar aa Golgatha under Jesu Krosse
Saa practiske verdslege Vijsdoomur.

‘Una sapienza cosi pratica e mondana’.

ESEMPI D’USO

(MBL.IS) [...] flest simtélin eru af praktiskum toga. (Myndi gera at 7 Sindra Sin-
drasyni, articolo del 26/8/2013)

‘[...] la maggior parte delle chiamate sono di origine pratica’.
PAROLA AUTOCTONA

hagnytur, hentugur, handhsegur, hagsynn, raunhaefur

publikum [p"ubligym] s.n. ‘pubblico’ (coloro che ascoltano, guardano o leggono).
Prestito da dan. publikum < ted. Publikum < mlat. publicum.

Il prestito e attestato in fonti scritte dalla seconda meta del XIX secolo e costituisce
pertanto un prestito danese in islandese.

ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1873 in Géngu-Hrolfur (13-14:101 Svar til ‘Pj6oolfs’)
[...] alt ‘pablikum’ [...].

‘[...] tutto il pubblico [...J".

ESEMPI D’USO

(TIMARIT.IS) Eq er ordinn pad glirinn 7 spensku ad ég gat rett vid publikum?
(Fblad)

‘Sono forse diventato cosi bravo in spagnolo da poter discutere con il pubblico?’
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PAROLA AUTOCTONA
(ascoltatori) dheyrendur
(coloro che guardano) ahorfendur

(lettori) lesendur

R

radisa [ra:disa] s.f. ‘rafano, ravanello’.
Prestito da dan. radise < ned. radijs < fr. radis < lat. radix.

La parola compare sin dalla seconda meta del XVIII secolo. Costituisce molto
probabilmente un prestito danese.

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1770 in Islensk Urtagards Bok

Radisur |...].

‘Ravanelli /[...]".

ESEMPI D’USO

(MBL.1S) 1 poki radisur. (Eldar eftir neysluviomioi velferdarrddherra, articolo del
29/1/2013)

‘1 sacchetto di ravanelli’.

PAROLA AUTOCTONA

(ravanello) hredka

rest [resd] s.f. ‘resto, restante’.
Prestito da dan. rest < fr. reste < mlat. restum.

La parola compare nel XVIII secolo. Il periodo di entrata e la sua forma ci sug-
geriscono una derivazione danese.

ATTESTAZIONE ANTICA
(RITOH) prima meta XVIII sec. in Arni Magnissons levned og skrifter (vol. II)

Resten af bokinne eru Rimur, og sprette eg peim ecki i sundur.
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‘Il resto del libro & composto da ballate popolari e non le divido [dal manoscritto]’.
ESEMPI D’USO

(MBL.IS) [Peir mun fa] restina eftir 18 mdanudi. (Hafa greitt 1,4 milljarda i sanngir-
nisbetur, articolo del 7/8/2013)

‘[Riceveranno] il restante dopo 18 mesi’.
(ISLORD) Fyrir rest. ‘Per il resto’
PAROLA AUTOCTONA

(cio che resta, i resti) leifar

retorik [re:dourig] s.f. ‘retorica’.
Prestito da dan. retorik < lat. (ars) rhetorica (< agr. pnropikn (téyvn) ).

La parola compare nella prima meta del XIX secolo ed e chiaramente un prestito
danese (cfr. GRAMMATIK).

ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1842 in Ny félagsrit (2:108 Um skéla & Islandi)
[...] melskulist (retorik og dialektik) d latinu.

‘[...] Parte del parlare (retorica e dialettica) in latino’.
ESEMPI D’USO

(TIMARIT.IS) [...] pessa hefdbundnu retorik [...]. (Anagd ad heyra verkin lifna vid
articolo del 5/2/2004 Morgunbladio)

‘[...] questa retorica tradizionale /...]".
PAROLA AUTOCTONA

meelskufraedi

rybmi (rytmi) [rifmi] s.m. ‘ritmo’.

Prestito da ing. rhythm < lat. rhythmus (< agr. puiuds).

La parola compare a partire dagli anni Sessanta del 900, certamente come prestito
da ing. rhythm data anche la grafia islandese che ricalca quella inglese, in special
modo per la scelta di isl. <p> a ricalcare ing. <th> per [0] invece di isl. <0>
che qui avrebbe comunque dato esito sordo per motivi fonosintattici, come ad es. in
madkur ‘verme’ [mafgvr].

PAROLE DERIVATE
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aggettivi

rybmalaus (‘senza ritmo’), rybmiskur (‘ritmico’)

ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1962 in Frjdls pjoo (11:2 My fair lady)

[...] tilfinning hennar fyrir laglinu og rybma er sérstaklega nam.
‘[...] il suo senso per la melodia ed il ritmo ¢ particolarmente acuto’.
ESEMPI D’USO

(MBL.IS) [...] [Hann] spilar samtimis laglinu, rytma, bassa og solo [...]. (Emmanuel
med tonleika ¢ Hdskolabidi, articolo del 17/10/2011)

‘[...] esegue al contempo melodia, ritmo, bassi e solo /[.../".
PAROLA AUTOCTONA
gangur, hrynjandi, taktur

S

sedrusvidur [sedrysvidyr| s.m. ‘cedro del Libano’.

Prestito da lat. cedrus (< agr. kédpog). La parola in questione ¢ un composto di
lat. cedrus e isl. vidur ‘legname, albero’ (cfr. kirsuber).

La prima attestazione € contenuta nella Bibbia del 1584. Data la forma della parola,
cedrus, si ritiene che essa sia un prestito diretto dal latino piuttosto che mediato da
dan. ceder o atm. ceder.

ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1584 in Biblia : Pad er, DIl heilog Ritning, utlogd a Norrenu (Gudbrands-
biblia, 1Re 5:8)

[...] vm pa Cedrus vidu og Grenetrie.™

‘[...] riguardo al legname di cedro e di abete’.
ESEMPI D’USO

(MBL.1S) Efnividurinn var sedrusviour og fura [...]. (‘Orkin hans Néa’ sjéfer, articolo

del 30/4/2007)

lat. [50]: [...] in lignis cedrinis et abiegnis.
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semi- [semmi| pref. ‘semi-’.

Prestito prima da lat. semi- ed in tempi piu recenti (seconda meta del XX sec.) da
ing. semi-.

Stabilire un’etimologia per questo prefisso di chiara derivazione latina € molto difficile
in quanto mancano sostanzialmente le fonti dato che esso non compare mai da solo
e nemmeno in combinazione fissa con certe parole (cfr. DOM-). Basandoci sulla piu
antica attestazione che siamo riusciti a trovare crediamo che in quel caso, e in altri
nella lingua antica, sia da dover ricondurre al latino senza altra mediazione mentre
per il suo uso nella lingua moderna riteniamo piu probabile I'ipotesi secondo cui il
prefisso sia entrato una seconda volta come prestito dall’inglese.

ATTESTAZIONE ANTICA

(c1rT. IN [56, P. 170]) 1360 in Diplomaticum Islandicum (I111)

[...] ok skal einn uera semipafi.

‘[...] ed uno deve essere vicepapa’.

ESEMPI D’USO

(TIMARIT.IS) Pegar mér barust tidindin um ad pettirnir veru ad lida undir lok vard
ég fyrir semi-dfalli [...]. (Fblad)

‘Quando mi venne riportata la notizia che le puntate stavano per terminare mi e
venuto un mezzo colpo /...J".

PAROLA AUTOCTONA

half-

senat [semad] s.n. ‘senato’.

Prestito da dan. senat < lat. senatus.

La parola e usata in isl. dalla meta del XIX sec. e si tratta di un prestito danese.
ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1841 in Skirnir (15:49)

(Senat edur peim 7 efri stofu fulltriapingsins)

‘(il Senato o coloro [che siedono] nella camera alta del Parlamento)’

ESEMPI D’USO

(TIMARIT.IS) Kristin Vala d sati 7 senati Hdskdlans 1 Bristol [...]. (Arha0g)
PAROLA AUTOCTONA

oldungarao
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sirka [sirga] avv. ‘circa’.

Prestito da dan. cirka < lat. circa.

La parola ¢ attestata in isl. a partire dagli inizi del XX secolo.
ATTESTAZIONE ANTICA

(RITOH) 1914 in Olikar persénur

[...] cirka 1000 dr fram 7 tidina.

‘[...] circa 1000 anni avanti nel tempo’.

ESEMPI D’USO

(MBL.IS) Pad eru sirka 5 Pjoohdtioir sem ég hef misst af [...]. (Bidur alla ad haga
sér vel, articolo del 3/8/2013)

‘Mi sono all’incirca perso cinque Feste Nazionali /[.../ .
PAROLA AUTOCTONA

um pad bil, nalega, hér um bil

sosial [sousial] agg. ‘sociale, amichevole’.
Prestito da dan. social forse attraverso ted. sozial < fr. sociale < lat. socialis.

La parola compare nella seconda meta del XIX secolo ed € un prestito danese. Le
fonti etimologiche danesi non citano una possibile derivazione attraverso ted. sozial
mentre HELLQUIST lo fa per lo svedese. La parola potrebbe quindi essere entrata
nelle lingue nordiche attraverso il tedesco oppure in dan. direttamente dal francese.

ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1873 in Géngu-Hrélfur (4-5:34, T kverju kemr bessi framfara-stefna
helst fram?)

§ 2. sostalt og politiskt frelsi.
‘§ 2. liberta sociale e politica’.
ESEMPI D’USO

(MBL.1S) Pad verdur meira svona ‘sdsial’ leikur [...]. (‘Veturinn fer ¢ dtbreidsluna’
articolo del 5/7/2011)

‘Sara piuttosto una partita amichevole [.../".
PAROLA AUTOCTONA

félagslegur (félags- in composti)

spes [sbe:s| agg. ‘speciale, straordinario, unico’.
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Prestito da ing. special < afr. especial < lat. specialis.

La parola ¢ attestata nella seconda meta del XX secolo a partire dagli anni Settanta
ed ha una frequenza sempre piu alta sulla carta stampata. Data la sua entrata
recente in isl. possiamo stabilire con buone probabilita che si tratti di un prestito
dall’inglese.

ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1973 in Visir (290:8 Mott the Hoople: Mott)
Ageetis plata, en ekkert spes.

‘Un buon disco, ma niente di straordinario’.

ESEMPI D’USO

(MBL.1S) Eg hef préfad eiginlega allt og aldrei fundid nein spes dhrif. (Viotal vid
Molly neytanda, articolo del 8/9/2013)

‘Ho provato proprio di tutto ma mai provato nessuno straordinario effetto’.
PAROLA AUTOCTONA
sérstakur

stabill [sda:bidl] agg. ‘stabile, metodico, risoluto, costante’.
Prestito da dan. stabil forse attraverso ted. stabil o fr. stable < lat. stabilis.

L’aggettivo compare sin dagli inizi del XX secolo ed ¢ di chiara derivazione danese.
Tuttavia le fonti danesi non citano alcun passaggio né da ted. stabil né tantomeno da
fr. stable (come fa invece HELLQUIST per lo svedese). Riteniamo probabile tuttavia
che una di queste due lingue, forse piu il tedesco, abbia fatto da tramite tra latino e
danese.

ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1927 in Spegillinn (2:7 Straumar)

[...] eftir pui sem einn stabill thaldsmadur 7 trimdlum tjer oss |[...].

‘[...] secondo quanto ci riferisce un risoluto conservatore in materia di religione /.../".
ESEMPI D’USO

(MALNOTKUN) Vera stabill. ‘Essere costante, essere in condizioni stabili’.

PAROLA AUTOCTONA

staofastur, reglusamur

striktar [sdruhdur] s.m. ‘struttura’.
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Prestito da dan. struktur < lat. structura, forse entrato in dan. tramite ted.
Struktur.

La parola compare a partire dagli anni Quaranta del '900. Riteniamo che sia pi-
uttosto un prestito danese che inglese, soprattutto a causa della sua forma ove se
fosse entrato in isl. da ing. structure avrebbe probabilmente assunto declinazione
maschile debole (*striktiri).

ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1943 in Pjéoviljinn (78:3 Prir fyrirlestrar um myndlist)

[...] ba var pad tio hinn listlegi eda myndreni striktir er stéo d bak vid nattirueftir-
likinguna.

‘[...] e poi era sempre presente la struttura artistica o fugurativa dietro la ripro-
duzione della natura’.

ESEMPI D’USO

(MBL.IS) Pad er erfitt ad reisa efnahagslegan striktir eins og Pyskaland er med |...].
(Pyskaland ekki lengur veiki madurinn, articolo del 14/3/2013)

‘E difficile dar corpo ad una struttura economica come quella tedesca /.../".
PAROLA AUTOCTONA
formgero

super [su:ber| agg. e pref. ‘fantastico, meraviglioso, di prima qualita’.

Prestito da ing. super < lat. super.

Come aggettivo e prefisso ¢ presente sin dagli anni Quaranta del '900. Il che ci
suggerisce un prestito di matrice inglese piuttosto che una derivazione dotta dal
latino. Sin dagli inizi del Novecento ricorre invece nella parola siuperfosfat che pero
e gia di per se un prestito.

ATTESTAZIONE ANTICA

(TIMARIT.IS) 1953 in Landneminn (3:1 Manndrap hermannattvarpsins)

Yfirleitt er allt super.

‘In generale ¢ tutto fantastico’.

ESEMPI D’USO

(ISLORD) Takk, petta er alveg siper. ‘Grazie, ¢ davvero fantastico’.

PAROLA AUTOCTONA

(come agg.) frabeer, stérkostlegur, meirihattar-

(come pref.) ofur-, meirihdttar-
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Registro dei lemmi citati

Segnate con un asterisco (*) le parole facenti parte della seconda parte del glossario.

A

abbadis, abéti, adjunkt®, adventa, agent™, agust, akademia, akkeri, akkudrat, akat™®,
album, allegéria, altari, ambatt, anis, annall, aprikésa, april, ara, -ari, arkitekt, asni,
atlas.

B

bagall, bakteria, belti, bik, bikar, biskup, bénus, bransi*, bréf, budingur, byssa,
bytta.

D

dama, debet, demantur, desember, diskur, dispitera, djdkni, djok*, djofull, dooran-
tur, doktor, dém-, doni, désent, dreki, dromedari, dar, dux.

E

edik, engifer, engill, erki-, eyrir.

F

fafla, faktor, falki, falsa, fas, febriar, ferma, ferskja, fés, fidla, figira, fikja, filter®,
finn, flensa, fokus*, fontur, form, formila, frasi*, fungera™*.

G

gimsteinn, gitar, glésa, grada, grallari, gramm, grammatik,

H

hlébardi, hémilia, hotel, hrokur.

I

idjot*, innsigli, frénia*.
J

januar, juli, juni, jaristi.
K

kal, kaleikur, kalk, kalkilera, kameldyr, kandidat, kanill, kanina, kanna, kansel-
li, kanslari, kantur, kipa, kapall™, kapall® kapella, kapellan, kapital, kapituli,
kapp, kapteinn, karakter*, karamella, kardindli, karfa, kassi, kastali, kategoria*,
kaupa, kapdlskur®, kedja, keisari, kempa, kerfill, kerra, kerti, ketill, kirsuber, kista,
kjallari, kjoll, klar, klassiskur, klasula, klausa, klaustur, klefi, klerkur, kloak, kooi,
kokkur, kollegi, kémedia, komma*, komment*, kommuna, kompdnera, konfekt, kon-
sull, kopar, képia, kor, koréna, kort, korter, kosta, kredda, kredit, krem, krisa™*,
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kristall, kristinn, krit, kritik*, kréona, krénika, kross, krina, kufl, kumpann, kapull,
kuria, kars, kvoti, kyrtill, keer, kéttur.

L

lampi, legati, lektor, lerki, lesa, letur, lexia, liberal*, likjor, lilja, limbé*, lina, 1jon,
lixus.

M

magister, mai, majér*, majéran*, mandla, mappa, markaour, marmari, mars, maski-
na, massi, meistari, messa, mila, minus, mindta, mirra, mitur, médel®, moll, moérall,
mortél, mall, munkur, mar, masik*, muskat, musteri, mylla, mynt, mynta, mottull.
N

nattara, negativur, nettur, néon, norm, néta, nétera, névember, nunna, ntimer.

O

oblata, obskur®, oktober, olia, dlifa, 6pall, dperasjon™, dperera*, ératoria, orda, orgel,
orginall, ostra.

P

pafi, pall, palmi, panna, pappir, par, paradis, pardus, partur, pasa*, paskar, passa(!),
passa(?) | passia, ped, pels, pendill, penni, pera, perla, persona, pest, pila, pilagrimur,
pilla® | pilla® pina, pinni, pipa, pipar, pirati*, pistill, plaga, plan, planeta, planta,
plass, plastur, plata, plebbi, pléma, plus, politik*, port, pésitivur, postilla, postuli,
praktiskur®, predika, prelati, presentera, prestur, prim-, prins, prinsip, prior, pris,
prisund, privat, préf, profa, profastur, professor, profeti, préosessia, prosi, pradur,
prufa, piblikum*, pils, pult, pund, punktur, pupa, purpuri, pyttur.

R

radisa, registur, regla, rektor, rest®, retérik*, rim, rés, ribinn, risina, rusti, ruta,
rypmi*.

S

safir, saffran, sakramenti, salat, sdlmur, saltari, sandali, sedrusvidur®, sekkur, sekreter(i),
sektunda, sekvensia, sement, semi-*, sena, senat®, séni, september, séra, seria, ser-
imonia, signa, sinfénia, sinnep, sirka*, sirkill, sitréna, skandall, skarlat, skéli, skrifa,
skrin, sokkur, soli, sort, sésa, sésial*, spadi, spdssera, spéssia, spegill, spekilera,
spes™, spitali, spritt, spusi, stabill*, status, stigvél, still, struktar*, streeti, stident,
studera, studia, stidié, summa, simmera, siper®, sokkull.

T

tafla, tangens, templari, tempra, texti, tigull, titill, tollur, ténn, typa.

U

*
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ulfaldi, tinsa, ur.

v

vers, vesti, vibra, villa, vin.
&

sevintyri.

5

Olmusa, ork.



Appendice

Suddivisione del glossario secondo eta™

Segnate con un asterisco (*) le parole facenti parte della seconda parte del glossario.

o XII secolo agust, altari, april, desember, diskur, djofull, engill, eyrir, februar,
gimsteinn, innsigli, jandar, jali, juni, keisari, kross, lexia, magister, mai, mars,
munkur, musteri, nén, névember, oktdber, paradis, postuli, prestur, pund,
punktu, salmur, september, skrifa, titill, 6rk®).

o XIIT secolo abbadis, abdti, akkeri, ambatt, annall, asni, bagall, belti, bik,
biskup, bréf, bytta, djakni, dreki, erki-, falsa, fidla, figtra, glosa, grada, kaleikur,
kameldyr, kapella, kapituli, kapp, kardinali, kastali, kaupa, kal, kapa, kempa,
kerti, ketill, kista, klausa, klaustur, klefi, klerkur, kopar, kér, kéréna, kosta,
kristinn, kruna, kufl, kumpann, kyrtill, keer, kottur, lampi, legati, lesa, letur,
lilja, lina, ljén, markadur, meistari, messa, mila, mirra, mitur, mill, mynta
(minta), méttull, nattara, néta, nétera, nunna, obléata, dlifa, pafi, pall, partur,
paskar, perséna, pipa, pipar, planta, plass, port, prim-, pris, prisund, prof, pro-
fastur, profeti, prosessia, priadur, purpuri, regla, rés, saltari, sekkur, sekvensia,
séra, signa, skarlat, skoli, skrin, sokkur, spusa, spusi, straeti, tempra, tigull,
tollur, ténn, ulfaldi, vers, vin, 6lmusa.

o XIV secolo adventa, bikar, dama (damma), dém-, edik, engifer, falki, ferma,
finn, fontur, form, grallari, hlébardi, homilia, hrokur, kanna, kapellan, karfa
(korf), kassi, kjallari, kommuna, kredda, kréna, marmari, mortél, mir, mylla,
mynt, orda, ostra, palmi, panna, passia, penni, perla, pilagrimur, pina, pistill,
plaga, planeta, postilla, predika, presentera, prins, prior, profa, prosi, pyttur,

"TIn base all’attestazione scritta pitt antica rinvenuta ai fini di codesta ricerca. La presente
suddivisione in secoli ¢ quindi da considerarsi indicativa, non effettiva, sull’entrata nell’uso scritto
dei prestiti.
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rim, saffran, semi-*, soli, spaoi, spegill, spitali, still, stidera, stmmera, tafla,
templari, texti.

« XV secolo anis*, byssa, kanill, kapall®, klar, mintta, muskat, pappir, par,
pera, pila, pinni, pléma, prelati, risina, sinfonia, stigvél.

o XVI secolo doktor, drémedari, fikja, kokkur, komedia, komma*, kopia, kristall,
kronika, pardus, ped, plastur, plata, registur, ribinn, safir, sakramenti, salat,
sedrusvidur®, sekunda, seriménia, spassera, spassia, stident, summa, sevintyri.

o XVII secolo akademia, doéni, fafla (fabula), fas, formila, juristi, kanina,
kapteinn, karakter®, keodja, kort, krit, kvoti, orginall, préfessor, rusti, sirkill,
sftréna, spekulera, ork(®.

o XVIII secolo agent™, aprikésa, demantur, ferskja, kantur, kerfill, kirsuber,
kjoll, komponera, konsull, lerki, major*, maskina, massi, nettur, olia, éperasjon™®,
passal) | passa®, pest, pillal)) plan, praktiskur*, pils, ptpa, radisa*, rektor,
rest®, sekreteri, sinnep, ur, vesti.

o XIX secolo adjunkt*, akkdrat, albium, atlas™, bakteria, bénus, bransi*, budin-
gur, debet, dodrantur, désent, duir, dux, faktor, filter®, flensa, fingera®, gitar,
gramm, grammatik, hotel, idjot*, {rénia*, kanselli, kanslari, kapital, kapol-
skur*®, klassiskur, klastla, kollegi, konfekt, korter, kredit, kritik*, kiapull, kiria,
kurs, lektor, liberal®, likjor, lixus, mandla, mappa, médel*, moll, musik*,
negativur, nimer, orgel, épall, éperera*, pendull, pilla®, pélitik*, pésitivur,
prinsip, privat, prufa, publikum*, pult, retérik*, sement, sena, senat™, séni,
serfa, skandall, sort, sosa, sosial*, spritt, sokkull, tangens, tinsa, villa.

o XX secolo akut*, allegoria, dra, arkitekt, djok™, fés, fokus*, frasi*, kalkulera,
kandidat, kapall®, karamella, kategéria*, kloak, kodi, komment™, krem, krisa*,
limb6*, majéran®, minus, moérall, norm, obskar*, ératoria, pasa™, pels, plebbi,
plis, ruta, sandali, sirka®, spes*, stabill*, status, struktur*, studia, super*,
typa, vibra.
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Suddivisione del glossario secondo lingua di presti-

t075

Segnate con un asterisco (*) le parole facenti parte della seconda parte del glossario.

o adan. e dan. adjunkt*®, agent®, akademia, akkurat, albim, allegoria, aprikdsa,
arkitekt, atlas*, bakteria, bénus, bransi*, bréf (btm.), bidingur, debet, deman-
tur, désent, dromedari, dur, dax, faktor, ferskja, fés, filter® (ing.), flensa, frasi*,
fingera™, gitar, gramm, grammatik, hétel, idjot*, {rénia*, juristi, kalkilera,
kanfna, kanselli, kanslari, kapall®, kapital, kapteinn, karakter*, karamella,
kassi, kategoria*, kapdlskur®, kerfill, kirsuber, kjoll, klassiskur, kloak, kooi,
kokkur, kollegi, komponera, konstll, kort, korter, kémedia, komma*, konfekt,
kredit, krem, krisa®, kritik*, kapull, lerki, liberal*, likjor, limbé*, lixus, ma-
jér*, majéran*®, mandla, mappa, maskina, massi, minus, minita, médel*, moll,
morall, misik*, negativur, nettur, norm (ing.), ntmer, orda, orgel, orginall, 6li-
fa, épall, Operasjon®, éperera*, ératoria, pappir, passall:?), pels, penddll, perla,
pest, pilla(?) | plan, plas, politik*, pésitivur, praktiskur®, presentera, prinsip,
privat, préfessor, prési, prufa, publikum*, puls, pult, ptpa (lat.), radisa*, reg-
istur, regla®, rest*, retérik*, ribinn, rdsina, rata, safir, sakramenti, salat,
sandali, sekreteri, sekinda, sement, sena, senat®, serimoénia, seria, séni, sin-
fonia, sinnep, sirka*, sirkill, sitréna, skandall, sort, sésa, sésial*, spadi, spassera
(btm.), spekulera, spritt, stabill*, status, striktar, stident (btm.), studera,
studia, summa, simmera, sokkull, tangens, typa, tnsa, ur, vesti, villa, vibra,
ork® .

o afr. asni, dama, glosa, hrékur, keer, letur, markadur, muskat, ped, penni, séra,
spusa, spusi.

o afris. akkeri, kerra ([56] asax.)
« airl. bagall, kapall™, kéttur.

« as. aboti, belti, biskup, diskur, djakni, engill, erki-, fiola (btm.), fontur (afr.),
gimsteinn, kaleikur, kapelldn, kastali ([56] asax.), kél, kapa, kempa, kista,
klaustur, klefi, klerkur, kredda, kristinn, kross (airl.), kyrtill, ljén, munkur,
musteri, mar, mylla, mynt, nén, nunna (btm., [56] asax.), oblata, ostra, pall,
pera, pipar, pistill, ploma, port, postuli, prestur (asax.), préfastur, prudur,
pund (asax.), punktur (btm.), pyttur, rés (asax.), saltari, salmur, sekkur (afris.),

">Tra parentesi la seconda possibile lingua di prestito, ove presente.



APPENDICE 327

skéli (btm.), skrin (btm.), sokkur, streeti (afris.), tigull, tollur (asax.), 6lmusa
([56] asax.).

« asax. altari, bik (foB lat.), bikar, djofull, dreki (foB btm.), falsa (foB btm.),
innsigli (foB btm.), keisari (foB btm.), kér ({oB btm.), lexia, meistari ({OB
btm.), messa, mila (foB btm.), mirra (DE VRIES btm.), mottull ({oB btm.),
pafi (btm.), paradis (I0B btm.), paskar (0B btm.), pina, predika (as.), signa
(as.), skrifa ({oB btm.), vers (0B btm.), vin ({0B btm.).

o ata. lesa.
o atm. noéta (as., lat.).

o btm. abbadis (as.), byssa, bytta (as.), dém-, edik, engifer, falki, ferma, fikja,
finn, form, grada, hlébardi, kalk, kameldyr, kanill, kantur, kapella, karfa, kedja,
kerti, klar, kosta, krit, kréna, kronika, krina, kufl, kumpéann, lampi, lina,
mirra, mortél, mull (as.), mynta, olia, panna, par, partur, passia, pinni, pila,
pilagrimur, pipa, planta, plaga, planeta, plass, plastur, plata, prelati, prins,
pris, prisund (afr.), prof, profa, regla®, rim, rusti, saffran, skarlat, soli, spegill,
spitali, stigvél (dan.), still, tafla (as.), templari, tempra, texti, ténn, sevintyri.

o ing. akut*, djok*, fékus* (dan.), komment*, obskur*, pasi*, spes™, super*,
o ingmed. fas.

« lat. (classico, medio, tardo e volgare) adventa, agist, ambatt, anndll,
april, ara, desember, dodrantur, doktor, doni, eyrir, fafla, februar, figira, for-
mula, grallari, hémilia, jantar, juli, juni, kandidat, kanna, kapituli, kapp,
kardindli, kaupa, ketill, kjallari (DE VRIES as., {OB asax.), kldstla, klausa,
kommuna, kopar, kopia, korona, kristall, karia, kars, kvoti, legati, lektor, lil-
ja, magister, mai, marmari, mars, mitur, nattura, nétera, névember, oktober,
palmi, pardus, persona, plebbi, postilla, prim-, prior, profeti, présessia, pur-
puri, rektor, sedrusvidur®, sekvensia, semi-*, september, spassia, titill, ulfaldi,
ork™) .



APPENDICE 328

Suddivisione del glossario secondo sfera semantica

Segnate con un asterisco (*) le parole facenti parte della seconda parte del glossario.

Essendo il lessico di origine latina in islandese molto vasto si ¢ proceduto ad una pri-
ma divisione in macrocategorie, le quali, ove necessario, sono suddivise in sottocate-
gorie piu specializzate. Talvolta la stessa parola viene ripetuta in piu sottocategorie
a causa dei suoi molteplici significati, mentre alcuni prestiti si trovano ad essere non
esattamente classificabili secondo i criteri adottati.

Cultura letteraria

« letteratura, arte e musica allegéria, arkitekt, dur, fafla, fidla, figara, gitar,
ironia*, karakter®, klassiskur, kdmedia, kompoénera, kér, kritik*, moll, musik*,
orgel, persona, plata, pris, prési, publikum*, registur, retérik*, rim, rypmi*,
sena, séni, seria, sinfénia, studié, texti, titill, vers, sevintyri.

e libri e scrittura albiam, anndall, atlas, bréf, dodrantur, innsigli, kapituli,
klasula, klausa, k6di, komma, képia, kredda, kronika, lesa, letur, mappa, norm,
ndta, ndtera, pappir, penni, pistill, punktur, skrifa, spassia, still, texti, érk (2).

o istruzione adjunkt®, akademia, dispttera, doktor, désent, dix, grdoa, kandi-
dat, kurs, lektor, lexia, magister, meistari, orda, préf, professor, rektor, skoli,
student, studera, studia, tafla.

 linguaggio djok™*, frasi*, glosa, grammatik, komment™*.

o filosofia: kategéria*, morall, prinsip, spekilera

Religione

abbadis, aboti, adventa, altari, ara, bagall, biskup, djakni, djofull, déom-, engill, erki-
, ferma, fontur, grallari, hémilia, kapella, kapellan, kapituli, kardindli, kapolskur,
klerkur, kor, kristinn, kross, kuria, legati, limb6*, messa, mirra, mitur, munkur, mus-
teri, nunna, oblata, ératoria, pafi, paradis, paskar, passia, pilagrimur, pistill, postilla,
postuli, predika, prelati, prestur, prior, profastur, profeti, prosessia, pult, sakramenti,
sdlmur, saltari, sekvensia, séra, serimoénia, signa, spusi/a, templari, 6lmusa.
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Scienze

« scienze matematiche, naturali e fisiche faktor, fokus*, formula, kalktlera,
lina, massi, minus, negativur, ntimer, par, partur, planeta, plis, positivur,
punktur, pupa, sirkill, striktur®, tangens, tigull.

« medicina e malattie akut*, bakteria, flensa, krisa*, éperera, pest, pilla (1),
pina, plaga, plastur, puls, spitali, spritt, tafla,

« misurazione del tempo cronologico agust, akkurat, april, desember, febriar,
januar, juli, juni, korter, mai, mars, mintita, nén, névember, oktéber, pasa™*,
pendull, sekiinda, september, tr.

e misurazioni di peso e temperatura grada, gramm, mila, pund, tonn, tnsa.

Natura

aprikdsa, asni, dreki, dromedari, falki, ferskja, fikja, hlébaroi, kal, kameldyr, kanina,
kapall (1), kerfill, kirsuber, kottur, lerki, lilja, ljén, mandla, mull, nattira, dlifa,
palmi, pardus, pera, planta, pléma, radisa, rds, sedrusviour®, sitréna, tlfaldi.

Ambiente domestico e militare

« costruzioni e parti di esse hétel, kantur, kastali, kjallari, klefi, kloak, kiapull,
mur, mylla, plan, port, prisund, straeti, sokkull, villa.

« utensili e materiali da costruzione bik, bytta, diskur, filter*, kalk, kapall
(2), karfa, kassi, kedja, kerra, kerti, ketill, kista, kopar, krit, marmari, maskina,
pall, sekkur, sement, spadi.

« vestiario ed accessori belti, kapa, kjoll, kérona, krona, krina, kufl, kyrtill,
mottull, pels, sandali, sokkur, soli, stigvél, vesti.

e beni di lusso demantur, gimsteinn, krem, kristall, laxus, 6pall, perla, purpuri,
rubinn, safir, skarlat, skrin.

e termini nobiliari, militari e armi byssa, kapp, keisari, kempa, major*, pila,
prins,

» oggetti per la casa bikar, kaleikur, kanna, lampi, mortél, panna, spegill, 6rk

(1).
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e cibi, bevande e condimenti budingur, edik, karamella, konfekt, likjor, olia,
ostra, risina, salat, sosa, vin.

o spezie anis, engifer, kanill, majéran*, muskat, mynta, pipar, saffran, sinnep.

Commercio e amministrazione

o denaro, commercio e affari bénus, bransi*, debet, eyrir, falsa, kapital,
kaupa, kosta, kredit, krisa*, kvoti, markadur, mynt, ndta, privat, registur,
rest®, summa, simmera, tollur.

» legge, amministrazione e politica agent™®, jaristi, kanselli, kanslari, kom-
muna, konsull, liberal*, pirati*, politik*, regla, sekreter(i), senat™.

Varie

o persone e qualitd ambétt, dama, déni, fas, fés, finn, i0j6t*, karakter®, klar,
kokkur, kollegi kumpénn, keer, nettur, perséna, plebbi, praktiskur®, prudur,
rusti, sosial*, spes*, typa.

» navigazione akkeri, bytta, kapteinn, kort.

o giochi hrokur, ped, tigull.

e non classificabili -ari, form, fingera®, mdédel*, obskur*, 6perasjén®, perera,

orginall, passa (1), passa (2), pilla (2), pinni, pipa, plass, presentera, prim-, pré-
fa, prufa, pyttur, rita, semi-*, seria, sirka*, skandall, sort, spassera, stabill*,
status, super®, tempra, vibra,
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